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883.000 elettori del Friuli-Venezia Giulia alle urne 

LEO-ICAR 
PCI, DC, PSI, PSIVP 
e le ACLl chiedono 

la requisizione 
A pagina 3 

voto PCI per una svolta 
Prientamenti 

ier gli elettori 
.L PRIMO governo organico di centro-sinistra si 

fdeteriora sempre piu rapidamente. Ed e a tutti ogni 
[giorno piu chiaro come cio non dipenda dalle diffi-
[colta economlche congiunturali, ma dalla mancanza 
Pdi volonta< rinnovatrice in quella che anche del 
gcentro sinistra organico e la forza dominante e 

lecisiva, la DC, e dall'incertezza e dalla confusione 
{(per non dir peggio) che regna nelle file di quel 
)artito, il PSI, che la volonta rinnovatrice del cen
tro-sinistra organico avrebbe dovuto garantire. 

Da questa mancanza di volonta rinnovatrice 
lella DC e dall'incapacita del PSI a rinvigorire nel 
joverno tale volonta, scaturisce quel senso d'impo-
tenza del governo di fronte alia presslone e al ricatto 
lelle destre, di tutte le destre di ogni collocazione 

colore, di cui ogni giorno si hanno nuove prove. 
Ton e di tre giorni fa la beffa ancora una volta 
jiuocata da Bonomi a quanti s'illudevano che, se 
ion altro, il centro-sinistra sarebbe almeno riuscito 

fare un po* di pulizia nelle stalle d'Augia della 
'ederconsorzi? Non e dell'altro ieri il < monito di 
Colombo che «l'austerita » (a senso unico) non con-

kente neppure un ritocco degli assegni familiar! 
lei lavoratori? Non e di ieri la vergognosa soppres-
Sione, alia Radio-TV, dell'inchiesta «La casa in 
ttalia», colpevole — agli occhi del Corriere della 
tera, dei piii abietti speculatori sulle aree fabbri-
cabili e del rappresentante numero uno del qua-
Junquismo pseudo-intellettuale, il Montanelli — di 
joncorrere a creare un clima favorevole alia realiz-
fazione della riforma urbanistica? 

, GNI giorno di piu il governo Moro-Nenni, vale.: 
dire il centro-sinistra organico, si va rivelando j 

cosi comelo sbocco. politico peggiore che potes-; 
be essere dato — e in cio consiste la responsabilita 
ke\ PSI — ad una situazione in movimento, in cui \ 
[a D.C. sarebbe stata davvero obbligata a cambiar 
Btrada, la dove non avesse potuto usufruire d'una \ 
prowida copertura a sinistra che il PSI e stato sol- • 
[ecito a fornirle, e dietro la quale essa ha ricosti- ' 
tuito la propria unita interna, ha riequilibrato i pro-
pri centri di potere, e tomata ad usufruire del pieno 
Bsercizio del proprio monopolio politico. 
. II primo orientamento che scaturisce da queste ; 

jsservazioni, che sfidiamo chicchessia a dimostrare ; 
errate, e che oggi il problema non puo piii essere' 
^uello di ricucire questo centro-sinistra — com'e 
incora nelle speranze del PSI — ma di andare oltre 
_ centro-sinistra, di lavorare a creare le condizioni 
jer nuove maggioranze e per nuovi indirizzi. 

Un giorno, nella storia politica del nostro paese, 
si guardera molto probabilmente a questo centro-
sinistra non come ad un passo avanti ma come ad 
ma battuta d'arresto nell'opera faticosa e plurien-
lale volta a liberare il paese dal monopolio politico 
Jella D.C, a costringere la D.C. a spezzare i suoi 
legami organici con i gruppi dirigenti della grande 
Dorghesia capitalistica, a ricostituire una nuova 
mita democratica e popolare. II fatto che per arri-
;are a questo sbocco politico certe forze cattoliche 
. laiche abbiano anche in buona fede lavorato per 
inni, e che questo sbocco politico, non appena rag-
^iunto, si sia invece dimostrato insufficiente ed 

lanzi pericoloso, non deve indurre a sfiducia: i gua-
fsti provocati da un quindicennio di «guerra fred-
Ida », dalla partecipazione in prima fila alia « guerra 
fredda» del Vaticano, da un quindicennio di mo
nopolio politico della D.C. sono assai profondi. Per

leche illudersi che potessero essere riparati d'un sol 
)lpo? 

^ MPORTANTE e invece non aggravare tali guasti 
logorando in una politica subalterna, di copertura 

sinistra d'una politica nella quale s'e spento ogni 
affio rinnovatore, forze, quali quelle del PSI, che 

.ion possono mancare alia battaglia per una svolta 
la sinistra degli indirizzi politici del Paese. Impor-

inte 6 invece non favorire il giuoco della destra 
.pingendo il PSI a continui malpassi, sul terreno 
lazionale e sul terreno locale, che non possono non 
accrescere i motivi e i pericoli di divisione nelle 
nasse popolari e lavoratrici, e dunque nelle orga-
lizzazioni che le rappresentano e sul terreno poli
tico e sul terreno economico. Al punto in cui siamo, 
» necessario che dalle masse stesse un simile mo-
lito venga al PSI, i cui dirigenti si sono mostrati 
troppo sordi al monito che pure e loro gia venuto 
lalla scissione e dalla nascita del PSIUP. 
• Un altro orientamento che scaturisce da questa 

situazione e la necessita di condurre a fondo e in 
tutte le direzioni la lotta contro il monopolio poli
tico della D C, per diminuire ulteriormente la sua 
torza e dunque la sua prepotenza. In questo senso 
pnche le elezioni parziali di oggi possono rappre-
kentare un terreno assai importante per infliggere 
|ri potere dc i colpi che bisogna infliggergli. 

Tengano conto di tali considerazioni gli elettori, 
tengano conto che' ad un indebolimento della 

deve corrispondere un rafforzamento ulterio-
?, anche sul terreno elettorale, del PCI — fino al 

lunto da rendere impossibile che, in ogni assem
bled elettiva, si pensi a maggioranze democratiche, 

dunque a programmi efficaci di rinnovamento, 
ne escludano la presenza e 1'apporto decisivi. 

,. Mario Alkata 

II primo ministro sovietico al Cairo 

Un'immensa folia 
saluta Krusciov 

alParrivo in Egitto 
L'incontro con Nasser 
ad Alessandria - Mani-
festazioni di entusia-
smo popolare lungo la 
strada fino alia capitate 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 9 

Questa mattina alle 7 la 
nave sovietica Armenia, che 
recava a bordo Nikita Kru
sciov, il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko, altri 
membri del governo sovie
tico, la signora Krusciova e 
due dei figli del presidente 
del Consiglio dei ministri 
dell' URSS,' e entrata nel 
porto di Alessandria,' salu-
tata dalle 21 salve d'onore, 
scOrtatada unifS-idella-ma
rina militare della RAU, fra 
le quali sommergibili di fab-
bricazione sovietica. Forma-
zioni di aerei da caccia Mig 
della aviazione della RAU 
incrociavano contemporanea-
mente la zona portuale. 

II primo saluto ufflciale 
della Repubblica araba unita 
e stato porto all'ospite sulla 
stessa nave dal vicepresi-
dente e ministro della difesa 
egiziano 4bdel Hakim Amer, 
che e salito a bordo all'en-
trata del porto. Amer ha cosi 
assunto le funzioni di guida 
ufflciale di Krusciov, che 
manterrd. durante tutta la 
visita del primo ministro so
vietico, fino alia partema 
prevista per il 25 maggio. 
11 porto di Alessandria e le 
navi alia fonda erano pave-
sati a festa e i colori vivaci 
delle bandiere risplendevano 
nella luce gia intensa. Le or-
dinarie operazioni del.porto 
erano state sospese alcune 
ore prima, per consentire lo 
spiegamento del program-
ma, che ha richiesto la ma-
novra contemporanea di nu-
merose unita navali. 

Poco piu tardi, Nikita Kru
sciov ha messo piede per la 
prima vol^a sul suolo del-
VAfrica, sulla sponda di un 
paese fra i piii rappresenta-
tivi di cio che VAfrica vuol 
essere e sta diventando; e 
che e legato all'URSS da 
una solida amicizia, concre-
tamente fondata • su una 
larga, fruttuosa collabora-
zione economica. La grande 
diga di Assuan, che con il 
completamento della prima 
fase dei lavori ha dato occa-
sione al viaggio di Krusciov. 
e un'opera che — come piit 
volte e stato riferito — fara 
fare un balzo in avanti so-
stanziale all'economia ' egi-
ziana e che sorge grazie ai 
capitali e alia assistenza tec-
nica deWURSS. 

II senso profondo, il signi-
ficato reale di un rapporto 
di amicizia cosi aperto e im-
pegnato sulla prospeltiva, su 
un futuro migliore del pre-
sente, si rendeva quasi visi-
bile nella straordinaria acco-
glienza tributata alVospite, il 
quale ha percorso la passe-
rella c ha messo piede a 
terra con contenuta emo-
zione. II presidente Nasser, 
che attendeva in piedi 
— acendo al suo fianco la 
moglie Tahiy, la figlia e i 
membri del governo ' della 
RAU — gli si e fatto incon-
tro con eguale emozione e 
lo ha abbracciato. Tutte le 
sirene delle navi alia fonda 
e all'ormeggio hanno fatto 
udire i loro squilli, mentre 
fasci di /fori venivano offerti 
agli ospiti. La signora Nas
ser si e avvicinata alia si
gnora Krusciova subito im-
pegnandola in una vivace 
conversazione. Migliaia e mi-
gliaia di persone che gremi-
vano le banchine del porto 
e le strode circostantl, • \n 
gran parte portuali, operai 

Arminio Savioli 
(Segue in uttima pagina) 

nella regione 
e nel Paese 

Perplessita in campo governativo - / co-
munisti: una solida piattaforma difatti 
e una Mara prospetfivo in contrasfo con 
le nebulose impostazioni altrui - Lunedi 

notte i risultati del voto 

Appello di 
Russell: 

basfacoi 
voli su Cuba 

ALESSANDRIA D'EGITTO Krusciov e Nasser passano in auto scoperta tra una 
fitta ala dt folia. ' (Telefoto AP-< l'Unita >) 

Ieri sera soppressa « La casa in Italia » 

La censura sconvolge 
ammi della TV 

II direttore Bernabei intervene per impedire la trasmissione - «Milano can
tata* sotto accusa - Prime raisure per «dare soddisfazione» alia destra? 

Ieri sera il programma del
la televisione e stato improv-
visamente rivoluzionato per 
la decisione improvvisa di 
non mettere in onda la se-
conda puntata del documen
tary di Liliana Cavani «La 
casa in Italia > dedicato ai 
problemi dell'edilizia e delle 
abitazioni nel nostro Paese. 

Anche la visione privata del 
documentario — alia quale 
ieri mattina dovevano parte-
cipare tutti i giornalisti che 

si occupano di critica televi-
siva — non ha avuto luogo. 
La giustificazione c ufflcia
le > di queste misure e che 
la seconda puntata del docu
mentario non era ancora 
pronta, e ' certo • invece che 
nessun ostacolo di carattere 
tecnico ne impediva la rego-
lare messa in onda. La deci
sione censoria — secondo am-
bienti molto vicini alia RAI 
— e stata presa dallo stesso 
direttore generale " Ettore 

Fanfani: a Mi vergogno 
di essere democristiano » 

PALERMO, 9. 
Sconvolto per la miseria 

di alcune zone della Sici l ia, 
I'onorevole Fanfani — in 
queati giorni nell'laola per 
una aerie di piccoli cont ra 
st degli • Amid di Nuove 
cronache > — ha fatto sta-
mane ad Agrigento una bru-
ciante confessions: -Ml ver 
gogno di essere democri 
stiano >. 
' *Passando stamattina per 
Palms di Montechlaro che 
non vedevs dal '55 — ha 
detto ancora Fanfani — ho 
potuto constats re chs nulla 
* stato fatto per Plnerzia 
d t i vari govsrni chs si —no 

succeduti da allora ». 
I_'ex Presidente del Con

siglio si riferiva in parti-
colare alle spaventose con
dizioni igieniche, sociali ed 
economlche nelle quali ver
sa ancora oggi la popola-
zione di Palms Montechlaro 
malgrado le denunxls Ian-
cists, nel 'fO, al convegno 
al quale presero parte per
sonality della sclenza, della 
cultura e dell'arto d'lUlia 
e internazionall. Str'ano a 
tuttavia chs I'on. Fanfani 
mostri di ssesrsl dimenti-
cats che del goveml i quail 
si sono succsduti dal 1*56 
tre almeno sono stati pre-
sisdati da lul atai 

Bernabei dopo aver asststito 
a una proiezione privatissima 
del documentario. Bernabei 
si sarebbe convinto che nean-
che una larga messe di tagli 
avrebbe potuto rendere « ac-
cetfabile > la trasmissione il 
cui tema risultava di per s£ 
scottante. Si tratta infatti 
della condizione delle case 
contadine in rapporto all'eso-
do dalle campagne verso le 
citta e dal sud verso il nord. 
A parte ogni altra considera-
zione appariva esplicitamente 
— in questa seconda puntata 
di € La casa in Italia > — la 
profonda e drammatica con-
trapposizione fra realta dei 
fatti c propaganda governa-
tiva. , , - , 
• Per altro anche la trasmis

sione musicale di Gaber e Si 
monetta «Milano cantata > 
stava per cadere ieri sotto 
le stesse dure sanzioni del 
censore Bernabei. Questi pe-
rd avrebbe soprasseduto alia 
seconda decisione per paura 
di uno scandalo di vaste pro-
porzioni. 
- Non e difficile comprende-
re come questo ritorno di 
fiamma della censura in te
levisione sia il primo risul-
tato della campagna scatena-
ta dalla destra contro i pro
grammi della TV ritenuti 
* troppo di sinistra >: in pra-
tica una occasione per accen-
tuare il controllo della DC 
sulle trasmissioni. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 9. 

883.000 elettori del Friuli-
Venezia Giulia sono convo-
cati alle urne per nominare 

sessantuno consiglieri re-
gionali che formeranno il 
primo parlamento della nuo
va regione a statuto specia-
le. Pronunciati gli ultimi di-
scorsi, lanciati i residui raa-
nifestini, la campagna elet
torale si e chiusa lasciando 
il posto al calcolo, sempre 
incerto, delle probabilita di 
riuscita. •• ' 

In campo governativo, do
ve queste elezioni sono con
siderate come - un test di 
grande importanza per il 
centro-sinistra, le perplessita 
sono evidenti. I democristia-
ni, nonostante il . massiccio 
intervento • del clero, hanno 
gran timore delle astensioni 
che assumerebbero per mol-
te ragioni un - significato 
chiaramente politico: primo, 
le difficolta economiche so
no : particolarmente pesanti 
in queste zone (da Trieste 
costretta a una vita stenta 
ta, ai - paesini della raonta-
gna oppressi dalle servitu 
militari, impoveriti dagli e-
lettrici, ridotti alia triste ri-
sorsa deU'emigrazione); se
condo, la politica democri-
stiana si e sempre limitata al 
prometter molto e far poco; 
ogni concessione ha dovuto 
venir strappata con lotte a-
spre che, spesso, costringeva-
no persino i gruppi cattolici 
locali a porsi, piu o meno 
timidamente, contro il gover
no. La stessa istituzione del
la regione e un esempio ti-
pico di questa inerzia: essa 
avrebbe dovuto venir costi-
tuita entro il '49 ma soltanto 
ora, come ha spiegato l'on.le 
Moro nel suo ultimo comizio, 
la DC si e convinta che la 
c situazione politica > per-
metteva l'operazione. 

I democristiani temono 
percio che la costante subor-
dinazione degli interessi del
la regione a quelli del parti-
to possa portare a un risul-
tato elettorale poco brillan-
te: essi avevano il 45,8 per 
cento alle elezioni politiche 
del '58, sono scesi al 42,62 
per cento nel '63 e un'ulte-
riore flessione indebolirebbe 
il loro prestigio in una zo
na in cui usavano farla da 
padroni. 

Seriamente preoccupati 
sono anche i socialisti nen-
niani che, per la prima vol
ta, si presentano in concor-
renza col PSIUP e, per di 
piu, col dubbio vantaggio di 
una veste governativa. Le 
due cose sono legate: alleati 
a Moro, i nenniani hanno 
dovuto subire I'impostazione 
conservatrice che la DC da al 
centro-sinistra • particolar
mente quassu: per recupera-
re voti a destra, gli espo-
nenti dello scudo . crociato 
hanno ripetuto' su tutte le 
piazze che non e'e da teme-
re riforme e che i c necessa-
ri sacrifici > non ricadranno 
sui ceti abbienti. II PSI, an-
sioso di trasferire meccani-
camente a Trieste la formula 
del centro-sinistra romano e 
di non pregiudicare la sua 
appartenenza alia - futura 
maggioranza - regionale, si e 
quindi limitato ad una posi-
zione di modesto < secondo >, 
lasciando al PSIUP il van
taggio di una opposizione 
senza peli sulla lingua. II 
problema 'i dei nenniani e 
quindi di perdere il meno 
possibile sul loro 13,63 per 
cento del '63. 

Gli - altri due partiti del 
campo governativo non sono 
in posizione migliore: i re-
pubblicani contano poco, 
poiche raccolgono meno del-
1'uno per cento dei voti, 
mentre i socialdemocratici 
(10 per cento), hanno fon-

. Rubins Ttkktchi 
(Segue in ultima pagina) 

Gli altri 

comuni 
dove si vota 

Oggi e domani, oltre che 
nel Friuli-Venezia Giulia, si 
vota in 29 comuni per il rin-
novo delle amministrazioni 
municipali. Gli elettori chia-
mati alle urne sono 102.740, 
per due terzi concentrati nei 
sei comuni con popolazione 
superiore ai 10 mila abitanti 
dove si votera con il sistema 
proporzionale ' (Nicastro ' e 
Taurianova in Calabria, Ve-
roli nel Lazio, Melfi in Luca-
nia, Orbetello : in Toscana, 
Pavullo in Emilia). 

Nei sei comuni nelle ele
zioni « politiche > dell'anno 
scorso, si sono avute interes-
santi modificazioni rispetto 
alle «amministrative > del 
'60. Questi i risultati (fra pa-
rentesi i risultati delle < am
ministrative >): PCI 21.564 e 
34,3% (15.850, 26,7% e 50 
seggi): PSI 7117 e 11,3% 
(8728, 14,7% e seggi 27); 
PSDI 1925, 3.1% (1195, 2,2% 
e seggi 3); PRI 649 e 1% (440, 
0,8% e seggi 1); DC 24.399 e 
38,8% (27.070, 45,6% e seggi 
91); PLI 2178 e 3,5% (253, 
0,5%); PDIUM 770 e 1,2%; 
MSI 4051 e 6,4% (4047, 6,8% 
e seggi 13); nelle precedenti 
elezioni amministrative eb-
bero poi voti una lista di in-
dipendenti di sinistra (431, 
0,7% e seggi 1), e una lista 
DC-destre (1322, 2,2% e seg
gi 4). 

NEW YORK, 9. 
II filosofo Inglese Bertrand 

Russell ha levato oggi la sua 
autorevole voce perche ces-
sino finalmente i voli di rico-
gnlzlone che gli Stati Unit! 
compiono nei cieli di Cuba, 
voli — dice il filosofo — « che 
mlnacciano di oscurara le 
speranze di pace cosi ardua-
mente ediffcate ». 

L'appello e contenuto In 
-una lettera che Bertrand 
Russell ha Inviato al New 
York Herald Tribune, e che 
il giornale statunltense pub-
blica oggi nelia sua edizlone 
americana. 

Russell afferma innanzitutto 
di voler lanciare un appello 
perche siano stabil i t i normsl i 
rapporti f ra gli Stati Unit! e 
la Repubblica caraibica, • 
quindi perche cessino prel i -
minarmente i voli s o p r a l l 
terr i tor io cubano. ' « Questi 
voli — scrive Russell — m l 
nacciano di oscurare le spe
ranze di pace cost arduamen-
te edificate «. II filosofo si 
dice quindi certo che i l « r i 
spetto dei d i r i t t i di Cuba ser
ve i v i ta l ! intere3si degli Stati 
Unlti ed e una condizione per 
la pace del mondo ». - Una 
simile inizlativa — dice In-
fine II filosofo — assicurera 
agli Stati Uniti I'approvazio-
ne mondiale e non pud non 
essere auspicata e salutata 
da chiunque deslderi la fine 
della guerra fredda e la fine 
del pericoto di un conflitto 
nucleare ». 

II Viet Nam 
e la NATO 

II segretario di Stato 
americano Rusk ha confer-
mato, nel discorso pronun-
ciato ieri a Bruxelles, le in-
discrezioni diffuse qualche 
giorno fa sulle richieste 
che i rappresentanti degli 
Stati Uniti presenteranno 
al Consiglio della Nato che 
si terra all'Aja la prossima 
settimana. Si tratta di ri
chieste che tendono a dila-
tare il campo d'azione del
la alleanza e a coinvolgere 
t paesi che ne fanno parte 
in confiitti che possono ac-
cendersi in una qualsiasi 
parte del mondo. E' un 
fatto qualitativamente nuo-
vo e la cui gravita non pud 
sfuggire a nessuno. 

Lo stesso segretario di 
Stato, del resto, ha tenuto 
a esporre con chiarezza il 
suo programma. « La sicu-
rezza e il benessere del-
VAsia, deWAfrica e del-
VAmerica latina — egli ha 
detto — edstituiscono un 
vitale interesse per tutti i 
membri della comunita del-
VAtlantico nord». E di 
qui e partito per soiled-
tare Vappoggio < di tutto 
il mondo libero» con la 
guerra che gli ~ americani 
conducono nel Viet Nam 
del sud. c Noi speriamo — 
egli ha affermato — che 
tutto il mondo libero dimo 
stri la sua solidarieta con 
il popolo sud-vietnamita 
che sta combattendo per la 
liberta». JVon e credibile 
che gli americani si siano 
decisi a formulare una tale 
richiesta senza aver pri
ma sondato gli umori del 
loro alleati europei, E' 
percid assai probabile che 

tale sondaggio vi sia stato 
e che perlomeno alemtu. 
governi abbiano risposto in 
modo incoraggiante per 
Washington. E' lecito quin
di chiedere: quale e stata 
la risposta del governo 
italiano? E che . cosa, di 
conseguenza, il ministro 
degli Esteri Saragat si pre-
para a dire all'Aja, quando 
la questione sard pasta uf-
ficialmente sul tappeto? 

Vogliamo sperare — tal-
mente enorme sarebbe un ' 
ecentuale assenso del go
verno italiano alle richieste 
americane — che il mini
stro degli Esteri Saragat 
respingera all'Aja, senza 
mezzi termini, il program
ma che gli americani si 
apprestano a presentare. 
Ma poiche il segretario di 
Stato Rusk ne ha parlato a 
Bruxelles, il ministro degli 
Esteri dovrebbe, ancor pri
ma di partire alia volta del
la capitale olandese, chia-
rire I'atteggiamento del go
verno italiano. Almeno per 
rispetto, se non dell opposi
zione, almeno d'uno dei 
partiti che del governo fa 
parte, quello socialista. 

Ci sembra infatti inert-
dibile che i socialisti pos
sono accettare di far parte 
di un governo che esprima 
la propria solidarieta con 
la guerra condotta dagli 
Stati Uniti nel Viet Nam 
del Sud. O perfino in que
sto e meglio che la politi
ca della destra sia fatta con 
la copertura d'un governo 
che continua a chiamarsi di 
centrosinistra? 
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Contro la «privatizzazione» 
1 » 1 1 

t » 

per tre giorni 
Le conclusioni del Comitato centrale 

FIOM: azione più 
intensa per i 

premi di produzione 
Non sbriciolare la questione dei licenziamenti 
in una miriade di vertenze ma porre il problema 
di una contrattazione degli investimenti quale 

primo passo per una politica di piano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

L'andamento e le prospettive 
delle lotte in corso nel settore 
metalmeccanico per l premi di 
produzione e per respingere 
l'attacco padronale sui livelli 
di occupazione e sull'orario di 
lavoro, sono stati ampiamente 
dibattuti dal comitato centrale 
della FIOM. che ha concluso 
i suoi lavori a Milano nella se
rata di ieri. Punto di partenza 
della discussione è stata una 
breve informazione del compa
gno Boni. In particolare Boni 
ha messo in rilievo la necessità 
di affrettare i tempi nella lotta 
per i premi, dando priorità as
soluta agli aspetti qualitativi 
del premio stesso. Ma quale 
deve essere il collegamento fra 
la lotta per i premi e quella 
in difesa dell'occupazione e per 
una nuova politica economica? 
Questo è stato l'interrogativo 
attorno al quale si è più di
scusso. 

Intervenendo nella discussio
ne il compagno Trenti n, segre
tario generale della FIOM, si 
è particolarmente soffermato 
sull aggravarsi della situazione 
economica e su alcuni fenomeni 
di «pesantezza» sindacale e 
politica che qua e là condizio
nano — in parte — il movi
mento rivendicativo e la stessa 
unità sindacale. Se non ci sarà 
rapidamente un intervento del
lo Stato con una svolta nella 

Tessili: siglato 

l'accordo sul 

macchinario 
Oli Incontri per II rinnovo 

del contratto del 450 mila 
tessili, svoltisi venerdì e Ieri 
presso II ministero del La
voro, presente il sottosegre
tario Calvi , hanno portato 
alla definizione dell'articolo 
sull'assegnazione del mac
chinarlo. Il nuovo accordo 
prevede che sin dall'inizio 
sia data comunicazione ai 
sindacati circa il numero 
del lavoratori interessati, la 
data e la durata dell'espe
r imento, I cr i teri e le mo
dalità dell'assegnazione. Al 
termine dello esperimento 
sarà data comunicazione 
delle condizioni della nuova 
assegnazione. I sindacati 
hanno la facoltà di interve
nire, dopo 20 giorni dall ' ini
zio, qualora ai determinino 
situazioni di particolare gra
vosità per I lavoratori . 

> C'è da r i levare — os
serva una nota sindacale — 
che 11 nuovo testo è riuscito 
a superare l'opposizione de
gli IndiMtrlall circa l'Inter
vento del sindacati durante 
la fase dell 'esperimento >. 
Altr i accordi raggiunti r i 
guardano l'affissione del 
mater ia le sindacale nelle 
aziende e i permessi retr i 
buiti per i lavoratori che 
ricoprono cariche sindacali. 

Le t rat tat ive continueran
no a Milano il 14 maggio e 
proseguiranno il 19 e II 20. 

politica economica e con l'avvio 
concreto di una politica di pia 
no — ha affermato Trentin — 
si può prevedere che le di RI 
colta congiunturali non saranno 
risolte a breve scadenza anche 
se. certamente, non ci troviamo 
alla vigilia di una crisi econo 
mjca catastrofica, ma — come 
è stato detto — ad una serie 
di.fenomeni diversi, difficilmen
te sommabili l'uno all'altro, col
legati tutti all'esplodere delle 
contraddizioni che hanno carat
terizzato gli anni del « mira
colo ». 

Ed è in questo quadro di dif
ficoltà oggettive e quindi di 
prospettive incerte che va col
locata la manovra politica e il 
ricatto del padronato. Nasce da 
qui - l'esigenza, sottolineata in 
particolare dai compagni Pugno. 
Galbo, Nigretti e Trentin, di 
dare un respiro politico più 
generale alla lotta contro i li
cenziamenti, trasformandoli in 
un momento della battaglia per 
la programmazione democrati
ca. Su queste questioni — è 
stato detto — c'è un forte ri
tardo da superare. Non è più 
possibile sbriciolare la questio
ne dei licenziamenti e delle ri
duzioni dell'orario di lavoro in 
una miriade di vertenze spic
ciole per la legge di integra
zione: o risolverle con gli scio
peri di protesta e di denuncia. 
Occorre porre il problema di 
una negoziazione pubblica de
gli investimenti come primo 
atto di una politica di piano 

Elemento determinante rima
ne la battaglia per i premi. In 
sintesi si tratta di assicurare 
continuità alla lotta, specie a 
livello aziendale, garantendo 
nel contempo una soluzione ra
pida delle vertenze così da at
testare il più rapidamente pos
sibile i lavoratóri su nuove 
solide posizioni di potere con
trattuale che aprano la strada 
alla piena applicazione degli al
tri fondamentali istituti contrat
tuali 

Gli interventi — e soprattutto 
quelli di Bianciardi. Recita, Ca-
sarini, Bonchi, Banfi, hanno ri
levato come nelle varie provin 
eie il movimento di lotta per 
i premi si scontri con l'intran
sigenza più netta da parte del 
padronato privato e soprattutto 
da parte della Interslnd Le or 
ganizzazioni sindacali sono riu
scite nei giorni scorsi a impe
dire il tentativo della Confln-
dustna di sottrarre le trattative 
ai livelli aziendali e provinciali 
per centralizzarle e - burocra 
tizzarle •• a Roma. La continuità 
dell'azione sindacale è così as
sicurata sulla base anche del 
positivi risultati già ottenuti, in 
una serie di aziende (vedi la 
Ferrotubi di Milano). E* in atto 
però una rinnovata iniziativa 
padronale per colpire l'unità 
sindacale, iniziativa che se ha 
ottenuto qualche risultato in di
rezione dell'UIL urta però con
tro la realtà del movimento 
unitario. 

Più grave la situazione nel 
settore delle aziende di Stato. 
Qui si cerca di liquidare lo stes
so principio del premio di pro
duzione. oppure di colpirlo a 
morte mediante l'inclusione nel 
- congegno - di particolari « cor
rettivi» che dovrebbero scatta
re ad ogni minimo investimento 
aziendale. In questo momento 
la linea delle aziende di Stato 
è oggettivamente quella più pe
ricolosa. 

Postelegrafonici: 
! 

oggi si decide l'azione 

Ferrovieri: 10 
giorni di tempo al governo 

Aperta battaglia sugli aumenti degli assegni familiari 

La CISL respinge 
le tesi di Colombo 

Istruttoria conclusa 

Scandalo Sanità : 
dieci a giudizio 

I lavoratori dei porti effet- T 
tueranno, nella settimana I 
entrante, tre giorni di scio
pero. Lo hanno deciso le se
greterie nazionali dei sinda
cati aderenti alle tre confe
derazioni, dopo un esame co
mune della vertenza relati
va alle « autonomie funzio
nali >. Le prime 24 ore di 
sciopero avranno inizio alle 
ore 8 di martedì prossimo e 
si concluderanno alle 8 di 
mercoledì. 

Mentre la lotta dei 30 mi
la portuali italiani contro la 
privatizzazione degli scali 
marittimi sta entrando in 
una fase più acuta, persi
stendo l'intransigenza del 
padronato e dell'Italsider, si 
estende anche l'agitazione 
articolata dei pubblici di
pendenti. 

II SFI-CGIL deciderà la 
data del nuovo sciopero fra 
10 giorni qualora, nel frat
tempo, il governo non rive
da l'attuale posizione nega
tiva sia per il riassetto re
tributivo, che per i conte
nuti della riforma democra
tica e del decentramento di
rezionale dell'Azienda. ( 

Il Comitato centrale del 
sindacato postelegrafonici, 
invece, deciderà oggi la da
ta dello sciopero di catego
ria, data che sarà resa nota 
domani, nel corso di una 
conferenza stampa. 

La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri riuni
tasi per l'esame dei risul
tati dello sciopero del 5 
maggio — di cui gli stessi 
dati comparativi forniti dal
l'Azienda confermano il pie
no successo — si e trovata di 
tronte alla volontà, diffusa
mente manifestatasi nelle 
assemblee svoltesi durante 
la giornata di lotta, di giun
gere sollecitamente ad una 
positiva conclusione della 
vertenza proseguendo e in
tensificando l'azione. 

Pur sensibile alle solleci
tazioni della base — infor
ma il sindacato — il SFI-
CGIL ritiene di dover for
nire al Paese una nuova pro
va di senso di responsabilità 
e di moderazione lasciando 
al governo un ulteriore las
so di tempo per rivedere 
l'attuale posizione negativa, 
sia sul primo riassetto re
tributivo (che parta da una 
base non inferiore alle 60 
mila lire mensili) sia sui 
contenuti della riforma de
mocratica e del decentra
mento direzionale della 
Azienda. 

La parola è ora al gover
no, che non può ignorare la 
evidente legittimità della 
azione rivendicativa dei fer
rovieri e dei postelegrafoni
ci. dipendenti di due azien
de produttrici di decisivi ser
vizi pubblici e nelle quali 
essi svolgono funzioni cosi 
specifiche per qualità e re
sponsabilità che esigono un 
assetto retributivo proprio. 
difficilmente comparabile a 
quello della massa indiffe
renziata dei dipendenti sta
tali. 

Nelle campagne, intanto, 
a partire da domani ripren
derà la battaglia per il mi
glioramento e l'approvazio
ne della legge sui contratti 
agrari prima dei raccolti 
estivi, e per l'apertura del
le trattative nelle aziende 
mezzadrili. Oltre all'incon
tro di Bologna fra parla
mentari. sindacalisti e mez
zadri, martedì 12 si svolge
rà. nel Bolognese e In pro
vincia di Modena Io sciope
ro di tutte le colture. Mani
festazioni regionali si svol
geranno a Terni il 16 e a 
Firenze il 19 maggio. 

| L'ammanco alla cantina 

I diretta dai bonomiani 
I 

1 

Nettuno; arresti 
per lo scandalo 

Altri arresti a Nettuno. Secondo notizie provenienti 
da fonte attendibile ma che non sono state confermate 
nella notte — continuando gli inquirenti a mantenere 
sullo scandalo della cantina sociale l'assoluto riserbo — 
tre altri esponenti de sarebbero stati associati alle, carceri 
nella giornata di ieri. I colpiti da ordine di cattura, spic
cato dalla procura della Repubblica di Velletrl, sareb
bero Giovanni Monaco, ex presiderile della locale sezione 
della coltivatori diretti « bonomiana » e membro del con
siglio di amministrazione della cantina sociale; Giuliano 
Cibati, ex sindaco della cittadina e ^indaco revisore dei 
conti dell'ente fallito e Carlo Tornasi, già assessore Co
munale e anch'egli sindaco revisore del conti della cantina. 

' Lo scandalo di Nettuno, come avevamo previsto, si 
allarga sempre più. Negli sedrsi giorni, i carabinieri di 
Nettuno, dopo due giorni di_ ricerche, avevano arrestato 
Umberto Gatti, ex assessore - e consigliere comunale in 
carica, presidente effettivo della cantina, della quale era 
presidente onorario l'on. Paolo Bonoml. Al Gatti viene 
mossa l'accusa di avere commesso una lunga serie di ir
regolarità amministrative che hanno provocato il falli
mento della cantina sociale e un ammanco che, secondo 
un primo esame dei registri contabili, ammonta a tre
cento milioni di lire. Al momento dell'arresto del Gatti, 
il magistrato del Tribunale dì Velletri emise anche 14 or
dini di comparizione per altrettanti imputati. Proprio 
durante l'interrogatorio del Gatti e di alcuni degli accu
sati a piede libero, sarebbero emerse altre responsabilità 
che avrebbero indotto il giudice inquirente a ordinare 
i tre arresti di ieri. 

Discorso a Genova 

Novella: potenziare 
l'industria di Stato 

L'economia pubblica può anche 
aiutare la piccola impresa privata 

Il governo intende anche bloccare gli adegua
menti delle pensioni INPS che interessano cin
que milioni di persone - Fanfani attacca la 
politica economica governativa - Giolitti e La 

Malfa chiedono « fiducia » ai sindacati 

alito cattivo? 

Dalla nostra redazione 

L'istruttoria sommaria sullo 
scandalo delHstituto superiore 
di Sanità è stata chiusa ieri dal 
dott. Massimo Severino, il qua
le ba firmato la richiesta di ci
tazione a giudizio per i dieci 
imputati. Rispetto ai noti ordini 
di comparizione nulla è mu
tato: solo il dott. Meli, accusato 
di aver reso pubblici i docu
menti che provavano le gravi 
irregolarità, verrà prosciolto 
(questa almeno la richiesta del 
pg.) dal reato di millantato 
credito per prescrizione. Lo 
stesso dott. Meli sarà invece 
processato per furto di docu
menti. 

Gli imputati, per i quali è 

stato chiesto decreto di cita
zione a giudizio, sono: il profes
sor Domenico Marotta. ex diret
tore generale dell'Istituto; il 
prof. Giordano Giacomello. di. 
rettore generale fino a dieci 
giorni dopo l'incriminazione: il 
dott. Italo Domenicucci. capo 
dei servizi amministrativi: 11 ra. 
gionier Adolfo Rossi, capo con
tabile: il dott Leone, il dottor 
Adalberto Felici e il professor 
Diego Balducci. tre funzionari 
che acquistavano per conto del
la Sanità materiali da società 
nelle quali erano interessati: i 
fratelli Davide e Pietro Pompa. 
due commercianti accusati di 
istigazione alla corruzione; ' il 
dott. Giuseppe Meli. 

Rinviato 

il seminario su 

«Famiglia 

e società »> 
Il seminano sul « rapporto 

famiglia-società nella analisi 
marxista », che si sarebbe do
vuto tenere all'Istituto «Gram
sci» di Roma nelle giornate 
del 12 e 13 maggio, è stato 
rinviato alle giornate del 14 
e 15. 

GENOVA. 9. 
Prendendo ' la parola, nella 

serata odierna, a conclusione 
dei lavori del convegno provin
ciale delle rappresentanze sin
dacali delle aziende a parte
cipazione statale, l'on Agosti
no Novella ha sottolineato che 
l'impegno della CGIL nei pro
blemi economici e sindacali 
delle Partecipazioni statali è iti 
stretto rapporto alla grande im
portanza che essi hanno agli 
effetti di una politica di svi
luppo economico democratica 
e della creazione di un clima 
democratico all'interno delle 
aziende. 

La situazione di tensione sor
ta in questi ultimi tempi in or
dine alla localizzazione degli 
investimenti hanno la loro ori
gine soprattutto e fondamental
mente in una politica di,Con
tenimento degli 'investimenti 
pubblici che paralizza l'espan-
sione delle •Partecipazioni sta
tali e le scelte.programmatiche. 
territoriali e settoriali, che es
se devono compiere: politica 
che danneggia In modo parti
colare il Mezzogiorno ma. an
che più in generale, tutte le 
regioni interessate a questo set
tore di attività. 

La CGIL, ha proseguito il 
compagno Novella, propugna 
una decisa politica di espansio
ne dell'industria dì Stato co
me strumento essenziale di una 
colitica di programmazione de
mocratica, di una politica, cioè, 
che tenda'a ridurre la funzione 
predominante che oggi hanno. 
nella direzione della vita econo
mica nazionale, i gruppi mono
polistici. ' Le misure messe in 
atto tendenti a ' contenere lo 
sviluppo ' dell'iniziativa delle 
Partecipazioni statali non han
no nessuna giustificazione con
giunturale; costituiscono inve
ce una «celta che- assume un 
significato e un valore sostan
ziale e permanente in quanto 
tendono a contenere in pro
porzioni estremamente limita
te le funzioni dell'industria di 
Stato nello sviluppo economi
co e a subordinarle, anzi, p ù 
di quanto già non lo siano, al
le scelte dell'iniziativa privata 

monopolistica. La CGIL sì bat
terà dunque per un mutamento 
sostanziale degli orientamenti 
generali attualmente dominan
ti circa le funzioni e i compi
ti dell'industria di Stato, per 
fare di questa uno strumento 
essenziale di una politica eco
nomica programmata e a con
tenuto democratico. 

Sappiamo già. ha affermato 
a questo punto l'on. Novella. 
che. ancora una volta, si gri
derà all'attacco collettivistico 
della CGIL nei confronti della 
:niztativa privata ma noi ci ri
fiutiamo di identificare l'ini
ziativa privata con quella mo
nopolistica e crediamo, anzi. 
che una politica economica an
timonopolistica. caratterizzata 
da una sempre più accentua
ta funzione dell'industria di 
Stato in ben determinati set
tori di base, possa incoraggia
re lo sviluppo dell'iniziativa 
delle piccole e medie aziende 
nella «rande maggioranza delle 
branche e dei settori produt
tivi del paese. ' ' 

E' chiaro che l'impostazione 
della CGIL può determinare 
profondi mutamenti anche al
l'interno delle aziende a parte
cipazione statale sul piano dei 
rapporti sindacali. ' Le ' nostre 
posizioni, ha soggiunto il se
gretario cenerate della CGIL, 
avviandosi alla conclusione. 
secondo cui i lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta
tale non hanno da rivendicare 
posizioni di privilegio ma nean
che da sopportare sacrifici par
ticolari in rapporto agli altri 
lavoratori, possono trovare con
ferma positiva in un nuovo 
Clima sindacale democratico al-
f.ntemo-di queste aziende, sia
mo però molto lontani da que
sti situazione, poiché la linea 
sindacale delle aziende a par-
'ecipaz.one statale segue le DO-
?i7.on: p.ù negative assunte dal-
•a Confindustria, e qualche vol
ta le anticipa. In questa situa
tone l'azione • attualmente in 
corso per la coerente applica
zione dell'accordo sindacale sui 
premi di produzione, per i di
ritti sindacali ' nelle ' aziende. 
contro le autonom.c funzionali 
avrà inevitabilmente ulteriori 
sviluppi- • ,, .->• • : .• 

Il governo sta calcando pe
santemente la mano. E' di ieri 
l'altro la riunione dei ministri 
finanziari e economici che, 
sotto la presidenza di Moro, 
hanno deciso di fatto di bloc
care l'attuazione dell'accordo 
fra -!~-'-""«ti e datori di lavoro 
relativo all'aumento degli as
segni familiari. Ieri si è appre
so che è intenzione del gover
no bloccare anche la rivaluta
zione delle pensioni INPS che 
interessava 5 milioni di pen
sionati. Anche questo secondo 
accordo era stato raggiunto 
nella riunione fra sindacati e 
imprenditori del 29 aprile scor
so. In un prossimo incontro 
ron i sindacati il governo 
avanzerà queste sue proposte 
e comincerà, su di esse, una di
scussione certo vivace dato 
che né la CGIL né la CISL 
sono disposte ad accettare 
quelle tesi. 

La questione ' degli assegni 
familiari è nota. In base a 
quanto previsto dalla legge e 
utilizzando le eccedenze della 
Cassa assegni familiari, si era 
stabilito di eliminare il limite 
del massimale (gli assegni ve
nivano bloccati alla quota sa 
lario di 2500 e 2000 lire gior
naliere) così da consentire an
che a chi guadagna più di 
quella cifra di adeguare gli 
assegni all'aumentato costo 
della vita. Anche gli adegua
menti delle pensioni INPS do
vevano attuarsi prelevando le 
somme necessarie dai 400 mi 
liardi circa di eccedenza ac 
cannonati dall'INPS,^ 

Nella riunione dei;Ministri 
di ieri l'altro Colombo e Car 
li avevano sostenuto con in 
transigenza due tesi: 1 ) l'im
missione di somme così rile
vanti sul mercato provochereb
be una ulteriore espansione di 
consumi, che è quanto il go
verno non vuole, aggravando 
il processo inflazionistico in 
corso; 2) guai a creare il pre
cedente dell'utilizzo dei fondi 
eccedenti delle singole < Cas
se > speciali per aumentare i 
redditi dei lavoratori. Se l'abi
tudine prendesse piede, ha 
detto Colombo, ci troveremmo 
di fronte in pochi mesi a un 
aumento di circolante pari a 
circa mille miliardi; quei soldi 
invece devono essere utilizzati 
per investimenti produttivi. 

Una nota dell'agenzia « Ita
lia » — evidentemente ispirata 
— veniva ieri in sostegno del
le tesi di Colombo e di Carli e 
affermava che per quanto ri
guarda gli assegni familiari, lo 
« sblocco • del massimale pro
durrebbe un aumento di circo
lante di circa 200 miliardi 
« producendo conseguenze ne
gative sull'equilibrio tra prezzi 
e salari, sul costo della vita, 
sulla dilatazione dei consumi 
rispetto alla produzione >. La 
nota citava anche, non a caso, 
quanto recentemente ebbe a 
dire il ministro Giolitti circa 
la necessità di « una coordina 
ta politica salariale dei sinda 
cati tendente a raggiungere 
gli stessi obiettivi anticon
giunturali del governo ». E' 
Giolitti stesso del resto che 
oggi torna sulla questione in 
un editoriale dell'Avanti! ac
cettando di fatto la imposta
zione di Colombo e chiedendo 
un dirottamento drastico delle 
somme relative agli < adegua
menti » (che di questo e non 
di aumenti si tratta!) salariali 
e dei redditi, agli investimenti 
produttivi. Che poi, in assen
za della programmazione, la 
decisione circa i modi, i luo
ghi e i tempi di tali investi
menti resti affidata all'arbi
trio dei grandi gruppi mono
polistici privati, Giolitti non 
lo dice come non lo dice in un 
altro articolo (che è compar
so ieri) La Malfa che torna 
a invitare i sindacati a « fi
darsi » e a accettare i sacrifi
ci del momento in nome della 
programmazione futura. 

Nonostante ciò, va ricono
sciuto che nell'articolo di Gio
litti viene riproposto con forza 
il problema della impossibilità 
di separare in due momenti di

stinti la politica congiunturale 
e quella di piano. 

CISL E FANFANI * Questa nuo
va massiccia offensiva del go
verno sulla sua linea deflazio
nistica, viene ormai contrasta
ta apertamente non solo dal
la CGIL sulla cui posizione 
abbiamo riferito ieri, non solo 
da settori sempre più ' larghi 
del PSI ma anche dalla CISL 
e da settori democristiani. 
Ieri l'on. Scalia, uno dei Se
gretari della CISL, ha risposto 
direttamente e rudemente alle 
tesi di Colombo circa la ne
cessità di « bloccare » l'accor
do sugli assegni familiari. 
« Perplessità e preoccupazioni 
affacciatesi in questi giorni, ha 
detto, sono ingiustificate e ec
cessive. Prima di tutto per
chè l'aumento degli assegni 
familiari in relazione alla sca
la mobile, si equilibra e com
pensa la capacità di acquisto 
del salario individuale del la
voratore; in secondo luogo 
perchè l'onere insorgente vie
ne distribuito nell'arco di 
tempo di un anno e non può 
costituire perciò un pericolo 
per la stabilità monetaria; in
fine perchè l'esborso previsto 
trova la sua completa copertu
ra negli avanzi di gestione di 
un fondo realizzato con la 
esclusiva e diretta contribu
zione delle categorìe interes
sate ». E Scalia conclude ener
gicamente: < In queste condi
zioni, chiunque pensasse di 
poter trasformare l'attuale si
stema di "scala mobile" in un 
altro di - "scala immobile", 
opererebbe una scelta di poli
tica salariale controproducen
te, errata e assolutamente 
inaccettabile per i sindacati ». 

Anche Fanfani — prose
guendo nell'altalena delle sue 
contraddittorie dichiarazioni 
— ha concentrato ieri i suoi 
attacchi contro la politica eco
nomica del governo, parlando 
a Agrigento. Ha attaccato vi
vacemente la politica dei 
« due tempi » dicendo che 
considerare la politica anti
congiunturale e quella di pro
grammazione « come azioni e 
tempi successivi e diversi, è 
un errore che produrrà il solo 
effetto di rendere più penosa, 
più lunga e meno efficace la 
lotta contro la congiuntura. 
La DC non può sottoscrivere 
e incoraggiare un simile er
rore... misure anticongiuntu
rali e misure programmati
che devono saldarsi nel tem
po, nel contenuto, negli obiet
tivi se aspiriamo veramente a 
un quadro nuovo ». 

vice 

SALI DI FRUTTA 
ALBERANTI 

L'alito cattivo 
è il peggior nemico " 
della Vostra personalità ' 
Combattetelo 
eliminandone la causa 
che a volte dipende 
da una cattiva digestione 
I Sali di Frutta Alberani 
Vi facilitano la digestione 
e regolarizzano a digiuno 
,le funzioni dell" intestino. • 
Prendetene dopo i pasti 
principali un cucchiaino 
sciolto 
in un bicchiere d'acqua ' 
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FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEL SESSO ! 
La Hncleta Editr ice M.E.B. è Urta di presentare due 
volumi di sensazionale Intere»»! 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 
Pagine 124 . L. 1.000 

Essi trattano tutti gii ar
gomenti relativi al eesso 
come la riproduzione. 
l'eredità morbosa. la 
unione fra consangui
nei. 1 cambiamenti di 
•esso. le anomalie ses
suali. le malattie vene
ree. ecc. ecc. Contengo
no inoltra illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma
schili e femminili e al
tre di grande Interesse. 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a . LIRE I 700 anziché a 
LI KB 2.200. 
Approfittate di questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li
re 1 700. oppure rtcnied*'-
tell in contrassero <Pa 
gamento alla consegna) a 

CASA EDITRICE 

Al. E. B. 
Corso Dante, 73/U 

TORINO 
I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi var
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altra spese al j 
vostro domicilio 

I 
Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - R o m 
Via Appi» Nuova «8-50-32 - Tel. 7567444 (Cinema Appi*) 
Contenzione di qualsiasi tip* di ERNIA SENZA OPERA
ZIONE con apparecchi • Brevettati • leggerissimi, lava
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogsM 

slogato esse 
Busti per artrosi - Calce elastiche • Carroztlns 
ortopediche • Venti lare ortopediche e di es te t i » 
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PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA f , 
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RAPPRESENTANTE DELL' INTURIST 
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SOSPESO IL MEDICO DEL CARCERE 
DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

.•., •v 

UNA SVOLTA NELLA LOnA: 

unità democratica 
intorno agli operai 

COSISI 
MUORESUL 
«LETTO DI 

CONTENZIONE 
Il letto di contenzione, uno dei più medievali e brutali stru
menti di tortura esistenti ancora oggi nelle carceri italiane 

Al ventunesimo giorno di 
occupazione della fabbrica. la 
coraggiosa, tenace, esempla
l e lotta degli operai e dei 
[tecnici della Leo-Icar, lotta 
i.che aveva suscitato nelle ul-

ime tre settimane una gene-
osa gara di solidarietà po-
olare, ha determinato ieri 
a • convergenza politica di 
eputati e dirigenti del PCI, 
C, PSIUP, PSI. Cgil, Cisl, 
eli. La < svolta > politica, 

he forse indurrà il governo 
d intervenire in modo effi-
ace per impedire i 345 li-
enziamenti • e lo smantella-
ento di una delle poche fa li

riche italiane produttrici di 
ntibiotici, si è verificata nel 

rso della conferenza-stam-
a promossa dal comitato di 
igitazione della Leo-Icar e si 

concretizzata nell'accordo 
er un'azione unitaria - con 
biettivi immediati comuni. 

Lavoratori e parlamentari 
lei PCI e della. DC hanno 

iesto al ministro degli In-
rni d'intervenire immedia 
mente requisendo la Leo-
ar (la - requisizione d'una 
'.ienda da parte del prefet-

può durare due mesi) e 
romuovendo una severa in
dagine per accertare la si 

azione produttiva del com-
lesso industriale e com-
erciale - in modo da poter 
i adottare i provvedimenti 

ecessari ad una soluzione 
efinitiva. Altri passi saran-
o direttamente compiuti nei 

ossimi giorni da operai e 
rlamentari nei confronti 
1 presidente del Consiglio 
oro, del vice presidente 
enni e di altri ministri. 
La conferenza-stampa (in 
alta si è trattato d'un am-
o dibattito politico e d'un 
coraggiante incontro di or-
nizzazioni e uomini demo-
atici) ha avuto luogo nel-
sala parrocchiale della bor
ra di S. Basilio, a poche 
ntinaia di metri dalla fab-
ica occupata. 
Sul tavolo della presiden-

erano state ammassate le 
ntinaia di lettere di licen-
mento già pervenute: nel-
sala, insieme ad un nucleo 
gli operai della • Leo, era

gli onorevoli Marisa Ro-
no, Nannuzzi, Natoli, • il 
n. Gigliotti del PCI, Si mo
cci della DC, Palleschi e 
reti del PSI, Menchinelli 
1 PSIUP; il segretario dei-

federazione • romana del 
I, Renzo Trivelli; il vicc-

gretario della federazione 
mana del PSIUP. Parola; 
compagno Di Giulio; i .->e-
etari della C.d.L. di Roma 
alli, Giunti e Pochetti; lo 

essore comunale d e e pre
dente provinciale .*• delle 
CLI Bertucci; i consiglieri 
munali Anna Maria Ciai e 
vicoli; una folla di cittarìi-

(S. Basilio fa parte della 
Mura rossa di Roma). 
Quando il compagno Astol 
ha cominciato a leggere la 
lazione redatta dal comi-
to di agitazione un silen-
o attento e commosso è ca
lo nella sala. La cronaca 
Ha lotta, l'argomentazione 
rrata che dimostra il buon 
ritto dei - lavoratori e la 
erzia governativa, si sono 
Idate a una dignitosa ina 
ccante descrizione dei sa-
itici che operai e familiari 
nno sopportando da tre 

ttimnne. La voce dell'ora
re è stata più volte rotta 
ll'emozione mentre alcune 

voratnei sono scoppiate in 
rime Applausi scrosciait-
hanno accolto le parole 

nclusive -della relazione: 
tutti, ai giornali, ai citta-

ni. ai partiti e alle asso-
ancora una volta 

giunga il nostro ringrazia
mento e la nostra conferma 
dell'impegno di continuare a 
batterci. Siamo decisi in que
sto impegno; non siamo e non 
vogliamo spacciarci per de
gli eroi. Siamo esseri umani, 
abbiamo difficoltà e preoccu
pazioni, sopportiamo sacrifi
ci; ma abbiamo una dignità 
umana, una cosciente e deci
sa volontà di farla rispettare 
anche con il riconoscimento 
del nostro diritto al lavoro. 
Per questo lottiamo. Aiuta
teci anche voi in questa 
lotta ». ' " 

Il relatore ha brevemente 
riassunto la storia della Leo. 
Nata nel '50-51 mediante una 
sovvenzione statale di 120 
milioni, usufruì delle age
volazioni previste dalla leg
ge sulla zona industriale di 
Roma e per molti anni pro
dusse in condizioni di mono
polio (c'era il divieto d'im
portare antibiotici). In tutti 
questi anni non si è proce
duto ad investimenti per am
modernare gli impianti e svi
luppare la ricerca scientifica. 
La riduzione dei costi è sta
ta sempre tentata attraverso 
la compressione dei salari 

Astolfi ha quindi ricorda
to come l'Unione degli Indu
striali sia intervenuta per 
impedire un accordo di com
promesso per affermare il 
principio che sono i padro
ni • a' decidere liberamente i 
livelli dell' occupazione (e 
questo accade mentre nella 
provincia di Roma un po' 
dappertutto vengono minac
ciati licenziamenti). L'ori-
tore ha infine annunciato le 
richieste dei lavoratori per 
risolvere la grave situazione. 

Hanno preso poi la parola 
l'assessore comunale Bertuc
ci che ha portato il saluto del-

Ucciso un b imbo 

d i 13 mesi 

«Meccanico» 
a l i anni: 

. . . ' I r 

scoppio 
mortale 

NAPOLI.V 9 
Un bimbo di tredici 

mesi, Raffaele Palumbo, 
è morto oggi tra atroci 
sofferenze in un lettino 
dell'ospedale Cardarelli, 
assistito dalla - madre, 
dal padre e da altri fa
miliari. Era stato rico
verato nella tarda serata 
di ieri per ustioni di pri
mo, secondo e terzo gra
do diffuse al corpo. Nel
la cucina della sua abi
tazione — in via Pianura 
n. 73 a Marano — mentre 
osservava incuriosito l'o
perazione di sostituzione 
di una bombola di gas 
liquido, è stato investito 
in pieno da una violenta 
fiammata. 

Le indagini che sono 
in corso da parte della 
polizia sulla raccaprie* 
dante disgrazia, hanno 
evidenziato ' un aspetto 
dell'accaduto suscettibile 
di assumere una impor
tanza determinante nella 
acquisizione delle prove 
per stabilire la responsa
bilità dell'Incidente. L'o
perazione di sostituzione 
della bombola di gas era 
stata affidata ad un ra
pano di 11 anni, Orazio 
Passero, 

la Giunta e delle ACLI; il 
vice-segretario della federa
zione romana del PSIUP, 
compagno Parola; il compa
gno on. Aldo Natoli; l'on. de
mocristiano Simonacci; il vi
ce-presidente della Camera, 
compagna Marisa Rodano; lo 
on. Palleschi, segretario del
la federazione romana del 
PSI; il segretario provincia
le della Filcep-Cgil e altri. 

Di particolare interesse il 
discorso dell'on. Simonacci il 
quale ha affermato - che se 
una stabilizzazione economi-
:a ci deve - essere « questu 
non deve avvenire sulla pel
le dei lavoratori perchè i la
voratori devono ancora fare 
molti passi in avanti ». Il de
putato democristiano ha poi 
detto che il governo ha il 
dovere d'intervenire requi
sendo la Leo-Icar perchè la 
Costituzione ammette la pro
prietà privata soltanto quan 
do essa adempia a una fun
zione sociale. Simonacci, dopo 
aver affermato che Paolo VI 
si sta interessando della que
stione e che con ogni pro
babilità la S. Sede esercite
rà pressioni per una positiva 
soluzione della vertenza, ha 
detto che < soltanto nella 
fabbrica occupata ho ritro 
vato quei nobili sentimenti 
che ci animavano negli anni 
dal 1943 al '46 quando, tutti 
uniti, lottavamo per la li
bertà. Tutti insieme ci ri
troveremo • durante questa 
lotta qualsiasi cosa dovesse 
accadere ». 

Il compagno Natoli ha sot
tolineato che i licenziamenti 
possono essere impediti sol
tanto dall'azione del governo 
e ha proposto che i parla
mentari presenti nella sala 
esercitino pressioni su Moro. 
Nenni, Giolitti e Colombo; il 
deputato comunista si è inol
tre soffermato sullo stimolo 
che la lotta degli operai del
la Leo può fornire a tutti i 
lavoratori - impegnati nelle 
battaglie contro, la riduzione 
dei livellii dell'occupazione e 
dei salari e a favore di ra
dicali riforme delle struttu
re economiche. 

Natoli ha aggiunto che lo 
annunciato proposito gover
nativo di promulgare uno 
Statuto dei lavoratori deve 
partire dalla realtà e comin
ciare con il decretare la giu
sta causa dei licenziamenti. 
La compagna Marisa Roda
no, riallacciandosi all'inter
vento di Simonacci, ha ri
badito che i lavoratori non 
intendono pagare le spese 
della stabilizzazione econo
mica e ha rivolto un parti
colare saluto alle donne del
la Leo ricordando che le la
voratrici hanno difficoltà an
cora maggiori di quelle de
gli uomini. Il segretario del
la federazione romana del 
PSI, on. Palleschi, ha colle
gato ' i licenziamenti decisi 
dalla Leo alla più generale 
reazione del padronato con
tro le riforme di struttura e 
le buone intenzioni del go
verno. Il vice-segretario fede
rale del PSIUP. compagno 
Parola, ha sostenuto che la 
solidarietà con gli operai de
ve essere tradotta • in fatti 
perchè » le belle parole non 
bastano. Nobili accenti sui 
significati umani della lotta 
ha avuto l'assessore Bertucci. 
'• Ha parlato per ultimo il 

segretario provinciale della 
Filcep-Cgil, compagno Leo
ni, per ricordare che il tempo 
stringe e che bisogna muo
versi con la rapidità richie
sta dalla situazione. 

— Silvano Corvisiori-

Reggio E: clamorosa testimonianza di un agente 

Dopo l'eccidio ebbero 

5 mila lire di premio 
Continuano, intanto, i « non ricordo » dei poliziotti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Si era già saputo dopo l'ec
cidio di Reggio Emilia. • ma 
oggi se ne è avuta la con
ferma: i poliziotti che a Reg
gio spararono contro i citta
dini che si preparavano a 
partecipare ad una manife
stazione antifascista, hanno 
avuto un premio in denaro 
per le loro prodezze. 

Lo ha ammesso la guardia 
di PS Enrico Carlevaro. che 
il 7 luglio del 1960 era agli 
ordini del commissario Cata
ri. Anche questo poliziotto 
aveva fatto come tutti i col
leghi che l'avevano prece
duto: alle domande volte ad 
accertare ' la responsabilità. 
diretta o indiretta, del com
missario Cafari, ha risposto 
con i soliti * non ricordo ». 
Ma è stato colto di sorpresa 
da una domanda che non era 
mai stata fatta prima d'ora. 
Il Carlevaro. infatti, aveva 
confermato di aver eparato 
una diecina di colpi di mitra 
(in aria naturalmente) senza 
averne avuto l'ordine e l'avv. 
Malagugini gli aveva doman
dato: « Lei è stato punito per 
aver sparato senza aver rice-
vtito l'ordine di aprire il 
fuoco? ». • 

* No-. ha risposto il te
stimone. 

» Sa che altri suoi colleghi 
siano stati in qualche modo 
puniti? ». ha insistito l'avv. 
Malagugini. L'agente ha 'ri
sposto con un - Son so » e 
subito è stato interpellato 
dall'avv. Bonazz':: - Lei ha 
ricevuto un premio di 5000 
lire per aver preso parte al 
servizio di Reggio Emilia? ». 

» Si ». ha ammesso subito 
il testimone. Poi ha capito la 
gravila dell'ammissione ed ha 
tentalo ;ina giustificazione: 
- Le 5.000 lire le diedero agli 
agenti che erano stati feriti. 
lo ero stato colpito da un 
sasso alla spalla ». 

Il presidente scorre i suoi 
elenchi e non risulta che il 
Carlevaro fosse «tato ferito. 
nonostante gli elenchi com
prendano anche i nom: degli 
agenti che ebbero 2 giorni 
di guarig one. Cosi anche il 
Carlevaro si trincera dietro 
i - non so - e i - non ricordo -, 
aiutato dal PM che alle insi
stenze dogli avvocati escla
ma: ' Se ha detto che non 
ricorda, non ricorda!». 

Per tutta l'udienza il PM 
aveva avuto il suo daffare a 
venire in soccorso dei poli
ziotti in difficoltà. Aveva co
minciato già con il primo te
stimone, Pasquale Bellino, il 
quale si era trovato in imba
razzo. quando aveva comin
ciato a parlare della sparato
ria. In istruttoria, infatti, ave
va detto che ad un certo pun
to molti agenti spararono 
«spontaneamente- alcuni col
pi in aria e che anche-lui 
«egul l'esemplo, In udienza 
ha parlato. confusamente di 

.un ordine sentito da certi 
colleglli, poi ha fatto marci» 

indietro. Ad un certo punto 
ha ammesso che. almeno un 
ordine, l'aveva sentito: quel
lo di scendere dai camion. 

Avv. BONAZZI: - E il com
missario che ordini dava? ». 

POLIZIOTTO: 'Il commis
sario non lo potevo sentire». 

Avv. BONAZZI: -Afa se 
sentiva il tenente doveva sen
tire anche Cafari ». 

E' intervenuto il PM: - Non 
facciamo illazioni; Può be
nissimo non aver sentito...». 

Avv. BONAZZI: -Sarà. Ma 
noi non siamo così ben di

sposti verso i testi reticenti 
come lo è il PM ». 

Dal teste non si è riusciti 
a cavare altro. E poco si è 
cavato pure da Settimio Bra
chino, che non è pi" nella 
polizia e che. disoccupato, 
attende di essere assunto al
l'ospedale di Montefiascone. 
Anche il Brachino — stando 
a quel che ha detto — sparò 
perché vide i colleghi spa
rare e. come tutti gli aitri, 
sparò in aria. 

Fernando Strambaci 

Fascini a l la 
«Nuova Pesa» 

Domani 11 maggio ali- ore IftJC avrà luogo alla Gali-ria « I-a 
Nuova Pesa» in Via del Vantaggio ««. a Roma. l'Inaugura*!»»»* 
di un» importante mostra personale dello scultore Pericle Fa*. 
zinl. L* presentanone al catalogo è di Arnaldo Beccaria. Faz-
zini presenta per la prima volta an numeroso gruppo di disegni 
a colori tratti dai snol albata sul paesaggio del nativo paese 
di Grottammare. SI tratta della vera e propria rivelazione .di 
un'attivi!* quasi inedita del maestro marchigiano. Agli « Album 
di OrotUmmare » la casa editrice « Il Saggiatore > in eollabo-
razUtne con • I.a'Nuova pesa • ha dedicato una speciale pubbli
cazione con venti tavole In fae-simile e testo Introduttivo dello 
scrittore Paolo Volponi. Nella mastra, la prima dopo un lungo 
periodo di assenza dell'artista dalle gallerie romane, figureranno 
anche 13 pezzi di scultura appartenenti a diversi periodi dal 
If3« al 1M4. Tra gli altri: Il « Ritratto, di Ungaretti -, Il « Fuci
lato >. «L'Oomo che grida». H nonetto | n bronzo, della • Ese
cuzione di Partigiani » e le recentissime « Due Ignrc ». L'Insieme 
di tutte qaeste opere fa della nostra di Fazrtni alla « Nuova 
pesa» uno degli avvenimenti -di'niafftart rilievo della presente 
stagione artistica Italiana.. 

L'ufficio stampa del Mini
stero di Grazia e Giustizia 
comunica: « A seguito dogi1 

accertamenti compiuti nel car-
cere giudiziario di Santa Ma
ria Capua Vetere dall'ispettore 
generale dell'amministrazione 
penitenziaria, dott. Alfredo So-
larino, il ministro di Grazia 
e Giustizia, riservandosi ogni 
eventuale altro provvedimento 
di carattere disciplinare, ha, 
con decreto In corso, disposto 
la sospensione cautelare dal 
servizio del sanitario del car
cere, dott. Enrico Cangiano. 

• Il ministro, nei limiti della 
sua competenza amministrati
va, ha altresì disposto eh* nei 
confronti del detto sanitario 
venga Instaurato procedimen
to disciplinare per la eonte-
stazione delle infrazioni allo 
stato accertate in sede Ispet
tiva e consistenti In gravi ne
gligenze nell'espletamento del 
servizio, svolto in maniera non 
consona alla delicatezza delle 
funzioni ». 

Dal nostro inviato 

S. MARIA CAPUA VETERE, 9 
Nel a seminterrato » delle carceri di S. Maria Capua Vetere, 

dove è morto Vincenzo Razzano dopo quattro giorni di agonia sul 
« letto di contenzione », sono state ricavate quattordici celle di 
rigore. Qui i detenuti scontano una serie di complicate punizioni, che vanno 
dall'isolamento, alla drastica riduzione d ella razione di cibo, alla sostituzione 
della branda col « pancaccio » di legno, alla camicia di jorza, alla «cintura di 
sicurezza »o « letto di con
tenzione»*. Chi giudica le 
responsabilità dei detenu
ti e decide il tipo e la durata 
della « pena »? 

Teoricamente il direttore 
del carcere: praticamente 
(cioè in e casi di emergen
za >, come dice il regolamen
to fascista del 1931 tuttora 
in vigore, e < l'emergenza * 
in questi casi è di regola) un 
semplice appuntato di guar
dia. 

Oppure il sacerdote. Come 
è successo nella primavera 
del 1962, proprio a S. Maria 
Capua Vetere. Nello stesso 
€ seminterrato », dove giorni 
fa è morto il Razzano, fu rin
chiuso — circa due anni fa — 
il detenuto Domenico Davo-
los, reo di aver rifiutato il 
sacramento della comunione! 

Probabilmente questo scon
certante episodio è sfuggito 
all'attenzione dell'ispettore 
inviato qui dal Ministero di 
Grazia e Giustizia, per « in
quadrare * l'ambiente in cui 
è deceduto Vincenzo Razza
no. Basterà allora che rileg
ga gli incartamenti del pro
cesso numero 2510/62, recen
temente tenutosi presso la 
pretura di S. Maria Capua 
Vetere. Imputato (per lesio
ni volontarie) il detenuto 
Salvatore Pesa. Parte lesa: 
il detenuto Domenico Davo-
los. Quest'ultimo fu aggre
dito e colpito dal Resa, che 
non voleva * restituirgli » la 
branda (nella camerata col
lettiva) indebitamente occu
pata mentre il Davolos scon
tava la pena della cella di 
rigore. Fui mandato in quel
la cella — dice il detenuto 
Domenico Davolos"' in tribu
nale — perché mi ero rifiu-

| fato di ricevere il sacramen-
| to della comunione. 

E nessuno ha mai conte
stato quella motivazione. 

Chi ordinò la punizione 
del detenuto, reo di < man
cata comunione »? Il diretto
re del carcere, il graduato di 
guardia, o il sacerdote? Il ca
so ha voluto che lo stesso sa
cerdote, la scorsa settimana, 
decidesse di rifiutare il sa
cramento dell'assoluzione a 
Vincenzo Razzano. Ed anche 
questa volta si è fatto ricor
so al - seminterrato », alla 
cella di rigore, perché il Raz
zano — già sconvolto dalla 
uccisione del fratello — in
veì contro quel rifiuto, pre 
cipitando in una vera e pro
pria crisi ' psicomotoria. Fu 
legato sul « letto di conteni
mento ». Novantasei ore con 
le mani e i piedi incatenati 
sul tavolaccio imbottito, con 
un buco al centro per defe
care. Semispogliato, impedito 
anche nel più piccolo movi
ménto, incapace di nutrirsi 
(un po' di liquido gli fu som
ministrato con la sonda), le 
sue pene finirono quando il 
cuore cessò di battere. • -
- Al « seminterrato > di S. 
Maria Capua Vetere si acce
de dal cortile del carcere, at
traverso una gradinata che 
porta cinque-sei metri sotto 
il livello del suolo. • >. • ' 

Edi ecco il .« letto di con
tenzione », ' questo vero e 

proprio strumento di tortu
ra previsto dal regolamento 
carcerario (articolo 158) col 
nome di < cintura di sicurez
za »; * sconsigliato » in re
centi circolari ministeriali; 
giudicato « indispensabile » 

- ancora l'altro giorno — 
dal direttore di « Regina 
Coeli »; largamente impiega
to in quasi tutti gli istituti 
di pena italiani. 

Sta al centro della cella di 
pochi metri quadrati, vuota 
di qualsiasi altro oggetto, 
con la sagoma nera e mas
siccia appena sfumata dalla 
penombra greve e alluci
nante. 

Il detenuto viene immobi
lizzato, scoperto (per con
sentire la defecazione attra
verso l'orifìzio del tavolac
cio) e legato mani e piedi 
con quattro cinghie fissate 
ai tubi metallici laterali. Ri
mane così^ supino, con le 
braccia e le gambe lieve
mente divaricate e sollevate 
rispetto al corpo, per più 
giorni. Quando la crisi psi
comotoria è particolarmente 
acuta, anche il busto viene 
stretto al letto con una cin
ghia. 

Questo è l'infernale mec
canismo chiamato * cintura 
di sicurezza >. / muscoli ra
pidamente s'intorpidiscono e 
s'annodano; il respiro di-
renta affannoso; il sudore 
gelato scorre sugli occhi e 
inzuppa i panni; lo stoma
co rifiuta il cibo imposto con 
la € sonda >; polsi e caviglie 
si lacerano contro le cinghie. 
Qualche tempo fa un dete
nuto in attesa di giudizio la
sciò ti « letto di contenzio
ne » con le mani ' ta lmente 
gonfie e liride che per alcu
ni giorni non potè neppure 
tracciare su un foglio di car
ta la propria firma. 

Così per ore e giorni: con 

gli urli che riempiono di 
echi il < seminterrato > e in
vadono il cortile e le came
rate. 

1 detenuti vengono liberu-
ti dal < letto > quando non 
hanno più la forza di grida
re. Ecco — dicono i custodi 
— finalmente si è calmato. 
Ma qualche volta c'è chi non 
si calma: muore prima. Co
me è successo per Vincenzo 
Razzano e come accadde, a 
* Regina Codi >, per Mar
cello Elisei. 

> Certo: lo stesso regola
mento carcerario parla di 
< controllo medico > sul 
« soggetto > immobilizzato 
nella « cintura di sicurezza». 
Ma la contraddizione è nel 
termini: cosa significa sug
gerire il controllo sanitario 
su una terapia che nega tn 
partenza l'intervento della 
scienza e della medicina, 
per sostituirlo con quello 
della costrizione, della pena, 
della tortura? 

Ma a S. Maria Capua Ve
tere — su 3-400 detenuti — 
prestava la propria opera in 
modo sufficientemente orga
nico un solo sanitario (quel 
dottor Cangiano che ades
so è stato sospeso), sem
pre che non si voglia consi
derare ancora « tn servizio » 
il dott. Aurelio Tafuri. già 
medico del carcere, oggi ri
stretto in questo stesso isti
tuto dì pena per avere ucci
so l'amico della sua fidanza
ta, portandone poi il cada
vere in giro per la provin
cia, nel portabagagli della 
€ Giulietta », prima di get
tarlo nelle acque del Vol
turno. • | 

Andrea Geremicca 
Nella foto in alto: (al centro) 
la madre di Vincenzo Raz
zano, il detenuto morto nel 
carcere di 8. Maria Capua 
Vetere 
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Menfre aumenta la disoccupazione 
, * " - ' • J 

Lavoro bloccato 
per 3.500 edili 

Per le lungaggini burocratiche e altri assurdi motivi 
non viene ultimata la costruzione di trecento apparta
menti - A rilento anche i lavori della Metropolitana 

, Com'è nella loro tradizione gli edili romani hanno risposto con la 
la lotta al progressivo aumen to della disoccupazione. Lo sciopero e la ma
nifestazione di piazza di mercoledì scorso non sono state una generica 
e simbolica protesta ma un momento di una lunga battaglia con obiettivi 
ben precisi. Di fronte alla chiusura di numerosi cantieri e al licenziamento di 
15.000 ' operai, di fronte cioè ad alcune conseguenze della razionalizzazione 
e della concentrazione capitalistica nell'industria edilizia (concentrazione vo-

• luta dai monopoli e coadiuvata dal governo con il blocco indiscriminato dei 
crediti), i lavoratori hanno riproposto 

L 

quel le riforme capaci di dare un colpo 
al le forze speculat ive e un respiro 
nuovo al l ' importante settore de l l ' eco
nomia. 

Al le rivendicazioni polit iche di m a g 
giore portata (nuova disciplina urba
nistica, attuazione della legge 107, mag
giore incidenza del l ' intervento pubbli
co nell 'edilizia economica e popolare) 
gli operai e la FILLEA-CGIL hanno però 
legato anche richieste di provvedimenti 
immediati e di grande interesse cittadino. 

Il sindacato unitario denuncia una si
tuazione che è a dir poco assurda: in una 
città nella quale ci sono 50.000 famiglie 
senza casa (19.000 vivono in tuguri e 60.000 
in coabitazione), migliaia e migliaia di edili 
disoccupati, un traffico caotico anche per 
la grave insufficienza delle strutture viarie, 
in una tale città esistono numerosi cantieri 
fermi > a causa delle lungaggini burocra
tiche e degli anacronismi legislativi. 

Da una prima sommarla e incompleta 
indagine eseguita dal sindacato unitario ri
sulla che un intervento delle autorità lo
cali e governative potrebbe portare a ter
mine la costruzione di circa 300 apparta
menti. accelerare i lavori del nuovo tronco 
della metropolitana e dei sottovia del corso 
d'Italia, dare lavoro a 3.000-3.500 operai. 

Appare incredibile ma è vero. Basta "fare 
un giro della città per sincerarsene. Ecco 
un primo elenco dei cantieri assurdamente 
fermi o con un'attività inadeguata alle pos
sibilità: per la costruzione del fabbricato 
viaggiatori della stazione Termini (impresa 
appaltatrice Decìo Costanzi. appaltante è il 
ministero dei Trasporti) lavorano 21 operai 
mentre potrebbero essere impiegati 150 la
voratori: il cantiere dell'impresa -Nemi •* 
al Tufello è fermo dal gennaio 196.'J: po

trebbe dar lavoro av 70 edili portando a 
termine la costruzione di 41 appartamenti 
deU'I.C.P.; cantiere -Giovanni Michetti » 
a Valmelaina: fermo mentre potrebbe oc
cupare 150 edili per la costruzione di 90 
appartamenti; nella zona di Tor di Valle 
sono bloccati da molti mesi i cantieri della 
«Ruggero Binetti - e deiriRCOCIIt: po
trebbero lavorare complessivamente dai 400 
al 500 operai per portare a termine la co
struzione di 210 alloggi dell'INCIS (sempre 
nella zona di Tor di Valle l'approntamento 
delle opere di urbanizzazione primaria oc
cuperebbe altri 150 lavoratori); nel quar
tiere Tuscolano è fermo dal maggio "63 un 
cantiere che potrebbe dar lavoro a 100 per
sone e ultimare 70 appartamenti deU'I.C.P.; 
i Livori per i sottovia del corso d'Italia 
procedono a rilento: le due imprese appal
tataci (-Cozzani» e -Silvestri») impiegano 
soltanto 65 operai invece del 150 occupabili 
e rifiutano di far svolgere i doppi turni: 

, ancora più a rilento procedono i lavori per 
la costruzione del nuovo tronco della me
tropolitana con la conseguenza che invece 
dei 1.000 edili occupabili ne lavorano sol
tanto poche decine. 

Quali sono gli ostacoli che si oppongono 
' alla ripresa o all'accelerazione di questi la
vori di grande e urgente interesse cittadino? 
E* difficile rispondere dal momento che gli 
stanziamenti già sono stati decisi dagli enti 
pubblici appaltanti. Per avere una spiega
zione e per Individuare i necessari prov-

. vedimenti la FILLEA-CGIL ha inviato un 
telegramma al prefetto chiedendo un in-

' contro. Da parte nostra riteniamo oppor
tuno segnalare il problema direttamente 

' alle autorità di governo e. In modo parti
colare al ministro socialista ai Lavori Pub
blici, on. Pieraccini. affinchè sia messa fine 
alla paradossale situazione. 

DELITTO PER 5 ORE 
u 

Per tut ta ' la mattinata, lo stato 
maggiore dei carabinieri e della 
polizia ha creduto di trovarsi da-' 
vanti ad un omicidio «difficile»:-

é 'Ut K t "V « 

un uomo, sconosciuto, era stato 
rinvenuto cadavere in un can
tiere - « L'hanno ucciso, l'hanno 
spogliato...,l'hanno scaraventato 
giù da un'auto in - corsa...'». 
Non era vero. 

Era fuggito dalla clinica 
in pigiama : si è ucciso 

Non era stato assassinato. Per oltre cinque ore, 
ieri matt ina, polizia e carabinieri hanno creduto 
di trovarsi davant i ad un feroce, difficile delitto. 
Un uomo era stato trovato cadavere, all 'alba, in 
un cantiere di Primavalle: aveva addosso soltanto il 
pigiama e i calzini e presentava un'orribile ferita alla 
testa. « L'hanno ucciso chissà dove... forse con una pi
stola, forse con una spranga di ferro... poi, con un'auto, 
l'hanno trasportato qui e ; 
l'hanno abbandonato... >, 
hanno affermato, sin quasi 
a mezzogiorno, gli inqui
renti. Non era vero nulla: 
il < giallo > è crollato non 
appena lo sconosciuto è 
stato identificato. Amerigo 
Acuti , questo è il suo no
me, si era ucciso durante 
la notte: era fuggito In pi
giama. senza neanche le 
scarpe, da una clinica per ma
lattie mentali, la « Villa Ma
ria Pia », che lo ospitava dal 
primo maggio e. dopo aver 
vagato per alcune ore nei 

Tre giovani « ingegnosi » al Nomentano 

Radiotelefono e Jaguar 

per rubare i gioielli 

i1» 
r 
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11 Chiavi false fabbricate in casa — Una officina 
Manifestazione | 
per la Spagna | 

all# EUR , I 
Questa mattina allo 10, in I 

una sala drl Palazzo di-i • 
Congressi dcll'Eur. avrà luo- i 
Ho una manifestazione in- I 
detta dal circolo culturale 
dell'Eur. Agli intervenuti I 
Raffaele Simonclni. segreta- I 
rio del circolo, parlerà sul 
toma « La nuova generazio- I 
ne e la Resistenza ». Alle | 
10.30 Franco Calamandrei 
parlerà su « Spagna '36. Ita- I 
Ha '43, Europa "64 - conti- | 
nuità di una lotta ». Nel po
meriggio alle 17 avrà luogo I 
la prolezione del documen* | 
tarlo « Spagna '36 ». Alle 18 
ci sarà un'audizione dei I 
canti della Resistenza. Alla I 
manifestazione Interverrà t 
Maria A. Macclocchl. I 

Dibattito I 
sulle giovani ' 
e la società 

ma • 
L'tà I 
i o - ' 

Stamane alle 10 Marisa 
Rodano parlerà sul tema 
« Le giovani nella sociei 
moderna ». La manifestare 
ne è stata organizzata dal I 
comitato ragazze dell'UDI e | 
avrà luogo nella sede del . 
Circolo di cultura « Colonna I 
Antonina » in via della Co- I 
lonna Antonina 41. . 

Domani alle 18.30. scm- I 
pre nella sede del Circolo, • 
avrà luogo un dibattito sui • 
temi: « La presenza • della I 
donna nel mondo del lavo
ro », « La conquista della • 
parità e l'obiettivo dell'In- I 
se rimento stabile e qualifi
cato della donna nel mondo I 
del lavoro », « L'istruzione | 
professionale ». Presiderà il 
dott. Oscar Mammt. assesso- I 
re al Comune di Roma. | 
Aprirà il dibattito, Anna 
Maria Ciai I 

Incontro 

a Pietralata 

sulla casa 
Al cinema ' Ncvada (già I 

Boston) a Pietralata starna-
ne alle 9,30 Incontro-dtbattl- I 
to tra consiglieri comunali | 
comunisti e gli abitanti del-
la zona Tìburtina. Tema I 
dell'incontro: < Una casa ci- | 
vile in quartieri moderni! 
Per una occupazione stabile I 
nell'edilizia. Sia applicala I 
subito la legge 167 contro 
le manovre della destra e I 
le incertezze governative! » I 
Parteciperanno all'incontro 
Piero Della Seta, Fernando I 
DI Giulio. Leo Camillo e I 
Roberto Javicoli. ' 

L —— — — 21J 

attrezzatissima — Furti per quindici milioni 

Andavano a ruba re in « J a g u a r » o, alla peggio, in «Giul ie t ta sp r in t» . 
Erano in t re : lui, lei e l 'amico. La donna giù in strada, dentro l 'auto, con la 
radio t rasmit tente , a far da palo, gli uomini , con la radio r icevente e le mani 
fasciate dai guanti , a razziare t ranqui l lamente le case di pellicce, gioielli e 
denaro liquido. Si chiamano: Giacomo Comacchio, detto Gim. di 22 anni, figlio di 
un noto ottico: Elena Stringacci, 22 anni, moglie di Gim (abitano in via della Lun
ga ra 18); Guglielmo Du Bessè, 24 anni, per gli amici Mino, abitante in via Cairo 
Montenotte 61. Tutta gente «bene», gente che non lavora, ma va in giro con le 
fuori - sene. < Rubavamo 

per "hobby" — ha 
Gim al commissario 

quasi 
det to 
Alagna — del resto p r e n 
d e v a m o solo roba preziosa, 
che si potesse dar via fa 
c i lmente . U l t imamente ru
bammo, in una casa un 
orologio di grandiss imo 
va lore: ma era troppo in
gombrante. così lo abbiamo 
buttato. Se volete, potete tro
varlo al Foro Traiano». 

Tutto è cominciato un paio 
di mesi fa. da quando com
mercianti e professionisti del 
Nomentano si sono avvicen
dati al commissariato per de
nunciare furti di pellicce, di 
gioielli o denaro. Tutti, indi
stintamente. hanno una figlia 
di 18-20 anni che. precedente
mente al furto, ha partecipa
to ad una festa in casa di Gia
como Comacchio. Cosi sono 
iniziate le indagini, i pedina
menti. le perquisizioni. E la 
storia ha cominciato a deli
nearsi. 

Gim organizza dunque feste 
in casa sua e vi invita, insie
me all'amico Mino, grazie 
anche al fascino delle sue auto 
e dei suoi soldi, tutte ragazze 
di - un certo ambiente -. E nei 
suoi inviti fa in modo che le 
ragazze non si conoscano tra 
di loro. Quando le invitate 
giungono in via della Lunga-
ra n. 18. depositano i loro so
prabiti e le loro borse al pia
no superiore, in una cameret
ta Poi scendono dabbasso. La 
festa comincia: Mino o Gim 
fanno ballare la giovane... pre
destinata. l'altro sale su. pren
de dalla borsa della ragazza 
le chiavi, si reca in uno stan
zino accanto che e una vera 
e propria officina per la rea
lizzazione • di chiavi false. 
Terminata l'opera mette la 
chiave in una busta, scrive il 
nome della giovane ed il nu
mero di telefono, rimette la 
chiave originale a posto e 
scende, anche lui, a ballare. 

Nei giorni seguenti la festa. 
Gim. Mino e Elena comincia
no a telefonare regolarmente 
nella casa della giovane della 
festa per controllare gli orari. 
studiano scientificamente il 
loro piano, quindi passano al
l'azione. 

Cosi hanno visitato le case 
della signora Silvana Gauden-
zi. proprietaria di un nego
zio di fiori. In via Paia 18. del 
signor Renato Lorcnzini. com
merciante, in via Fulci 14. del
la signora D'Agostino Maria, 
in via Pais 18. Sempre hanno 

agito con lo stesso metodo: 
Elena di sotto pronta a tra
smettere con la sua radio tra
smittente l'eventuale, improv
viso. ritorno in casa di qual
cuno: Gim e Mino, con le ma
ni fasciate dai guanti, in casa 
a razziare preziosi, denari e 
pellicce. 

Ma il gioco, che durava da 
mesi e mesi, era troppo rego
lare per non essere notato: 
ieri i tre hanno ricevuto la 
visita degli agenti del com
missariato S. Ippolito e della 

Mobile. In casa di Gim sono 
stati trovati 15 milioni di re
furtiva. tutta l'attrezzatura 
per le chiavi false, una cas
setta con una trentina di bu
ste con chiavi, indirizzo e re
capito telefonico delle vittime 
immediate ed un elenco di un 
centinaio di ragazze da invi
tare alle loro feste. 

Ora sono finiti a Regina 
Coeli e a Rebibbia. L'imputa
zione è: furto pluriaggravato 
e continuato, associazione a 
delinquere. 

Parte della refurtiva recuperata datti agenti del com
missariato S. Ippolito. Sono visibili, In particolare, le 
due radio, ricevente e trasmittente, che venivano utilii* 
tate durante i «colpi». 

prati della zona, era salito 
forse al terzo, forse al quarto 
piano del palazzo in costru
zione e si era lanciato giù, 
nel vuoto. Aveva 42 anni. Non 
ha lasciato biglietti in clini
ca, non ha scritto ai fami
liari: non è stato difficile 
ugualmente capire i motivi 
che lo hanno spinto al suici
dio. Da anni, sin da giovanis
simo. aveva avuto frequenti 
crisi mentali. 

Tutto è cominciato pochi 
minuti dopo le fì. quando un 
giovanotto, pass-indo davanti 
al cantiere della impresa S 
Marcano. in via Tommaso Sil
vestri. ha visto il cadavere di 
un uomo, che giaceva in una 
pozza di sangue, vicino alla 
base del montacarichi. Ur
lando. ha svegliato il guar- „ 
diano. Dante Fiorucci, e poi ' 
è corso al telefono: un attimo 
dopo, i carabinieri di Monte 
Mario, quelli del Nucleo, i 
poliziotti della Mobile era
no già sulle auto, diretti a si
rena spiegata verso via Sil
vestri •• E' un delitto ». han
no dichiarato verso le 8 ai 
primi cronisti 

In effetti, molti particolari. 
molte cose, facevano pensare 
all'omicidio Anzitutto, l'abbi
gliamento dello sconosciuto. 
che indossava ^olo una canot
tiera. un pigiama grigio e 
calzini azzurri. Un suicida 
certo non va in giro vestito 
cosi: si getta dalla finestra del 
suo apoartamento e ba«ta. 
hanno dedotto gli Investiga
tori. Poi. la posizione del cor
po. supina, e la terribile fe
rita al capo, che poteva es
sere stata causata sia da una 
revolverata, sia da una posan
te spranga: così gli inquirenti 
hanno pensato bene di seque
strare un tondino di ferro. 
che era stato abbandonato po
co distante e che presentava 
delle chiazze strane. Infine, 
le tracce delle gomme di una 
auto di piccola cilindrata: 
-- L'hanno ammazzato.. può 
essere accaduto ovunque. In 
un anpartamento come qui.. 
poi l'hanno gettato dall'auto. 
in un posto poco frequentato 
come questo .. »-. hanno con
cludo poliziotti e carabinieri. 

E' cosi, per tutta la matti
nata. il fior fiore della poli
zia romana ha lavorato su 
questa traccia, tentando, per 
prima cosa, di dare un nome 
allo sconosciuto Decine e de
cine di agenti sono stati sguin
zagliati nei ditorni: tutti i 
palazzi, tutti gli appartamen
ti. sono stati visitati: centi
naia e centinaia di persone 
sono state interrogate. Nien
te. nessuno aveva .visto nul
la. nessuno aveva " perso " lì 
intorno qualche parente. Nel 
frattempo, erano cominciate 
le ricerche nei lunghissimi e-
lenchi delle persole scom
parse: e. quando, ormai verso 
le 11. qualcuno ha accertato 
che. proprio la notte prima, 
un malato era fuggito, abban
donando i vestiti, dalla -Vil
la Maria Pia ». una clinica di 
via del Forte Trionfale 36 

Gli investigatori hanno co
minciato ad ingranare la 
marcia indietro: - Forse è un 
suie.da — hanno dichiarato 
— dovrebbe essere un malato 
scappato da una clinica vici
na .. -. Mez2'ora dopo, quan
do una dottoressa di - Villa 
Maria P i a - , Bruna Bouchet. 
ha dato un nome, appunto 
quello di Amerigo Acuti 

Amerigo Acuti non abitava 
a Roma. Viveva con la mogi.e 
P f oV •> f-v.-»""» >"• m ^ r -

tante eentro dell'industria del
ia i. .iiù, iit-i:e .«lc.it.ne. in un 
appartamento d; via Giovan
ni Loreto 15 Gestiva una ma
celleria. «Ce l'hanno portato 
il primo magg.o — hanno 
raccontato agli inquirenti i 
medici di -V i l la Maria Pia -
— soffriva di depressione.. 
In questi pochi giorni, abbia
mo dovuto sorvegliarlo gior
no e notte, tre volte, ha ten
tato di uccidersi . 

Amerigo Acuti era stato ac
compagnato a Roma da un 
medico dell'ospedale di Fa
briano. il dr. Fagioli. Un me
se prima, si era squarciato le 
vene dell'avambraccio sini
stro: Io avevano salvato, poi 
avevano deciso di rinchiuder
lo nuovamente in una clini
ca per malattie mentali. Ve
nerdì sera, e scomparso, dopo 
cena. Erano le 21. quando una 
infermiera, la signorina Di 
Mattia, se ne è accorta: vane 
sono state le ricerche del per
sonale della clinica, come 
quelle successive degli «lenti 
e dti carabinieri. 

Muore un edile 

Precipita 
dal 4° piano 
E' accaduto in via Torrevecchia, 
a Primavalle — Aveva 49 anni 

II giorno 

( Oggi, domenica 10 
, maggio (131-235). Olio-
• mastico: Antonino. Il 

I tole sorge alle 5,01 e 
tramonta alle 19.30. 
Luna nuova l'I 1. 

\ J 

piccola 
i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 76 maschi e 

07 femmine. Sono morti 23 ma
schi e 23 femmine, del quali 3 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 57 matrimoni. Le tem
perature: minima 8, massima 25. 
Per oggi i meteorologi preve
dono cielo sereno. Temperatura 
in aumento , - -

Congresso 
Alle 10.30 di stamane, nella 

sala della Protomoteca, avrà 
luogo alla presenza del capo 
dello Stato l'inaugurazione del 
XII Congresso mondiale della 
strada. 

Farmacie 
Acllla: via Saponara • 203. 

Boccca via Aurelia 413. llor-
go-Aurrllo: via della Conci
liazione 3-a. Cello; via Celi* 
montana 9 Centocelle-Quartlc-
dolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Quartlcclolo 11-12: via Tor dei 
Schiavi 281: via Prenestina 423 
Esqulllno: via Cavour 63; via 
Gioberti 13: piazza Vittorio 
Emanuele 118; via Emanuele 
Filiberto 145: via dello Statu
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminio: via del VI-
gnola 99-b. GarbaKlla-8. paolo. 
Cristoforo Colombo: piazza Na
vigatori 30: via Giacomo Bi
ga 10. Glanlcolense: via Fon-
teiana 82. Magllana: via del 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra
stevere): v.le Marconi 180. Maz
zini: via Brofferto 55; vta Eu
clide Turba 14-16 Medaglie 
d'Oro: via C. Stazio 26. Mon
te Mario: via del Millesimo 6. 
Monte Sacro: Corso Sempio-
ne 23: viale Adriatico 107: 
Pi;t7z;i|p Ionio 51 Monte Vertle 
Vecchio; via A. Poe-rio 19 Mon
te Verde Nuiiv»: via Clrconv 
GlanlcoleiiFe 186 Monti: via Ur
bana '11. via Nazionale 245 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 38; piazzale delle Provin
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
Osila I.ldn. piazza Della Rove
re 2: via della Stella Polare 
Parlali : via Bertolonl 5; via 
T Salvinl 47. Pome Milvln-Tor-
clluuinto-VlKiin Clara: Ponte 
Milvio 19 Portuense: via 
Portuense 425. Prail-Trlonfole: 
via A. Doria 28; via Scipionl «9; 
via Tibullo 4: via M. Dioni
gi 33: piazza Cola di Rienzo 31 
Prenestlno-Lahlcano: via del 
Piglielo 77: largo Preneste 22 
Primavalle: via F. Borromeo 13 
Quadraro-Clneclttà: via dejjli 
Arvali 5; via Tuscolann 1258 
Kenola-l'ampitelll-Colonna; via 
Tor Millina 6: p.za Farnese 42; 
via Pie di Marmo 38. via S 
Maria del Pianto 3. Salarlo: 
via Po 37: via Ancona 36; via 
Salai ia 28H. Sallustiano-Castro 
Premrln-L.udnvlsl: via XX Set
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8; via Castelfidar-
do 39' piazza Barberini 49: 
corso d'Italia 43. 8 Basilio: via 
Casale S Basilio 209 S. Eustac-
chlo: piazza Capranlca 96 Te
ntacelo.Ostiense: piazza Testac
elo 4H: via Ostiense 137: via 
Cadamosto 3-5-7 Tllmrtiito: via 
Tiburtina 40. TnrplRnnttnra: via 
Casiltna 439. Torre Spaccata r 
Torre Gaia: via del Colombi 1; 
via Torvergata 41. Trastever»: 
via S. Francesco a Ripa 131: via 
della Scala 23: piazza In Pisci-
nula 18-a. Trevi-Campo Marzlo-
Colouna: via Ripetta 24: via 
della Croce 10: via Tomacelli 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viole Gorizia 56: via 
Priscilla 79: via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La
tino: via Taranto 50: via Britan-
nia 4; via Appla Nuova 405: 
via Amba Aradam 23. via Nu-
mitore 17; piazza Ragusa 14: 
via Luigi Tosti 41. 

icine 

Fotografia 
Alle 18 di domani, al Museo 

Nazionale delle Arti e Tradi
zioni Popolari (P.le Marconi) 

partito 
Parlamentari 

Martedì 12 maggio, alici ore 
9,30, nella sede del Comitato 
regionale, \ la del Frentanl 4. 
riunione del gruppo del parla
mentari comunisti del Lazio. 
All'o.d.g.: « Situazione economi
ca della regione e Iniziative del 
parlamentari comunisti ». 

Tariffe 
Mercoledì 13 maggio, alle ore 

18, In Federazione, riunione del 
Comitati politici di categoria e 
delle sezioni aziendali drl-
l'ATAC. STEFEH. FF.8S., Co
munali. ACEA. Poligrafico Sta
to. Gas. PP.TT.. Ministeriali, 
Ospedalieri. Bancari. O.d.g.: 
« Problema del trasporti e ali
mento dello tariffe ». Relatore: 
Fredtluzzl. 

Direttivi 
Domani alle 16,30 si riuniran

no l Comitati Direttivi della 
Federazione e Fr.CR. All'ordi
ne del giorno; « La politica del 
partito \erso le nuove genera
zioni e lo sviluppo tirila FGCIt». 
Relatori: Verdini e Marroni. 

F.G.C. 
Domani allr 16.30. Inaugura

zione del ci nolo di CASTEL-
LACCIO. Interverranno Pio 
Marconi, secretarlo della FGCIt. 
e Claudio erottola del Dlret-
tl\o. 

Comizi 

Off 
Orsini (riparazioni elettrauto 

carburatori). Circonv. Nomen-
tana 290. tei. 425.219: Cocl (elet
trauto), via Como 23. tei. 
864.749; MaUarà (riparazioni 
auto-moto e carrozzeria), via 
Vetulonia 50. tei 755 032: San-
tangelo (riparazioni), via Ar
nia 10 (San Giovanni), tei. 
710 488: Zanoll (elettrauto), via 
Casilina 535. tei. 278 889: Nuova 
Autorlm. Adlgr (riparaz elet
trauto). via Adige 46. tei 861465: 
Marconi & Marslli (riparazio
ni), via Fulcicri Paulucci de' 
Calboli. 20 (piazza Mazzini). 
Carar di Pagnanelll (riparazio
ni . elettrauto), via Paolo Ca
selli, 9 (Porta S. Paolo): tei. 
570 919 Delle Fratte A Cecca-
relll (riparazioni - elettrauto). 
largo Angelicum 5 (già Salita 
del Grillo), tei. 670 878 Balocco 
(riparazioni), via Livorno 78. 
tei. 420 306: Tortola (riparazio
ni - elettrauto - carrozzeria). 
via Prenestina 366. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, tei. 
510 510. 

Ostia Lido: Officina SS S. 
n. 393 _ via Vasco de Gama 64 -
tei 6 026 306: Officina Lamher-
tlnl A . Staz Servizio Agip. 
piazzale della Posta, telefo
no 6.020.909. 

Pomezla: Offlcini De LolIIs. 
Via Roma 40: officina S S S 
n. 395. Mnrbinatl. Via Pontina. 
tei 908 025. 

PAVONV. ore 18. apertura 
della cMiip.iKii.i elettorale con 
Marisa Rodano; CECCIUNA, 
ore 18. apertura della campa
gna elettorale con Simona Ma
fai: TORPIGNATTARA. ore 
10.30. comizio con Edoardo Per
ita: OTTW1A. ore 10,30. comi
zio con Cesare Fredilu/zi; TOR 
HELLAMONICA, ore 19. comi
zio con Giuliana Giorgi; CA-
STELI.UCIO. ore 16.30. comi
zio e Inaugura/Ione della uno. 
va sezione con Edoardo D'Ono
frio: OSTIA LIDO, ore 17.30. 
comi/io con Giovanni Raualli: 
FIUMICINO, ore 10. comizio 
con Antonio RoiiKiorno; MON-
TESPACCATO. ore 10. comi/io 
con Urlino Peloso; OSTIA AN
TICA. ore 10.30. comizio con 
Remo Marletta; ARSOLI, ore 
11.30, comizio con Olii lo Man
cini; LICENZA, ore 17. comizio 
con Olivlo Mancini; LAUREN
TINA. ore 10.J0. comizio con 
Roberto Panosettl; VF.LLETRI, 
ore 10.30, comizio di solidarietà 
con gli operai della Bernardini 
e della Vianlnl con Cesaronl e 
Velletrl: ROIATE, ore 17, co
mizio con Bracci Torsi; CER-
VARA, ore 15. assembleai e 
proiezione documentarlo con A. 
Cecilia; CINECITTÀ', ore 10, 
assemblea. 

Amici 
SUHIACO. ore 17. festa rio! 

diffusore con premiazione del 
compagni distintisi nella diffu
sione dell'i Unità » con la par
tecipazione de| compagno Ca-
passo Seguirà un rinfresco e 
la proiezione del film « Patria 
o muerte ». 

VILLALBA. ore .10.30. festa 
del diffusore con premiazione 
del compagni distintisi nella 
diffusione dell'* Unità ». Parte
ciperà Il compagno Bruscanl. 

PRENOTATE 

DA 

VALENTINO 
dott. GAETANO 

LA NUOVA 

850 FIAT 
VIA NOMENTANA, 20 

VENDITORE J*J k TW\ 
AUTORIZZATO J? l i \ J . 

Un edile è morto, ieri matti
na. precipitando dal quarto 
piano di un palazzo in costru
zione in via Torrevecchia 120 
a Primavalle. Pasquale Ca
prioli i aveva 49 anni e abitava 
con la moglie e i figli in via 
Verzellino l i . a Torre Maura. 
Ieri mattina si era recato a la
vorare, come sempre, nel can
tiere edile della ditta Celso 
Stefanutti. Il lavoro era inizia
to da poco quando Pasquale 
Capriotti è salito al quarto 
piano e si è messo a sistema
re due infissi del cavo aziona
to da motore a tiraggio. E". 
questo, un lavoro estremamen
te pericoloso, perché costringe 
praticamente l'operaio che lo 
compie ad agire sospeso nel 
vuoto e a sporgersi oltre il 
bordo del piano di cemento 
per controllare la funzionalità 
del cavo.' Proprio in una di 
queste manovre l'edile ha per
duto l'equilibrio e si è schian
tato al suolo con un grido che 
ha mozzato il flato a tutti i 
suoi compagni. Quasi tutti gli 
operai. lasciato il posto di la
voro. sono accorsi nel cortile 
dove Capriotti giaceva in una 
pozza di sangue. Qualcuno ha 
fermato un'auto di passaggio 
sulla quale è stato adagiato il 
corpo martoriato dell'edile La 
corsa per raggiungere l'ospe
dale San Filippo Neri, sulla 
via Trionfale, è stata breve Al 
Pronto Soccorso l'uomo, che 
quando vi è giunto respirava 
ancora debolmente, è stato 
giudicato gravissimo e inutili 
sono state le cure immediate 
dei sanitari. 

Nel cantiere di via Torre-
vecchia si sono recati ieri I 
carabinieri della zona per ese
guire un sopralluogo e svolge
re un'inchiesta. Non sappiamo 
a quali risultati questa giunge
rà. ma è chiaro che eventuali 
responsabilità devono essere 
accertate e punite. 

Nella foto: l'edificio In co
struzione 4ov« è accaduta te 
Klftfurs. 

Completato l'assortimento 

PRIMAVERA-ESTATE '64 
delle migliori confezioni d'Italia 

per UOMO - DONNA - BAMBINO 
AI PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 

ALL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
VIA OTTAVIANO, 1 • Ang. Piazza Risorgimento 
VIA MERULANA, 281-282-283 Sfa Maria Maggiore 

NEGOZI DI VENDITA'. 

VIA MACHIAVELLI,5 
Tel.7SO.607 

VIA S. FILIBERTO. 5254 
Tel. 7.31.33.9? 

• 

GALLERIA ESPOMIONE. 
VIA MERULANA , 183 

Tft.Z20.394 

C A M E R E . L E T T O - PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OSILI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
D I M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

E ON I 
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Vittime designate 
del caro - tariffe 

Il traffico 
e il resto 

Quando si parla del traffico e delle sue difficoltà, non 
manca mai — neppure ora, dopo che gli anni del boom 
automobilistico si sono incaricati di spazzar via molte 
illusioni — chi si aspetta il miracolo da un momento 
all'altro. L'esperienza, come ognuno sa, parla però xin 
linguaggio che con i sogni non ha nulla a che fare: le 
impennate geniali, sempre molto rare in ogni campo, si sono 
dimostrate in più di un'occasione tutt'altro che risolutive nel 
ginepraio della circolazione stradale. Né potrebbe essere altri
menti, dal momento che le correnti del traffico sono frutto non 
li qualche ghiribizzo del caso 
la della città stessa, del mo

to come è nata, come è cre
sciuta, come ha strutturato i 
tuoi nuovi sovraffollati quar

tieri residenziali, come ha 
concentrato le sue attività. 
\.o si è visto anche nel caso 
lell'ultimo esperimento deci
do dui Campidoglio per il cen-
ro storico, esperimento che 
iure ha fornito un bel po' di 
xateriàle per un discorso in

teressante 
Alcune decine di migliaia 

li persone che si recavano in 
officio nel centro storico con 

macchina (che restava par
cheggiata per buona parte 
Iella giornata lungo un mar
ciapiede), hanno dovuto ri-
iunciarvi, per salire sull'auto-
ius dell' ATAC, o almeno 
ianno dovuto lasciarla fuori 
illa ' zona disco ». Gli tri

tassi dell' ATAC sono aumcn-
Hi ogni giorno in una misu-

E a che oscilla dal 4 all'S per 
ento, mentre la velocità dei 
tezzi pubblici ha subito un 
icremento apprezzabile, an-

\he se non decisivo, tanto c»»e 
|e - corse » perdute dall'ATAC 

conseguenza degli intasa
menti e degli ingorghi sono 
più che dimezzate. Gli effetti 
d traffico sono di carattere 

luplicè (in un certo senso, 
Itici, • si potrebbe parlare di 
contraddittorietà di certi ri-
fultati): da una parte, il di
vieto di sosta in cinquantaset-
[e strade del centro ha porta-

alla riduzione delle auto 
presenti; dall'altra, la 'Zona 
lisco » ha favorito il ricambio 
tei posti di parcheggio e 

( uindi ha aumentato il flusso 
ella circolazione. Questo ele-
lento di contrasto era già 

presente nel momento in cui 
provvedimento veniva va-

ìto. Altri problemi sono sor-
più tardi. In una rete stra-

Eale ultracongestionata come 
nella romana, infatti, l'aver-

Itira di alcune direttrici di 
raffìco più scorrevoli e « fa-
ili», come quella di via Na

ti* 

7.89J 

6.16 I 

.69_J 

1/51 servizio | sospeso 

Nel grafico, l'andamento 
' degli incassi ATAC , du-
' rante 1 ' esperimento del 
: traffico. A destra, in rosse, 
j gli aumenti. A sinistra le 
• dimlnuatoal (che corrispon-
;Oeao al giorni festivi). 

zionale, - provoca inevitabil
mente un forte richiamo nei 
confronti degli automobilisti. 
Le strade, rese più Ubere dai 
divieti del Comune, sono sta
te prese di mira da altre cor
renti di traffico; la velocità, 
quindi, • com'è ovvio, subisce 
un progressivo processo di 
diminuzione, mentre aumenta
no le difficoltà agli incroci ed 
in corrispondenza delle 
' strettoie » e degli - imbuti -. 
Il ritmo del traffico tende, 
inevitabilmente, a precipita
re a Zitelli più bassi, nono
stante il sollievo che può es
sere stato prestato qua e là 
da un provvedimento come 
quello che ha preso il nome 
dall'assessore Pala. 1 tecnici 
del traffico, in questo caso, 
hanno un solo consiglio da 
dare: le difficoltà — afferma
no — sono dovute al fatto 
che, malgrado tutto, è rima
sto in circolazione un nume
ro ancora troppo alto di mac
chine private; occorre trova
re il modo di ridurlo anco
ra. Come? Qui si apre tutto 
un discorso sui divieti, le 
' isole pedonali », le regola
mentazioni • della sosta, ecc. 
Non è da oggi che si parla 
della necessità di liberare dal 
traffico privato alcune zone 
del centro (che poi, tutto 
sommato, • agiscono più come 
un freno che come un aiuto 
nel sistema della circolazione 
cittadina); e tuttavia in que
sto campo non è che siano 
stati fatti dei sostanziali pas
si in avanti. 

Il nocciolo di questo di
scorso è la priorità del mez
zo pubblico di trasporto nei 
confronti di quello privato. La 
tendenza al livellamento del 
la velocità media su valori 
sempre più bassi, anche per 
gli autobus dell'ATAC, è 
una legge di ferro: finché es
so marcia in mezzo alle mac
chine private, subirà la stes
sa sorte. I tecnici dicono che 
è necessario perciò * estrar
re » le lince pubbliche dal 
caos della circolazione. E' 
possibile questo, a Roma? E' 
possibile, ma solo ad una con
dizione: che a partire dai pun
ti nevralgici — le strade trop
po strette ed obbligate, le li
nee più frequentate, ecc. — 
si sappia compiere una scel
ta decisa a favore del mezzo 
pubblico, senza ulteriori in~ 
certezze. 

L'esperimento Pala, in due 
settimane, ha fornito in que
sto senso qualche interessan
te esperienza. Tutta V» opera
zione antisosta » si regge in 
fondo soltanto sul terrore 
delle contravvenzioni e del 
carro-gru. Non c'è motto di 
altro, poi, se si esclude il fal
limentare esordio dei micro-
bus (tre passeggeri e mezzo, 
in media, ogni corsa!). Eb
bene, con questo poco, anzi 
con questo pochissimo, è stato 
possibile aumentare la velo
cità media dell' ATAC in mo
do sensibile rendendo più 
agevole la circolazione dei 
suoi mezzi. Tutto ciò si tra
duce naturalmente anche in 
cifre, cioè in un aumento 
delle entrate e in una ridu
zione dei costi. 
" L'assessore Pala ha detto 
in Consiglio comunale che 
due sono oggi le leve in mano 
all'amministrazione pubblica: 
o aumentare la velocità com
merciale, o rincarare i bigliet

Perché l'amministrazione di 
centrosinistra non ha scelto 
— con i fatti — l'altra stra
da, quella del miglioramento 
del servizio? A parole è stata 
riconosciuta la funzione del 
mezzo pubblico; è stato pro
messo qualche • miglioramen
to. Ma esiste un piano che — 
se attuato — possa realizzare 
queste formulazioni generi
che? No. non esiste. Il piano 
di riordino dell'ATAC pre
vede soltanto qualche • ag
giustamento •; si limita a pre
disporre che siano tappate al
cune falle apertesi negli anni 
scorsi, nel pieno del più col
pevole immobilismo. Non ì> 
questo che può bastare nel 
momento in cui, invece, il 
mezzo di trasporto pubblico 
deve essere chiamato ad 
estendere i suoi compiti e 
il suo raggio d'azione. • 

Ecco, quindi. L'aumento 
delle tariffe è un. incentivo 
alla motorizzazione ' prjrcfa, 
cioè ra nel senso esattamen
te opposto a quello verso cui 
dovrebbe tendere una giusta 
politica del settore. Per di 
più, è congegnato in modo de 
colpire i lavoratori a più bas
so reddito. Ci vuole altro per 
concludere che, per afferma
re un nuofo indirizzo, occor
re innanzitutto sconfiggere la 
decisione di portare a SO lire 
i biglietti? 

C. f . 

LMnterrogativo su chi dovrà sopportare il peso del rincaro dei biglietti ATAC (nel caso 
che venga approvato definitivamente) è presto risolto: più di tutti, il lavoratore che 
deve passare ogni giorno attraverso l'odissea casa-lavoro-casa. La « facilitazione » della 
tessera, per molti, è una beffa. Chi ne ha il diritto? E chi ha la possibilità di andarsela 
a ritirare ogni settimana ? 
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Quat t ro casi, qua t t ro d rammi diversi de l problema dei t raspor t i . Sul grafico sono t racciat i i percorsi dei diversi 
lavorator i : da borgata Fidene a via Cort ina d'Ampezzo (5 mezzi di t raspor to!) , da San Basilio a via Veio, da 
Casal Ber tone all 'EUR, da San Bas i l io : ai Parioli . P e r i lavoratori delle borgate e dei quar t ie r i periferici la 
e r i forma tariffaria » dell 'ATAC raddoppierebbe la spesa giornaliera per i t rasport i . 

EDILE 

Cinque autobus 
ogni giorno 

LUIGI PORCIT, stuccato
re edile. « Attualmente la
voro in via Cortina d'Ampez
zo: ogni mattina debbo usci
re alle ' 5,30 e prendere il 
« 235 » che dalla borgata Fi
dene, dove abito, mi porta a 
piazza Vescovio: qui salgo 
sul « 35 • ed arrivo a piaz
za Quadrata dove prendo la 
"circolare rossa". Alle "Bel
le Arti" prendo l'« 1 » sino 
a ponte Milvio e. finalmente, 
il « 201 ». Un'ora e mezzo 
di viaggio, complessivamen
te. Poi la sera, quando tor
no, è una tragedia, con il 
traffico: non sono a casa 
prima di t re ore dopo che 
ho terminato di lavorare. 
Ma sono matti ad aumentare 
le tariffe dell'ATAC ? Io ho 
due figli da mantenere Tra 
un po' a noi edili ci conver
rà andare al lavoro diretta
mente con il taxi. Ci invi
tano al risparmio, ma qui i 
sacrifici dobbiamo farli sem
pre noi operai che. oltretutto. 
proprio per il "momento dif
ficile " ' viviamo sotto l'incu
bo della disoccupazione ». 

Luigi Porca, operaio edi
le,. spende 300 lire «I giorno 
di trasporti, con gli aumenti 
dell'ATAC verrebbe a sptn-
dtrs ben 500 lira al giorno. 

CARPENTIERE 

Spende 130 lire 
(saranno 300 !) 

SABATO MADIA, carpen
tiere edile: « Lascio tutte le 
mattine San Basilio alle 6.30. 
Prendo almeno tre mezzi 
per arrivare al lavoro in 
via Veio, oltre San Giovan
ni, dove c'è il cantiere. Sono 
un dipendente della ditta 
Daria. Dunque, prima salgo 
sul * 109 », poi alla stazione 
Tiburtina suìi'c 11 » che mi 
porta vicino alle Laziali e 
qui prendo il trenino della 
Stefer. Alla mattina 10 lire 
costa il biglietto sul « 109 », 
15 lire quello dell ' . 11 » e 
35 lire il biglietto della Ste
fer. Per tornare a casa mi 
servo della "circolare ros
sa". del « 9 » e del « 109 », 
spendo 25 lire, altre 25 lire 
e 20 lire. Ora l'ATAC porta 
il biglietto a 50 lire: ma so
no diventati proprio matti 
in Campidoglio? Io guada
gno 87 mila lire al mese, 
con 12.300 lire di trattenute: 
sono sposato e ho tre figli 
e non ce la faccio ad an
dare avanti. L'aumento del 
biglietto peggiorerà ancora 
il mio bilancio...». 

L'edile Sabato Madia spen
de ora 130 lire al giorno. Fra 
pochi giorni, anche per lui, 
la « taglia - dovrebbe esse
re di 300 lirt 1 

SALARIATO 

Solo sul metrò 
va un po' meglio 

MECCANICO 

E tutti i discorsi 
sul risparmio? 

EMILIO PERSI, salariato 
dell 'ENI: . Lavoro al palaz
zo di vetro dell'EUR. Abito 
a Casal Bertone, per cui 
ogni mattina mi attende un 
viaggetto abbastanza lungo: 
due autobus e poi la me
tropolitana. Incomincio con 
con il « 409 ». un autobus 
che serve Torpignattara, 
Prenestino, Casalbertone e 
Tiburtino, quattro zone con 
una popolazione di almeno 
400 mila abitanti. Ogni mat
tina e ogni sera l'autobus è 
gremitissimo. Alla stazione 
Tiburtina salgo sul « 9 » che 
mi porta a Termini, quindi 
il viaggio diventa un po' più 
umano, sulla metropolitana. 
Facciamo i conti di quanto 
spendo ora sui mezzi ATAC: 
10 lire per il « 409 ». 15 lire 
per il « 9 », quindi 50 lire 
sulla metropolitana. Di fron
te agli aumenti delle tariffe 
mi domando come fanno a 
limitare la motorizzazione. 
In questo modo la incitano, 
la incoraggiano, invece. Ep-
poi l'aumento colpisce soprat
tutto noi della periferia -. 

Il dipendente dell'ENI Emi
lio Persi spende attualmente 
170 lire al giorno. Con il 
caro-ATAC spenderà anche 
lui 300 lire. 

SILVANO BRUNI, metal
lurgico, abita a - S. Basilio. 
« Guadagno 14 mila lire 
ogni settimana, sono sposa
to e ho cinque figli, il più 
piccolo è nato che sono po
chi giorni. Tutte le mattine 
vado a lavorare ai Parioli, 
vicino a piazza Ungheria. 
Prendo due autobus, il * 109-
e il « 9 •, poi in viale della 
Regina la "circolare rossa". 
Gli stessi mezzi per tornare. 
Spendo ogni giorno HO lire. 
Se aumenteranno le tariffe, 
con quel che guadagno, non 
so se mi convenga . ancora 
lavorare là... Ma ora c'è 
anche la disoccupazione. Un 
bel regalo davvero, ci vuol 
fare il Comune. Ma allora, 
questi discorsi sul rispar
mio, sulla congiuntura ? Ho 
letto che si può fare un tes
serino per avere uno sconto 
settimanale, presentando una 
dichiarazione del datore di 
lavoro e una dell'INAM. Oc
correrà perdere una giorna
ta all'ATAC e così nessuno 
li farà quei tesserini. E se 
uno rimane disoccupato... -. 

Il metallurgico ' Silvano 
Bruni spende ora 110 lire. 
8e le tariffe ATAC verran
no aumentate spenderà al 
giorno 300 lire. 

CORI : L'ASSASSINO 
t ANCORA LIBERO 

I sospetti dei carabinieri si.erano addensati sopratutto su 
due donne/ma entrambe hanno fornito agli inquirenti alibi ; 

ineccepibili. Intanto in paese prende sempre più consi- . 
stenza la paura del «mostro». Sarà risolto il «gial lo»? 
Al momento,le indagini non sembrano approdare a nulla. 

Un brigadiere solo 
continua la caccia 

Interrogatori senza risultato - Per ora solo «voci» 

Soltanto un brigadiere indaga a Cori per l'assassinio della piccola Lucia 
Morza. Non un uomo di rinforzo, non un funzionario è giunto nel paese per 
guidare l'inchiesta. E l'omicida è ancora senza nome. Dopo tre giorni che la 
piccola Lucia, è stata barbaramente uccisa, affogata in un pozzetto pieno 
d'acqua, le indagini sono ad u n ' p u n t o mor to : scar tata l ' insostenibile tesi di un ma
niaco, di un folle, che si aggiri per le campagne della p ianura Pontina, gli inqui
rent i si sono decisamente or ientat i verso il delit to per vendet ta , al lucinante conclu
sione di un odio bestiale, covato nel l 'ombra da tempo. Su due donne sopra t tu t to 
si è s t re t to il cerchio delle 
indagini ; su di esse si sono 
addensat i tut t i i sospett i ; 
su di esse circolano tu t te 
le « voci > del paese. A lun
go sono s ta te t r a t t enu te 
nella caserma dei carabi
nier i . mar te l la te di doman
de. En t rambe hanno p r e 
sen ta to alibi inat taccabi l i : 
contro nessuna di esse sono 
state pronunciate chiaramen
te. apertamente delle accuse. 

Più che mai. dunque, dopo 
tre giorni di indagini, gli in
vestigatori. o meglio il bri
gadiere Zinno, chiamato da 
solo a risolvere il « caso », 
brancolano nel buio. A nulla 
sono serviti gli estenuanti in
terrogatori di ieri: nessun fat
to nuovo è emerso. L'interro
gatorio di Angelo Nardocci. 
un contadino di 68 anni. 
avrebbe potuto dare una svol
ta decisiva alle indagini: l'uo
mo lavora nella tenuta anti
stante la proprietà dei Morza. 
Mercoledì si trovava proprio 
davanti alla capanna dove era 
poggiata la rudimentale culla, 
nella quale riposava la piccola 
Lucia. « Ma non ho visto nul
la — si è difeso l'anziano con
tadino — non ho visto nulla... 
Io lavoravo 11 in quel momen
to, però è passato a prender
mi un mio amico, Pasquale 
Vona. con la moto per portar
mi in paese... Ci siamo allon
tanati da Facciata Carosi alle 
17.30... io non ho visto nulla, 
ne notato nulla... 

L'uomo si era appena al
lontanato insieme all'amico, 
quando la madre delia pìcco
la Lucia si è accorta della 
scomparsa della figlia. L'as
sassino, ha comunque, corso 
il rischio di essere visto dai 
Nardocci mentre si avvicina
va furtivamente alla capanna 
e rapiva via la bimba per sca
raventarla. dopo aver percor
so cento metri allo scoperto, 
nel pozzetto. 

Oltre al contadino anche iL 
padre della piccola Lucia, Ro
berto Morza, è stato interro
gato ieri mattina nella spe
ranza che potesse fornire 
qualche nuovo elemento. L'uo
mo però ha riconfermato la 
sua versione: «Soltanto due 
persone — ha detto per la 
'ennesima volta — potevano 
volerci male, a me e mia mo
glie... ». Ma se per uno dei 
due (un uomo con il quale il 
Morza ebbe un violento liti
gio nel '58) il movente era 
inesistente, l'alibi dell'altro 
personaggio è stato più volte 
vanamente attaccato dai ca
rabinieri. E' una delle due 
donne sospettate: una conta
dina, che per lungo tempo ha 
avuto una relazione col co
gnato dei Morza. Otello Vit
tori, e che, abbandonato da 
quest'ultimo, aveva messo in 
£iro la voce che la moglie di 
Roberto Morza fosse diven
tata l'amante dei Vittori. 

L'altra donna, su' cui ver
tono le indagini, è una pa
rente stretta dei Morza. Ma 
anche essa è aceusata .soltan
to dalle - voci -. Voci che 
sono diventate la càratterìsti-
stiea principale del « giallo-
di Cori. Ovunque sono capan
nelli di quattro, cinque perso
ne: ogni tanto lasciano cadere 
un'allusione, una frase scher
zosa. un ammiccare. Tutto di
venta verità, per la gente che 
comincia a sospettare di tutto 
il - clan - dei Morza. che ha 
paura di questo - mostro » mi
sterioso, che domani si mi-
schierà a loro nella proces
sione. che magari (anche que
sto dicono) ha seguito in la
crime il funerale della pic
cola Lucia, che, con incredi
bile ferocia, aveva assassina
to. Solo per la madre, per 
Elsa Musa, la pietà della gen
te ha preso il sopravvento 
Anche ieri la piccola stanza 
dove la donna, ancora sotto lo 
choc, si dibatteva nell'ango
scia. è st3ta meta di un inin
terrotto pellegrinaggio d: don
ne in gramaglie. A tutte la 
donna ha urlato poche dram
matiche parole: -Come può 
averlo fatto...? — come può 
aver avuto il coraggio...? ». E' 
la domanda che ha tormenta
to e tormenta ancora il pae
se. Chi può avere strappato 
la piccina dalla culla, scara
ventandola nell'acqua, affon
dandola nella fanghiglia del 
pozzetto? - Crollerà... — ha ri
petuto fiducioso il brigadiere 
Ztnno — chi è stato crolle
rà... - . E l'attesa nei paese è 
divenuta spasmodica, tutti vo
gliono vedere il viso del - mo
s t ro- . Forse è solo curiosità, 
morbosa voglia di - s a p e r e - . 
Pochi pensano alla piccola 
Lucia, nessuna ha portato 
ieri un fiore al loculo prov
visorio. dove è stato deposto 
il corpisino. e che soltanto i 
cronisti ' hanno visitato. Era 
ancora troppo piccola per es
sere ricordata, appena tre 
giorni dopo essere stata uccisa. 

Otello Vittori col figlio Erminio. Fu lui a scoprire 
il cadavere della bimba. 

Biblioteca nazionale 

Conferma: 
asta deserta 

Nessuno vuole costruire la nuova Biblioteca nazio
na le nell 'area di Castro Pre tor io . L 'asta , infatt i , è an
data comple tamente deser ta : ieri mat t ina , a l l ' aper tura 
degli uffici della segreteria dell'Ispettorato appalti del mini
stero dei LL.PP., i funzionari si sono resi conto che nemmeno 
durante la notte erano pervenute — a mezzo raccomandata-
espresso — adesioni alla ga
ra d'appalto. Bisognerà at
tendere, quindi, che il mi
nistero indica una nuova asta. 
Il prezzo dell'asta andata de
serta. comunque, era stato 
fissato in quattro miliardi e 
cinquantaquattro milioni. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione, intanto, ha rispo
sto a un'interrogazione pre
sentata dal compagno Gor-
reri sul perché dello -sfrat
to - dato agli studenti che si 

recavano a consultare i testi 
della Biblioteca. L'onorevole 
Gui ha detto, tra l'altro, che 
il provvedimento era stato 
adottato per uno « stato di 
necessità ». Per gli esclusi, 
inoltre, ci sono a disposizio
ne numerose altre bibliote
che. Gli stessi potranno tor
nare nella -nazionale- quan
do questa sarà sistemata nella 
nuova sede quando verrà co
struita. 

Concepisce un figlio 
nel carcere di Rebibbia 

- Inchiesi.-» A Rebibbia per l'improvvisa interruzione della ma
ternità di una giovane donna. Anna Maria C detenuta per 
furto. La giovane, colta da grave emorragia è stata ricoverata 
ieri nell'infermeria del carcere della via Tiburtina. Qui il medico 
si è accorto che si trattava di aborto al quinto mese di gravi
danza. La piovane era in carcere da un anno. Interrogata per «co. 
prire il responsabile della maternità, Anna Maria C. si è prima 
rifiutata di rispondere, poi ha fatto vaghi accenni al personale 
maschile del carcere. Il magistrato inquirente, a quanto sembra, 
non è comunque riuscito, per la reticenza della donna, a far com
pleta luce sul gravissimo episodio. 

Un vincitore all'Enalotto 
Una sola schedina è risultata vincente del concorso Enalotto 

di questa settimana ed è stata giocata nella zona di periferia tra 
via Aurelia e la via Portuense. Sul retro della schedina è scritto 
il nome di Antonio Rosato, ma sinora risultano abitanti nella zona 
tre persone con Io stesso nome II fortunato vincerà circa 24 mi
lioni. 

Ritrovate due orfanelle 
I carabinieri di Torpignattara hanno rintracciato ieri due orfa

nelle. Bianca Polito di H anni, da Bovalino. e Lucia Starabba di 
14 anni, da Cnltanissott-». che si erano allontanate ieri dalla ca«a 
delle suore di Nostra Signora degli Angeli. Le due bambine si 
trovavano in via Acquedotto Alessandrino 317 presso la famiglia 
Crea che ambedue conoscevano. 

Incastrato tra due macchine 
Un autista di 23 anni. Vincenzo Tummiolo. abitante in via dei 

Gelsi 76. ieri mattina mentre si trovava In un garage di piazza 
Indipendenza intento a riparare la gomma di un pullman è «tato 
Investito da un collega che stava entrando con una vettura, ed è 
rimasto incastrato tra le due vetture. Ricoverato al Policlinico è 
•tato riooverato la oaacrvazione. 
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ll'avanguardia 
nel caro-case 

Il costo delle aree incide dal 25 al 50 per cento sul prezzo 
degli alloggi - Le linee di una nuova politica della casa nella 

relazione de l compagno on. De Pasquale 

Dal 1050 al 1963 sono stati 
Investiti nell'edilizia 12 minar
li e 183 milioni per costruire 
;irca 20 milioni di vani (16.5 
ìilioni dai privati e 3,5 milio-

li dagli Enti pubblici): s iamo 
il primo paese del MEC per 
volume di investimenti e l'ul
timo per vani realizzati. In al
tre parole il costo di produ
zione degli alloggi, in Italia, è 

fai più alto livello europeo per 
[due cause fondamentali: la 
forte incidenza del costo delle 

[aree sul prezzo dei fabbricati 
Kincidenza che varia dal 25 al 
[50 per cento!) e la relativa ar-
Iretratezza della nostra indù-
Istria edilizia che non ha sapu-
Ito stare al passo con gli am* 
imodernamenti tecnologici. Il 
[risultato è che la grande mas-
Isa dei lavoratori è rimasta 
Ipriva di alloggio decente o ha 
[dovuto sottoporsi a pagare flt-
Iti insopportabili rispetto ai sa-
Ilari. 

Di qui l 'esigenza di una nuo-
[va politica della casa, che è 
[stato il tema affrontato dal 

congresso nazionale dell'Unio. 
ìe inquilini apertosi ieri alla 

[Sala Brancaccio, a Roma, con 
ma relazione del compagno 

lon. Pancrazio De Pasqua-
Ile. L e vecchie rivendicazioni 

IERI 

OGGI 

DOMANI I 
I 

Canile | 
I proibito | 
I MONACO — Alle donni

ne allegre di Monaco è sta
to proibito di recarsi al ca-

Inile comunale. Il provvedi
mento si spiega col fatto 

Iche ultimamente si era no
tato uno sconfinamento in 
massa delle ragazze dalle 

I strade loro riservate fin nei 
quartieri del centro. Tutte 

I usavano passeggiare con un 
cane al guinzaglio e, ferma
te dai poliziotti, si libera-

Ivano facilmente con la fra
se: ' Sto portando a spasso 
il cane*. E' risultato che 

I quasi sempre si trattava di 
cani randagi prelevati dal-

Ile interessate al canile mu
nicipale. 

I Acqua nel 
• deserto 
I DAMASCO — f a l d e sot

terranee sufficienti ad as-
Isicurare un flusso d'acqua 

pari a 120 metri cubi al sc-
Icondo, quantitativo sei vol

te superiore a quello at
tualmente utilizzato, sono 

I state individuate, nel corso 
di tre anni di ricerche, da 

Iuna missione composta da 
tecnici della FAO e del go
verno Siriano. La zona com-

I presa nel progetto di ricer
ca della missione si stende
va su una superficie di ol-

I tre 50.000 km. quadrati del-
I la pianura arida di Gezira. 
• fra l'Eufrate e il Tigri 

dell'Unione — ha detto De Pa . 
squale — hanno esaurito la 
loro validità dall'evoluzione dei 
tempi. La richiesta di maggio
ri stanziamenti da parte dello 
Stato per l'edilizia economica 
e popolare, il blocco dei fitti 
e l'estensione di tale blocco. 
se hanno avuto un senso negli 
anni trascorsi, non rispondono 
più all'esigenza, oggi improro
gabile, di incidere direttamente 
ed a fondo sulle strutture che 
hanno portato a una situazione 
insostenibile nel settore degli 
alloggi. Come premessa gene
rale ad una nuova politica del
la casa e quindi rivendicazione 
fondamentale dell'Unione, de
ve essere una riforma della le
gislazione urbanistica che si 
Ispiri a tre concetti fondamen
tali: 1) l'esproprio generalizza
to; 2) un prezzo delle aree de
purato il più possibile della 
rendita speculativa accumula
tali in tutti questi anni di svi
luppo economico del Paese; 3) 
un meccanismo che impedisca 
il risorgere, sotto qualsiasi for
ma, della speculazione mede
sima. 

Il progetto Pìeraccini muove 
in questa direzione — ha det
to il compagno De Pasquale — 
e per questi aspetti lo apprez
ziamo e lo sosteniamo, avan
zando la richiesta al governo 
che lo schema elaborato dalla 
commissione di esperti venga 
portato subito all'esame del 
Parlamento per eliminare in
certezze che generano deforma
zioni su cut fa leva la rabbiosa 
campagna scatenata dalle de
stre. 

Il secondo elemento di una 
nuova politica della casa indi
cato nella relazione dell'on. De 
Pasquale è l'intervento diretto 
dello Stato nell'edilizia rivolto 
a favorire la riduzione dei co
sti di produzione degli allog
gi (produzione di prefabbrica
ti ecc.) in maniera che que
sto minor costo si traduca, fa
cendo salvo un equo profitto 
industriale, a beneficio degli 
inquilini. L'Unione — ha ag
giunto il relatore — abbando
na la politica del blocco delle 
pigioni, che determina forti spe
requazioni fra gli inquilini e fra 
gli stessi proprietari ma recla
ma una nuova regolamentazione 

generale dei fitti che traduca a 
beneficio degli inquilini mede
simi il prezzo più basso delle 
aree, ottenibile con la • nuova 
legge urbanistica, ed il minor 
costo dei fabbricati in conse
guenza dello intervento diretto 
dello Stato nel settore ediie. 

Intanto — ha aggiunto De Pa
squale — chiediamo al governo 
di utilizzare immediatamente 
gli 800 miliardi che i vari Enti 
preposti all'edilizia sovvenziona
ta hanno attualmente a disposi
zione ma che per varie cause 
non trovano la via di immetter
si sollecitamente sul mercato. 
In tal modo si determine
rebbe un intervento concreto 
nella difficile congiuntura edi
lizia che le destre utilizzano de-
magogicamente per impedire la 
approvazione della legge urba
nistica o per limitarne gli effet
ti. Altri interventi nell'edilizia 
sono stati chiesti in direzione 
del credito (da garantire alle 
imprese appaltataci di opere 
pubbliche o di edilizia sovven
zionata, alle cooperative ed agli 
Enti) e delle agevolazioni fisca
li (da accordare ai privati che 
costruiscono nell'ambito della 
legge 167). 

Al congresso erano presenti, 
tra gli altri, l'on. Pietro Amen
dola e l'on. Orazio Barbieri che 
terrà la seconda relazione sulla 
riforma dello statuto dell'Unio 
ne. I . lavori riprendono sta 
mani. 

Convegno 
sui tumori 

GENOVA. 9. 
Solo al patologo dovrebbero 

competere le diagnosi relative 
ai tumori maligni: tale richie
sta è stata espressa a conclu
sione della riunione del Cen
tro ligure - piemontese e lom
bardo della società italiana di 
Patologia, che si è svolta al 
teatro Mignon di Sanremo. 

I convenuti hanno svolto un 
programma scientifico dedica
to prevalentemente ai problemi 
relativi alla patologia dei tumo
ri maligni. 
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La Procura generale indaga su un nuovo scandalo 

Dieci miliardi di incasso e soli 62 milioni spesi per le attività istituzionali dell'ente 

Una indagine prel iminare 
sulla gestione amministra
t iva de l l 'ENAL è stata di
sposta dal procuratore ge
nerale Luigi Giannantonlo 
sulla scorta delle denunce 
presentate 'da un gruppo 
di dipendenti dell'ente e 
delle dettagliate notizie 
pubblicate dal bollettino di 
un'agenzia di stampa ro
mana. 

Le accuse che I dipen
denti de l l 'ENAL e il bol
lettino In questione hanno 
mosso alta amministrazio
ne dell'ente e, in partico
lare al l 'att ività del suo pre
sidente, avvocato Giorgio 
Mastino del Rio, sono mol
to grav i : mil iardi e mi
liardi sarebbero stati sper
perat i , altri usati in modo 
non corrispondente alle f i 
nalità dell'ente. Altre gros
se cifre non sarebbero 
neppure riportate nel bi
lanci e verrebbero usate 

In modo a tutti scono
sciuto. > • 

-GI I incassi dell'ente, se
condo le denunce, sareb
bero di oltre tre mil iardi 
l'anno. A queste somme 
vanno aggiunte cifre del
l'ordine di altri mil iardi 
che entrerebbero nelle cas
s e dell'ente attraverso l 
biliardinl automatici. Di 
fronte a tali ' incassi, 
l 'ENAL sopporta una spesa 
di soli 62 milioni l'anno 
per le attività istituzionali, 
e cioè per II turismo, lo 
sport e gli spettacoli. Gli 
altri mil iardi farebbero 
ben diversa fine: centinaia 
di milioni — secondo le 
denunce — vengono spesi 
in pubblicazioni di vario 
genere, altre centinaia di 
milioni per pagare una pic
cola, ma raccomandatissl-
ma. parte del personale. 

Ecco, in sintesi, I vari 
punti sui quali la magi

stratura sta indagando. 
INCASSI — L'Enalotto ha 

fruttato negli ultimi tre an
ni a l l ' E N A L circa 7 mi 
liardi e 800 milioni. Altr i 
2 mil iardi e 700 milioni so
no derivati dal tesseramen
to. Altre centinaia di mi 
lioni dalle sovvenzioni del 
ministero del Turismo, dal
le regioni e da vari enti. 
Ci sono poi gli incassi dei 
bil lardini. 

B ILANCIO — L ' E N A L 
ha destinato alle attività 
Istituzionali (turismo, sport, 
ecc.) , nel 1963, la somma 
di 1.535.500.000 lire, incas
sando per le stesse 'attivi
tà 1.473.000.000 di l i re: il 
passivo, relativamente a 
questa voce è quindi di 
soli 62 milioni. Per erogare 
tale somma, l'ente avreb-
be sostenuto spese gene
rali di funzionamento per 
2.419.500.000 lire. 

LA S T A M P A — L ' E N A L 

ha speso, nel 1963, 262 mi
lioni per le sue pubblica
zioni, oltre a 150 milioni 
per « stampati • e 205 mi 
lioni per « esercizio con
corsi ». Ogni settimana 
vengono stampate 45 mi 
la copie del settimanale 

'« Enalotto • : oltre la metà 
della t i ratura r imarrebbe 
costantemente Invenduta. 
Però l'Enalotto continua a 
stampare 45 mila copie. 
Lo stesso accadrebbe per 
« Tempo Libero », altra 
pubblicazione dell'ente. 

P E R S O N A L E — Il fondo 
di Indennità licenziamento 
risulta scoperto per un mi
liardo e mezzo. La Cassa 
di previdenza ha un pas
sivo di circa un mil iardo. 
Decine di persone risul
tano Impiegate senza alcun 
contratto, nemmeno a ter
mine, senza previdenza e 
senza assistenza. Nello 
stesso tempo, decine di 

- raccomandati di fer ro » 
ricevono « compensi fissi » 
di 150-250 mila lire al mese 
nonostante siano da tempo 
In pensione. Le racco
mandazioni sono spesso di 
alte personalità politiche: 
il magistrato ha In mano 
il testo di almeno sei let
tere con le quali, nel giro 
di un mese, l'avv. Masti
no del Rio comunicava a 
Moro l'assunzione di sei 
suoi raccomandati. Eccone 
un esemplo (in data 
22-1-1963, protocollo nume
ro 6536): « Lieto comuni
care disposto assunzione 
tuo raccomandato Antonio 
Guarino... ». 

BANCO DI S I C I L I A — 
A questo banco, I dirigenti 
de l l 'ENAL hanno chiesto — 
ottenendolo '— un mutuo di 
tre mil iardi all'interesse 
del 6 per cento. Ciò per 
coprire l paurosi passivi. 

I F L I P P E R S — Da una 

Indagine « campione » pub
blicata sul bollettino che 
è all 'esame della Procura 
generale risulta: su 100 
circoli E N A L di Roma, Na
poli, ' Milano, Torino, F i 
renze e altre città, 100 han
no le « slot-machines »: Il 
numero medio di « mac
chinette ' manglaquattrlni • 
è di 5 per circolo. Ognuna 
frutterebbe circa 10 mila 
lire al giorno, un milione 
e mezzo al mese, diciotto 
milioni l'anno. Cento cir
coli rendono, quindi, 1 mi
liardo e 800 milioni l'an
no. Se s! calcola che i cir
coli E N A L sono migliaia, 
si arr iva a una cifra ast^n-
nomica: centinaia ' di mi 
liardi. Quale percentuale 
ha l 'ENAL su tali somme? 
Che fine fanno questi sol
di che non figurano nel 
bilancio? 

Andrea Barberi 

Un medico palermitano 

Nascose 
Liggio: 

arrestato 

Rapina a Sanremo 

Uccide un benzinaio 
per 20 mila lire 

i 

SANREMO. 9 
Per ventimila lire l'addetto 

a un distributore di benzina 
alle porte di Sanremo è stato 
brutalmente assassinato con un 
colpo di pistola, sparato diritto 
al cuore. Il delitto che non ha 
avuto testimoni è successo alle 
1 di stanotte, ora in cui Ottavio 
Perrone di 49 anni, emigrato 
calabrese, sposato con tre figii 
stava compiendo il suo turno 
di notte al distributore. 

Viene ricercato affannosa
mente dalla polizia un certo 
Vincenzo Oliva di 18 anni da 
Melicuccio (R. Calabria) e re
sidente a Riva Ligure, indizia
to quale responsabile del de
litto. 

A scoprire il cadavere è sta
to un vicino. Rocco Sessa di 
34 anni che ha raccontato: 
" Stavo dormendo e improvvi
samente sono stato svegliato 
da uno sparo e da un grido. 
Subito dopo una motoretta si 
è allontanata a gran velocità. 
Sono balzato dal letto e sono 
corso al distributore L'uomo 
era già morto, con un foro sul 
petto dagli orli bruciacchiati: 
stringeva ancora in mano mille 
lire. Il transistor era acceso 
e trasmetteva canzoni. L'orolo
gio segnava le una e cinque 
minuti - . 

Il cassetto del chiosco £ra 
aperto e vuoto: avrebbe dovuto 
contenere circa 20 mila lire. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9. 

L'ultima e più drammatica 
fase della lunga caccia a Lu
ciano Liggio — il feroce capo
mafia che. da quando trucidò 
il segretario della C d L. di 
Corleone. Placido Rizzotto, nel 
'48. è sempre riuscito a sfug
gire alla cattura anche perchè 
nessuno ne conosceva i con
notati e l'unica sua foto risale 
a 16 anni fa — sta per co
minciare. 

La polizia ha infatti scoper
to che il bandito è stato per 
sei mesi ricoverato sotto falso 
nome in una sanatorio di Pa
lermo per curarsi la tuberco
losi ossea che lo divora; ha 
arrestato il suo medico di fi
ducia e un altro mafioso co
me favoreggiatore: in base al
le testimonianze del personale 
e dei ricoverati al sanatorio è 
riuscita a ricostruire i tratti 
somatici del bandito. Corpu
lento. Liggio porta ora i ca
pelli molto corti, quasi a spaz
zola. Si muove con difficoltà 
a causa del busto di gesso che 
è costretto a portare per il 
morbo di Pott: è quasi gobbo. 
per la progressiva incurvatura 
della spina dorsale 

La pista che ha portato ora 
polizia e carabinieri alla sco
perta del nascondiglio di Lig
gio fu fornita nel settembre 
dell'anno scorso da una se
gnalazione anonima giunta al
la Squadra Mobile. «Liggio è 
ricoverato da Albanese », dis
se una voce al telefono. Una 
irruzione nella omonima cli
nica posta al centro della zo
na residenziale della città non 
dette però alcun risultato po
sitivo. Soltanto più tardi si 
pensò che. sempre intestato 
ad Albanese, esiste, alla pe-

Cento ipotesi a Siano 

«Venduta» 
la bimba 

scomparsa * 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

riferia della città anche un So
larium, l'ospizio Marina del
l'Acquasanta. per tubercolotici. 
Liggio era là, sotto falso no
me. ma sfruttando la battuta 
d'arresto nelle ricerche provo
cata dall'equivoco nel quale 
era caduta la polizia, fece in 
tempo a scappare 

Quando tutto è stato chiari
to, si è scoperto che un certo 
Gaspare Centineo da Partini-
co, ricoverato al Solarium, al
tri non era che Luciano Lig
gio e che a raccomandarlo per 
il ricovero erano stati il gi
necologo dottor Gaetano La 
Mantia e il mobiliere France
sco Paolo Manno « protetto » 
dal capomafia di Alcamo Vin
cenzo Rimi e incaricato di 
mantenere i collegamenti tra 
Ligsio e la « cosca » palermi
tana dei Greco, avversaria 
della banda La Barbera. 

I due favoreggiatori sono sta
ti rinchiusi all'Ucciardone. 

Dei collegamenti tra le co
sche mafiose di Palermo, di 
Corleone e di Alcamo si è 
parlato intanto stamane anche 
al processone per l'uccisione 
di « Totuccio - Lupo Leale. I 
giudici della Corte d'Assise 
hanno proceduto all'interroga
torio di venti dei trenta ma
fiosi imputati. E' stata un'or
gia di « n o » e di « non ri
cordo ». che danno l'esatta mi
sura delle difficoltà di fare 
luce sulle vicende che porta
rono a questo assassinio nel 
quale è implicato, tra gli altri 
(ed è latitante), Totò Greco. 
il capomafia dei Ciaculli, «col
legato- a Luciano Liggio. 

Tra gli altri è stato interro
gato stamane l'imputato prin
cipale, quel Marco Semilia cui 
si fa carico dell'omicidio di 
Lupo Leale. 

Sempre stamane, ha avuto 
inizio il processo d'appello per 
la strage di Partinico. La Cor
te, accogliendo una richiesta 
del sostituto procuratore Chio
do, ha tuttavia emesso una or
dinanza con la quale il pro
cesso è rinviato a nuovo ruo
lo per un supplemento di in
dagini sulle lettere di Giuliano. 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
NOCERA SUPERIORE. 9. 

Oltre centoventi ore sono tra. 
scorse da quando, nel pomerig
gio di lunedì, Orsola Fiore corte 
fuori dalla sua abitazione chia
mando ad alta voce la figlioletta 
di quattro anni, Rosolella, scom
parsa misteriosamente. In tutto 
questo tempo le ricerche non 
hanno compiuto alcun progresso. 
Carabinieri, agenti di polizia, 
cani poliziotti stanno ancora se
tacciando la montagna alle spal
le del piccolo paese di Siano, 
palmo a palmo. 

Ci siamo arrampicati fin su 
questo piccolo paese, di sette-
mi/a abitanti, per cercare di 
avere una più esatta percezione 
di quello che è accaduto e sta 
accadendo. Case una sull'altra, 
stradette strette e sporche, o-
vunque volti chiusi, impenetra
bili. Un paese povero, tanto pò 
vero che, qualche tempo fa si 
è verificato l'episodio ài bimbi 
venduti a coppie di coniugi stra
nieri, desiderosi di prole. 

Negli slarghi, nelle piazzette 
non TIC vediamo, oggi, di ragazzi. 
Un brigadiere di polizia ci spie
ga che da lunedi nessuna madre 
manda i suoi figli a giocare 
per strada. Li vogliono tutti vi
cino, vogliono costantemente 
sorvegliarli, temono che possano 
fare la fine di Rosolella Desi
derio. 

Cerchiamo di avvicinare qual
cuno, di sapere chi si è per 
primo reso conto della sparizio
ne della bimba, per raccogliere 
le loro impressioni, le loro idee. 
Niente. Non rispondono. Se lo 
fanno è solo per dire: » iVon so 
niente »; * Non c'ero, ero nei 
campi ». 

Le speranze di trovare Roso
lella viva sono ormai tramon 
tate del tutto. 

A casa di Rosolella non c'è 
nessuno. J genitori della bimba 
— ci dicono — compaiono solo 
a sera. Sola in casa la vecchia 
nonna è a letto. Ha accusato il 
colpo della scomparsa della ni-
potina: non sta molto bene. Ha 
avuto un collasso. Non potendo 
sapere niente in paese ci diri
giamo verso la montagna, dove 
si cerca ancora. Carabinieri, 

Il P.M. al processo del bitter 

Ferrari è un 
«campione 
di bugie» 

agenti di polizia, cani poliziotto 
(povere bestie! Sono stanchis
sime^ frugano i cespugli. 

- E' dalle quattro — ci dice 
un conduttore — che i cani stan
no girando in lungo ed in largo 
la montagna; non ce la fanno 
più ». E non ce la fanno più nep
pure gli uomini Alcuni carabi
nieri .sono in piedi da due gior
ni. Lentamente, a fatica, riu
sciamo a capire qualcosa. Una 
parola la dice un brigadiere, 
un'altra un maresciallo, un'altra 
il pretore e cosi sappiamo che 
il giovane che sta scavando nel 
vigneto, lì, poco distante, è un 
indiziato. Si chiama Anicllo Ba 
silc e ha 18 anni: con un amico 
è stato fermato nei giorni scorsi. 
Sembra abbia ammesso di aver 
ucciso la bambina e sta scavan
do per portare alla luce il cada
verino che dice di aver sotter
rato nella zona, ma non sa 
esattamente in quale punto. // 
delitto e la sepoltura sarebbero 
avvenuti di notte 

C'è anche un altro giovane, 
anche lui indiziato. Ma non col 
labora alle ricerche: afferma di 
non sapere niente. Dopo qualche 
ora lo riportano giù, in camera 
di sicurezza. 

Quindi l'ipotesi verso cui si 
orientano gli investigatori e la 
Autorità giudiziaria è quella se
condo cui un bruto ha rapito la 
bimba e dopo averne compiuto 
scempio l'ha uccisa. Forse è 
quella vera. Ma, più, tardi, 
quando torniamo in paese, ci 
giungono all'orecchio certe voci 
che parlano di rapimento della 
bimba e di sua successiva ven
dita a qualche coppia di co
niugi stranieri. 

Di un certo interesse è una 
notizia • che raccogliamo quasi 
mentre stiamo andando via: è 
stato fermato un uomo — un 
becchino, sembra — i cui pan
taloni erano sporchi di sangue. 
Si tratta del rapitore di Roso
lella Desiderio? Gli investiga
tori non lasciano trapelare nul
la. L'indumento macchiato di 
sangue è stato comunque in
viato a Napoli, al laboratorio 
della Polizia scientifica per le 
analisi del caso. Forse è la pista 
buona. 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 9 

Colpo su colpo, una circo
stanza dopo l'altra, il Pubblico 
Ministero argomenta l'atto di 
accusa sulla base del quale, 
lunedi, formulerà le sue richie
ste. E stamane, seconda tappa 
della requisitoria, espone il suo 
giudizio sulla figura di Renzo 
Ferrari: « L'imputato è un cam
pione di reticenza, di bugie e 
di contraddizioni... Quando è 
messo alle strette, le sue spiega
zioni hanno il sapore delle scu
se dei bimbi... Ma non è un uomo 
sprovveduto, che non sa difen
dersi, perchè in molti casi si 
rivela e si comporta come un 
furbastro... ». 

L'imputato se ne sta seduto 
nel suo palchetto, tranquillo, im
passibile. senza un gesto di rea
zione. Solo nell'intervallo ha 
qualche battuta polemica. Dice 
che « il processo è stato condot
to male •» e che « resta da dimo
strare » che la stricnina non fu 
iniettata agli animali di Ba-
rengo, che egli aveva in cura. 

Ma proprio su questo punto, 
il dott. Sanzo è d'avviso netta
mente contrario. Egli sottolinea 
che, nei primi interrogatori. 
l'imputato dichiarò addirittura 
di non ricordare l'acquisto del
la stricnina: successivamente 
ammise la circostanza. Solo a 
distanza di mesi indicò le stalle 
nelle quali avrebbe applicato 
una terapia a base di stricnina 
su un torello e su una bovina. 
Ma il capostalla Feroldi lo ba 

smentito. « Abbiamo poi la pro
va della presenza di Ferrari a 
Milano nel giorno e nell'ora in 
cui fu spedito il bitter a Tino 
Allevi », incalza infine il P.M. 
e passa a demolire l'alibi crono
logico del Ferrari a proposito 
del suo viaggio nella metropoli 
lombarda. Il bitter fu consegna
to allo sportello dell'ufficio po
stale fra le 10,55 e le 11; Fer
rari— come ha dichiarato il te
ste Bassi — transitò al casello 
dell'autostrada per Novara ver
so le 11,30 mezz'ora gli fu più 
che sufficiente per spedire la 
raccomandata e giungere all'in
gresso dell'autostrada dove « vo
leva » farsi notare dal casellan
te compaesano, fidando nella sua 
scarsa memoria circa l'ora del 
passaggio. 

Perchè l'imputato ha commes
so tanti errori? Perchè non si 
procurò la stricnina a piccoli 
quantitativi? La risposta del 
P. M a queste domande-
cardine del processo è molto 
semplice: « Il dott. Ferrari — 
afferma — agi in stato di par
ticolare eccitazione, sotto la 
spinta di una passione travol
gente che era stata improvvi
samente delusa. Egli non si curò 
d'altro che di compiere il suo 
d'altro che di uccidere. 

Malgrado Io stato d'ira, la 
premeditazione resta ed è con
fermata dal mezzo usato per il 
delitto: il veleno ». 

Pier Giorgio Betti 
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SCUOLA PROFESSIONALE 
per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 

Sergio Gallo 

C o n i continuati d iami e aerali di 
qualificazione e specializzazione 

<Autonnata dal C.PJ.T. - Mi
nistero della Pubblica Istruz.) 

La piò attrezzala 
La più (ttalUicala 
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Una innovazione fondamentale1. La nuova tecnica Vollraum (tutto spazio) 

ha permesso alla Telefunken di costruire 

FRIGORIFERI 
DI MAGGIORE 

CAPACITA 

La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliure
tanico - che consente di ridurre lo spes
sore delle pareti del frigorifero a tutto 
vantaggio dello spazio interno utilizzabile 
Nei nuovi modelli si è ottenuta, inoltre. 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza di funzionamento. 

CON MINORE 
INGOMBRO 

r 

...cosi importante per i piccoli ambienti! 

Richiedere 
cataloghi e listini a: 

Telefunken S.p.A. 
P.le Bacone, 3-Milano 
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avanguardia » 

il tema di Salisburgo 
Aspetti interessanti e limiti di un dibattito che si è svolto per buona parte intor
no al nome della Sarraute - Problematica europeo-occidentale e "internazionalità» 

DI RITORNO DA 
SALISBURGO, maggio. 

Appena usciti da quella 
piccola babele linguistioo-
culturale che ha riempito 
per cinque giorni i quieti 
alberghi e castelli salisbur-
jhesi, vien voglia di rior

dinare appunti e idee, di 
riconsiderare le cose senti
te, e di tracciare qualche 
nudizio più meditato e più 
lenerale. 

Sul < Formentor », il pre-
ùo dato dagli editori ad 

in inedito (o appena edi
to), non c'è molto da ag
giungere. Qualcuno del
l 'equipe einaudiana osser-
mva che i dibattiti della 
jiurta assomigliavano a 
Ielle riunioni editoriali nel 
tenso migliore, nel senso 
Hoè che una tale valuta-
tione può avere, quando 

discutere siano editori 
tome Einaudi appunto o 
ìarral o Gallimard, veri 
personaggi di primo piano 
Iella vita culturale contem
poranea. Che, d'altra par

te, siano presenti in seno 
illa giuria anche tendenze 
leno disinteressate e più 
pratiche > (rijlesse in mo

lo significativo anche in 
ma precedente edizione del 
ìremio), non deve scanda

lizzare nessuno; il proble-
la è appunto quello di far 

prevalere le tendenze con
trarie e di arrivare a delle 
scelte culturalmente • vali
le. Per la vincitrice di 
luest'anno, Gisela Elsner, 
\utti gli osservatori hanno 
lovuto affidarsi al giudizio 
iltrui, perchè nessuno è 
\iuscito a leggerla. Ma il 
%ome di Cesare Cases, uno 
lei suoi principali sosteni-
tri, è sicura garanzia di 

lertetd e di l ibertà di giu-
\izio; quanto poi a condi
videre o meno tale giudi-
io, aspettiamo naturalmen-

\e di leggere il libro. 
Molto più fitti e arruf-

I
àti, invece, gli appunti rac-
olti sul « premio maggio-
e >, ti Premio internazio
ne di letteratura; e non 
oltanto per il suo caratte-
e pubblico, ma per una se

rie di ragioni legate allu 
sua stessa struttura. Il mec
canismo è noto: circa ses
santa candidati di tredici 
diverse aree culturali e lin-
guistiche, vengono presen
tali e discussi da sette giu
rie nazionali, fino ad una 
votazione conclusiva. Da 
questa complessità ed arti
colazione deriva l'originali
tà del premio, la sua ric
ca gamma di problemi cul
turali e di posizioni criti
che, la relativa imprevedi
bilità del suo risultato (al
meno negli anni passati). 
Ma di qui anche una cer
ta macchinosità e prolissi
tà dello svolgimento, una 
certa dispersione del dibat
tito. 

Modifiche al 
regolamento? 
Chi aveva assistito alle 

precedenti edizioni diceva 
ai « nuovi » che in passato 
questi difetti non c'erano 
stati, o si erano sentiti mol
to meno, avanzando l'ipo
tesi che la brillante formu
la avesse in parte perso la 
sua vivacità e il suo smal
to. Può darsi; anche il fat
to che quest'anno abbia 
vinto la scrittrice favorita 
fin dal primo momento, e 
sostenuta dalla delegazione 
francese quasi in nome di 
un « diritto di rotazione >, 
può avvalorare questa tesi. 
Si aggiunga che la vasta ar
ticolazione geografico-cul-
turale delle candidature 
(dall'Europa all'Asia alle 
due Americhe) può favori
re, quando non ci sia un 
diffuso e autentico inte
resse per questo o quel 
candidato, il lungo avvicen
darsi di presentazioni che 
non sempre entrano in at
trito tra di loro, che non 
sempre cioè danno vita ad 
un dibattito serrato e ap
profondito. 

A Salisburgo si parlava 
già, per il prossimo anno, 
di modifiche al regolamen-

si dice così.. 

'arole 
sigle 

| - All'odg della riunione del 
51 è il dibattito sul CNEN. 
Jl'ENEL. sull'ENI-: che le 

j l e costituiscano una parte 
pativamente vasta del ma
nale linguistico è risapu

tila occorre notare che il 
ìomeno si va costantemen-
estendendo e che gli ele-

entt in questione subiscono 
jtamenti ed insieme gene-
io. nell'ambito del sitìte-

linguistico. moduli e at-
ggiamenti nuovi. 
Ci si muove, per esempio, 

Irso l'eliminazione dei fra
zionali puntini che separano 
|a iniziale dall'altra: le for-

O.N.U., I.N P S.. ecc han-
. ceduto o stanno cedendo 
le forme ONU. INPS. ENAL 

Grazie a questo processo. 
fé sigle riesce ancor più 
cile diventare parole come 
tte le altre, e ne risulta 
borita anche la formazione 
aggettivi derivati: aclista, 

•lino, irizzuto (da IRI ab-
Jamo per es società inzza-
I), fucino (cioè iscritti alla 
PCI) ecc. Ma talora le ei-
e. anziché porsi come gem
ici sostantivi o originare ag
itivi del tipo suddetto, as-
Ivono esse stesse una fun-
ane aggettivale, ed allora 
ibiamo- i militari USA. la 
isi NATO, il conarcsso DC, 
n la soppressione di ogni 
«posizione. Ma questo e un 

Ì
iomeno più ampio che co:ii-
Ige parecchi sostantivi e 
e denota la propensione a 
lizzare nella maniera più 
gnomica gli elementi della 

kgua esistenti. 
Naturalmente l'esigenza di 
«vita che caratterizza la 
tgua scritta è Hata (atta 

:lo propria da quella oar-
p ma !:« sigla è pur sem-
e legg-biio in almeno due 
>di eoe sviluppando !e let-
re sottintese o sempl.ee-
inte legando tra loro le ini
bii TV può infatti suonare 
elevinone» oppure • t ivù» ; 
ri può suonare - partito co

luta Italiano- oppure 
1- (• non sono infre

quenti. sul piano della pro
nuncia. lievi deformazioni 
dettate da ragioni di eufo
nia. MSI diventa «Mie-, da 
cui mlesino). 

Qualche volta si ignora che 
cosa la sigla abbrevi: se ne 
conosce nel complesso (o al
l'ingrosso) il significato, cioè 
s'intuisce l'oggetto a cui de
terminate iniziali, nel loro 
insieme, fanno riferimento 
ma non 61 sa come quel si
gnificato si articoli nelle sin
gole lettere. Su questa stra
da si può giungere al caio 
limite del distacco tra suono 
e segno- USA e URSS per 
esempio, possono es*er letti 
- Stati Uniti - e - Unione so
vietica •». e non • come sono 
scritti. In tal caso la sigla s: 
pone come simbolo 

Non è azzardata l'ipaies-
di chi inserisce moiti d: que
sti fenomeni in una più ge
nerale tendenza a comunica
re per simboli entro un mon
do che è 6empre più com
plesso- occorre risparmiare 
temoo, operare su osceni (o 
situazioni) senza conoscerli 
nei loro particolari, ed è per
ciò necessario -saltare» ocni 
descrizione superflua degli 
oggetti stessi, che potrebbe 
distrarre e ostacolarne l'uti-
lizzazione. Una volta, a'.l'm-
terno dPgli ascensori e accan
to ai bottoni c'era scr :to nei 
esemp.o - primo D ano - - se
condo piano -. ê %c Occi 
(sfrondato ogni particolare 
non essenziale) c'è scruto \ 
2. 3. ecc. I segnali contem
plati dal codice della strada 
esemplificano ancor meglio 
quell'orientamento 

Un passo Indietro e una 
questione curiosa, la sicla 
MM per Metropolitana Mi
lanese è nata, da poco (come 
la cosa che ne è all'orisrne) 
vedremo se (forte dell'ana
logia con le altre lettere del-
l'a'.fabelo che designano a 
Milano linee tramviarie e au
tomobilistiche urbane) si Im
porrà nella lingua parlata 
sulle forme concorrenti - la 
metropolitana*, - l a metrò». 

'•«il metrò-. . . . 

', Tiziano Rossi 

to dei lavori, tese a elimi
nare le lunghe rassegne 
preliminari, ed a trasfor
mare ogni giornata in una 
giornata di discussioni. E' 
questo un altro merito del 
premio, che è sempre venu
to perfezionando il suo 
meccanismo, da quattro an
ni a questa parte, ogni vol
ta che questo meccanismo 
rallentava il suo ritmo. Ed 
è questo, altresì, un altro 
elemento della sua origi
nalità. 

E' certo, tuttavia, che 
l'andamento dell'edizione 
dì quest'anno, con t suoi 
pregi e con i suoi difetti, 
non nasce da motivi esclu
sivamente tecnici. O me
glio, l'andamento tecnico-
organizzativo della discus
sione riflette in realtà alcu
ni aspetti interessanti del 
dibattito culturale interna
zionale. Ripercorriamo a 
grandi linee l'arco delle 
giornate salisburghesi. 

All'inizio la discussione 
è stata particolarmente vi
vace. Protagonista, la Sar
raute (che in uno dei miei 
articoli da Salisburgo è di
ventata « Sarraute, il fa
vorito », grazie ad un ma
lizioso errore di tipografìa). 
Le argomentazioni della 
presentatrice ufficiale, Ma
dame Aury, sono state 
quelle tipiche della neo
avanguardia francese. Les 
fruits d'or rappresentereb
be la punta più avanzata 
sulla strada del < romanzo 
futuro *, per la assoluta 
liquidazione della metafisi
ca, della psicologia e del 
personaggio. « Tolto tutto 
ciò — si è detta la Aury — 
che cosa le resta? Se stes
sa e il mondo materiale tut
to intero >. Le tesi di altri 
sostenitori (come Moravia 
e la McCarthy. sola fautri
ce della Sarraute fra tutti 
gli inglesi) si sono invece 
orientate a vedere in Les 
fruits d'or una specie di 
invcramento e di coerente 
sviluppo di quel patrimo
nio narrativo che il nou-
veau roman dice di voler 
liquidare: l'acuta satira del 
mondo letterario, « una psi
cologia profonda ». < l'esi
stenza di personaggi e di 
oggetti carichi di significati 
simbolici ». 

Le reazioni contrarie so
no partite per lo più da 
una opposizione di princi
pio alla nuova avanguardia 
francese, di cui l'ultima 
Sarraute è apparsa come la 
raffinala, ma stanca e ac
cademica espressione. Ecco 
le accuse: liquidazione dei 
valori storici e collettivi 
(il peruviano Uosa, della 
giuria spagnola), lunga va
riazione stilistica su di un 
tema banale e vuoto, privo 
di personaggi e di idee (a-
mericam. inglesi e qualche 
spagnolo), « romanzo che 
nega il romanzo » e che 
come tale non si può pre
miare (Uosa e americani). 
< libro molto intelligente 
ma senza cuore > {l'ameri
cano Keenet. romanzo 
scrttlo « per un pubblico ri
stretto di letterati », e co
me tale estraneo ad un pre
mio « che si propone di far 
leggere ad un pubblico in
ternazionale un certo li
bro » (l'americano Seaver). 

La giuria e 
Solzhenitsyn 

/! dibatti to inizia uà così 
all'indegna del dilemma 
< tradizione e avanguar
dia ». Di qui le sue possibi
lità di sviluppi interessan
ti. ma di qui anche i pe
ricoli di un irrigidimen
to dell'antinomia: da una 
parte i già vecchi argomen
ti del nouverni roman e la 
debolezza stessa dell'ogget
to m discussione, e dall'al
tra l'affiorare di un richia
mo sempliciflico ai union 
tradizionali del sentimento. 
del personaggio e del to 
manzo compiuto, del filo 
ne moralistico • ottocente
sco. della malintesa « com
prensibilità » e e popolari- ' 
tà » non priva di sfumatu- • 
re e commerciali ». fi se
guito della discussione, no
nostante alcuni ' interventi 

• volti esplicitamente ' a su
perare - quel/a antinomia 
(ma troppo enunctatorii e 

programmatici per riuscir

vi), ha risentito di tutto 
ciò: nel senso che il di
scorso a più voci sulla Sar
raute si è andato impove
rendo, mentre quello sugli 
altri candidati si disperde
va in una serie di inter
venti isolati, anche se spes
so ricchi di interesse (co
me quelli di Contini su Piz
zuto e di Carlo Levi su 
Primo Levi, per IÌ7nttarci 
agli italiani). 

Il fatto ad esempio che 
neppure sui • due finalisti, 
Miscima e Solzhenitsyn, ci 
sia stato un vero dibattito, 
se non nelle serrate dichia
razioni di voto finali, può 
indicare i limiti di un di
scorso troppo concentrato 
su un certo tipo di proble
matica europeo-occidentale 
(Sarraute o anti-Sarraute, 
insomma). Intorno a que
sti due nomi ci sono stati 
sostanzialmente molti con
sensi, ma poco calore, tan
to che la Sarraute li ha 
potuti battere alla seconda 
votazione conclusiva. 

In particolare, per quan
to riguarda Solzhenitsyn, 
l'opposizione rigida di al
cune giurie (francesi, spa
gnoli e americani in modo 
particolare, che hanno par
lato di < opera piatta », di 
« documento) e le incertez
ze di altre {italiani e te
deschi) conclusesi nell'ab
bandono del candidato so
vietico, possono indicare 
una certa sordità per il rin
novamento ideale, culturale 
e stilistico (come osserva
va Ripellino) che l'opera di 
Solzhenitsyn e di altri au
tori sta attuando nella let
teratura sovietica contem
poranea. Si aggiunga poi 
che una parte della giuria 
inglese ha sostenuto l'auto
re della Casa di Matriona 
e di Una giornata di Ivan 
Denisovic in funzione unti-
Sarraute, come « scrittore 
tradizionale che lavora nel 
filone di Tolstoi ». 

Contributo 
al dialogo 

Il progressivo impoveri
mento del dibattito su 
< Tradizione e avanguar
dia » (dibattito che è con
tinuato, nell'ultima fase, 
anche sul nome di Bur-
roughs) è stato agevolato 
dall' indirizzo tatttcìstico 
che la ben orchestrata e o-
perazione » dei francesi è 
venuta via via assumendo 
specialmente nelle battute 
finali. Erval ha lanciato 
un'offa per far tacere le 
accuse (dette e non dette) 
di « non comprensibilità » 
della Sarraute: e In Giap
pone sono state vendute 
200 000 copie di Butor; an
che la Sarraute si venderà 
senz'altro ». Dal canto suo 
Butor ha nobilitalo l'argo
mento, vantando le possi
bilità di una vasta e in
fluenza letteraria » della 
Sarraute nei vari Paest del 
mondo E Mohrt ha tentato 
il recupero di qualche voto 
€ tradizionalista ». vantan
do la derivazione della 
scrittrice francese da Flau
bert. 

Per il resto, non c'è dub
bio che anche la lunga ras
segna di posizioni ha avuto 
un suo preciso interesse. 
come specchto di orienta
menti emblematici, mentre 
tutta la discussione nel suo 
insieme ha rappresentato 
un contributo non trascu
rabile al dialogo, all'in
contro e allo scontro tra 
le diverse aree cultu
rali rappresentate a Sali
sburgo Il problema, per 
l'avvenire, è di apportare 
al premio delle modifiche 
che non siano puramen
te tecniche, ma che tenga
no conto dei pericoli di un 
restringimento del dibatti
to ad una problematica 
troppo angusta, e che as
sicurino ad esse una auten-
11 e a * internazionalità » 
L'accoglimento della propo 
sta di Hans Mnyer. di in 
yitare a far parte del pre 
mio rappresentanti dell'edt 
tona e della letteratura dei 

• Paest -• socialisti, potrebbe 
essere un primo passo m 
questo senso. , „ 

Gian Carlo Ferrarti 

« L'ombra delle colline»: 

NUOVO ROMANZO DI 
GIOVANNI ARPINO 

Con una tecnica presa a 
prestito dal cinema, l'au
tore porta il protagonista 
a riscoprire le ombre na
scoste nel periodo lonta
no di una tragica forma

zione umana 

L'intellettuale 
e il colonnello 

Giovanni Arpino 

Sopra una fragile impalcatura legata al 
tempo presente Arpino ha saputo costruire o 
ricostruire una vicenda piuttosto eccezionale 
sia per gli avvenimenti che fanno da sfondo 
— guerra e resistenza — che per le figure 
che si presentano e agiscono su quella sce
na già movimentata. L'impalcatura, o be 
si preferisce la cornice, è un viaggio in 
macchina da Roma fino alle colline piemon
tesi con frequenti deviazioni qua e là. Ste
fano Illuminati, un giovane intellettuale or
mai avviato alla maturità, compie questo 
tragitto in compagnia della sua amica. Laura 
dotta Lu. Fra i due amanti il battibecco 
arriva fino a punte di violenza o a battute 
disincantate e un po' convenzionali. Ma il 
personaggio macchile — che narra in prima 
persona — dialoga piuttosto con sé e col 
passato mentre affronta come in una super
flua tauromachia la donna di cui è stanco. 
Comunque, leggendo L'ombra delle colline, 
il nuovo libro dello scrittore piemontese (Ed. 
Mondadori), si avverte ben presto che que
sta cornice altro non è che una prolungata 
didascalia. L'azione del romanzo è l'altra, 
quella che con tecnica presa a prestito dal 
cinema, porta il protagonista a riscoprire le 
ombre nascoste nel periodo lontano d'una 
tragica formazione umana. 

E' il romanzo di una delusione? Un ro
manzo problematico? Oppure è il romanzo 
di un tempo ritrovato'' Le domande sono 
essenziali, mi pare, giacché su questa nuova 
opera di Arpino si sono già registrati pareri 
discordi e, spesso, tendenziosi. Prima di ar
rivare a una nostra risposta, riassumiamo la 
vicenda. Nella casa che l'aspetta sulle col
line Stefano va a incontrare, dopo anni di 
amenza, il padre colonnello Questi è un 
meridionale del genero austero, tutto doveri 
e sacrifici, che alla facilità dell'Italia sa
voiarda e fascista ha sempre opposto un 
carattere che arriva fino alla testardaggini; 
f. alla prepotenza. Vittima anch'egli di quel 
carattere, il figlio aveva trovato sollievo 
nella sua infanzia nella casa contadina del 
nonno materno, un piemontese di famiglia 
allegra e di buone tradizioni borghesi-cam
pagnole. Morto il nonno, la casa passa alla 
madre, ed è H che trova rifugio dopo l'8 
«cttembre 1943 anche il papà colonnello, re
duce da un'avventura pressoché incredibile. 

In realtà, mentre il re fuggiva e l'esercito 
si dissolveva, il colonnello Illuminati s'era 
fatto trovare solo, in grande uniforme, pian
tato in mezzo al cortile della sua caserma, 
pronto a spezzare la spada in un gesto estre
mo di disperazione. I tedeschi lo avevano 
preso e spinto in un treno di deportazione 
e Io aveva salvato la fedeltà affettuosa di 
un suo ex-soldato, ugualmente meridionale. 
<*he poi Io aveva trascinato per mano verso 
la casa delle colline II colonnello rimane 
cosi l'emblema di un sogno impossibile ma 
non meno reale, ultima figura del buon vec
chio Ottocento Di fronte a lui li figlio è 
affascinato e ribelle. Tradito dal suo re. de
luso dal passato, il colonnello non crede 
aH*a\,-vcnire del paese: si rifiuta alla resi
stenza Il figlio, a soli tredici anni, comin
cia a correre la propria avventura S'impa
dronisce di una pistola paterna e ammazza 
di nascosto un tedesco Occulta il cadavere e 
si arruola, poco dopo, fra i - m a r ò - , ma nei 
giorni dell'insurrezione Io troviamo parti
giano a Torino 

Con l'andar del tempo il vecchio diventa 
sempre più un fantasma nella casa abbando
nata. La moglie è morta. Il figlio gli si 
oppone ora apertamente anche con le sue 
idee politiche di sinistra. Il colonnello si 
affida al filo delle proprie abitudini, pas
seggia solitario sulla terra e oel giardino 
che vanno in malora. Oppure passa lunghe 
ore a ricostruire vecchie battaglie e, più di 
tutto, aspetta la morte, o cosi sembra. Ed 
è solo l'amica inaspettata del figliuol pro
digo a rianimarlo, a fargli rivivere una par
venza di speranza, mentre Stefano, nei suoi 
incontri con Francesco, amico di giochi e 
di vita partigiana, non fa che sollevare pu
gni di cenere che coprono braci di antica 
generosità. 

A parte la convenzionale funzionalità del
la cornice, del libro convince molto poco 
il modo in cui l'autore affronta alcuni mo
tivi essenziali. Si può addirittura parlare di 
un'ambiguità. Solo quando sfugge alla fur
beria dì bravo ragazzone nella quale mostra 
di credere quando si aggrappa alle sue so
luzioni liriche o liricheggianti, Arpino ri
trova quelle indubbie qualità alle quali dob
biamo la parte migliore della Suora giovane. 
Non può sfuggire fra l'altro l'intenzione di 
comporre, con L'ombra delle colline, un ro
manzo sul conflitto fra generazioni, i padri 
e i figli, i vecchi e i giovani. Ria, senza 
scomodare le grandi ombre della tradizione 
realista, è facile osservare che su questo 
terreno Arpino si muove impacciato. 

Nel padre sì scopre un carattere più che 
un motivo ideale. Ma, quasi di riflesso, a 
quella mancanza di idee il figlio oppone 
un altro vuoto. Rimane implicita l'accoglien
za fatta dal personaggio agli ideali della 
resistenza. E più che implicita appare la 
sua formazione intellettuale. Come si è com
piuta? Attraverso quali verifiche7 Non si 
manifesta autentica delusione ideale, se non 
di stanchezza o di sconforto, dove le idee 
di partenza restano in ombra. O la resisten
za di Stefano è stata solo una sfida? 

Lo dico perché mi pare piuttosto affret
tata la conclusione di chi ha voluto vedere 
nel libro un romanzo della resistenza delu
sa. Nei risultati del suo discorso artistico. 
questa narrazione mi pare molto più pre
cisa. Essi sono dati dalla ricostruzione, fra 
l'elegiaco e il dispettoso, della vicenda pa
terna che a poco a poco diventa una tra
gedia della solitudine assurda, mentre era 
partita da notazioni persino farsesche nella 
efficace descrizione operettistica del fasci
smo. Qui Arpino ritrova le sue qualità più 
alte, persino la sua ombrosa discrezione del 
momenti migliori Quella che, seguendo le 
ambiguità didascaliche, potrebbe apparire co
me riscoperta degli «eterni valori umani» 
nel passaggio disperatamente inutile fra due 
generazioni ostili — i figli come 1 padri! —, 
si trasforma e appare come una tragedia di 
ceti italiani incapaci di giustificarsi alla luce 
della storia. E* vero che Arpino tende ad 
offuscare il senso critico di questo discorso. 
Ma è anche vero che il sogno impossibile 
del vecchio colonnello gli ha permesso di 
scrivere alcune delle sue pagine più belle. 
intimamente convinte, dove segnano un ri
torno al suo realismo di impronta storicista. 

Michele Rago 

iroffefarfo 

•*• II Premio Bontempelli è 
stato assegnato a Luigi Bai-
dacci per la sua opera - Mas
simo Bontempelli: studi cri
tici - ne! corso di una riunio
ne svoltasi a Roma nell'abi
tazione di Maria Bellonci II 
premio, che consiste in un 
milione di lire, è stato isti
tuito dagli - Amici della do
menica -

••• Per onorare la memoria 
dello scrittori' Mario Puccini 
e stat:« Da udita a Senigallia. 
sua città natale, la settimi 
edizione del - Premio Pucci
ni-Senigallia • (un milione) 
per la migliore raccolta di 

racconti e novelle di autore 
italiano pubblicata nel perio
do 16 giugno 1963 - 16 giugno 
1964 II premio sarà assegna
to U 23 luglio 1964 

I concorrenti dovranno in
viare alla segreteria del pre
mio. presso l'Azienda autono
ma di soggiorno e turismo di 
Senigallia, entro il 25 giugno 
1964. otto copie di ciascuna 
opera in plico raccomandato 
Uà giuria assegnerà anche un 
premio di 200 000 lire al mi
gliore saggia manoscritto o 
inedito in volume, su Mario 
Puccini. 1 concorrenti do
vranno inviare alla segreteria 

i dei Premio quattro copia del 

proprio scritto entro il 25 
giugno. • 

•*• Il comune di Pietrasanta 
ha indetto il XIV concorso 
nazionale di poesia « Premio 
Carducci 1964 ». I concorrenti 
dovranno far pervenire le lo
ro opere alla segreteria del 
premio non oltre le ore 18 
del IO luglio prossimo* otto 
copie stampate o dattiloscritte 
di una o più raccolte di poe
sia. recanti sulla copertina e 
in calce a ciascuna raccolta. 
che dovrà contenere anche 
l'indice delle poesie, nome. 
cognome, indirizzo e Arma 
dell'autore. 

Boccaccio e 
il realismo 

Una stagione fortunata: ristampe e saggi • Una 
lettura del Boccaccio, oggi, e non solo del 
« Decameron », non può non apparire stretta
mente intrecciata al dibattito sul realismo 

Stagione fortunata, per il 
Boccaccio, quella degli anni 
1963-'fl4: a tacer d'altro, men
tre si annuncia imminente 
l'uscita — nei elamici Monda
dori — di tutta l'opera pub
blicata sotto la direzione di 
Vittore Branca, è apparsa, 
presso Laterza, l'edizione del 
Decameron commentata da 
Carlo Salinari e illustrata da 
Renzo Vespignani: 11 Deca
meron, VElegia di Madonna 
Fiammetta e il Ninfale fìeso-
lano ha ristampato in unico 
volume l'editore Mursia — 
nella bella collana di classici 
italiani diretta da Giovanni 
Getto — per le cure di Ma
ria Consigli Segre e con In
troduzione di Cesare Segre; 
nella collezione degli « Auto
ri classici e documenti di 
lingua pubblicati dall'Acca
demia della Crusca - (ediz. 
Sansoni), A. E Quaglio pro
pone un'edizione critica del
la Comedia delle Ninfe fio
rentine (titolo vulgato Ame-
fo); infine Alberto Moravia, 
raccogliendo nel recente vo
lume L'uomo come fine (ediz. 
Bompiani) il noto saggio sul 
Boccaccio del 1953. rimette in 
circolazione un'interpretazio
ne dell'arte boccaccesca quan
to mal suggestiva e capace 
dMnteres<?are alla lettura del 
Boccaccio il lettore moderno 
meno provveduto di studi re
golari 

Contributi, dunque, quelli 
citati, che investono, si può 
dire, tutti gli aspetti degli 
studi: un'interpretazione del 
capolavoro boccaccesco da 
parte di uno studioso impe
gnato in primo piano nel di
battito sul realismo moderno; 
un commento figurativo che 
vede accostata al narratore 
classico una sensibilità figu
rativa in sommo grado attua
le: un breve ma fondamenta
le contributo di uno studioso 
che, attraverso 1* attenzione 
alla lingua e allo stile del
l'autore. riesce ad offrirci ipo
tesi stimolanti di una lettura 
storicizzata sul filo di una 
indagine fenomenologica: un 
esemplare capitolo del nuovi 
studi filologici (non si trascu
ri il fatto che il lavoro del 
Quaglio vanta la revisione di 
Gianfranco Contini); infine 
una « lettura >» di un celebre 
narratore d'oggi. 

Forse ai titoli Indicati si 
potrebbe aggiungere la di
scussione attorno all'autogra
fia del Codice Hamiltoniano 
90. — e il quadro sarebbe 
pressoché compiuto, a forni
re buoni auspici al successo 
della futura nuova edizione 
completa e alla diffusione e 
fortuna dell'opera del Boc
caccio 

Mettere ordine per entro il 
quadro delle Interpretazioni 
dell'arte del Boccaccio non è 
certo facile: anche perchè non 
sempre — anzi, a parer no
stro. troppo di rado — gli in
terpreti del Decameron esten
dono la loro indagine in ma
niera adeguata alle «opere 
minori -. tentando un'inter
pretazione dell'intera perso
nalità dello scrittore, in ana
logia a quanto ormai la cri
tica più scria tende a fare 
per altri grandi scrittori che 
si chiamano Dante e Petrar
ca. Machiavelli e Ariosto. SI 
deve anzi osservare che forse 
uno dei maggiori limiti della 
critica di formazione storici
stica (anche marxista) — e 
che è quella che nell'indagi
ne attorno al capolavoro 
boccaccesco ha offerto i risul
tati più interessanti — è pro
prio di non riuscire a svin
colarsi dal vecchio schema 
scolastico della distinzione 
netta fra « maggiore • e * mi
nore» per costruire un'ipote
si storica dello scrittore Boc
caccio. opponendo un tenta
tivo impegnato sul complesso 
dell'opera a quello — per noi 
inaccettabile, perchè astratto 
dalle vive ragioni storiche e 
riferito a uno schema ideale 
di peccato e purificazione — 
proposto dagli studiosi catto
lici. e in particolare • dal 
Branca e dai suoi allievi. 

Un lavoro, questo sulla to
talità dell'opera, che ci par 
giusto suggerire al Salinari, 
proprio perchè ci sembra che 
la tesi ch'egli sostiene, dello 
svincolamento e 'liberazione 
del Boccaccio narratore dal
le ideologie, possa trovare non 
solo conferma, ma più sto
rica persuasione dall'indagi
ne su tutto Boccaccio, anche 
del Boccaccio della - crisi -
degli ultimi anni. E la stessa 
osservazione potrebbe ripe
tersi per la - sradicatezza e 
libertà del Boccaccio -, di cui 
parla Moravia, i cui costanti. 
e interessanti, riferimenti per 
antitesi al Flaubert assume
rebbero più profonda ragio
ne, se si chiamasse in giuo
co il Boccaccio tutto, il Boc
caccio uomo, la - personali
tà -, come si usa dire 

Né. del resto, ci sembra 
estensibile a non finire l'ipo
tesi d'opposizione Petrarca-
Boccaccio. avanzata dal Sa-
pegno in un contesto storico 
molto generate, ma non suf
ficiente, a nostro parere, ad 

1 escludere un «dramma- boc-

Due illustrazioni di Ve.pl-
gnanl per II « Decameron » 
di Laterza 

caccesco, per ipotizzare addi
rittura una « tranquillità» 
del Boccaccio, che non reg
gerebbe ad un'analisi appro
fondita, più di quanto non 
abbia retto all'indagine della 
moderna critica, e in modo 
particolare del CarettL la 
« tranquillità » dell' Ariosto. 
(In fondo, la suggestione mo-
raviana di una «sete della 
azione » nel Boccaccio non è 
forse un primo Interessante 
tentativo di Indicare, anche 
nella « libertà » boccaccesca, 
gli elementi di un dramma?). 

Un momento unificatore al
l'interno del vario e vasto 
quadro interpretativo potrà. 
se mal, essere Indicato nel 
- realismo - de) Boccaccio, 
che sembra essere accettato, 
almeno come fatto parziale, 
anche dalla critica di Ispira
zione cattolica: ma non si po
trà tacere Io scatto particola
re che presenta, su questo 
tema d'indagine, anche di 
fronte alla formulazione mo-
raviana. l'indicazione del Sa
linari. di un «atteggiamento 
realistico- del Boccaccio, di 
una sua - libertà di presa 
diretta sul reale-. Atteegta-
menfo realistico è. infatti, 
espressione che vale in quan
to concezione del mondo, 
conquista di un naturalismo 
che non è né gratuita né fa
cile: — anche se non ci sem
bra poter essere quella escur
sione. talora di sapore tragi
co. quale troppo spesso tra
spare dai disegni del Vespi
gnani nella stampa laterziana. 

Certo, se la formulazione 
del Salinari è assai suggesti
va. non si può definire meno 
suggestiva l'ipotesi avanzata 
dal Segre sui realismo boc
caccesco e sul diagramma de
gli avvenimenti che ne può 
derivare quanto al narratore 
(è sommamente importante 
l'indicazione dell' intervento 
del caso) e sul rapporto raal-
tà-immagi nazione. 

Non v'è dubbio, ad ogni 
modo, che una lettura del 
Boccaccio oggi, e — ripetia
mo — non del solo Decame
ron, non può non apparire 
strettamente intrecciata al di 
battito sul concetto di «rea
lismo». Vorremmo anzi dire, 
concludendo, che lo studio 
dell'opera del Boccaccio, e 
dei problemi che vi si con
nettono, può essere quanto 
mai illuminante per tale di
battito: se. come ci auguria
mo, le polemiche letterarie 
del presente vorranno recu
perare la problematica stori
ca dei classici e rinunciare a 
un'ipotesi semplicistica di op
posizione moderno-classico, 
che ripete, alla rovescia s'In
tende. vecchi e consunti sche
mi scolastici. 

Adriano Sereni 
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arti figurative 
i ài'.*. 

Corrado Cagli 
dalla cronaca 

al mito 
Trentacinque tavole del pittore 
romano in un grande volume 
curato da De Grada e Russoli 

Trentacinque sono le ta
vole fuori testo del grande 
libro, in edizione numera
ta di 1135 esemplari, dedi
cato dalla Seda al «dise
gno » di Corrado Ca»li. Si 
tratta del terzo volume del
la bella iniziativa di Carlo 
Pizzigoni, dopo quelli dedi
cati al < disegno > di Picas
so e di Guttuso. Le tavole 
sono veri e propri fac-simi-
li degli originali. La stam
pa è di primo ordine. La 
carta, i caratteri, l'impa
ginazione, la legatura, me
ritano al volume la qualifi
ca, ricordata nel colophon, 
di « opera d'arte editoria
le >. Ampio ed es-uriente è 
il saggio introduttivo di 
Raffaele De Grada, <* -TI-
pre pertinenti, ricchi in 
sommo grado di riferimen
ti oggettivi culturali, sto
rici e filologici, i commenti 
dedicati da Franco Russoli , 
alle singole tavole. - » 

Da qualche tempo l'atten
zione della critica più li
bera da schemi è ' ornata a 
farsi assai viva attorno al
l'opera e^alla personalità di 
Corrado Cagli in tutto l'ar
co del suo sviluppo. E non 
si tratta soltanto di una 
attenzione rivolta alla sco
perta e alla riscoperta de
gli originali valori qualita
tivi dell'arte del *. pittore 
romano, ma anche di un 
momento rilevante di quel
la lotta ideale che vede 
contrapposti • due modi, 
possiamo ben dire antiteti
ci, di valutare e definire la 
storia dell'arte e della cul
tura figurativa italiane dal 
1930 ad oggi. 

Chi risale il lungo fiume 
della trentennale attività 
creativa di Cagli non potrà 
non trovare conforto alla 
tesi storico-critica che net
tamente si oppone a quella 
secondo la quale tutta 
l'esperienza figurativa ita
liana precedente al 1945 sa
rebbe da considerarsi come 
un fenomeno isolato e su
balterno (provinciale) 
spetto alle punte più avan
zate della ricerca della 
pittura, della scultura e 
dell'architettura in altre 
parti d'Europa E non po
trà non trovare conferma 
del fatto che è piuttosto 
impossib:'p tracciare una 
vera storia dell'arte euro
pea della prima metà del 
secolo senza tenere conto 
del valore d'avanguardia 
che da noi ebbero deter
minati indirizzi creativi 
prima e dopo l'anno 1945. 

Con questo di peculia
re: che gli indirizzi creativi 
dei pittori, degli scultori e 
degli architetti italiani i 

Bologna 
antifascista 
per Agustin 

I barrala 

Si è chiusa a Bologna, 
'con grande successo di 
, pubblico, la mostra dei -
disegni eseguiti n e I 
carcere di Burgos dal 
pittore antifascista spa
gnolo Agustin Ibarroìa. 
La mostra, organizzata 
in occasione delle mani
festazioni di solidarietà 
con la Spagna democra» 
tica, nel 19: anniversario 
della Liberazione delle 
città emiliane, è stata al
lestita nella Galleria del 
Sottopassaggio. 

Nella foto: Agustin 
IbmTTola, * Il muro ». 

quali lottarono nel \~*n-
tennio fascista per la li
bertà dell'arte, furono non 
soltanto fortemente impe
gnati sul fronte degli svi
luppi formali e linguistici 
contro ogni tentativo di re
flusso accademico, ma co
stituirono un 'Tiomento del
la presa di coscienza dell'i 
cultura italiana di un va
lore che va ben oltre quel
lo della immediata opposi
zione a un particolare tipo 
di oscurantismo borghese. 
Parlo della presa di co
scienza della finalità socia
le dell'arte, della indispen
sabilità per essa di muo
versi sul terreno del giudi
zio morale e della cono
scenza critica, trasforma
trice della realtà 

In questo senso non si 
può parlare del 1945 come 
« anno zero » della cultura 
figurativa italian. ispet-
to a quella europea, ma 
occorre bensì parlare di 
una cultura figurativa ita
liana che, nel ventennio 
posteriore -, alla fine della 
seconda guerra mn~- i ; i le, 
ha sviluppato premesse 
ben radicate e profonde. 
L'opera di Corrado Cagli 
è di quelle che hanno una 
parte decisiva in questo 
processo storico. Il saggio 
di Raffaele De Grada, pre
messo al libro della Seda, 
è un contributo importan
te di questa messa a pun
to. Ed è da r e ^ t r a r e come 
un fatto altamente positi
vo che su questo terreno 
cominciano a incontrarsi 
anche i giudizi di critici 
più giovani, come ad esem
pio il Crispolti. ohe all'ope
ra di Cagli ha dedirito un 
anno fa l'interessante stu
dio inserito nel catalogo 
della mostra dell'Aquila in 
omaggio al pittore romano 

La prima tavola in facsi
mile del libro della Seda 
rip.wjuce un disegno di 
Cagli del 1930, l'ultima un 
disegno, quasi una pittura, 
del 19b"3 II medesimo per
corso segue la mostra • di 
opere di Cagli apertasi in 
questi giorni a --omj allo 
Studio A (via del Bab.ii-
no 76) Colpisce, sia nel li
bro che nella mostra, il 
carattere di continuità, 
nella diversità, d' nità dei 
contenuti e dello stile, 
nella contrarietà delle ri
cerche formali, costante
mente proprio della perso
nalità e diciamo pure del
l'affanno di Cagli nell'in-
dagare i diversi piani e li
velli della realtà naturale, 
psicologica, umana. 

La diversità e la contra
rietà sono il riflesso di un 
temperamento nel quale il 
momento ...:ellettuale e 
critico è dominante su o^ni 
altro. La - continuità è il 
riflesso di una concezione 
dell'arte che come si è det
to intende verificarsi e 
tradursi iri imm-~ -*: ri
fiutando ogni facile giuo
co tecnico-formalistico e 
sempre riportandosi, anche 
nei passi di ma""-'"»r simbo
lismo astratto, alla misura 
viva dell'uomo nella storia 

E* questo il motivo per il 
quale obbedendo a un pro
cesso di germinazione or
ganica nell'opera di Cash 
finiscono per avere spazio 
decisivo ar ìe le immer
sioni nei fatti più brucian
ti ed eroici dei tempi no
stri: dai disegni di Bu-
chenwald a quelli dedicati 
ai muti del luglio 1960 nel 
nostro -nese. Che tutto poi 
nell'opera di Cagli sì pla
chi quasi in composta e 
contrnllatissima esecuzione 
formale è indice del tenta
tivo. certo non sempre pie
namente riuscito, ma sem
pre vigile nell'animo e 
nella mente dell'artista, di 
scavare dal negativo il 
positivo, d a 1 l'angosciosa 
l'eroico, dalla cronaca il 
mito Insomma, del tenta
tivo di porsi nella società 
e nella cultura sempre pri
ma come uomo che come 
« artista », come cittadino 
che come - « intellettuale ». 
Problema questo che è ca
pitale per l'arte dell'epoca 
nostra. .-.:. 

Antonello Trombadorì 

K) 

Corrado Cagli: « Il trombettiere a Fort Lewis », 1943. 
« Nel 1941 Cagli è sotto le armi nell'esercito degli Stati Uniti 
(dove era emigrato in seguito alle persecuzioni razziali), 
e, sino al 1945, combatte in Normandia, nel Belgio, in Ger
mania. (...) Ecco un soggetto caro, come abbiam visto, 
alla tematica di Cagli: il giovine suonatore, qua diventato 
— anzi riscoperto — adolescente trombettiere americano. 
Il ritratto amorevole, patetico, di questa giovinezza malin
conica e presaga, è affidato a un segno fitto, da antica Inci
sione, che plasma nella luce, morbidamente, tenere forme, 
in un sottile graduarsi di toni. L'adesione al tema vero, la 
descrizione naturalistica come la caratterizzazione psico
logica, sono così tradotte in chiave stilistica, attraverso se
greti richiami culturali ». (Dal commento di Franco Russoli 
alla tavola 12 del libro della Seda: « Il disegno moderno -
Cagli >). 
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«/ maestri del colore» 

La fortuna dell'iniziativa editoriale 

dei fratelli Fabbri: si parla di tiratu

re di 250.000 copie per ogni fascicolo 

NELLE EDICOLE 

PITTORI DI TUTTI I TEMPI 
. Da qualche tempo è di
venuto argomento obbliga
to di conversazione, ne
gli ambienti « intellettuali > 
tra il salotto e la redazione 
editoriale, il fenomeno del
la diffusione enorme che 
hanno acquistato opere co
me i * Capolavori nei seco
li » o i < Maestri del colo
re >, la « titubici > o la < Di
vina Commedia », vendute 
a dispense nelle edicole: si 
parla di tirature sidle 250 
mila copie, di fronte alle 
tradizioìiali 3 o 5000. E' un 
argomento di cui si di
scorre per lo più con atteg
giamento supercilioso, con 
tono sprezzante ed aria af
fettata di disgusto; si grida 
all'industrializzazione della 
cultura, all'alienazione de
gli intellettuali, alla truffa. 

Che poi gli accusati prin
cipali siano i Fratelli Fab
bri non è che una conse
guenza diretta del maggior 
successo che arride a que
sti * parvenus > dell'edito
ria i quali, con l'uso di mez
zi tecnici superiori ed uno 
spirito d'iniziativa, appun
to, da nuovi arrivati, van
no rapidamente sbaraglian
do il campo dei pur nume
rosi concorrenti. 

Associarsi al coro dei plo

ranti rigettando la * colpa » 
di questa volgarizzazione 
della cultura sul < neoca
pitalismo > sarebbe forse 
facile, ma non farebbe mol
ta luce sidla sostanza del 
problema. Non è la forma 
divulgativa della vendita a 
dispense nelle edicole che 
può essere presa a inora-
listico bersaglio per una 
polemica di comodo. In sé 
e per sé il fatto che del
le opere di cultura raggiun
gano, sia pure tramite le 
edicole, un pzibblico di 
tanto più vasto e, si deve 
supporre, in gran parte 
nuovo, è anzi una impor
tante novità, suscettibile 
dei più interessanti svilup
pi. Basti pensare all'ope
ra di dissodamento del 
pubblico potenziale che im
prese come queste posso
no svolgere; l'abitudine al
la lettura, comunque con
tratta, è sempre stata la 
via maestra alla cultura. 

Nessuno, del resto, se la 
sentirebbe di condannare 
la televisione per quello 
che essa è come mezzo di 
comunicazione di massa. 
Prima di accusare le < di
spense » sotto questo pro
filo bisognerebbe, quanto 
meno, dimostrare che esse 
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mostre 

Roma: Bussotti 
Per Renzo Bussotti, presen

tato pure dalla galleria - Don 
Chisciotte », l'esecuzione di 
un'opera, sia essa una vasta 
tela fitta di forme segni e co
lori brulicanti oppure un'in
cisione realizzata con tecnica 
preziosa e fantastici effetti di 
materia, costituisce invece una 
occasione morale per aggredi
re la coscienza abitudinaria, 
per popolare lo spazio di figu
re umane cariche di rabbia. 
che gridano invettive. Il pit
tore vuole riuscire sgradito a 
tutti i costi in spregio della 
tanta pittura dolcificata e dei 
pasticcieri che sono in giro. 
Ogni suo tentativo di trovare 
un'immagine aggressiva e si
gnificante si trasforma, col 
dipingere stesso, in un accu
mulo caotico ma appassionato 
di sensazioni frammentane, di 
pensieri infuocati a lungo co
vati. di urli e di bestemmie 
anche, di parole di rabbia e 
di parolacce, di segni e parole 
presi dai muri della città e in
seriti violentemente nella pit
tura per volontà di sfregio 

Ma si tratta sostanzialmen
te di uno sfregio di un uomo e 
di un pittore immerso nella 
vita e nelle cose del mondo 
con l'attaccamento sentimen
tale indifeso di un fanciullo. 
Temperamento visionario nu
trito dì stimoli plebei e socia
listi, Bussotti sembra quasi la 
antitesi di quel macerato sur
realismo che un Giannetto Fie-
scni alimenta di misticismo 
aristocratico. 

Di Bussotti si vedano mol
tissime incisioni in cartella e 
i dipinti La casetta gialla, 
Frammento, Catene, Proibito, 
La città, i due Graffiti, Gente 
e L'elemosina. Fra i senti
menti * arrabbiati » e rivolto
si e le forme tumultuanti che 
a questi sentimenti schietti 
vuol dare il pittore ci sono 
poche e gracili mediazioni 
ideologiche, tali che stabili
scano un ordine e una ge
rarchia nel caos della vita 
e dei sentimenti. 

Renzo Bussotti pesca dove 
può per dare forma al suo 
mondo pittorico: nell'oscena 
brutalità di Dubuffet. nei 
graffiti dei muri e delle la
trine. nella lava del colore di 
Nolde, nella maschera psico
logica di Ensor e in quella so
ciale di Grosz, fra gli umilia
ti e gli offesi di Chagall. nel
le tecniche informali e dada. 
Il temperamento non sostenu
to da una forte consapevolez
za di stile è il nemico che 
Renzo Bussotti — niente af
fatto un -caso» e un primi
tivo — si alleva in seno, un 
nemico che gli impedisce di 
scegliere e di organizzare. Io 
credo che la disciplina delle 
idee favorirà nella pittura di 
Bussotti il passaggio dall'urlo 
alla parola, dal rifare il verso 
moralisticamente al caos della 
vita al racconto che restitui
sca il caos giudicato. 

stanchi e prostrati. Sul ma
teriale umano di questi ve
scovi e cardinali Borgonzoni 
crea tutta una complessa 
simbologia che invita al giu
dizio, più che su uomini sin
goli, sulla intera situazione 
della Chiesa, oppressa e gra
vata dal peso della realtà. Ac
canto alie opere sui temi del 
C o n c i l i o . Borgonzoni ha 
esposto alcune nature morte 

di singolare limpidezza e for
za espressiva. Particolarmen
te In Colori secchi il gioco 
sapiente e raffinato delle 
tinte accompagna un disten
dersi aperto degli oggetti se
condo linee prospettiche com
plesse quasi ad indicare una 
possibile, e nuova, scelta di 
strutture linguistiche 

Franco Solmi 

Cesena: Piraccini 

Dario Micacchi 

Modena: Borgonzoni 
Nella mostra di Aldo Bor

gonzoni che è stata ordinata 
alla galleria - La sfera - di 
Modena, sono raccolti dipinti 
a tempera e ad olio partico
larmente indicativi degli at
tuali orientamenti dell'artista 
bolognese che affronta, in 
particolare, il tema del Con
cilio ecumenico. Ancora una 
volta Borgonzoni propone fat
ti di storia e di cronaca e di 
essi avanza interpretazioni 
coerenti con l'impostazione 
generale della sua ormai lun
ga carriera di pittore Bor
gonzoni ha qualcosa da dire 
e lo dice con chiarezza e sem
plicità. non tradendo né la 
sua storia di pittore, né le 
particolari strutture narrative 
di sapore espressionista che 
gli sono proprie 

Cosi in queste opere risul
ta evidente il calore tutto 
umano del suo impegno e la 
compromissione civile con la 
realtà quotidiana Ben lo av
verte Stefano Bottan quando. 
nella presentazione al cata
logo. scrive « Il cammino di 
Borgonzoni è ancorato ad nna 
salda realtà umana, è nel lie
vito continuo che lo spinge 
a rinnovare dall'interno la 
problematica dello stile, che 
si la per tal via sempre più. 
ricca, sempre più intensa, an
che se in tale dialettica può 
accadere che qualche termine 
sopra vanti l'altro -. Il termi
ne che a un certo momento 

- sopravanza - è. in definiti
va. quello sul quale cade la 
scelta del pittore, il quale 
isola il tema proprio per 
approfondirlo attraverso una 
analisi dura e polemica. Av
viene cosi che questi perso
naggi del Concilio son sca
vati, distrutti finanche, da 
una ricerca limitata al loro 
particolare collocarsi in una 
situazione di uomini allo stes
so tempo fiduciosi, avviliti. 
speranzosi, intimoriti. 

Il giudizio su di e=?i può 
apparire persino feroce se ci 
si sofferma sui particolari, 
ma se sì cerca più in pro
fondo. appare chiaro che 
Borgonzoni sa guardare in 
modo aperto, comprensivo, in
fine sereno, a " questa parte 
dell'umanità sulla quale il 
pedante esercizio della re
sponsabilità spirituale ha get
tato il carico dell'espediente 
quotidiano, della sottigliezza 
diplomatica e anche della 
obbligata ipocrisia che impe
disce. in definitiva, d'essere 
liberi, e forse anche di essere 
uomini. 

Paure, gioie, dolori sono 
come rattenuti in questi visi 
sfatti, in questi corpi appe
santiti da umani vincoli, e si 
liberano solo laddove l'arti
sta accenna a un lampeggiar 
d'occhi, all'aprirsi spaventato 

, delle braccia in una impossi
bile maledizione, al porsi gra
voso dell'orpello su corpi 

Nell'ampio refettorio della 
Biblioteca malatestiana, in 
Cesena, è stata ordinata una 
personale del giovane artista 
romagnolo Osvaldo Piraccini. 
Si tratta di una cinquantina 
fra dipinti e disegni ove è 
subito rilevabile il rifluire, 
sulle strutture indefinite e 
vaghe dell'ultimo periodo del
l'artista, di un turgore di for
me e colori che aveva già ca
ratterizzato il lavoro di Pi
raccini qualche anno fa. Al
cune di queste opere recenti, 
ad esempio Calanco sul fiume, 
appaiono strutturate in ma
niera nuova e rese solide se
condo un intento compositivo 
che lascia meno posto all'i
stinto e più spazio alla costru
zione mentale. Anche laddo
ve l'artista tende ad un mas
simo di libertà e con luce 
aria e vento giuoca gli stra
ni vortici dei Paesaggi di fiu
me. linee e masse son come 
rattenute in una misura di ra
gione che le definisce come 
indici di momenti e luoghi 
precisi. E questi luoghi sono 
ancora una volta quelli di Ro
magna, con le colline emer
genti a pena da vaghe az
zurrognole nebbie o coi ca
lanchi fermati dal tono aci
do d'un verde. A volte il sa
piente volger di atmosfere si 

indurisce come in una luce 
limpida di specchio e sui fon
di immoti si staglia un viso, 
più spesso d'uomo o di bim
ba, malinconico o tormen
tato. 

La pittura di Piraccini re
sta certo ancorata all'oggetto, 
al dato di natura, come ad un 
necessario riferimento, e an
che per questo poco concede 
alle astratte purezze del sim
bolo: le sue figure son di cro
naca e di storia quotidiana, 
minuta anche, e personale. 
Una sorta di naturalismo, in
somma. quello che .Piraccini 
oggi ci propone, con tutti i 
rischi che una simile posizio
ne comporta quando l'opera 
— e anche in questa occa
sione accade — non sia sor
retta da un'alta misura liri
ca. Del resto non credo sia 
un male se questo giovane 
tenta di rispondere ai sem
pre rinnovantisi dettati del
la critica nel modo che gli 
è congeniale: dipingendo i 
meriggi romagnoli, ruvidi di 
vento e di pioggia, l'afa che 
pesa sulle spiaggie dell'Adria
tico o sul greto duro di un 
torrente, i volti scavati e tri
sti di personaggi della vita di 
tutti i giorni. 

f. S. 

Serra 
La ampia rassegna ordina

ta da Gaudio Serra -ìel refet
torio della Biblioteca Malate
stiana di Cesena è. se non an
diamo errati, la prima occa
sione che si offre al giovane 
artista di proporre i risultati 
di un lavoro che dura ormai 
da anni. Serra è un artista 
che ha sempre preferito ope
rare un po' appartato, anche 
se i suoi contatti con la cul
tura nazionale e con l'ambien
te stesso di Cesena, sono sta
ti di quelli che contano Le 
- figure » di Serra sono corpi 
aggrovigliati, induriti in un 
gioco scabro di masse. 

Al limite fra il razionale e 
l'irrazionale. Serra si espri
me in un tumultuare di for
me che. se non vengono mai 
irrigidite in una schematica 
misura mentale, nemmeno si 
disperdono né rinunciano ad 
una loro interiore unita. 
Quelle di Serra sono • storie • 
nel senso più ampio del ter
mine: e non si dice solo dei 
quadri ove l'immagine si fa 

più scoperta e più riferibile 
ad aspetti quotidiani, consue
ti. della vita d'ogni giorno, ma 
anche dei ritratti dove il rac
conto più appare ancorato a 
un momento di memoria, una 
memoria che affiora, attraver
so un volto, filtrata da mem
brane opalescenti Qui l'inda
gine si allarga, travalica oltre 
l'aspetto immediato dell'og
getto sensibile, per porsi su di 
un piano di oscura dramma
ticità. 

Nel modo di trattare la ma
teria. nell'iconografia persi
no. Serra rivela le compo
nenti culturali del suo lavoro 
Si potrebbero fare i nomi di 
Bacon o. per restare a Cese
na. quelli di Sughi o Pirac
cini. ma ciò potrebbe condur
re a un fraintendimento del
la pittura di questo giovane 
che, al di là di ogni possibile, 
e riscontrabile contaminazio
ne, non cessa di essere quella 
di un isolato. 

f S, 

sottraggono pubblico alla 
lettura del libro (mentre io 
penso che gliene apporti
no). Il discorso che si fa 
è però un altro. Se si at
tacca la TV e la si pone 
sotto accusa lo si fa per i 
suoi contenuti, per ciò che 
essa è divenuta come stru
mento di incultura, di pro
paganda clericale e gover
nativa e quindi, in defini
tiva, di oppressione di 
classe. 

Lo stesso criterio credo 
che vada applicato quan
do ci accingiamo allo stu
dio di quel fenomeno di 
diffusione della cultura che 
sono le < dispense *. Biso
gna entrare nel merito, 
giudicare della qualità, dei 
contenuti. Si potrà allora 
dire che una « Bibbia > 
comTne7itata da ttn prete 
che fa i salti mortali per 
giustificare dal punto di vi
sta morale agli occhi del 
lettore cattolico di oggi tut
te le belle imprese dei vari 
patriarchi, senza d'altra 
parte nemmeno accennare 
ai problemi storici che que
gli antichi testi ebraici pu
re non mancano di solle
vare, è senza dubbio un 
fatto culturalmente scaden
te; ma per quanto riguar
da il campo di mia stret
ta competenza bisognerà 
pur avere il coraggio di di
re che i < Maestri del colo
re », grazie ad una dire
zione culturale sufficiente
mente aggiornata (Alberto 
Martini) ed ai mezzi tec
nici che rendono possibile 
l'esecuzione di riproduzio
ni a colori fra le migliori 
oggi reperibili, rispecchia
no abbastanza fedelmente 
il miglior livello della no
stra attuale cultura stori
co-artistica. 

Non altrettanto ce la sen
tiamo di affermare, pur re
stando all'interno della me
desima impresa editoriale, 
per la serie dei « Capola
vori nei secoli >, in cui per 
l'impegno troppo vasto ed 
i testi troppo scadenti, il 
valore si riduce a quello 
di una raccolta disorgani
ca di riproduzioni a colori 
(spesso però assai rare e di 
qualità media assai eleva
ta). E' naturalmente all'in
terno stesso della serie dei 
<Maestri del colore* che ha 
raggiunto i 30 numeri, 
possiamo (e dobbiamo) di
stinguere ancora; per esem
pio tra un buon Botticelli 
un ottimo Antonello, un 
Rembrandt mediocre ed 
un pessimo Angelico; ma 
squilibri simili (che si no
tano anche fra riproduzio
ne e riproduzione) sono si
no ad un certo segno ine
vitabili in imprese colletti
ve di tale respiro. 

L'osservazione casomai 
che si potrebbe fare a mol
ti degli estensori di que
sti pur ottimi testi è un'al
tra: e cioè quella di non 
aver coscienza abbastanza 
chiara dei problemi che im
plica, appunto, il semplice 
fatto di dover parlare a 

200.000 persone anziché al
le solite tre o quattrocen
to, Resta però, a nostro mo
do di vedere, già un fatto 
positivo che questi e spe
cialisti » abbiano sentito il 
bisogno di allargare il di
scorso; Tendendosi conto, 
se non altro, che il salva
taggio della nostra tradi
zione di ciciltà figurativa 
e, in definitiva, dello stes
so nostro patrimonio arti
stico, passa necessariamen
te per il ponte dell'asino 
della formazione di una 
opinione pubblica qualifi
cata anche in questo set
tore in cui la scuola fa così 
poco e, in genere, così ma
le. Solo tale opinione 
pubblica potrà esercitare, 
quando si sarà formata, un 
controllo reale sull'ammi
nistrazione di tutela, sulla 
scuola, sull'editoria. 

Sentire l'urgenza di un 
problema e fare qualcosa 
per risolverlo non vuol di
re, naturalmente, esserne 
già fuori. Non saranno cer
to le < dispense * né al-
cun'altra consimile iniziati
va ad educare all'arte i 
50 milioni di italiani, ma 
bisogna ugualmente ricono
scere che, nella situazione 
attuale, esse costituiscono 
un fatto abbastanza positi
vo. Né, del resto, quando 
diciamo che i « Maestri del 
colore > sono al livello del
la migliore cultura storico-
artistica italiana, intendia

mo affatto assolverli, sul 
piano del metodo, da ogni 
critica. Molta della migliore 
storiografia artistica italia
na è ancora viziata da er
metismi ed estetismi tardo-
romantici, attardata su po
sizioni idealistiche, incapa
ce di parlare al di là della 
cerchia degli eletti. 

Ma far risalire a queste 
sue caratteristiche negati
ve la mancanza di una cul
tura artistica generalmente 
diffusa equivarrebbe, quan
to meno, a scambiare la 
causa con l'effetto. Del re
sto, avanzare le critiche di 
cui sopra fa tutt'uno con la 
richiesta di una storiogra
fia artistica clte abbia fat
to propria la dottrina e la 
esperienza marxista. Ma ta
le critica d'arte non esi
ste, per ora, né in Italia 
né altrove; non è quindi 
il caso di lameìitarsi per 
non ritrovarla nelle edico
le det giornali. La verità è 
che la nostra cultura è, in 
questo settore, vittima di 
un circolo vizioso: è cultu
ra di pochi e quindi erme
tica, ma fino a che resta er
metica non può divenire 
cultura di molti, ma fin
ché non sarà cultura di 
tutti non potrà essere ve
ramente viva e moderna. 

Le dispense nelle edicole 
possono anche essere uno 
strumento per spezzare 
questo circolo vizioso, sia
no quindi, diciamolo a di
spetto degli snobs, le ben
venute! A questo punto 
della mia difesa della cul

tura di massa dei < Maestri 
del colore > e simili sento 
però già pervenire, da una 
altra direzione, critiche di
verse: * E la speculazione 
dei Fratelli Fabbri, i loro 
scandalosi profitti, il loro 
sfruttare gli autori da un 
lato e i lettori dall'altro, 
il loro esoso (neo) capitali
smo? >. Confesso il mio im
barazzo; non so proprio co
sa rispondere. Da un lato, 
avendo comprato molti li
bri in vita mia, devo con
fessarmi colpevole di avere 
contribuito ad arricchire 
molti altri (paleo) capita
listi: Laterza, Einaudi, 
Mondadori, Feltrinelli... 
Dall'altro, non posso che 
augurarmi cìie le forze di 
opposizione siano presto in 
grado di metter su una 
struttura editoriale tale 
che permetta di vendere 
nelle edicole, a prezzo più 
basso, testi meglio orien
tali e meglio illustrati. 

Intanto, mi limito a se
gnalare il caso, per com
petenza, al Ministero del
le Finanze. So bene che, 
data la situazione, • è più 
che probabile che i Fratelli 
Fabbri sappiano come fare 
ad aggirare le difficoltà fi
scali, ma la questione, al
lora, diventa squisitamen
te politica, e non riguarda 
più davvero nolo loro, e 
nemmeno la questione, 
tutto compreso marginale, 
della vendita delle « di
spense » nelle edicole! 

Giovanni Previtali 

•*• Nel Palazzo di Beaulieu, 
a Losanna, sotto l'egida del
l'Esposizione nazionale, si è 
aperta la mostra dell'arte 
europea nelle collezioni sviz
zere con opere dal 1864 al 
1964. Riunendo oltre 350 qua
dri, sculture e acquerelli, da 
180 musei e collezioni private, 
questa grande retrospettiva 
presenta un panorama della 
pittura moderna, da Manet ai 
nostri giorni. Essa si propone 
di dare un quadro per quanto 
possibile completo di questi 
100 anni d'attività artistica 
contrassegnati da importanti 
rivoluzioni estetiche: quelle 
dell'impressionismo, del grup
po dei Nabis. del fovismo 
francese e dell'espressionismo 
tedesco, del cubismo, nonché 
dei principali movimenti con
temporanei. 

••• Da Degas a Picasso, da 
Renoir a Dufy. da Cézanne a 
Braque e a Mirò, tutti i grandi 
maestri, saranno presenti a 
Beaulieu Accanto a quadri 
universalmente noti, quali, per 
esempio, il - Rapaio dal giub
betto rosso • di Cézanne. nel
la collezione Biihrle a Zurigo. 
o r- Arlecchino - (1923) di 
Picasso, di proprietà di Char
les Im Obersteg. a Ginevra, i 
visitatori dell'Esposizione na
zionale potranno ammirare 
per la prima volta pitture e 
sculture non mai uscite fino
ra dalle case dove sono gelo
samente custodite. 

• • • Una scelta intelligente 
delle opere più sinnificative e 
la pubblicazione di un catalo
go di alto valore intrinseco, 

dovuto al noto editore Alberto 
Skira di Ginevra, consentiran
no al pubblico di valutare la 
importanza per Io sviluppo 
dell'arte moderna dei collezio
nisti svizzeri. Due esempi ba
steranno per illustrare quanto 
precede: nel periodo tra le 
due guerre mondiali, il dottor 
Widmer e sua moglie furono 
tra i primi, con la famiglia 
Hahnloser di Winterthur. ad 
acquistare le opere di Bon
nard e di Vuillard, di Matisse 
e Roussel. Non solo aiutarono 
materialmente gli artisti, ma 
ne divennero amici, ospitan
doli nella loro vasta dimora 
di Losanna e curandoli, quan
do caddero ammalati, inco
raggiandoli e spronandoli in 
ogni maniera. La collezione 
Widmer fu poi donata al Mu
seo cantonale delle Belle Arti 
di Losanna dai proprietari, 
che coronarono così il loro 
operato di mecenati, preci
puo compito delle anime no
bili. 

**• Come i Nabis, anche i 
cubisti trovarono in Svizzera 
importanti primi collezionisti. 
A Berna. Hermann Rupf, già 
in quel lontano 1903. ebbe il 
coraggio di acquistare opere 
che poi si rivelarono capitali, 
di Braque, Picasso. Derain, 
Léger e Juan Gris. H. Rupf 
acquistò, infatti, in una galle
ria d'arte di proporzioni più 
che modeste appartenente a 
Kahnweiler in -rue Vignon» 
a Parigi, l'oramai famoso qua
dro - Le case di Estaque » di 
Braque, allorché questi ««po
neva per la prima volta. 

\t 
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Si rinnovano 
le commissioni 

di censura: 
fino a quando? 
| U n a nota della agenzia *Ita-

h a informato ieri che il 
i inis tro del Tur i smo e dello 

sttacolo, on. Achil le Coro
na inviato alle organizza

c i sindacali e professionali 
i l c inema la r ichies ta delle 
tsignazioni dei membr i delle 
immissioni di censura per 11 
lennio 1964-66. Come è infat-

noto, il 28 maggio scade il 
laudato b iennale delle vec-
ìie commissioni di censura ,e , 
econdo la leggo vigente , do-
ranno esserne c nomina t i i 

luovi membr i . « ..Si • r ende 
»rtanto necessar io — concili

le la le t te ra minis te r ia le — 
Irovvedere t empes t ivamente 
Ila r icost i tuzione dei c i ta t i 
rgani collegiali ». Secondo la 
Sgge, di tali commissioni do-
vabbero far pa r te anche i r ap 

presentanti degli au tor i c ine-
tatografici (ANAC) e del Sin

dacato nazionale giornalist i ci-
jcmatografici , due organismi 

qual i si sono invece- riflu
iti di des ignare p ropr i m e m 

bri ne l le commissioni di cen-
ira. E ' a l t r e t t an to noto che, 

quest i due anni , le commis-
ioni di censura h a n n o espli

cato il loro compi to bocciati
lo numeros i film di idee (ba
lera r i co rda re « L 'ape regi
ma * o * In capo al m o n d o » ) 

dando invece via l ibera alle 
jumerose pel l icole di genere 
f sexy ». 

La costatazione cui non pos
iamo sot t ra rc i è que l la che, 
Nonostante il l a rgo fronte an
i -censura tu t t ' o ra esistente 
?1 '«Avanti!» di ieri conferma
ta che i l P S I si b a t t e r à an-
)ra su ques ta s t r a d a ) , le 
immissioni v e r r a n n o di nuo -

nomlna te , m a n t e n e n d o cosi 
p iedi uno degli is t i tut i più 

i t idemocrat ic i del • nos t ro 
| aese . C o m p r e n d i a m o come i l 
i inis tro Corona debba forse, 
ìr i l r i spet to di una legge 
icora v igente , p rocede re a 
testo Tinnuovo. Nessun dub-

[lo, t u t t av ia , che sia gli au to 
cinematograf ic i , sia 1 critici 

l an te r ranno il loro r i f iuto ai-
nomina di p ropr i membr i . 

^vremo, dunque , del le nuove 
immissioni m a sul la stessa 
jse delle vecchie; e cioè r i -
>tte al min imo e con l 'unico 
sporto di funzionari min is te -

|al l o magis t ra t i . 
^D'a l t ra pa r t e , u n più im
mediato v a r o del la n u o v a leg-

sulla c inematograf ia av reb-
ev i ta to che ci si t rovasse 

f ronte a ques ta nuova , per-
Iciosa scadenza. C'è da augu-
Irsi che l 'e laborazione della 

(uova legge proceda il più 
i 'pidamcnte possibile, in mo

da po r re def in i t ivamente 
Minine all 'esistenza della cen
tra. 
Non sappiamo invece come 

i t e rp re t a re un passo della già 
j ta ta nota d 'agenzia, ne l qua

si dice che « l ' in iz ia t iva mi -
l is ter iale pone t e rmine alle 
jnge t tu re sul le i n t enz ion i -d i 
?ndere di fatto inoperan te la 
»gge... ». Sa rebbe oppor tuno 

ch ia r imento sul fatto che 
lo non rappresent i nemmeno 

più l a rva t a propensione del 
[SI a m a n t e n e r e in piedi il 
Mnpromesso polit ico grazie 

qua le è s ta to m a n t e n u t o in 
ita — anche dal la maggio-
inza di cent ros in is t ra — 
Ist i tuto censorio. 

CANNES Polonia e Gran Bretagna al Festival - Oggi è di turno l'Italia 
con « Sedotta e abbandonala » di Germi 

Ritorna il dramma dei «lager» 
nell'opera incompiuta di Munk 

Ben diretto ma convenzionale il nuovo 
film di Jack Clayton - Deludente il 
secondo film di Bernardo Bertolucci 

Dal nostro inviato 
CANNES, 9. 

Giornata piena, dopo la pau
sa relativa di ieri: la Polonia 
e l'Inghilterra in concorso, l'I
talia nella Set t imana della c r i 
ticai L'interesse e l'emozione 
del pubblico si sono concen
trati largamente stilla seduta 
ufficiale pomeridiana, che ci ha 
offerto l'ultima opera incompiu
ta del regista polacco Andrzej 
Munk, uno degli esponenti più 
sensibili e discussi della nuova 
scuola varsaviese, spentosi per 
uno sciagurato incidente nel
l'autunno del 19G1, -prima di 
portare a termine questa Pas
seggera, che i suoi amici, han
no poi "montato" con intelli
genza ed amore, senza però vo
lere ne potere sottrarre il film 
al suo stadio di abbozzo, di 
frammento talora splendido: in
dicativo certo, di quello che 
sarebbe diventato, fra le ma
ni del suo autore, se un de
stino assurdo non lo avesse 
fermato per sempre. • • . 

La passeggera r ipropone ' il 
d ramma dei - lager - nazisti, 
specificamente di quello d'Au
schwitz siti filo di una me
moria dolorosa, d'una straziata 
coscienza • che s'interroga per 
ritrovare, nel ' passato, le ra
gioni del presente. Una donna 
tedesca, Liza, in viaggio per 
mare verso l'Europa, insieme 
con ìl marito che ha sposato 
oltre oceano, crede di ricono
scere. nel volto di un'altra pas
seggera. quello di Marta, che 
fu tra le ospiti non volontarie 
del campo di concentramento 
dove Liza prestò servizio come 
sorvegliante, nella divisa hitle
riana. Lo "choc" provocato da 
quell'incontro spinge Liza a 
confessare al marito, ma par
zialmente. la propria lontana 
ed abietta esperienza: e a rie
vocarla quindi, con maggiore 
sincerità, dentro se stessa. La 
ex *SS» cerca tuttavia, anche 
nel sjio intimo, giustificazioni 
che non possono esistere: e fi
nisce, in sostanza, per aggra
vare la propria condanna mo
rale. Ma, ad una tappa della 
nave, la passeggera (era poi 
veramente lei, Marta?) scende 
a terra: per Liza il tempo bre
vissimo del rimorso si sarà già 
consumato. 

Dei due plani — Vieri e l'og
gi — sui quali avrebbe dovu
to svolgersi La passeggera, il 
secondo ci è testimoniato solo 
dal materiale fotografico prece
dente le riprese, ed illuminato 
da un opportuno commento. 
Viene dunque a mancare, per 
crudele forza di cose, quella 
concorrenza dinamica, quella 

elazione di Diego Fabbri 
il convegno romano 

La frattura tra 
teatro e pubblico 
ìuale è il p roblema di base 

fclla d rammatu rg ia i taliana di 
Jgi? Se lo è chiesto nella sua 
lazione al convegno su 11 tea-

nella società italiana — le 
sedute si s tanno tenendo a 

lazzo Firenze, presso la sede 
Illa Dante Alighieri — il com-
•diografo Diego Fabbr i . L'au
re della Bugiarda e di Pro
so a Gesù — che è, come no-
uno dei maggior i esponenti 

u n t ea t ro cattolico impegna-
— h a molto insistito, nella 

relazione, sulla dimensione 
Ha « socialità » alla quale il 
i t ro non può sot trarsi . 
' a r l ando anche in termini au
tograf ic i . ha sottolineato il 
Ito che l 'autore di teat ro ha 

di qualsiasi a l t ro art ista il 
sogno di - s c r i v e r e per qual-
i o ~ ; il bisogno di avere , in-
nma, u n a « dest inazione -

Recisa pe r la propr ia opera. Ti-
:a posizione del la poetica di 
trazione cattolica, che lascia 

pa r te la problemat ica sulla 
»sia fine a se stessa, (che pre-

Ime d i real izzare i suoi valo-
ind ipenden temente da fatto-
es t ranei al suo essere - a r te 
s é » ) e si p ropone invece di 

fctrare in lizza, d i toccare il 
pubblico. Posizione che . a 

te le ipoteche di cara t te re 
rendente, a pa r t e le finalità 

| i punti di par tenza, ci t rova 
v iamente d 'accordo: e che 

| 0 scr i t tore cattolico abbia 
esso cosi ch i a ramen te l'accen 
sulla componente - sociale -

g l ' a r t e è u n fatto di notevole 
leresse. 
Ma veniamo al p roblema di 
se. dal quale s iamo part i t i nel 
ider conto della esposizione 
F a b b r i Per lui ad un cer to 

Dmento nella storia del teat ro 
liano avviene u n a scissura 
>fonda t ra le - persone del 
biblico - e i - personaggi » del 

Jcoscenico ( l 'u l t imo testo in 
essa non si realizza sarebbe 
\e le foglie di Giacosa). 
;ietà tea t ra le - e - società 

ile - si s taccherebbero poi in 
lo definitivo, a l lontanando 

Indi il tea t ro dalla realtà so
le. Molla centra le , per così 

di questo - a l lontanamcn-
sarebbe Pirandello, dal 

^le — dice Fabbri — tut t i gli 
>ri italiani di oggi disc» ndo-
Se è vero che t re sono i 

>ri de l l ' - evento tea t ra le - . 
ire, i protagonisti , attori 

fflsta, e il pubblico, si ha 

oggi t ra loro una totale disso
ciazione: supera re la qua le pa
re a Fabbri essere l ' indispensa
bile punto di partenza pe r r i 
sollevare le sorti del t ea t ro na
zionale. Pazienza e persuasione 
sono le vie, per Fabbri , per cui 
camminare a tale scopo. 

Al di là di una generica af
fermazione ottativa circa que
ste migliori sorti (e chi non è 
d 'accordo?), abbiamo senti to 
nella relazione di Fabbr i una 
attenzione alla si tuazione rea
le del teatro, concreta e aperta , 
che può essere cer tamente uti le 
tenere presente, come quella di 
un autore coi suoi problemi, i 
suoi intralci , i suoi disorien
tamenti . 

Dopo un ottimistico quanto 
generico intervento di Di Giura 
sul teat ro italiano all 'estero, 
hanno preso la parola Achille 
Fiocco, per r ibadire a lcune af
fermazioni di Fabbri : il cr i t i 
co Poesio (che ha respinto la 
pretesa di molti autori di fare 
subito e sempre la grande - ope
r a d ' a r t e » ) : Bruno Schacherl . 
che ha sottolineato quanto di 
positivo e concreto v 'e ra nella 
relazione di Fabbri (dal giudi
zio sulla - presenza - di P i ran
dello nel teat ro italiano alla 
priorità, sulla via del progresso 
dello spettacolo, nei confronti 
decli autori del - teat ro attivo - , 
della regia, delle s t rut ture». 

Paolo Grassi ha t ra t ta to am
piamente dei problemi connessi 
con la si tuazione di l ibertà c*u? 
il teat ro esige, punto focale per 
una attività che della l ibertà fa 
la propria condizione essenzia
le. Spunti contraddit tor i ha of
ferto l ' intervento di Giorgio 
Prosperi , che da un lato ha 
cercato di r id imensionare l'im
portanza negativa della censura 
(quando c ' e ra ) , e dal l 'a l t ro ha 
mostrato di non gradire il con
re t to di tea t ro come esclusiva
mente fatto di cul tura. 

Nel pomeriggio ha tenuto la 
sua do t t i relazione Luigi Vol-
picelli sul tema II teatro e la 
scuola. Sono seguiti numerosi 
intervent i : ce ne occuperemo 
nell 'articolo conclusivo, d i bi lan 
ciò. su questo convegno, che è 
stato soprat tut to un incontro, 
positivo, ad al to livello. 

a. I. 

tensione angosciosa fra ciò che 
è stato e ciò che è, da cui il 
film avrebbe desunto, oltre 
tutto, ìl suo timbro di maggio
re originalità. Restano tuttavia, 
nella loro pregnanza, le pagi-
ne del * lager *: doee un caso 
particolare ma significativo — 
l'ambiguo rapporto di sudditan
za e di protezione che Lisa ten
ta di stabilire con Marta, sca
ricando verso di lei i propri 
complessi di colpa e, forse, al
tri oscuri rovelli — si connet
te in un quadro più vasto, nel
la rappresentazione agghiac
ciante di un veridico inferno 
terrestre. Proprio per l'incom
piutezza del film, il torbido gio
co di Liza nei confronti della 
sua vittima non è del tutto 
acclarato. Ma la severa bellez
za, la spoglia ed alta intensità 
delle sequenze che esprimono 
la tragedia collettiva (diffìcil
mente potremo dimenticare il 
concerto dei detenuti, il suppli
zio notturno delle donne, in una 
cupa atmosfera dantesca) cer
tificano, insieme con il valore 
e l'urgenza del tema, il posses
so da parte dello scomparso 
Munk, dei mezzi necessari a 
svilupparlo e articolarlo. Ora 
rimane la speranza, intinta di 
amarezza, che La passeggera 
prosegua almeno il suo cammi
no ideale nel cuore del giova
ne cinema polacco, stimolando
ne il tormento problematico 
non meno che l'inquietudine 
formale. 

Nemmeno con II mangiatore 
di zucca Jack Clayton ha ritro
vato la vena che gli ispirò La 
strada dei quart ier i alti , e che 
appariva già stanca, o dirot
tata, in "suspense". L'analisi 
critica della società inglese 
condotta attraverso la storia di 
un arrivista, era il tema cen
trale dell'' opera prima - • di 
questo autore, situatosi perciò 
fra gli elementi di vunta della 
giovane cinematografìa d'oltre 
Manica. Nel Mangiatore di zuc
ca (il cui titolo, praticamente 
intraducibile, deriva, tanto per 
cambiare, da una filastrocca 
puerile sui guai coniugali d'un 
poveruomo) le prospettive so
no assai più anguste e la vi
cenda mantiene un carattere 
affatto privato, con evidenti 
sfumature cliniche: anche se 
la sceneggiatura del commedio
grafo Harold Pinter. il quale 
ha adattato per lo schermo un 
romanzo di Penelope Mortimer, 
implica qualche graffiante ben
ché marginale notazione siti co
stume britannico. 

Protagonisti del dramma sono 
Jo, ' una donna appassionata 
quanto prolifica, e il sito terzo 
marito Jake, uno scrittore che 
lavora per il cinema. Il primo 
consorte di Jo è caduto in guer
ra: dal secondo, Gilles, ella ha 
divorziato per unirsi appunto 
a Jake: mettendo insieme, fra 
l'uno e gli altri letti, un bel 
mucchio di figli- 1 quali costi
tuiscono, con la loro massiccia 
presenza, un problema non pic
colo, sebbene le condizioni eco
nomiche della famiglia siano ec
cellenti. Finché Jo, nelle cui 
frenetiche tendenze procreative 
uno psichiatra ha individuato 
tratti patologici, si decide, per 
conservare l'amore di Jake. a 
rinunciare ad una ennesima ma
ternità. e a farsi addirittura ste
rilizzare. A questo punto, però. 
la donna — oltre ad avere con
ferma autorevole dei numerosi 
tradimenti del coniuge — ap
prende che l'ultima amica di lui 
è a sua volta incinta. Scoppio 
d'ira, con terribili scenate * al
l'italiana '. Breve sfogo presso 
il secondo e ancora vivente ma
rito, infine riconciliazione con 
Jake, in tono dolceamaro. Il 
racconto, convenzionale e nel 
fondo moraleggiante, ha spicco 
soprattutto per l'interpretazio
ne di Anne Bancroft, cui si af
fiancano un corretto Peter 
Finch e, in una parte non lun
ga ma stringente, il bravo Ja
mes Mason, che oggi, barbuto 
e abbronzato, abbiamo visto alla 
conferenza stampa di Jack 
Clayton: il quale ultimo ha cer
to mestiere da vendere, come 
dimostra anche questo Mangia
tore di zucca, ma sembra un 
po' a corto d'idee. 

Né idee né, purtroppo, me
stiere. in Pr ima della rivoluzio
ne di Bernardo Bertolucci, ac
colto oggi pomeriggio nella 
settimana della critica Segnala
tosi con la pasoliniana Comare 
secca, il giovane regista par
mense si è preso terribilmente 
sul serio e ha voluto propor
ci la complessa crisi politico-
senfimcnrafe d'un suo coetaneo 
borghese di provincia, che so
gna la rivoluzione e va a letto 
con la zia: ma poi, abbandonan
do l'uno, e l'altra, sposa una 
ragazza della sua classe e s'in
tegra nel sistema. A prescinde
re dalla dubbia corrisponden
za dialettica fra l'incesto e il 
rinnovamento della società, bi
sogna dire che l'ambiente é lu
natico. i personaggi sono divelti 
da ogni possibile radice umana. 
il dialogo è impregnato di bassa 
letteratura e zeppo di infanti
li citazioni, i riferimenti alla 
realtà storica contemporanea 
sono approssimatici, presuntuo
si, quando non completamente 
insensati. Il protagonista, e i 
suoi principali aerolit i , hanno 
poi nomi stendhaNani, riecftep* 
giunti quelli della Certosa. E 
tanto d o r r e b b e bastare; ma ci 
pare doveroso aggiungere che 
l'attore principale, Francesco 
Barili», e un prodigio d'inespres-
sività. Anche in una direzione 
negatira. a rolte si rischia di 
raggiungere il sublime. 

Aggeo Savioli 

debuttato con 
Lo Stabile di Genova ha 

« I due gemelli veneziani » 

Splendida accoglienza 

ai «genovesi» 

le prime 
Musica 

Concertisti 
sovietici 

all'Aula Magna 
Nulla di più augurale che 

concludere una stagione con
certistica all 'insegna della gio
ventù trionfante. E' il inerito 
dell 'Istituzione universi taria dei 
concerti che. nel quadro degli 
scambi culturali I tal ia-URSS, ha 
affidato ieri l 'ultimo suo pome
riggio musicale alla giovinezza 
di due eccellenti concertisti so
vietici: la violinista Zoria Scich-
murzaeva (Kazan. 1938) e la 
pianista Elisso Virsaladze (Tbi
l i s i . 1942». 

Le due coneertiste. diverse 
per temperamento, hanno però 
in comune, nei r iguardi della 
cultura musicale, un impegno 
che purtroppo difficilmente è ri
scontrabile nei giovani. Quello. 
cioè, di avver t i re ugualmente la 
responsabilità del passato che 
quella del tempo presente. In
fatti. pur punteggiando le loro 
generose esibizioni con « cavalli 
di battaglia >• del rispettivo re
pertorio (pagine di Paganini la 
violinista: Rapsodia spagnola di 
Liszt. la pianista) , hanno finito 
con l'offrire la compiuta misura 
delle loro s t raordinar ie qualità. 
interpretando splendidamente 
anche autori moderni (Sciosta-
kovic e Prokofiev). 

Zoria Scichmurzaeva. più vol
te premiata, è violinista di raz
za. Ha un suono elegante e ni
tido, in ternamente vibrato e 
pronto alle più sottili sfumatu
re espressive. La sua compostez
za stilistica sembra avere per 
t raguardo quella di Oistrach. 
Pur nell 'alto livello del recital 
— assecondato peral t ro dalla ir
reprensibile collabora7Ìone pia
nistica di Mikhail Vladimirovic 
Mountian —- sono emerse l'in
terpretazione della Sonata K 
379 di Mozart e quella ricchis
sima e smagliante, di dieci 
Preludi, rapidi e mutevolissimi. 
di Sciostakovic. 

La pianista Elisso Virsaladze. 
anch'essa una protagonista di 
importanti concorsi internazio
nali. scatena invece dalla sua 
esile, nervosa figura, una virile 
pienezza di suono che diremmo 
alla Ghilels. Tra Chopin < Bal
lata n. 3> e Liszt. ha inserito — 
dando prova d 'aver anche in
ter iormente superato i problemi 
d'una tecnica qui vertiginosa
mente difficile — una vigorosa 
interpretazione della Sonata n. 
2 di Prokofiev. 

Successo pieno, lieto, cordia
lissimo. 

e. v. 

Teatro 
Hanno ucciso 
il miliardario 

Il commissario Petti incarica
to di i ndag i re sulla scomparsa 
di un principe mil iardario cre
de di aver l'asso nella manica 
dopoché una matura signora si 
presenta a lui •» confessando -
di aver scagliato da un'al ta sco
gliera il riccone per difendersi 
dalle sue violente profferte di 
amore. Un cadavere viene in
fatti pescato nelle acque pro-
specienti la dimora principesca 
e le circostanze avvalorano la 
confessione. Già i eiornali an
nunciano l'esito fulmineo del
l 'operazione del poliziotto, quan . 
do una avvenente ragazza e 
quindi un giovanotto si auto
accusano del delit to Una t ra 
gedia pe r l ' investigatore. T «so
liti imnrevedibili fatti sciolgo
no Io stret to nodo a cui giunge 
la storia 

La commedia di Achille Sait-
ta si presenta come un diver
t imento piuttosto epidermico e 
con alcuni snunti vivaci. La re 
gia permet te qualche inutile 
sfrenatezza ngl> attori tra i aita
li sono il Platone, il Liuzzi. il 
Pacca. la Quattr ini e la Ber-
tacchi 

Si replica 

vice 

Cinema 
I promessi sposi 
Dopo tanti anni di a iuto-re

gìa. Mario Stefano MafTei. per 
il suo esordio, ha scelto / prò 

rebbe veder dimenticati , e dei 
personaggi restituiti al loro a-
spctto epidermico, superficiale 

Ma. ahimè, che povero ro
manzo diventa I promessi sposi, 
a tal punto ridimensionato, r i
portato cioè, scolasticamente, 
alla sua veste esteriore, alla sua 
t rama elementare , men t re la 
sua resa artistica e psicologica 
••ra ben al tr imenti ricca, pro
blematica e possente! 

Se a ciò si aggiunge che la 
pellicola è stata in gran par te 
girata in Spagna — disgraziato 
paese dove è più agevole ri
t rovare oggi la miseria e lo 
squallore della Lombardia del 
Seicento, affamata dagli spagno
li — ben si può comprendere 
che ogni tentativo, ammesso che 
ci fosse, di dare una dimensio
ne realistica al testo, sarebbe 
stato stroncato sul nascere. 

Probabi lmente era meglio 
convincersi in anticipo che I 
promessi sposi non si poteva 
fare in due ore di spettacolo. 
e nemmeno in sei. con questi 
metodi primordial i . Oltretutto 
si arr iva a non conservare nep
pure la fedeltà let terale, seb
bene il lavoro del regista si 
sia modestamente rivolto al so
lo raggiungimento di tale obiet
tivo. 

Una certa pulizia art igianale 
si può comunque riconoscere 
all ' impresa, se non altro sul 
piano della resa scenografica e 
dei costumi, e della somiglian
za •- fisica •• dei principali per
sonaggi. E tut tavia né le se
quenze di massa (la carestia. 
la calata dei lanzichenecchi, la 
peste) , né i colloqui più ce
lebri (saltato a pie ' par i , però, 
quello t ra il padre provincia
le ed il conte zio), suscitano 
il minimo brivido. La calda 
voce di Gastone Mosehin leg
ge qualche classico brano e 
provvede a legare i vari capi
toli. 

Fra gli interpret i sono: Gii 
Vidal. Maria Silva. Ivo Gar ra -
ni. Ilaria Occhini e Paolo Car
lini. 

Le armi 
della vendetta 

Pasticciaccio nei castelli di 
Francia, nei sot terranei dei 
quali il duca di Guisa complot
ta. sevizia corrompe, pe r ar
r i va r e sul t rono tenuto da En
rico III. Ar r iva invece, dirit to 
dir i t to , nel bel mezzo di un 
tranel lo e ci lascia le penne. 
Propr io come il regista di que
sti filmaccio, t ra t to da un ro
manzo di Michele Zivago. l 'n 
giovinastro atletico, insupera
bile con la spada e le donne. 
che si mette agli ardini del re. 
è il protagonista della storia. 

Il peso del film, o l t re che 
sugli spet tatori , è sulle spalle 
delle comparse, sottoposte a 
fat iche improbe. Ha diret to 
Bernard Borderie . fra gli at
tori c'è Isa Miranda, ci sono i 
colori. ScoDe. 

Scotland Yard 
non perdona 

Si t rat ta di un assalto, minu
ziosamente concepito e consu
mato. di un eterogeneo quar 
tetto d: malfattori , ai danni di 
un furgone bl indato che t ra 
sporta centomila sterline. La 
azione del colpo è la par te più 
pregevole del film. Il susse
guirsi dei fatti e degli impre
visti è così ben congegnato da 
c reare un ' intensa suspense. Ma 
ogni volta che ci si addentra 
nelle psicologie dei protagoni
sti la storia r icorre alle con
suete raffigurazion:: dal capo 
freddo e crudele al mi te che ci 
lascia le penne : dal t imido fifo
ne con la moglie che desidera 
solo quat t r ini al beone debole 
pieno di rimorsi. F in i ranno, ov
viamente. pe r eliminarsi a vi
cenda. Poi la vendetta di una 
giovane vedova dà un colpo al
la banda poco pr .ma che giun
ga la polizia. 

n regista è Sidney Hayers. 
Michael Cra ig digrigna i denti 
e strabuzza gli occhi per sem
bra re più feroce. Francoise 
Prévost appare fra gli al t r i in
terpret i . 

Psico terror 
La polizia parigina è impe

gnata nella caccia del capo di 
una banda la cui identi tà è 
persino ignota agli stessi mem-

messi sposi. Compito facile e ' b r i della gang Uno scienziato 
terribile. Terr ibi le , se si ha la viene assassinato con u n mi-

(Nella foto de l t i tolo: una 
inquadra tura del film « La 
passeggera - ) 

intenzione di en t ra r t ra le pie
ghe del romanzo, di svi luppar
ne qualche motivo, di r inuncia
re all 'ordito tradizionale. Faci
le invece, anzi facilissimo se. 
sulla scorta delle trasposizioni 
cinematografiche già fatte 
(quella di Camerini con Gino 
Cervi e Dina Sàssoli r imane an
cora la più pi t toresca) , ci si ac
contenta di tale ordito, della pu
ra e semplice il lustrazione — 
pe r necessità ridotta al mini 
mo — dei passi più famosi del l 
libro, quelli che nessuno v o r - l 

cidiale gas, altri personaggi ca
dono sotto i colpi spietati dei 
criminali. L' indagine polizie
sca trascina i protagonisti in 
cimiteri , profonde grotte, boschi 
spettrali La ricerca dell'effet
to è evidente. 

Un film assai grigio e realiz
zato con poca fantasia. Il regi
sta è John Maley Fra gli at
tori sono Alan Norton e Ray 
Jones, ma non g iureremmo che 
questi siano nomi autentici . 

vice 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Ieri sera, quando dopo una 
ventina di minuti di applausi 
senza interruzione, sii attori 
della compagnia del Teatro Sta
bile di Genova hanno potuto 
r iprendere fiato e guardarsi in 
(accia, c'era ancora in loro 
un'aria di incredula felicità per 
la trionfale accoglienza che gli 
spettatori del teatro - Vachtan-
gov ~ di Mosca avevano riser
vato ai loro Due gemelli vene
ziani. 

Con la commedia di Goldo
ni e con Ciascuno a suo modo 
di Pirandello, il Teatro Stabile 
di Genova aveva risalito l'Eii-
ropa. facendo tappa a Buca
rest, Varsavia e Minsk, pr ima 
di affrontare il pubblico mo
scovita. In Romania, in Polo
nia e nella Repubblica di Bie
lorussia, che per la prima vol
ta riceveva una compagnia tea
trale italiana, Goldoni aveva 
avuto ragione di ogni barr iera 
linguistica (il discorso su Pi
randello è ovviamente più com
plesso) e gli attori dello Stabi
le di Genova avevano ripetuto 
il miracolo realizzato anni fa in 
ogni par te del mondo dal Pic
colo di Milano con Arlecchino 
servitore di due padroni. 

Mosca restava tuttavia uno 
scoglio da superare prima di 
tutto per la fama di intelligen
za e di cultura teatrale di cui 
gode il pubblico moscovita, e 
poi perchè lo Stabile di Genova, 
a differenza del Piccoio di Mi
lano avrebbe recitato senza t ra 
duzione simultanea, fidando nel 
ritmo, nella mimica, nella co
micità delle situazioni, nella li
bertà e nell 'estro desìi attori. 

Dopo una ventina di minuti 
di silenzio, in cui si avvert iva 
lo sforzo di penet rare l'azione, 
di comprendere i personaggi ed 
il gioco goldoniano, la sala del 
teat ro Vachtangov esaurita già 
da molti giorni, ha cominciato 
ad agitarsi, a prendere parte at
tiva allo spettacolo. Nei punti 
chiave, in pieno clima di teatro 
dell 'arte, gli attori inserivano 
con intenzione qualche parola 
russa che orientava il pubblico 
e che aveva un suo gusto di p ro
vocazione al dialogo, al riso. 

Alla fine del primo atto il 
successo era già assicurato. 
Quindici chiamate, un po' di r i 
poso rubato agli attori ma da 
èssi sacrificato con comprensi
bile entusiasmo. Uguale acco
glienza alla fine del secondo 
atto, poi il trionfo conclusivo di 
cui abbiamo parlato all'inizio. 

Alberto Lionello, nel doppio 
ruolo dei gemelli Zanetto e To
nino, è stato l 'eroe della serata, 
perfet tamente assecondato da 
tutti gli attori (bravissimi la 
Mannòni, Camillo Milli, la 
Guzzin.iti, Giuliano Brogi) gui
dati dalla regia spumeggiante. 
acuta ed ironica di" Luigi 
Squarzina. Personaggio doppio. 
costretto a mutare di cara t tere 
nd ogni uscita, a controllare ge
sti e voce ora impugnando la 
spada del fiero Tonino, o l 'om
brello del pavido Zanetto. a met
tersi nella pelle dell 'uno o del
l 'altro person.maio, a ri tmo ver
tiginoso. Alberto Lionello ha 
conquistato il pubblico mosco
vita come soltanto era riuscito 
al compianto Marcello Moretti , 
nell 'Arlecchino-

Non sappiamo come Lionello 
potrà sostenere al t ret tanto be 
ne questa massacrante fatica 
in giornate come quella di 
osgi e di domani, in cui sono 
previsti due spettacoli al gior
no: ma il calore del pubblico. 
è già di per sé un eccitante ca
pace di far superare difficoltà 
più grandi di questa. Ieri sera, 
alla prima, erano presenti l 'am
basciatore d'Italia Car lo Alber
to Straneo. il vice Ministro della 
cultura sovietico. Kuznetzov. 
il vice Ministro degli Este
ri Zorin, attori, registi, critici. 
rappresentant i del mondo delle 
let tere e della cul tura moscovita 

P r ima dello spettacolo, il re
gista Simonov d i re t tore del 
teatro Vachtangov aveva ri
volto cordiali parole di saluto 
alla compagnia i taliana, augu
rando ad essa di o t tenere a 
Mosca - lo stesso calore che 
aveva circondato in Italia la 
compagnia sovietica del tea
t ro Vachtangov -. 

Quali sono state le impres
sioni degli attori italiani? 

- Siamo commoss : — ci ha 
det to Alberto L o n e l l o — d: 
questo pubblico generoso e 
aper to , di questa gente che 
ha in se una carica genuina 
di sen t 'ment ; pur i , non avvi
liti, non t r . t i . Anche se veni
vamo da una serie di grossi 
successi in Italia il successo 
di questa sera ci ha profonda
men te toccati . Vorrei avere qui 
molti contatt i veri , con gli 
uomini di tea t ro sovietici che 
lavorano con una visione del 
tea t ro e con una disponibilità 
di pubbl .co così diverse dalle 
nostre Mi hanno invitato a 
t rascor rere qui . come ospite. 
qualche set t imana di vacanza 
Pur t roppo la nostra tournée 
continua, a Parigi e al trove 
dopo Mosca e non potrò ap
profi t tare di una occasione che 
mi avrebbe permesso una co
noscenza più approfondita di 
questo mondo ». 

Augusto Pancaldi 

contro 
canale 

Milano canta 

e piace 
Una puntata in alto con lo 

spettacolo di Celentano, una 
puntata in basso con lo spet
tacolo di Mina e. ieri sera, 
addirittura un salto con Mi
lano cantata." abbiamo ormai 
capito che questa serie Alla 
ribalta arerà solo il compito 
di riempire l'intervallo di tre 
settimane che ci .vrparara dal 
Cantatut to. in programma da 
sabato prossimo 

Ma non ce ne dorremo ec
cessivamente, dal momento 
che. proprio grazie a questa 
serie - in libertà ». abbiamo 
potuto assistere allo spetta
colo di ieri sera e cogliere 
così una delle rare occasioìii 
televisive in cui attorno alla 
canzone si e saputo costruire 
una trasmissione intelligente 
e interessante oltre che pia
cevole. / lnfore Simonetta. 
presentatore Gaber. Milano 
cantata si richiamava alla 
formula del Canzoniere mi
nimo: e siamo lieti che. forse 
ammaestrati dall'esperienza, 
i programmisti non abbiano 
avuto questa volta timore di 
scegliere per lo spettacolo 
l'ora di ascolto più favore-
vote Milioni di telespettatori 
hanno potuto godersi, in que
sto modo, alcune deliziose 
canzoncine come quelle d'a
more di un secolo fa o quelle 
volitici!? contro la moglie di 
Cecco Beppe e hanno potuto 
riascoltare la drammatica Ma 
ini nella viuorosa interpreta
zione di Tino Carraro. Del 
resto, »ir//u cornice di que
sto spettacolo, anche i mo
tivi più noti, come quelli di 
Bracchi e D'Anzi, hanno ac
quistato nuovo sapore: una 
conferma del fatto che le 
canzoni scelte con intelli
genza e inquadrate in un di
scorso critico o di costume 
' rendono - sempre di più. 

Su questa strada, l'abbiamo 
detto p'.ù volte, si può far 
molto. Tutto sommato, si po
teva fare di più anche ieri 
sera. A momenti, infatti, Mi
lano cantata ha avuto qual
che abbassamento di tono. 
una certa discontinuità di 
ritmo e. soprattutto, è ap
parso - legato -: quasi che. 
non avendo a che fare con i 
soliti motivi di successo e con 
i soliti divi del disco, il video 
avvertisse un certo disagio. 
Si notava, ad esemplo, una 
certa povertà di idee registi
che, tese a valorizzare testi 
e interpreti, a dure un taglio 
più vivace a tutta la materia. 

Facciamo un esempio: fe
lice ci è sembrata la riunione 
di Bracchi, D'Anzi. Gaber, 
Liliana Feldman e Rabayliati 
attorno al pianoforte: tma 
scena che ricreava assai bene 
l'atmosfera degli anni andati 
e contava sulla partecipazione 

• genuina dei protagonisti (ba
sti pensare alla azzeccata mi
sura dell'intervento di Raba-
gliati, che non aveva più 
nulla della riesumazione). 
adattandosi perfettamente alle 
possibilità del video. E molto 
efficaci, anche, il trio della 
Bella Gigogin e i due mo
menti di Mtllp. Invece, quan
do un certo tipo di canzone 
popolare avrebbe permesso 
un ritmo più trascinante, pin 
allegramente popolare, si è 
mantenuta una eccessiva di
screzione. Gli stessi inserti 
poetici avevano il solito tono 
solenne e ieratico, volto ap
parentemente soltanto a te
nere a distanza il telespetta
tore. 

Il fatto è che. a nostro pa
rere, la TV non riesce an
cora a credere completamente 
alla potenzialità di spettacoli 
come questo: ne è prova ulti
ma il fatto che non si pensa 
nemmeno a trovare un modo 
per mettere tutti i tele
spettatori, a qualunque re
gione appartengano, in grado 
di capire i testi dialettali. 
Salvo poi, magari, a farsi 
portatori delle proteste di 
chi, inevitabilmente, si è sen
tito defraudato di qualcosa. 

g. e. 

raaìv!/ 
programmi 

TV - primo 
10,15 La TV degli 

. agricoltori \ . * . • 

11,00 Messa 

11.45 Rubrica religiosa. 

15,00 Sport riprese dirette di avve
nimenti agonistici, 

17,00 La TV dei ragazzi e La festa della mamma » 

17,45 Sport Riprese dirette di avve
nimenti agonistici . . . 

18,15 Italia-Svizzera Telecronaca dell'Incontro 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi
zione). 

21,00 I miserabili 

dnl romanzo di Victor 
Hugo a cura di Dante 
Gunrdamagna e Sandro 
Bolchl Con Giulia Lazza. 
rinl, Gastone Mosehin, 
Tino Carraro, Loretta 
Goggi. Regia di Sandro 
Dolchi (sesta puntata). 

21,50 L'approdo settimanale di lettere e 
arti. 

22,35 La domenica 
Telegiornale 

sportiva 
della notte. 

18,00 

TV - secondo 
Rassegna del secondo Programma musicala. 

19,15 Rotocalchi in 
poltrona A cura di Paolo Caval

lina. 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,10 Sport Cronaca registrata di no 
avvenimento 

22,05 Za-bum Varietà musicale. 

Gas tone Mosehin, Cesar ina Ghera ld i e Lore t t a GoggI 
nei « Miserabi l i » (pr imo, o re 21) 

Radio - nazionale 
Culto evangelico: 8,30: Vita 
nei campi: 9: L'informatore 
dei commercianti ; 9.10: Mu
sica sacra: 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le • Forze 
Armate; 11.10: Programma 
musicale; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 11,50: 
Parla il programmista; 12: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25: Voci parallele: 14: Un 
disco pe r l 'estate: 14,30: Do

menica insieme; 15,15: Mu
sica operistica; 15,45: Un di
sco per l 'estate; 16.15: Tut to 
il calcio minuto per minu
to; 17,45: Aria di casa nostra; 
18: Concerto sinfonico; 18,50: 
Musica da ballo; 19,15: La 
giornata sportiva: 19.45: Mo
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a...; 20.25: Il giudice, 
dal romanzo di R. Louis Ste
venson: 21: Caccia al titolo; 
22: Il naso di Cleopatra; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 15.30. 
lfi,30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7: Voci d'italiani 
all 'estero: 7.45: Musiche del 
mattino: 8.40: Interludio mu
sicale: 8.50: Il Programma 
del Secondo: 9: Il giornale 
delle donne: 9.35: Motivi del
la domenica; 10: Disco volan
te: 10.25: La chiave del suc
cesso: 10.35: Un disco per 
l'estate; 11.35: Voci alla ri

balta: 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della set t ima
na; 13: Appuntamento alle 
13; 14.30: Voci dal mondo; 
15: Un disco per l 'estate; 
15.45: Murolo canta Napoli; 
16,15: Il clacson: 17: Musica 
e sport: 19.50: Incontri sul 
pentagramma; 19.50: I grandi 
valzer: 21: Domenica sport; 
21.35: Musica leggera in Eu
ropa; 22.15: Musica nella 
sera. 

Radio - terzo 
16.30: La sporta, di G.B. 19.30: Concerto di ogni sera; 

Gelli; 17.55: Le Cantate di 20.40: Musiche di AL Reger; 
J.S. Bach; 18.45: Conversa- 21: Il Giornale del Terzo; 
zione; 19: Musiche di F . 21.20: Un giro di vite, di B. 
Ghedini; 19.15: La Rassegna; Brit ten. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sageodort 

HENRY di (ari Andenon 
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I contributi INA-Casa . 
non sono recuperabili: 

• bisogna lottare 
per avere più case . 

.economiche e popolari 
sCara Unità, *~ ' ' " ' 

alcuni amici e lettori del nostro 
{giornale mi domandano, con una 
[certa insistenza, che fine •'hanno 
{fatto i loro e i nostri soldi versali 
Iper la costruzione delle case con il 
fcosiddetto piano Fanfani. Siccome 
[si assicurò, a tutti noi che fummo 
'obbligati a detti versamenti, che 
trascorso un periodo di dieci anni, 

>se non avessimo avuta la casa, ci 
'avrebbero restituito sino all'ultima 
lira, ora vorremmo sapere se il 
governo di centro sinistra intende 
o meno restituirci il nostro denaro. 

ZENO A M I A N T I 
Matetica (Macerata) 

* » * 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di operai di 

Frascati che chiediamo a te una 
spiegazione. Dal 1948 versiamo i 
contributi per VINA Casa e non 
abbiamo avuto la concessione della 
casa. Se ben ricordiamo, l'on. Fan
fani nel 1948 chiese 10 anni per 
dare una casa al lavoratori e da 
parte nostra un contributo. Nel 1958 
fu chiesta una proroga di 5 anni 
ancora, scadenza 1963. Siamo a que
sto punto e noi casa INA niente. 
Ora chiediamo: se la casa non l'ab
biamo avuta, abbiamo diritto al 
rimborso dei nostri versamenti? 
Oppure questi soldi sono a fondo 
perduto? 

S e g u o n o a lcune firme 
! Frascati (Roma) 

lettere all'Unità 

. Ci splace assai dover deludere gli 
amici e lettori dell'* Unità» di Mate-
lica e Frascati, precisando loro che nò 
la legge istitutiva del cosiddetto Pia
no Fanfani. né le successive leggi che 
hanno prima prorogato per un altro 
settennio la costruzione degli allogai 
per lavoratori facenti capo alla Ge
stione INA Casa, sostituita con la 
GESCAL (Gestione Case Lavoratori) 
la quale dovrà realizzare un nuovo 
piano decennale (1964-1973) di costru
zione di alloggi per i lavoratori, han
no mai previsto la restituzione dei 
contributi versati ai lavoratori i quali 
non siano riusciti a ottenere l'asse
gnazione di un alloggio. E ciò. ovvia
mente, perché la massa dei contributi 
versati dalla totalità dei lavoratori, 
congiuntamente ai contributi versati 
dai datori di lavoro nonché al contri
buto aggiuntivo dello Stato, sono 
stati ormai investiti nella costruzioni 
degli alloggi fino ad oggi assegnati. 
, Perciò, non già ad una impossibile 
restituzione dei contributi versati bi
sogna pensare e puntare, ma bensì 
bisogna costringere il governo a prov
vedere sia attraverso la Gescal, sia 
attraverso le altre forme di edilizia 

economica e popolare sovvenzionata 
dallo Stato, a mettere a disposizione 
dei lavoratori una assai maggiore 
quantità di alloggi a buon mercato II 
che significa sottolineare la. necessità 
(oggi negata dalla politica del gover
no di centro sinistra) di assai mag
giori investimenti pubblici a favore 
dell'edilizia economica e popolare. 

Tredici anni fa 
il ministro Aldisio 
disse: ora ho visto 
con i miei occhi, 
Gairo sarà ricostruito 
Caro Alicata. 

ho letto sul giornale di martedì 
28 aprile, in terza pagina, la lettera 
che senatori e deputati hanno in
viato ai ministri Pisraccini e Co
lombo a proposito della situazione 
della popolazione di Cairo. 

Quando ho visto il titolo: < Un 
Comune in pericolo > confesso che 
mai — a distanza di 13 anni — 
avrei creduto che si riferisse al 
Comune di Gairo. Sono cosi tornato 
con la memoria a quei paesi che 
ho visto nel 1952. L'impressione 
che provai allora l'ho riavuta leg
gendo la lettera dei cinque parla
mentari. 

Vorrei portare una testimonianza, 
se me lo permetti, sulle « promesse 
non mantenute > dalla DC. 

Nel 1952 fui inviato, insieme ad 
altri compagni, a dare un aiuto po
litico ai comunisti sardi. La Fede
razione di Nuoro mi affidò la cura 
dei Comuni dell'Ogliastra e tra essi 
lersu, Osinì e Gairo. Fu proprio in 
questo Comune, tutt'oggi grave
mente minacciato, che esplose la 
protesta di quella popolazione col
pita l'anno prima dall'alluvione. In 
particolare le donne esplosero. Qual
cuno le considerò < degenerate > 
perché fecero volare i tavolini fuori 
dalle finestre dell'Amministrazione 
comunale. 

Chiedevano che Gairo fosse rico
struito più sopra, nel sano. La DC 
avvertì che a Gairo a Osini a Ulas-
sai, il fermento era fortissimo e 
anche l'esasperazione: e si mosse: 
venne il ministro Aldisio. allora ai 
Lavori Pubblici, con corteo di mac
chine e striscioni, e disse che, aven
do visto con i propri occhi, Gairo 
sarebbe stato ricostruito. 

Sono passati tredici anni e le 
cose sono rimaste le stesse, lo mi 
domando: come avrà vissuto quella 
popolazione? Quelle madri, quei 

bambini, in tutti questi anni, che 
Tsono stati gli « anni felici », « senza 

avventure >, gli anni del « mira
colo »? •' > . - • ' ' ' 

* -v Pensate che tra Ulassal e Osini, 
poclii chilometri da Gairo c'è la 
strada che porta a Perdasdefogu 
(Foghesu) come dicono i sardi, 
dove vi sono istallati i missili per 
la « sicurezza » dei « mondo libero ». 

Quando ho saputo, dalla' lettera, 
che tutto è come 13 anni fa, a 
Gairo, non ho potuto fare a meno 
di pensare a quanti miliardi si 
spendono per difendere la dolce 
vita dei miliardari italiani e stra
nieri, mentre non si trova qualche 
soldo per rendere sicura la vita, e 
dare almeno un po' di tranquillità, 
ai cittadini di Gairo. Attendono 
forse che si ripeta un secondo 
Vajont? 

ALBERTO CARLI 
Pomaia (P i sa) 

Dal 1956 sono sfitti 
quattro alloggi INA 
costruiti a S. Andrea Ionico 
Caro direttore, 

a S. Andrea Ionico (Catanzaro) 
da parecchio tempo, per essere pre
cisi dal 1956, hanno costruito 4 al
loggi INA-Casa che tuttora restano 
vuoti. Da un anno io, insieme ad 
altri padri di famiglia, abbiamo 
fatto domanda di assegnazione 
all'ufficio del Lavoro di Catanzaro, 
ma fino ad oggi non vi è stata al
cuna decisione. 

Io sono un padre di cinque figli 
tutti in tenera età, e abito in un 
vano, a pianoterra, pieno di umi
dità. Il vano è di 5 per 5 e in esso 
vi sono collocati ben 4 letti (tipo 
militare). Usiamo questo vano da 
camera da letto, da cucina, da sala da 
pranzo ecc. Mi chiedo se è igienico, 
nel 1964. essere costretti ad abitare 
in un ambiente simile, come cin
quanta anni fa. 

La mia lettera vuole essere anche 
una interrogazione all'Ufficio pro
vinciale del Lavoro (reparto INA-
Case) e all'autorità competente, 
perchè sollecitino l'assegnazione di 
quei quattro alloggi. I lavoratori 
che hanno inoltrato la domanda vi
vono in tuguri mentre in quattro 
appartamenti, costruiti 8 anni fa, 
continuano a ballare i topi. E' una 
cosa che non possiamo sopportare 
oltre. 

FRANCESCO ALOISIO 
S. Andrea Ionico 

(Catanzaro) 

Non dimenticare .' 
i meriti dei perseguitati ' 
antifascisti 
Caro direttore, 

nei prossimo futuro dovrà essere 
presentala una nuova proposta di 
legge in favore dei perseguitati 
politici antifascisti. < 

Altre leggi già esistenti , la 96 del 
10-4-'55 e la 284 del 3-4-'6l, non 
hanno dato i risultati che i perse
guitati speravano e si aspettavano. 
Persino la ricostruzione delle mar
che,'ai fini della pensione della 
Previdenza Sociale, è stata in molti 
casi irrisoria. 

La nuova proposta di legge tro
verà in Parlamento la solidarietà 
di quei partiti che si dicono anti
fascisti e democratici, oppure do
vremo assistere alla solita alzata 
di spalle, come per dire che gli 
antifascisti del ventennio non sono 
altro che ferri da macerare? 

Basterebbe che ciascuno ricor
dasse i sacrifici compiuti dagli anti
fascisti rimasti in Italia a lottare, 
perché cadesse ogni pregiudiziale. 
Molto merito, per la creazione della 
Repubblica, spetta a questi antifa
scisti, ma molti fanno finta di igno
rarlo e poi, magari, com'è accaduto, 
danno la pensione ai fascisti che 
portarono l'Italia al massacro e 
alla rovina. 

GINO EUGENIO GUIDI 
(Ancona) ' 

Una interrogazione 
al ministro 
sull'assegnazione 
degli alloggi 
della.Marina a Roma 

Un gruppo di sottufficiali di Ma
rina con 20-25 anni di servizio, ci 
ha scritto per far presente quanto 
accade presso la sede di Roma in 
fatto di alloggi di proprietà della 
Marina (un piccolo numero) . Essi 
lamentano: che la graduatoria per 
l'assegnazione, fatta nel gennaio 
1964, non è stata ancora esposta, 
e criticano anche i criteri con cui 
questa graduatoria è stata fatta; 
che gli alloggi destinati ai sottuffi
ciali vengono invece occupati da 
ufficiale del CEMM. 
. Abbiamo ritenuto utile segnalare 

questa lettera al gruppo parlamen

tare comunista, e in particolare ai 
deputati della Circoscrizione. -• -
- In conseguenza - a questa nostra ' 

segnalazione, possiamo • informare 
gli scriventi che il compagno Aldo 
D'Alessio ha presentato una inter
rogazione, chiedendo risposta scrit
ta, al Ministero della Difesa. Ecco 
il testo dell ' interrogazione: « Il sot
toscritto chiede di interrogare il 
Ministro della Difesa per sapere 
perché la graduatoria per l'assegna
zione degli alloggi della Marina in 
Roma, compilata nel gennaio del 
1964, non è stata pubblicata; per 
sapere inoltre le ragioni in base 
alle quali gli alloggi destinati ai 
sottufficiali vengono occupati da 
sottufficiali del CEMM ». 

Informiamo gli interessati che, 
non appena il ministro darà una 
risposta, la renderemo nota in que
sta stessa rubrica. 

A Torre Spaccata 
il quartiere INA 
è ancora senza farmacia 
e ufficio postale 
Cara Unirà, 

il quartiere INA-Case di Torre 
Spaccata non ha ancora ne una 
farmacia, né ufficio postale. Per 
quanto da tre anni a questa parte 
si sia fatto più volte istanza alle 
autorità, nulla abbiamo ottenuto. 

Le autorità interessate sono ri
maste sorde ed insensibili alla ri
chiesta di questi due servizi che 
rappresentano il minimo indispen
sabi le (di tutta la serie prevista) 
per raggiungere l'autosufficienza, 
come dicono. . . 

Gli abitanti di questo quartiere 
affrontano ogni giorno notevoli di
sagi e l'istituzione di questi due 
servizi ne eliminerebbero almeno 
una piccola parte. 

Alcuni affezionati lettori 
(Roma) 

Questa 
è ancora schiavitù 
Caro direttore, 

mio fratello è dal l-l-'64 che ha 
la possibil i tà di entrare a lavorare 
presso l'Amministrazione della Pro
vincia di Perugia, come manovale 
comune, ma essendo figlio di un 
piccolo coltivatore diretto di mon
tagna (otto ettari di terra circa) 
gli è stato assegnato il tesserino di 

avviamento al lavoro dì 5. classe, 
di conseguenza non gli viene rila
sciato il nulla osta dal collocatore 
per entrare a lavorare. Il nulla osta 
gli verrà rilasciato solo per andare ' 
a lavorare all'estero o per emi
grare al nord. 

Domando io se questa è l ibertà, 
costringere un giovane a lavorare 
la terra, anche se questa è insuffi
ciente per le capacità lavorative 
della famiglia, e peggio ancora non 
è lavoro che a lui piace. Più volte 
Ita chiesto la variazione di classe 
per l'avviamento al lavoro e sem
pre gli è stato risposto negativa
mente, perché deve restare a lavo
rare la terra. Questa è la libertà 
che oggi governa gli italiani. Desi
dero che la presente venga pubbli
cata affinchè si sappia, che non è 
vero die in Italia si vive in regime 
di libertà, perchè questo esempio 
può far capire che questa è ancora 
schiavitù. 

A U G U S T O FEDELI 
Castelfìorito di Fol igno 

(Perugia) 

Centoventicinque 
litri d'acqua 
(invece che 250) 
e poi fanno pagare 
anche le « eccedenze » 
Signor direttore, 

aurei qualcosa da dire sull'Ente 
Acquedotto Pugliese, per quanto ri
guarda la riduzione dell'acqua nella 
nostra Puglia. Questo Ente da anni 
ci misura l'acqua col contagocce, 
per le utenze familiari, erogandola 
dalle ore 7 del mattino alle 13 po
meridiane per ogni giorno, mentre 
dai contratti che l'Ente ha stipu
lato coi diversi utenti il consumo 
dovrebbe essere di 250 litri di acqua 
giornaliera. 

Con la riduzione ci porta a con
sumare sì e no 100-125 litri di acqua 
al giorno, mentre vanno a beneficio 
del monopolio Acquedotto Pugliese 
circa 125 litri. 

Ma c'è di più: ogni quadrimestre 
ci arrivano cartelle di pagamento 
e si nota non solo la spesa del con
sumo di 250 litri (non consumati), 
ma con xina sorpresa d'eccedenza 
che va dalle 2.000 a 1.500 lire per 
ogni famiglia. 

Metodo di un moderno supersfrnt-
tamento per pompare denaro alle 
utenze familiari. Senza possibilità 

di alcuni reclami o spiegazioni. Pa
ghi e faci o si taglia l'acqua! 

' Lo stesso metodo osano fare le 
società telefoniche mentre i con
tratti con i duplex sono dì lire 3.000 
per trimestre, sulle cartelle di paga
mento vengono segnate 3.800 lire 
(senza parlare poi dei contratti di 
altri tipi). 

Ma che cosa sta succedendo oggi 
in Italia? . • ' -

Come se non bastasse il CIP, a 
partire dal 1. maggio, ha aumentato 
le tariffe telefoniche. 

I pubblici servizi continuano ad 
essere manovrati da fini speculativi. 
Il governo di centro-sinistra n iente 
fa per modificare tale situazione e 
gli utenti continuano a essere ta
glieggiati a tutto beneficio del capi
tale privato. 

DONATO MORGESE 
Molfetta (Bari) 

« Ma la diman 
si aspetta ancor » 
Cara Unità, 

sono un pensionato statale, e 
capisco perché il ministro Preti 
vorrebbe fare il conglobamento in 
tre tempi. Perchè quando verrà il 
« primo tempo », dato il rincaro 
della vita, noi saremo già all'ultimo 
buco della cinghia: con il < secon
do » ci avranno già succhiato il 
beneficio del < primo », e cosi fino 
a totale conglobamento avvenuto. 
In breve, ci troveremmo con un 
pugno di mosche. Gli stessi socia
listi al governo hanno probabilmen
te dimenticato ciò che scrisse Tu
rati ne * L'inno dei lavoratori»: 
« Quel signor che noi pugnammo 
— ci 'la rubato il nostro pane — e 
ci han promessa una dimane — ma 
la diman si aspetta ancor ». 

Lettera firmata 
(Vicenza) 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Lo spazio disponibi le non ci con
sente di pubblicare tutte le lettere 
che riceviamo. Vogl iamo c o m u n q u e 
ringraziare questi nostri corrispon
denti le cui lettere non ci è stato 
possibi le ospitare: Enrico CUCCHI, 
Cecchino ( R o m a ) : Achi l l e FIATTI, 
Roma; Giovanni ROSSETTI, Jes i 
( A n c o n a ) ; Umberto LAUCCI, Li
vorno: Eraldo PER RICCIOLI, Fo l 
lonica (Grosseto) ; Gianni P., V e n a -
fro (Campobasso) : Fel ice P E R R E L -
LA, Ariano Irpino ( A v e l l i n o ) ; R o 
berto PICCIUANTI, R o m a ) : U n 
gruppo di guardie giudiziarie, Na
poli; Primetta BERTI, Firenze; 
Gioacchino RICCIOTTI, Anajo 
( R o m a ) ; Adolfo SACCO, Castel-
n u o v o Val di Cecina ( P i s a ) ; Gae
tano PURELLA, Salerno. 

• I 

Diurna di «Boheme» 
/ # / / 

e " prima 
dei «Puritani» 

Oggi alle 17. replica fuori ab
bonamento della « Bohème » di 
G. Puccini (rappr. n. 66), diretta 
dal maestro Ugo Catania e inter
pretata da Nicoletta Panni. Ma-
Tia Luisa Carboni. Antonio Gallò. 
Mario Zannai, Raffaele Ario e 
Andrea Alineo. Martedì 12, alle 
ore 21. quattordicesima recita in 
abb. alle prime serali con « I pu
ritani » di V. Bellini, diretti dal 
maestro Gabriele Santini e in
terpretati da Gianna D'Angelo. 
Gianni Raimondi, Mario Zanasi e 
Raffaele Arie. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Regia di Enrico 
Frigerio. 

CONCERTI 
A U L A M A G N A 

Riposo 
A U D I T O R I O 
< Oggi alte 18 per la stagione 
,' d'abbonamento dell' Accademia 

di S. Cecilia concerto diretto da 
. Fernando Previtali Musiche di 

Frescobaldi. Mortari e Ravel. 
D E L L A C O M E T A ( T e l . 673763) 
', Al le 21,30 Filippo Crivelli pre-
. senta: « Milly » nel suo recital 
' di canzoni vecchie e nuove. Al 
' pianoforte Franco Barbalonga 
1 Ultima replica. 
DELLE MUSE (Via Forlì 48 • 
, Tel. 682.948)* 
, Domani alle 21,30 prima del Re-
ì citai di danze del Pakistan con 
' Ghanshjam and Nilima. 
FOLK STUDIO (Via Garibal 
i di 58) 
•, Alle 17.30 musica classica e fol-
i kloristica. jazz, blues, spirituals 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 
• del Cacco. 16 • Tel. 688.569) 
! Al le 21.30: 3 atti unici di Rocca-
t De Maria-Tcrron. Domani alle 
' 21.30 prima della novità: « Un 
. pacchetto di sogni » di Aldo 

Greco. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
, Penitenzieri n. 11). 
' Oggi alle ore 16.30 la C i a 
- D'Origlia-Palmi presenta: « Le 
t due orfanel l i • di Dennery 

Prezzi popolari. . 
D E L L E A R T I 
i Alle 21.30 la C la Teresa Man-
: tovani - Enzo Taraselo con U 

Caldea, H. Bradley. C Enrici. 
i F Santelli . E Valgoi. In. - La 
; P ^. rispettosa • di J.P. Sartre 

e • Esecuzione capitale > di C. 
: Ni'Velli. Regia Enzo Taraselo 
• Vivo successo. 
E L I S E O 

Da martedì 12 alle 21.30 Ballet-
» to classico del Teatro dell'Ope-
< ra di Bucarest. 

F I A M M E T T A 
Alle 17-21.30 il Teatro d'Avan
guardia presenta: « Berenice » 
di Brasillac, con Gianni Mane-
ra, Diego Chiglia, Anna Saler
no, David Abramo. Barbara Oli
vieri. Adattamento e regia Gio
vanni Maria Russo. 

G O L D O N I 
Riposo 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
- Alle 17.15 - 21.15 Errepi e Lara 
• Schmid! presentano Delia Sca

la Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: « My Fair Lady » 
da Pigmalione di Shaw. Ridu
zione e canzone di A Lerner 
Musiche di F- Loewe. Versione 
italiana di Suso Cecchl e Fede
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI 
Alle 17.30: « Il Trògolo > rivi
sta satirica di Castaldo. Jur-
g*<ns. Torti con L Zoppelll. P 
Carlini. M Malfatti R Garro
ne, F Polesello. L. Buzzanca. 
L Lombardi. E. Luzi Musiche 
P Calvi. Scene P Nigro. 

PICCOLO T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 18 ult imo festivo Marina 
Landò e Silvio Spaccesi con P. 
De Martino. F. Marrone, D. 
Valle, G. RafTaelli. presentano: 
< Il petto e la coscia • di Mon
tanelli: « I.a cruna dell'ago > di 
Vasile: « Anatomia di un ma
trimonio » di Zito. Regia Ri
ghetti. 

QUIRINO 
Alle 17.30 ultima replica, il Tea
tro Stabile di Torino in: « I.e 
mani sporche » di J. P. Sartre 
con Gianni Santuccio. Giulio 
Bosetti. Regia Gianfranco De 
Bosio 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 17 30: « Hanno ucciso il mi
liardario ». 3 atti di Achille 
Saitta con M Quattrini. G. Pla
tone. G Bertacchi. F. Sabani. 
G. Li uzzi e C. Perone. 

ROSSINI 
Alle 17,30 la C i a del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in: « Vi
gili urbani » 3 atti di Nando Vi
tali. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle 17.30 - 21.30 : « La Svezia 
non esiste • grottesco di Manu 
Moretti. Novità assoluta, con D. 
Mirhelotti. G. Donnini. E. Vani-
cete N Riviè. T Sci arra. P. Me-
gas Regia Paolo Paoloni. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle
gio Romano) 
Alle 16,30-18 le Marionette di 
Maria Acccttella presentano : 
* Pinocchio » di Acccttella e 
Ste. Regia I. Acccttella. 

V A L L E 
Rip«-*o 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In
gresso continuato dalle 10 al. 
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
- Maciste II gladiatore di Sparta. 

con M. Forest e rivista Sorren
tino SM • 

C E N T R A L E (Via Ce l sa . 6) 
Dove sta Zazà e rivista 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
L'invincibile uomo mascherato 
e rivista Nino Terzo A • 

LA FENICE (Via Salaria, 35) 
La calda vita, con C. Spaak e 
rivista Spogliarello in platea 

(VM 18) DR + • 
O R I E N T E 

Cleopatra una regina per Ce
sare, con P. Petit e rivista 

SA + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Sciarada, con C. Grant e rivista 
Capannello G • • • 

CINEMA 
Pri me visioni 

P*r i ros tr i pross imi viaggi provare t nostri Serv iz i Je t 

P R A G A 
M O S C A 
EUROPA 
AMERICA 
A S I A 
A F R I C A 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

Roma, via Bltaolatl 33. ta l . 
Milana, via P. da Cannoblo 5, ta l . 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM « 

A L H A M B R A (Te l . 783.792) 
Intr igo a Stoccolma, con P 
Newman (ult . 22.50) G + 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
La vita agra, con U. Tognazzi 
(ap. 15.15, ult. 22.45) SA • • 

A M E R I C A (Tel . 580.168) 
La valle della vendetta, con J 
D m (ap. 14,30. ult. 22.50) A • 

A N T A R E S t l e l . 890.947) 
I tìgli della violenza, con M 
Inclair (alle 16-17.45-19.25-21.05-
22,50) DR • • • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
I vincitori, con J. Moreau 

UR + + 
A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 

Monsleiir Cognac, con T. Clini? 
(alle 16.30-13.30-20-22) S + 

ARISTON (Te l . 353.230) 
Magia d'estate, di W. Disney 

S • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Gli animali (alle 15.35 - 17.10 -
19.05-20.40-23) DO + + + 

ASTORI A (Te l . 870.245) 
Maigret e i gangster G + 

A V E N T I N O ( l e i 572-137) 
I vincitori, con J. Moreau (ap 
15 ult. 22.40) l)R + • 

B A L D U I N A (Tel . 347 592) 
Le 5 mogli dello scapolo, con D 
Martin SA • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Fammi posto tesoro n m D Dav 
(alle 15-16.50-18.40-20.40-23) 9 • 

BOLOGNA (Tel . 426 700) 
Mondo di notte n. 3 (ult. 22,45) 

(VM 13) DO • 
BRANCACCIO (Tel . 735 255) 

Mondo di notte n. 3 
(VM 181 DO • 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
I promessi sposi, con I Gar-
rani DR + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
II braccio sbagliato della legge. 
con P Seller» (alle 15.45-18J5-
20.40-22.45) SA + + 

COLA Ol R I E N Z O (350 584) 
I vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19-22.30) DR + • 

CORSO (Tel 671.691) 
II silenzio, con I. Thulin (alle 
15.30-17.05-19-20.55-22.50) L 1200 

(VM 131 DR + • • 
E D E N (Tel . 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G « 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gberita - Tel. 847.719) 
Il dottor Stranamnre. con P 
Sellers (alle 15-17-19-21-22,50) 

SA • • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al

l'EUR - Tel. 5.910 906) 
I promessi sposi, con I. Gar
roni DR * 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V Gassman (alle 14.45-
16UH)-18.20-20.30-22.50 ) 

(VM 18) SA • • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

La vergine in collegio, con N 
Kwarr (alle 16 - 17.40 - 19.20-21-
22.50) S • 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Spettacoli teatrali 

G A L L E R I A «Tei. 673.267) 
Le armi della vendett*. con G 
Barray A • 

G A R D E N (Te l 562.348) 
I vincitori, con J. Moreau 

DR • • 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

La pappa reale, con A. Girardot 
' (VM I t i • 4> 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
I cavalieri della tavola roton
da, con R. Taylor A • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
Furore sulla città (prima) 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO + 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 20-22.45) (VM 181 SA • • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (alle 15.45-18.20-20.35-
23) G • • 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Due minuti per decidere, con 
E. Costantine (alle 15.40 - 18 -
20.20-22.30) G + + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640,445) 
Sala A: Far West, con T. Do-
nahue A • 
Sala B: La vita agra, con U. To
gnazzi (ult 22.50) SA + + 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
I tre da Ashiya. con V March 

DR • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I tabù DO • 
MONDIAL (Tel . 834.876) 

I vincitori, con J. Moreau 
DR • • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Furore sulla città (prima) 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Magia d'estate, di \V. Disney 

S • 
P A R I S (Tel . 754.368) 

Scotland Yard non perdona. 
con F. Prevost G • 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 470.265) 
Psyco terror. con A. Norton 

e. • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

I promessi sposi, con I Gar-
rani DR • 

QU IR INETTA (Tel . 670.012) 
Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 16.15-18 10-20.20-22.50) 

9 • • 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Scotland Yard non perdona. 
con F. Prevost G • 

R E A L E (Tel . 580.23) ' 
I cavalieri della tavola roton
da. con R. Taylor A • 

R E X (Tel . 864.165) 
I promessi sposi, con I. Gar
roni DR + 

m La sigle che appaiono me- m 

• cani* «I titoli dei fllm • 
• corrispondati* al la se- a) 
0 lenente classificazione per 
0 ceneri : T 

• A — Avventuro» ^ 
gj C •» Comico ^ 
1 DA = Disegno animato m 

« D O — Documentarie _ 
• DB « Drammatica — 

0 O — Giallo * 
m M = Musicale • 
1 S a Sentimentala T 
• SA - Satirico # 

^ SM » Storico-mitologico m 

a) I l aastr* gladlita aal fllm ^ 
• viene espressa aal wtmè* m 

• • 
_ • • • • • — eccezionale 
• • • • • «= ottimo • 
• • • • — buono • 
m • • -- discreto % 

• — mediocr* m 

. VM II • vietato al mi- » 
• non di 16 anni ^ 
• • 

• • • • • • • • • • • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
• La frustata, con R. Widmark 

(ap 15.30. ult. 22.50) A • 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Il chirurgo opera (alle 17-18,40-
20.30-22.50) DO + + + 

ROXY (Te l . 870.504) 
I promessi sposi, con I Garrani 
(alle 15,45-18,25-20.30-22,50) 

ROYAL (Tel. 770.549) 
La conquista del West (In cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR * 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Il sospetto, con 
C. Grant G + 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 15-18 30-22.10) 

DR • • • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 

Furia selvaggia (alle 16.05-18.35-
20.45-23) A ^ 

TREVI (Tel . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

Insieme a Parigi con A. Hep-
burn (alle 16-18.30-20.30-22.45) 

Scrollile visioni 
AFRICA (Tel . 8.380.718) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA + > 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR • • • 

A L A S K A 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C + 

ALBA (Tel 570.855) 
II mio amore con Samantha.] 
con P Newman SA • 

ALCE (Tel 632.648) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchi e Ingrassia 

(VM 14) C • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

Sciarada, con C. Grant G • • • 
A L F I E R I (Tel 290.251) 

Le 5 mogli dello scapolo, con 
D Martin SA 4> 

A R A L D O 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A + + 

ARGO (Tel. 434.050) 
Sciarada, con C. Grant G • • • 

ARIEL (Tel 530 521) 
La sfida nella valle dei Coman
di es, con A. Murphy A «• 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 
Le cinque mogli dello scapolo. 
con D. Martin SA • 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Castello in Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA + * 

ATLANTIC (Tel . 7.610 656) 
Cna domenica a New York, con 
J Fonda (VM 14) SA «•* 

A U G U S T U S (Tel 655.455) 
Cna domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA «• + 

A U R E O (Te l . 8306U6) 
II tulipano nero, con A Dolon 

A • 
AUSONIA (T^l 426 160) 

Vino, wlsky e acqua salata, con 
R. Vianello C • 

AVANA i l e i 515 597) 
Duello nel Texas, con R. Harri-
son A • 

3 E L S I T O (Tel . 340.887) 
La donna scimmia, con U. To
gnazzi SA • • 

SOITO (Tel . 8.310.198) 
La pantera rosa, con D Niven 

SA • • 
8 R A S I L (Tel. 552 350) 

Sciarada, con C. Grani G «- + • 
BRISTOL (Tel 7 615 424) 

La sfida nella valle dei Coman-
ches, con A Murphy A • 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR * • • 
CALIFORNIA (Tel . 215266) 

I tre spietati, con R. Harrison 
A 4> 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A + 

CLODIO (Tel . 355.657) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR • 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

(VM 14) C + 
CORALLO (Tel . 2.577.297) 

Capitan Simbad, con P. Armen-
dariz A 4> 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Me Lintock, con J. Wavne 

A • • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Me Lintock, con J. Wayne 
A • • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA + + + 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Il grande safari, con Robert 
Mitchum A • 

DIANA (Te l . 780.146) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4-4-+ 

O U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Sciarada, con C. Grant G + + + 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A • 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR • + • 
H A R L E M 

I due mafiosi, con Franchi e In
grassia C • 

HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
Lo sterminatore del barbari 

A • 
I M P E R O (Tel . 290.851) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA • • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
II cardinale, con T. Trvon 

DR • • • 
J O L L Y 

Me Lintock. con J Wavne 
A • • 

JONIO (Tel . 880.203) 
I tre spietati, con R Harrison 

A 
L E B L O N (Tel . 552 344) 

Dove \ a i sono guai con Jcrry 
Lewis C OR

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Sciarada, con C Grant G • • • 

N E V A D A ( e x Boston) 
Duello nel Texas, con R. Harri
son A • 

N I A G A R A (Tel . 6 273 247) 
Zorlkan Io sterminatore DR + 

NUOVO 
La sfida nella \a l l e dei Coman
d i es, con A Murphy A • 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione : L'erba del 
\ i c i n o è sempre più verde, con 
D Kerr (L 250) S + + 

OLIMPICO (Tel . 303 639) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA + * 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Una domenica a New York, con 
J Fonda (VM 14) SA «•+ 

P A L L A D I U M (Tel . 555 131) 
Sciarada, con C. Grant G 4>+4> 

P R I N C I P E (Tel. 352.337) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A • 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Vita coniugale, con J Chartier 
(VM 14) DR + 

R U B I N O 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A « 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
La pappa reale, con A Girar 
dot (VM 18) 9 • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4> 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Il tulipano nero, con A. Dolori 

A • 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G • 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR • • • 
TUSCOLO (Te l . 777.834) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 181 SA OR 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM • • 
VENTUNO APRILE (Telefo

no 8.644.577) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA ++<•< 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
La ragazza di Bube, con C. Car
dinale DR • • • 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

ROMA (Tel. 733.868) 
L'eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR • 

TRIANON (Tel. 780.302) 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A + + 

Arene 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i h a ) 

Rocambolc, con C. Pollock 
A • • 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A • 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
L'eroe di Babilonia SM + 

APOLLO (Tel . 713.300) 
Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4-
AQUILA 

La ciociara, con S. Loren 
(VM 16) DR + + + + 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Lo scorticatore DR • 

ARIZONA 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR + • 
A U R E L I O 

I dongiovanni della Costa Az
zurra, con A. Stroybcrg 

(VM 14) C • 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

Siamo tutti pomicioni, con R. 
Vianello C • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C • 

C A P A N N E L L E 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
La sfida nella valle dei Coman-
ches, con A Murphy A 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Le motorizzate, con R. Vianello 

C • 
DEI PICCOLI 

La carica dei cento e uno. di 
W Disney DA • • 

D E L L E M I M O S E (V ia Cassia) 
II leggendario conquistatore 

A + 
D E L L E R O N D I N I 

La vendetta di Ursus, con G. 
Burke SM • 

DORI A (Te l . 317.400) 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 18» DR • • 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM • 

E L D O R A D O 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA' « •* 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

Zorokan la tigre della Malesia 
A • 

F A R O (Tel . 520.790) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM • • 
IRIS (Tel . 865.536) 

Me Lintock. con J. Wayne 
A • • 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Brenno nemico di Roma SM • 

N A S C E ' 
II cucciolo, con G Peck S • 

NOVOC1NE (Tel . 586 235) 
Dove vai sono guai con Jerry 
Lewis C • • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR +«• 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

I violenti, con C Heston DR • 
P E R L A 

La maja desnuda, con ' Ava 
Gardner DR +«• 

P L A N E T A R I O (Tel 489.758) -
II diavolo, con A Sordi SA • • 

P L A T I N O (Tel 215.314) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM * • 
P R I M A P O R T A ( T 7 610 136' 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C • 

P R I M A V E R A 
Prossima apertura 

R E G I L L A 
II vecchio testamento, con J. 
Heston 9M • 

R E N O ( g i i L E O ) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C + 

D E L L E P A L M E 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 
. Birra ghiacciata ad Alessandria, 

con J. Mills DR + + 
A V I L A 

Cleopatra una regina per Ce
sare, con P. Petit SA ^ 

B E L L A R M I N O 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn
ner A + + 

B E L L E ARTI 
Il figlio dello sceicco, con M 
Orici A • 

C O L O M B O 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A • • 
C O L U M B U S 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM ••• 

CRISOGONO 
Il Aglio di capitan Blood A * 

D E L L E P R O V I N C I E 
Il tesoro del Iago d'argento, con 
L. Barker A • 

DEGLI SCIPIONI 
Il ranih delle tre campane, con 
J. Me Crea A • 

DON BOSCO 
La spada di El CId A • 

D U E MACELLI 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C ^ 
E U C L I D E 

I.a valle dell'Eden, con James 
Dean DR + 

F A R N E S I N A 
I dominatori del sette mari, 
con R. Taylor A + 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Via col vento, con C. Gable 

DR ^ 
G E R I N I 

I dominatori dei sette mari, con 
R. Taylor A + 

LIVORNO 
Un paladino alla corte di Fran
cia. con S. Gabcl SM + 

M E D A G L I E D'ORO 
I.a ila figlia della tempesta, con 
S. Rombcrg 9 • 

M O N T E O P P I O 
La spada dell'Islam, con Silva
na Pampanini A • 

F O M E N T A N O 
Sceriffo Implacabile, con «Teff 
Morrow A • 

NUOVO D. O L I M P I A 
I inoschcttic-rl del re, con J. 
Riting A • 

O R I O N E 
II leoni-, con W. Hohlen 9 • 

0 T T A V I L L A 
Policarpo li melali- di scrittura 
con R. Rascel , 8A • • 

P A X 
Il dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A • 

PIO X 
11 traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR • • 

QUIRITI 
Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A • • 

RADIO 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
GII intrepidi, con L Aquilar 

A • 
RIPOSO 

I figli del capitano Grar.t, con 
M. Chcvalior A • 

SALA C L E M S O N 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR • 

SALA E R I T R E A 
I I cucciolo, con G. Peck 9 + 

SALA P I E M O N T E 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G + + 

SALA S. S A T U R N I N O 
La SDada del Cid A •*• 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Il sole nella stanza, con S Dee 

S • 
SALA U R B E 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM + 

SALA VIGNOLI 
Il cambio della guardia, cori 
Fernandel 9*A • 

S. B I B I A N A 
Il ritorno di Arsenio Lupln, con 
L. Lamoureux O + 

S. F E L I C E 
La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A • 

S A V E R I O 
Jamato il grande samurai A + 

SAVIO 
La principessa di Cleves, cori 
M Vlady 9 + 

TIZIANO 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain 9M + 

T R I O N F A L E 
I tre implacabili, con G. H o m e 

A • 
V I R T U S 

II conquistatore di Corinto, con 
G M . Canale 9M + 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 50 

BATTELLI, materassi, articoli 
rigonfiabili gomma plastica 
Riparazione esegue laboratorio 
specializzato. LUPA. 4-A. 

2) CAPITALI - SOCIETÀ' L, 50 

FIMER Piazza VanviteUi 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Pol.zz.ni e mutui 
ipotecari. 

I F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Àutosov-
venzioni Sconti effetti ipote
cari. Polizzini e mutui ipote
cari. 

I) AUTO • MOTO • CICLI L. 50 

AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G. L. 
FIAT 1100 Export . 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) 
GIULIETTA Alfa 

Romeo 
FIAT 1300 
FIAT 1300 S.W. (fam.) 
FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina 
Tel. 420.942 - 425.624 

m 
m 
m 
m 

* 

m 

m 
m 

» 
m 

* 
» 
m 
w 

m 

2.200 
2.400 
2.400 
2 500 
2.6C0 

2.700 

2.800 
2.900 
3.000 
3.000 
3.100 
3.200 
3300 
3600 

3.700 
- 420 819 

>) O C C A S I O N I L, 50 

A L F A ROMEO V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A più antica 
di Roma - Consegne i m m e d i a 
te. Cambi vantaggios i . Faci l i 
tazioni • , Via Bissata l i n. 21 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 k m ) 

FIAT 500 D - L. 1 20C 
BIANCHINA - 1 300 
BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1 450 
BIANCHINA panoram - 1 500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto invernale - 1 600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

A VIA PALERMO $5 - MOBILI 
OGNISTII.E: Camereletlo. Sa-
lepranzo. Salotti, Divaniletta -
TAPPETI - LAMPADARI Bron
zo. Boemia - ARGENTERIA -
CRISTALLERIA. Altri mille 
ogget t i ! ! VISITATECI!!! VI
SITATECI ! ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane ecc . occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 4R0 370» 

12) MATRIMONIALI L M 

VMt.KHANF.. E«ziaiie India
ne corrisponderebbero per ami
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - E U R E K A - , Catti la 
5013, Roma. 

./.ii'v^Sllfc'41.. .J.*V, 1 . . : . j . - ^ ^ L ^ i ; à s A ^ ^ ^ ^ £ ^ ' ^ " ' ' i i V ' ' - " ^ •' :* CJ . . v_* » i , i .• -*.,j ^4» Jpi., : * ^ k ^ à ^ O ^ e é ù ^ ^ m,\ 
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Oggi a Losanna gli azzurri ih campo contro i rossocrociati 

V;. A SVIZZERA UN TEST 
VACANZE LIETE 

H O T E L R O M E A 
RIVAZZURRA - RIMINI 

Tel. 30630 '- Nuova costruz. dirett. al mare - Tutte 
camere servizi privati con doccia e WC e balconi -
Cucina ottima con menù variato - cabine - garage 
• Bassa 1600 • Luglio-agosto 1900-2600 • tutto compreso. 

[SVIZZERA 
•• Grobety Schnelter 
'" Tacchella , Mafflolo Durr ; 

''• * Deablolles Pottier , 
[Eichmann Hosp Schlndelholz 

Sorso 
Rivera 

Fogli 
Facchetti 

Milani 

8alvadore 

Negri 

Mazzola 
Trapattonl 

Robotti 

Lo detti 

ITALIA 

II risultato 
interessa 

solo Fabbri 
Dal nostro inviato 

LOSANNA. 9 
fono già passali due anni, ma 

'ricordo è ancora vivo: l/tuliii 
) la Svizzera, l'ultima volta, si 
ìvarono laggiù a Santiago sul 
Treno che s'inquadra nell'ieru-

So panorama della Cordigliero 
file Ande. S'era al terzo turno 
foli ottavi di finale della Tava 

jet, e noi — come l'avversa' 
del resto ~~ non parlavamo 
di soani di gloria e di con-

\lsta. La pattuglia azzurra ave* 
pareggialo con la Germania, 

[perduto con il Cile. E la pat
ina rossa l'aveva buscate da 
U'e due. ti confronto diretto 

Hva, perciò, a completare il 
ogramma, e basta: ( tecnici 
allora — Mazza (per amore) e 
ippan fper forza), esaltatori 

fi catenaccio — potevano stac-
te i biglietti dt ritorno. 
U commiato dell'Italia avvent-

con una spigliata ed ardente 
tbizione. Libera dal timore di 
rdere. la squadra manovrava 

forza e velocità, e offriva 
dimostrazione di buon, uti-

, giuoco, che concludeva secca-
tnte e giustamente: tre a ze-

pjft tre pali e un'infinità di 
raygtost ed abili interventi di 
tener. Cosi, il rimpianto dive
da più acuto. Ed irritante era 
frasario dei « se », dei * forse », 

chissà ». 
ìe l'Italia non si fosse chiusa... 
forse, senza gli arroccamenti 
tperati, l'Italia l'avrebbe spun
ta.... 
:hissà.~ all'Italia, servirà la te
ine? 
lienfaffatto! 
ìtamo sempre punto e a capo: 
ipre, dobbiamo grattare la ro

ta. Pasta il tempo, e cambiano 
allenatori e i calciatori. Tul

lia. non si modificano le con
cioni. Il lavaggio dei cervelli 
l'università di Caverciano, im-
Jhtce all'Italia di uscire dalla 
movra lenta, merlettata, intera 
lon subir il goal, che, natural-
tnte. con gli attacchi Udotti, Mi 
tiene per felice, fortunata com-
tazione. Alcuni affermano che 

Risultato per/etto e il seguente: 
fo a zero. Poi accade quel che 
bade. c 
Juccedc, per esempio, che la 
pione Sovietica ci elimina dalla 
jpa d'Europa, e ci accorgiamo 
' sarà duro, aspro guadagnare 

[posto d'ingresso per VInghit 
ra. Intanto, i ragazzi vengono 

Iti fuori, in quattro e quattro 
lo. nel torneo dell'UEFA: e per 
ìimpiade prepariamo carte 

e Abbiamo, davvero, la testa 
pallone! con tante scuse per 

frusta metafora)? 
"" andata male con l'Unione 
pietica. a Mosca e a Roma. A 
ino, quindi, l'incubo del pa-

ìgio con l'Austria è terminato 
un quarto d'ora dalla fine. E 

[tristi, malinconiche storie de 
incontri con il Belgio e la 

poslovacchia piangono ancora 
esso. con ta Svizzera — che 
toviamo domani a Losanna. 

la gara con il numero 35 di 
stocollo: Il vittorie, II pareggi 

sconfitte dell'Italia — si pen-
_ che si decidesse di guardare 
po' più in là della punta del 

|o. Macchèl ' 
fabbri crede, ostinatamente, in 

compagine che per noi è ac-
tabilc nei reparti arretrati, va-

anche (mando — per obbli-
yrova o capriccio — i rin-

„ sostituiscono i titolari. Le 
fiche investono la linea avan-

molto teorica e poco prati-
Sapete? è una favola, che la 

Ha butta l'ancora a metà del 
reno. E. perciò. Sobotka. pri-

di conoscere lo schieramen-
'riuale. ha dichiarato » qual-

difensori dovrebbero ba
li ». 
perche? 

Perché l'Italia agirà con po-
punte: due o tre, al mos

to. 
allora? 

Allora, sarebbe perfettamente 
%tile infoltire il blocco con sei 
ttte uomini. Capilo? 

li: noi. sU 
fabbri, invece, continua a gi-

su di sé. nel tentativo di mor
si la coda. E. dunque, le pa

oli vere, autentiche che pos
tiamo. e ch'erano disponibili 
ìmenghint e Meront. anche Ba-
m), se l'è prese Mazza, ver lo 

itlacolo a San Siro. Qut. è 
info Menichelli, ed è di riserva' 
\cherziamo7 
io, no Quest'i la formazione-

Negri: Robotti. Facchetti: 
i palloni. Salvadore. Fogli: Lo
tti. Mazzola. Milani. Rivera. 
rso. E* certo che Negri farà il 
rtiere? E interpretiamo, libe-
lente: Salvadore (5), battitore 
lotti (21 e Facchetti (31. terzi-

Trapattoni (4) e FopK <6) 
erni nel ruolo di stopper; Lo
tti (7) e Corso (II), centroccm-
tti; Rivera (101. mezzapunta: 
fzzola (S) e Milani (9). punte 

tdenza.~. 
Preoccupazione — 
Paura.' 

in palio il mondo? 
Inzi. La posta è modesta. Tan
che un giornale dello sport-

tttacolo scrive: • l'Italia s'esi-
contro un gruppetto di sviz-

HIL impiegati, commercianti. 
trai che terminato il lavoro. 

divertirsi un po' giuocano a 
It-ball ». E stranamente inge 

assurdamente stupido, il re-
[usabile del pasticcio pirande! 

nanamente recita; * Vi, piaccia o 
no. cosi è (se vi pare) » 

do significa che torniamo al
lo start, dopo una tene di false 
partenze E a'ta riconosciuta, pro
clamata mancanza d'urlo si cer
ca di rimediare con il podista Lo-
detli e lo sfo'idatore Milani. La 
realtà è che Fabbri non sa quali 
pesci pigliare, e Herrera lo sug
gestiona. Perchè, con il maggior 
rispetto di Milani, tanlo valeva 
chiamar Brighenti, tanto valeva 
chiamar Rozzoni. tanlo valeva 
chiamar De Paoli. Traspedini. 
Nocera. E, comunque, ci si av
verte che la scella di Milani è 
stala decisa per la sicura inlesa 
con Mazzola e Corso, come se il 
modulo dell'Inter si potesse co
piare e tradurre in ventiquattro 
ore. 

Eh. noi 
Fabbri s'affida a Milani, un 

cannoniere d'occasione, perchè 
trema, visto che insiste: * contro 
il Belgio, la squadra di Sobotka 
m'ha impressionato. Difesa bloc
cata Centrocampo duttile. Con
tropiede efficace .. ». E sono tor
nate le streghe di dieci anni fa 
Esatto: la Svizzera ci cqncellò. 
nel torneo d'eliminazione della 
Coppa del Mondo del "54. 

Ma. Noi crediamo che a Vevey 
dovrebbero dormire una notte 
tranquilla. L'attuale 4-2-4 della 
pattuglia rossa è approssimativo. 
imparaticcio: dimentica, cioè, di 
osservare le regole e te esigen
ze di marcamento e di copertura 
L'ha dimostrato il Portogallo, che 
ha approfittato dell'indisciplina 
tattica e dell'ingenuità tecnica 
senza alcun sforzo, ridendo e 
scherzando Certo che non è la 
foga, l'impeto, la resistenza e la 
grinta che manca ai nostri av
versari: il pericolo, appunto, è 
soltanto quello che la pattuglia 
azzurra — -per stanchezza, per 
indifferenza o per presunzione 
— se la prenda tranquillamente. 
oppure non riesca a risolvere il 
rebus algebrico che le viene pro
posto. 

Ad ogni modo, il punteggio di 
Losanna ha un'importanza re
lativa: semmai, conta per Fab
bri. Noi, ci proiettiamo avanti: 
Finlandia.... Polonia.... Scozia... 
E siamo veramente, sinceramen
te preoccupati. Purtroppo, per 
quanto possa dire, la Svizzera ci 
dirà poco. 

Attilio Camoriano 

Svizzero - Italia 

oggi in TV 
' Svizzera-Italia verrà trasmes
sa In cronaca registrata oggi 
alle ore 18,15 sul programma na
zionale della TV. La radio tra
smetterà Invece la cronaca di
retta dell'intero Incontro sul 
programma nazionale (ore 14,30) 

La Federmedici aveva aperto una inchiesta prima dei giudici 

Venerando: «Sapevamo 

• 

* 

B A N K S , il port iere de l l ' Inter leghe ing lese inut i lmente sì s t ende per tentare di fermare 
il tiro di Suarez. Sarà l'unico gol di una partita piuttosto de ludente . 

(Te le fo to A N S A - * l 'Unità >) 

tutto!» 
Allora perchè è stata permessa 
la condanna del Bologna? - Le 
copie delle superperizie alla CAF 

HOTEL ADRIATICO 
B E L L A R I A 

Ambiente familiare e signorile 
Tel. 44125 - Interpellateci. 

Camere con servizi -

P E N S I O N E E V E R E S T 
R I M I N I 

vicina mare - conforts - camere con e senza serviti 
privati - cucina romagnola - Bussa 1500 tutto compreso 
- alta interpellateci - gestione propria. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9 

Il chiasso che c'è oggi a Bolo
gna non 6 propriamente sportivo 
Non sono ! « supportere » rosso
blu che animano le strade e in
tralciano il traffico, bensì I go
liardi E* la festa delle matricole. 
ridanciana e carnevalesca, e sem
pre un tantino rompiscatole 

C'entra anche il calcio, però In 
modo per nulla drammatico 
Niente giallo, solo aria di scher
zo. C'è l'annuncio d'una partito 
da disputarsi domani sul « cre-
sccntone » di piazza Maggiore, n 
mezzogiorno In punto, scotti 11 
sole o scrosci la pioggia: Bolo
gna-Doping-Club contro Interna-
zional Intrallazz Club. Eppol c'è 
il Nettuno vestito da calciatore 
(finalmente in mutandine, dice 
qualcuno) e maglia rossoblu. Sul-

In uno scialbo incontro a San Siro 

L'Interleghe italiana 

piega l'Inghilterra 1-0 
Ha segnato Suarez — Appena trentamila gli spettatori 

LEGA 
Maldlnl, 

ITALIANA: 
Castelletti; 

Ghezzi; 
Picchi, 

Guarnerl, Angelino (Szyma-
niak); Meroni (Suarez), Suarez 
(Angelino). Nielsen (Vinicio). 
Mailer. Barison. 

LEGA INGLESE: Walters 
(Banks); Cohen. Thomson; Mul-
lery. Norman. Flowers; Payne, 
Hunt, Pickering. Charlton, 
Thompson. 

ARBITRO: Barberan (Fran
cia) 

MARCATORE: Suarez al 34* 
della ripresa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Non tutto il male vien per 
nuocere. Dopo la noiosissima 
partitucola di oggi — una offe
sa al buon gusto e una presa 
in giro alla gente che paga — 
pensiamo che in Italia di incon
tri •• Interleghe - non ne vedre
mo più. L'idea di schierare il 

All'Ungheria 

il triangolare 

di fioretto 
BUDAPEST. 9. 

Jnghorla ha vinto oggi la 
),"» Gaudini per fioretto ma
te. aggiudicandosi due vitto-
nell'incontro triangolare con 
eia e Italia 

Italia si è aggiudicata una 
Érta, e la Francia nessuna. 

iltlrno incontro. l'Ungheria 
Itto la Francia per 13-8, 

Stasera al Flaminio (21,15) 

Roma inedita 
per il Cardiff 

Contro il Carditi del fratelli Citarle*, John e Mei. la Roma ha 
varato per questa sera (ore 21,13 - audio Flaminio) una forma
zione inedita Non potendo disporre di Angelino. Cudlcini e 
Schuetz. Mirò dovrebbe presentare nel primo tempo la seguente 
formazione: Matteucci: Fontana (Malatrasl), Ardinon: Carpe-
netti. Losl. Carpanesl; Leonardi. De «Isti. Manfredlnl. Nardont e 
Francesconl. Nella ripresa dovrebbero venire utilizzati Rondoni. 
Frascoli. Sorniani. Corsini e forse Terreni. Orlando * stato con
vocato ma la sua presenza * Incerta. 

Il probabile schieramento «egli Inglesi, che alcune sere fa a 
Torino pareggiarono con la Juventus (3-S1 dopo aver condotto 
l'Incontro per lungo tempo, potrebbe essere questo: Vearncombe; 
Baker. Rodrigncz; William. Murray. Holl; Lewis, M. .Charles 
(Tapseott). J. Charles. Allehnreh, King. I soci vitalizi e gli abbo
nati entreranno gratis. NELLA FOTO: John Charles. 

meglio dei • nostri «c lub» in 
amene tenzoni con le leghe este
re, non sarebbe malvagia se 
non tenessimo conto di un fat
tore decisivo. E ci spieghiamo: 
i nostri « idoli » consci di valere 
un sacco di milioni, si limitano 
a saggi di pura accademia ba
dando rigorosamente a non met
tere a repentaglio i sacri stin
chi, in ciò raccomandati dalle 
stesse società. Questo in gene
rale. In particolare, ' oggi, la 
vena dei « fuoriclasse » era più 
appannata di un * parabrezza 
battuto dalla pioggia. Suarez. 
Angelillo, Haller, ecc., si sono 
prodotti qua e là in « numeret-
ti - graziosi, ma S. Siro e il pub
blico è abituato ad altro e presto 
la gente (poca, per fortuna), si 
è spazienita e si è messa a fi
schiare. Nessuna intesa e scar
sissimo impegno tra gli - italia
ni - , povertà di trame e di indi
vidualità tra gli inglesi che mai 
sono riusciti a prevalere, nono
stante le <• defaillances » di que
sto o quel - tr icolore». 

Questo il quadro, perfetta
mente intonato col cielo grigio 
e lacrimoso e con l'oscurità re
gnante sul campo. Un giudizio 
sulla Lega italiana come com
plesso. è impossibile: quanto al 
singoli, i ' migliori sono stati 
Picchi. Guarneri, Szymaniak e 
Suarez (sparito verso la fine) 
vale a dire gli uomini dell'In
ter. quelli più portati al com
battimento. Nielsen, ha avuto 
qualche timido spunto e basta. 

Haller si è perso in sterili 
giochetti, Angelillo ha trotterel
lato con scarse idee. Maldini ha 
sbagliato una infinità di passag
g i Tra gli inglesi sono emessi 
U terzino Thomson, il portiere 
Waiters e l'onnipresente Bobby 
Charlton. 

L'avvio è molto noioso. L'In 
ghilterra macina un gioco lento 
e prevedibile, con troppi pas
saggi orizzontali che consen
tono alla difesa tricolore age
voli piazzamenti. La lega ita
liana mantiene Ghezzi in linea 
con Angelillo: nelle intenzioni 
la coppia dovrebbe servire da 
trampolino di lancio per Niel
sen. Haller e Barison: l'impe
gno non eccelso dei conten
denti fa sì che l'incisività della 
manovra sia molto approssi
mativa. 

AI 4* Meroni lancia Haller. 
che si fa precedere da Norman 
davanti al portiere. AI IO* è 
Angelillo. su allungo di Mal
dini a entrare in area e a im
pegnare Waiters a terra. Al 18*. 
finalmente, un'azione ficcante 
di Haller e Nielsen: il danese 
si gira e stanga ma Waiters 
salva in uscita. 

Gli inglesi, sinora piuttosto 
scadenti, hanno un buon mo
mento al 21': su punizione di 
Flowers. Guarneri respinge 
corto e Charlton raccoglie al 
volo sparando un gran sini
stro, che Ghezzi ribatte a pu-
f i chiusi. - Un minuto dopo 

Hunt a presentarsi al limite 
dell'area: staffilata a mezza al
tezza e balzo, un po' teatrale, 
di Ghezzi. che allontana di pu
gno. 

L'intesa tra - gli « italiani -
lascia a desiderare e i ' fischi 
cominciano a piovere dalle gra
dinate semideserte Al 'lì' Sua
rez. su punizione, costringe 
Waiters a deviare in corner. 
Due minuti dopo Nielsen (lan
cio di Haller) ha la palla buo
na ma il suo tiro esce di poco 
a lato. 

Al 35* l'arbitro annulla di
scutibilmente uno stupendo gol 
di Nielsen: su lancio lungo di 
Guarneri, il danese scavalca 
Norman, controlla di testa, evi

ta l'uscita di Waiters e infila a 
pallonetto la porta vuota. Bar
beran fa segno di no, annullan
do per ipotetico fallo di Niel
sen su Norman. 

La partita è sempre molto 
lenta e noiosa. Haller (36") co
stringe Waiters in corner con 
un tiro raso terra dal limite; 
Pickerinmg (40') fallisce una 
ottima occasione deviando a 
Iato di testa un facile pallone 
centrato dal terzino Thompson. 
Al segnale di riposo fischi del 
pubblico. 

Ripresa. Mazza ha operato 
due modifiche, lasciando negli 
spogliatoi Nielsen e Meroni. i 
nuovi sono Vinicio e Szyma
niak, con il risultato che ora 
l'Italia presenta tre centrocam
pisti e nessuna ala destra. Al-
I"8'. gran prodezza di Suarez: 
lo spagnolo dribbla due volte 
Mullery e azzecca un pallonet
to a parabola che Waiters rie
sce miracolosamente a deviare 
sul fondo. 

La lega insiste e al 10' sfiora 
il goal su azione Barison-Hal-
ler: sul cross del tedesco. Flo
wers arresta la palla in favore 
di... Vinicio, il cui tiro è re
spinto in uscita da Waiters che 
resta a terra intontito. Botta 
e risposta: va via Hunt sulla 
sinistra e Ghezzi deve uscir
gli coraggiosamente fra i piedi. 

v Waiters esce al 15' in segui
to alla collisione con Vinicio: 
gli subentra Banks che al 20' 
deve gettarsi a respingere una 
stangata diagonale di Vinicio. 

Il • pubblico ora si scalda rit
mando gli applausi all'indirizzo 
dei * tricolori - invocando un 

Sioco più pratico e incisivo. 
paventoso « takle » al 18' fra 

Szymaniak e Charlton: ci ri
mette l'inglese che resta a ter
ra acciaccato. 

La partita torna a « sedersi •• 
e il pubblico a fischiare. Non 
c'è impegno fra le file della 
- legione »• e tutto è affidato 
alla vena accademica dei sin
goli che latita parecchio. U 
gioco scade a livelli da orato
rio né un certo impegno degli 
inglesi vale a risollevarlo. 

Al 34' mentre Mazza si è 
alzato dalla panchina per an
darsene disgustato. l'« Italia » 
segna. Chohen atterra Barison, 
Haller batte la punizione toc
cando indietro a Suarez e lo 
spagnolo indovina una fucila
ta che si infila nel «set te» 
alla destra di Banks. 

Un minuto dopo l'Inghilter
ra potrebbe " pareggiare • ma 
Thomson solo davanti alla re
te. vuol scartare Ghezzi e si , - , ,-- „ ., „ _ ., -_ 
trascina la palla sul fonde. Al , a t o •* giornalisti a o stadio Co-
IV QCc«i« J I V . V T ^ - : - • . . munale. durante l'allenamento di 

la schiena ha anche un numero, 
il 9 di Nielsen. 

Questo è ciò che si vede. Quel 
che si sente invece è piuttosto 
tristo Ce lo sport sloggiato dallo 
stadio e mandato a stazionare nel 
palaz70 di giustizia E non è che 
lo voci che trapelano, più o me
no incontrollate, siano molte. Una 
specie di grossa bomba potrebbe 
essere da un momento all'altro 
(mesta, che il Procuratole della 
Repubblica dott Bonflglio deci
desse di trasmettere gli atti della 
vicenda del doping a Firenze per 
un allargamento delle indagini 
Oppure, addirittura, che da Bo
logna partisse alla volta della 
capitale toscana il maggiore dei 
carabinieri Carplnacci con un 

gaio di manette in tasca Potreb-
e anche accadere, chi lo sai 
Il fatto è che 1 bolognesi le 

« vere •• notizie le attendono da 
fuori. Da Roma specialmente. i> 
da Firenze. Qui c*6 la giustizia 
che agisce con calma e senza 
fretta: là c'è il terreno che bru
cia sotto i piedi e più d'uno fa 
i saltelli per non scottarsi Noti
zia appunto esterna e che ha su
scitato commenti non certo te
neri per la Federmedici. è quel
la riguardante l'intervista con
cessa dal dott. Venerando al cor
rispondente romano d'un giorna
le sportivo Per Io meno stupefa
centi (si potrebbero dire incredi
bili) sono state considerate le di
chiarazioni rilasciate dal presi
dente della FMSI: cioè la Feder
medici avrebbe saputo che le 
dosi di anfetamina analizzate 
nelle Gaiette erano di tale mas
siccia quantità da drogare un 
toro. Quindi avrebbero sospetta
to la manomissione e si sareb
bero mossi (in che senso?) pri
ma ancora della Procura della 
Repubblica di Bologna. 

Insomma sapevano tutto e non 
hanno parlato. Bella roba. Se le 
cose stanno cosi, oltre che contro 
l'ignoto « borgia » bisognerebbe 
dare addosso anche alla Feder 
medici in blocco. Polche non ha 
molto valore la scusa che. alle 
analisi doping, non vengono mai 
calcolate le quantità d'amfetami-
na, ma soltanto se questa c'è o 
non c'è. 

Dosaggi madornali nelle fiale. 
misture da corrida più che da 
partita di calcio. La mano del te
nebroso - chimico poteva aver 
fretta, o forse voleva essere si
cura del risultato. • • Come la 
stricnina nel « bitter » che ha la
sciato secco Tino Allevi, ce n'era 
tanta da far fuori dodici bevitori 
O il curaro nelle vene di Ombret
ta Nigrisoli. sufficiente a stermi
nare un convento. 

Quanto a Gerardo Ottani, pro
fessore ed ex giocatore del Bolo
gna. additato da un giornale li
vornese » molta informato - come 
l'unico e autentico « borgia ». sta. 
mattina ha invitato i giornali
sti a casa sua e ha letto loro la 
raccomandata che ha spedito agli 
accusatori. 

Questi ultimi sono formalmen
te invitati a pubblicare i nomi 
degli autori delle - indiscrezio
ni ». altrimenti egli querelerà il 
giornale che le ha propalate. Ot
tani dichiara di non aver '-mai 
avuto la possibilità fìsica di vede. 
re né tantomeno di manomettere 
le famigerate provette prima del
l'espletamento delle analisi : Lo 
avvocato Perroux, quello stesso 
che difende Nigrisoli. sarà il suo 
patrona -

Poi si è simpaticamente rifatto 
vivo Fulvio Bernardini. Ha par 

R I C C I O N E 
ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 
Viale Dante. 307 - Tel. 41.673 Via Piaccn/a. d - Tel. 41.310 

camere camera 
senta con 
servizi servil i 

Giugno-settembre • . . . 1 500 l.lidO 
Dal 1° al 15 luglio 1.800 e 000 
Dal 16 al 31 luglio . . . . 4 . . . 2 000 2.200 
Dal 1° al 20 agosto 2.200 2.100 
Dal 21 al 31 agosto 1.800 2.000 
BAMBINI: Da 0 a 5 anni riduzione 40% • Da 6 a 10 anni 
riduzione 25% • Al bambini è garantito II posto letto. 
IGE, tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi 

Posizioni centrali . Cucina emiliana 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi U D Ì . 
Via Lovoletl n. 1 - MODENA - Telef. 22 809 

Ferie favolose all'HOTEL EDEN 
di RIMINI - A 40 m. dal mare. Tutti conrorts - Cucina 
accuratissima romagnola ed abbondante. Camere con • 
senza servizi privati - balconi - giardino ombreggiato -
autoparco - tende e cabine al mare - Bassa 1400'1U00 -
Alta interpellateci. 

GABICCE MARE 
STRAND HOTEL - Bassa 
1900 - Alta 2600-3200. 
PLAZA HOTEL - Bassa 
1600 - Alta 2000-2400. 
BEAURIVAGE HOTEL -
Bassa 1600 - Alta 2000-2500. 
Direzione Usvardi - Un no
me di garanzia - sul mare. 
Camere con e senza doccia 
e WC. telefono - parcheggio. 
Una scelta sicura. 

BELLARIA - ADRIA 
PENSIONE BUONA FORTU
NA - Moderna costruzione • 
Cucina di primordine. Poslzlo. 
ne tranquilla. Giardino. Auto
parco • Bassa stag 1300 . Alta 
stag 2000 tutto compreso. 

37' assolo di Vinicio e incur
sione di Barison con palla a 
lato. Al 39' Haller. lanciato da 
Angelillo, sfiora il raddoppio: 
il tedesco precede il portiere 
che però riesce a mettere in 
corner. Sono le ultime battute 
di una partita inutile. 

Rodolfo Pagnini 

oggi del Bologna. - Il campionato 
— ha detto — per conto nostro è 
finito il primo di marzo: il gior
no in cui esplose la bomba che 
tanto ci ha danneggiato. Proba
bilmente ci ridaranno i tre punti 
che ci hanno cosi malamente tol
to, ma ora tutto è da rigiocare. 
e tutto è enormemente più diffi
cile. Eravamo lanciati alla perfe
zione, adesso bisogna riprendere 
di nuovo la rincorsa. Non sarà 
facile '. 

Fulvio ha parlato con tono ri
sentito come mai l'avevamo udì. 
to. E' uno sportivo, un uomo of
feso. E* stupefatto dell'atteggia
mento della Federmedici che 
' sapeva e taceva » (chiara allu
sione all'intervista del dott. Ve
nerando). Ad ogni modo dichiara: 
v State certi che io a campionato 
concluso parlerò ». 

Un "parlerò • minaccioso, riso 
La giovane speranza. Gianni Motta ha Ieri vinto la seconda U»*0 ™a , d ' a , t r ° n i , e ' c n l P{° d i 

frazione della terza tappa del Giro di Roraandia. il circuito «li Bernardini — visto come vanno 
Le Lode, davanti a De Rosso e Maurer. La prima semi tappa era | e «»»* — ha oggi diritto dì dire 
stata tinta dallo s\izzero Blngelll. - la sua? Pud battere tutti 1 pugn 

Nella classifica generale Maurer passa In testa. Zelverherg In!«*• vuole, nessuno può dargli 
seconda posizione e Nencinl retrocede In terza » 4t" dal primo. , n r , n 

Motta vince al Giro di Romandia 

R I M I N I 
PENSIONE ROBERTA, Pie
tro da RimlnL 7. Tel. 28932. 
Vicino mare - zona tranquil
la - Pensioncina familiare -
trattamento ottimo - prezzi 
modici - - Gestione propria ». 
Interpellateci. 

L O A N O 
VILLA RESI 

Via Adua, 7 - Tel. 69 985 -
Tranquillissima, giardino -
Maggio 1600. giugno 1800 
complessive (anche cabina). 

GENOVA QUARTO 
ALBERGO - I R I S -

TeL 399 656 - A 100 metri 
dal mare. Tutti 1 comforts. 
ampi terrazzi, ottima cucina 
umbra, ambiente familiare. 
autoparcheggio. 

HOTEL REGEN 
RICCIONE 

Via Marsala. 7 - Tel. 42788 
Nuovo - vicino mare - Tutte 
camere servizi e balconi -
giardino - garage - Tratt. 
eccellente - Maggio 1400 • 
Giugno-sett. 1600 - Luglio 
1900 - Agosto 2600 tutto 
compreso. 

- ' ' BELLARIA 

PENSIONE REGINA 
vicino mare, conforts. trat
tamento ottimo, bassa 1400, 
alta 1800/2200. tutto com
preso. 

RIMINI 

PENSIONE ROBERTA 
Pietro da Rimini 7. telefo
no 28932, vicino mare, zona 
tranquilla, pensioncina fami
liare. trattamento ottimo, 
prezzi modici. Interpellateci. 
Gestione propria. 

TENNIS: Tacchini nei quarti 
Alla sesta giornata degli « Intemazionali » di tennis gli Inglesi 

gangster e Knlght. battendo I brasiliani Barnes e Koch, sono 
I primi semifinalisti nel doppio maschile Negli altri incontri 
Osuna ha superato il giovane americano Rlchey In cinque par
tite emozionanti. Stolte ha eliminato il francese Barthes e Lund-
qvist ha sconfitto Werksman, Tacchini ha barrato Bldlng. 

Alle Capannelle il Premio Lazio 
Un'altra grande prova * In programma oggi alle Capannelle 

ovvero 11 Premio Lazio di Galoppo dotato di 4 milioni e 2M mila 
lire di premi. Favorito è Tifone che pero dovrà guardarsi da 
Gnarrano e dal duo dell» Donneilo Olglata. 

SERIE B: turno favorevole al Foggia 
Tra le tre capoliste della Serie B soltanto il Foggia dora 

oegl a casa con la Triestina, n Verona Invece sarà di scena a 
Venezia e a Udine il Padova affronterà l'Udinese. 

Le altre partite: Brescia-Prato, Cagliari-Potenza. Cosenza-Catan
zaro. Lecco-Varese, Napoli-Palermo, Parma-SImm. Monza. Pro 
Patria-Alessandria. . 

• • • •• 1 V ^ ^ - j ' - * 

- ! Clark.favorito a Montecarlo 
Jlm Clark lo « scozzese volante » è II grande favorito del 

G. P. di Monaco. La sua Lotus ha Impressionato uguagliando nelle 
prove II record del giro e sembra che non ci siano avversari 
capaci d| ostacolargli 11 successo. Don* Clark meritano una cita
zione quali probabili battistrada del favorito. Brabham e Gumey 
ambedae piloti della Brabham. Graham BUI sa B.R.M., Band Ini e 
«urtees sa Ferrari. Band Ini ha effettuato le prove sa un» Ferrari 

« cilindri ma non e escluso che all'ultimo momento sia pronta 
1*8 cilindri dato che I tecnici della Ferrari hanno lavorato giorno 
e notte per metterla a punto. Il G. P. di Monaco è la prima prova 
valido per li campionato mondiale conduttori. , • 

I P.O. d'atletica all'Arena 
Il a Trofeo Campar! > che riunisce all'Arena milanese da molti 

anni 11 meglio deU'aUetlca nazionale ft entrato quest'anno In con
correnza con 11 meeting di Sassari dedicata» a Vittorio L'rlgo. 
Molti P.O. saranno comunque salte piste e le pedane, e tra questi 
Llevore, Berrutl, Mazza, Sardi, Cornacchia. Meeonl. Francesco man
chi, Conti, Volpi, Splnozxl e molti altri. A Sassari scenderanno 
In gara Ottollna BogUat», Asabu, Brano Bianchi, Cartona, Cate
nacci Bar, Scaglia. 

torto. 
In serata si è appreso, a ricon

ferma di voci ormai subii izzatesL 
che quasi sicuramente I tre sto
rici punti saranno restituiti ai 
rossoblu. E s'è saputo Inoltre che 
il plico raccolto ieri dall'inviato 
del CONI è stato consegnato a 
Onesti, il quale l'ha fatto subito 
pervenire alla CAF nella persona 
del dott. Vigori ta. La quale CAF 
ha inviato al Bologna e a Ber
nardini le convocazioni per il 
giorno 16 alle 9.30 del mattino. 

E la squadra milanese da * re. 
trocedere in B »? 

Bè. c'è da ridere e da piangere 
Noi andiamo al Bar Otello a 

sentire ciò che dice la tifoseria 
petroniana. 

Sante Della Putta 

Ramos 
conserva 
il titolo 

= »- ACCRA. 9. 
TI cubano Sugar Ramos ha con

servato il titolo mondiale dei 
« piuma » battendo questa sera ad 
Accra, in un match col titolo in 
palio, il pugile locale Floy Ro
bertson. Al peso 1 due boxeur 
avevano accusato: il campione 
kg. 56.6 e lo afidante, il ghanose 
Robertson, kg. 56,1. Ramos ha 
vinto alla distanza delle quindici 
riprese ai punti. 

RIMINI 
PENSIONE BRENNERO 

Viale Firenze, telef. 26969, 
tranquilla, vicina mare, cen
trale. moderna, tratt fami
liare. cucina romagnola. 
conforts. parcheggio, giardi
no. cabina mare, bassa 1500-
1600, alta 2500. tutto com
preso. Nuova gestione Bor
ghesi. 

GATTEO MARE (Forlì) 
• HOTEL ASTORIA 

Apertura 20-5. moderna co
struzione signorile. v;cm.s-
simo mare, silenzioso, cen
trale. camere con e senza 
doccia e W C e balcone vista 
mare, cucina bolognese. Bas
sa stagione 1400-1500. tutto 
compreso, alta interpellateci 

Bellariva Lido di Risami 
PENSIONE ALMA 

TeL 30286. pochi passi mare. 
cucina romagnola curata 
dalla proprietaria, balconi 
vista mare, tranquilla, par
cheggio. giardino. Magg:o-
giugno-settembre 1400, . l u 
glio 1800/2000. 

PENSIONE ESTRELLITA 
BELLARIVA - RIMINI 

offre conforts. cucina eccel
lente. gioco bocce, vasto 
parcheggio, senza alterazio
ni di prezzo, prezzi vera* 
mente modici. Prenotatevi 
telefonando al 30522. . 

RIVAZZURRA • RIMIMI 
PENSIONE ADOLFO 

Via Catania. 29. teL 30195, 
vicina mare, tranquilla, cu
cina romagnola, abbondante. 
curata dalla proprietaria. 
prezzi convenientissimi. In
terpellateci. - Parcheggio, 
giardino, cabina mar*. . 

N O L I 
SOGGIORNO INES 

50 metri dal mare - Fami
liare - Riduzioni maggio-
giugno e settembre. 

PENSIONE ROSA CENTRALE 
BELLARIA 

A soli 70 m. dal mare -
Ambiente familiare - Cu
cina scelta - Cabine al mare 
Giugno-settembre L 1300 -
Luglio-agosto L. 1800/2000 
tutto compreso. 

LOCANDA GROSSI 
MIRAMARE 

Via Madrid. 6 - TeL 30 364 
Ottima cucina - Giugno-set
tembre 1300 - tutto com
preso. Gestione propria. 

HOTEL SERENELLA 
RIMINI/VISERBA 

Aperto 1° Maggio - Via Pai-
lotta 9 - Tel. 38 401 - Sul 
mare - tutte camere con 
servizi balcone e bagno -
Trattamento ottimo - Propr. 
e gestione: BAIOCCHI. 

PENSIONE J O L E 
MIRAMARE/RIMINI 

Via Biella, 22 - Vicinissima 
mare - acqua calda e fred
da Ogni conforts - tran
quilla - Cucina e trattamen
to familiare. Bassa stagione 
1200/1300 - Alta 1800/2000. 
PRENOTATEVI! 

PENSIONE TORINO 
RIMINI 

Via De Carolis - Vicina 
mare - Camere acqua calda-
fredda • Balconi - Bassa 
1400 - Luglio 1600/1800 -
Agosto 2000 - tutto com
preso Tel 29416. 

HOTEL CONCORD 
GABICCE MARE 

Tranquillissimo - Nuovo -
vicinissimo mare - tutte 
camere con doccia WC e 
balcone vista mare - cucina 
bolognese - Parcheggio -
giardino - Giugno-sett. 1600 
- Luglio - Agosto 2500/2600 
tutto compreso - anche ca
bine mare. 

R I C C I O N E 
PENSIONE LOURDES 

Vi offre un'accoglienza fa
miliare - trattamento ottimo 
- Prezzi modici Maggid-
giugno-settembre 1400 - Lu
glio-agosto 2.000 - Interpel
lateci. 

V A R A Z Z E 
Pensione MARIA LUISA -
TeL 77.324 - Giardino - pa
noramica - Ottimo tratta
mento A Milano potrete te
lefonare al 341.727 per pre
notarvi! 

V A R A Z Z E 
VILLA FIORITA Tel. 77 415 
Soggiorno incantevole, v ic i 
no mare. Giardino, terrazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1.700 
Giugno-settembre 1 800: Lu
glio 2.000; Agosto 2 200. Pre
notatevi! 

V A R A Z Z E 
Da CLELIA TeL 77 651 -
Via Don Bosco 15 - Panora
mica. tranquilla Comforts 
moderni. Trattamento fami
liare. Interpellateci! 

V A R A Z Z E 
Incantevole soggiorno fami
liare sul mare Prenotatevi! 
Irma Vallerga - Via S. Ca
terina 46/8 - TeL 77.305. 

V A R A Z Z E 
Da ANGELA - TeL 77 624 -
Via G. B Camogli. 18 - Ot
timo soggiorno familiare. 
particolare per t bambini. 
Interpellateci! 

V A R A Z Z E 
Soggiorno N E V I A - Via 
Torino. 34 - Cucina casa
linga • Ottima per 
e bambini - Pressi 
nienti - " -

> ** * , 1 * -
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30.000 rispondono all'appello dei sindacati 
»3 .* ' 

w • 
ÈSL'i 

ànti-NATO 
ad Atene 

Dichiarazioni dell'incaricato di 
affari bulgaro 

Dopo l'espulsione dalla Spagna | 

Un passeggero ha provocato la sciagura aerea di California 

Sparò sul pilota per suicidarsi 

La stampa romana solidale 
con la compagna Macciocchi 

i 

ATENE, 9. -
Oltre t rentamila persone 

hanno partecipato ieri sera 
ad una nuova manifestazio
ne — la terza in t re giorni 
— contro la politica anglo
americana per Cipro, e con
t ro la presenza della sesta 
flotta USA nelle acque del 
Golfo di Atene (il Falero) . 
La folla di ateniesi, operai 
edili, portuali e s tudenti in 
massima par te , aveva rac
colto l ' invito dei sindacati 
a raccogliersi nel centro del
la città per protes tare per 
l 'a t teggiamento antigreco as
sunto dalla NATO nella con
troversia per Cipro e nei 
contrasti greco-turchi; al ter
mine del comizio le migliaia 
di greci sono sfilati davanti 
alle ambasciate americana e 
br i tannica lanciando sloguns 
antimperial is t i . 
- I manifestanti hanno ripre
so in gran par te le parole 
d 'ordine contenute nella di
chiarazione redat ta ieri dal-
l 'EDA (il Par t i to della sìni-

Belgrado 

Tito in giugno 
in Finlandia 
e in Polonia 

BELGRADO, 9. 
• Il maresciallo Tito si reche
rà in visita ufficiale in Polo
nia nella seconda meta di giu
gno. e in Finlandia il 1. giugno. 
Lo hanno annunciato oggi fon
ti ufficili di ciascuno dei pae
si ospitanti. 

stra greca uni ta) in cui si 
sottolineava il carat tere pro
vocatorio delle affermazioni 
USA sulle intenzioni «ag
gressive » dei vicini del Nord 
(la - Bulgaria) nei confronti 
della Grecia. La campagna 
antibulgara è stata denuncia
ta anche dall ' incaricato d'af
fari bulgaro ad Atene, signor 
Nicolas Mincev, il quale — 
dopo essere s tato ricevuto 
dal minis t ro degli esteri el
lenico — ha dichiarato alla 
s tampa: * < Ho dichiarato al 
ministro che la campagna 
USA e della NATO condotta 
contro il governo popolare di 
Sofia ha il duplice scopo di 
spingere Atene ad essere più 
arrendevole sulla questione 
cipriota e di por ta re i nego
ziati greco-bulgari (che • si 
svolgono a t tua lmente ad Ate
ne - n.d.r.) ad un fallimén
to >. « Ho dichiarato a Costo-
pulos — ha aggiunto Mincev 
— che la Bulgaria non nut re 
intenzioni aggressive nel ri
guardi di nessun paese. La 
politica a t tua ta dal governo 
bulgaro tende al . manteni
mento della pace nei Balcani 
e nel mondo intero, ad ap
pianare le divergenze e a 
migliorare le sue relazioni 
con tut t i gli altri paesi in 
modo, in part icolare coi vi
cini, sì che possano sfociare 
in una vantaggiosa coopera
zione >. 

Oggi, le t ruppe dell 'ONU n 
Cipro sono giunte nel vil
laggio di Lurugina dove ieri 
sera si erano avute violente 
sparatorie . I caschi azzurri 
sarebbero riusciti ad ottene
re una t regua. > 

Dopo una informazione di carat tere 
ufficioso diffusa ieri l 'altro dall 'agenzia 
«Italia» sulle < rimostranze > che l'am
basciata italiana a Madrid avrebbe pre
sentato al ministero degli esteri spa
gnolo per l 'arresto e la espulsione della 
compagna Maria A. Macciocchi, la 
Farnesina ha mantenuto un inspiega
bile •. silenzio ufficiale sulla questione. 
Ciò è apparso tanto più s t rano in 
quanto un portavoce del ministero de
gli esteri spagnolo, interrogato dai gior
nalisti a Madrid, ha dichiarato che nes
suna protesta, di nessun genere, risul
tava pervenuta . Vogliamo augurarci 
che si t rat t i di una menzogna. Ciò non 
toglie, tut tavia, che il ministro degli 
esteri i taliano dovrà precisare, in ri

sposta alla interrogazione presentata 
dal nostro diret tore, se la protesta vi 
è effettivamente stata e in quale forma. 

Il Consiglio diret t ivo della Associa
zione della stampa romana ha intanto 
diramato ieri un comunicato in cui si 
legge: « Il Consiglio dirett ivo dell'As
sociazione della stampa romana, reso 
edotto di quanto avvenuto a Madrid 

-alla giornalista professionista Maria 
A.. Macciocchi, deplora che la collega 
sia stata • posta nella impossibilità di 
esplicare il proprio lavoro professio
nale: e, geloso e sensibile custode della 
libertà di stampa e del diritto di in
formazione ovunque e comunque espli
cato, esprime la propria solidarietà 
alla collega colpita >. 

e 

una eredità 
I familiari avrebbero intascato la sua 
assicurazione sulla vita per 30 milioni 

Dibattito a Firenze 

Jugoslavia 

Tito inaugura la fiera 
agricola a Novi Sad 

Diciannove paesi stranieri tra cui l'Italia presenti alla rassegna 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 9 

Il Presidente Tito ha • pre
senziato stamane alla inaugu
razione della 31» Fiera interna-
Sad. la più importante rassegna 
annuale jugoslava di questo 
settore. 

La Fiera sorge su un'area di 
300 mila metri quadrati e ospi
ta quest'anno nei suoi moder
nissimi padiglioni 1332 esposi
tori. dei quali 237 di 19 paesi 
stranieri: dall'URSS ai paesi 
scandinavi. dall'Italia all'In
ghilterra. ai paesi arabi. I pa
diglioni sono suddivisi per na
zioni e settori produttivi, esat
tamente cinque: alimentari e 

imballaggio, meccanizzazione e 
attrezzature, prodotti agricoli 
e sementi, bestiame e mangimi. 
prodotti chimici. 

L'Italia è presente con il pro
prio padiglione collettivo, alle
stito dall'Istituto per il com
mercio estero, nel quale sono 
esposte soprattutto macchine 
per l'industria alimentare. Nei 
settori della meccanizzazione 
e in quello chimico sono pre
senti la Fiat, la Montecatini. 
la SEIFA. Pesci e altre ditte 
industriali italiane. In com
plesso gli espositori italiani so
no una quarantina. Ma saranno 
numerosi ; anche gli operatori 
economici italiani che si pre

senteranno alla Fiera come 
acquirenti. L'Italia occupa in
fatti il primo posto nel com
mercio estero jugoslavo. Il Co
mune di Novi Sad. come si sa 
è « gemellato •> con quello di 
Modena. La Fiera invece è ge
mella ufficiale di quella di Ve
rona. 

Dopo la cerimonia inaugu
rale il Presidente Tito ha com
piuto un ampio . giro per i 
padiglioni intrattenendosi an
che in quello italiano, dove è 
stato ricevuto dall'ambasciatore 
d'Italia Ducei. : ; - ' • 

•..','• f . m..i 

NEW YORK. 9. — Un pas
seggero « kamikaze •• ha provo
cato la sciagura aviatoria in 
California, nella quale sono 
morti* quarantaquattro perso
ne: ha infatti ucciso il pilota 
dell'.» F-27 » sul quale volava 
por uccidersi senza lasciar trac
cia del suo suicidio, e consen
tire alla famiglia di intascare 
rassicurazione sulla vita, di ol
tre trenta milioni di lire. 

La drammatica versione del
l'incidente. che era trapelata da 
indiscrezioni di una rete radio
fonica statunitense, non ha avu
to ancora una conferma nfll-
ciale: ma oramai non vi sono 
più dubbi. Troppi elementi la 
provano: una pistola « Smith e 
V/enson » trovata tra 1 rottami 
e dalla quale risultano sparati 
di recente alcuni colpi: un osso 
umano, rinvenuto tra le spo
glie irriconoscibili dei passeg
geri. che reca un foro (recente) 
provocato da un proiettile di 
pistola: il modo stesso in cui il 
velivolo si è schiantato al suo
lo (•• come un caccia in guerra 
— ha detto un esperto — il cui 
pilota sia stato colpito»): ed in
fine la circostanza che uno dei 
passeggeri abbia acquistato al
l'aeroporto di Reno, mediante 
una macchina a gettoni, una po
lizza di assicurazione per 50 
mila dollari, la cifra più alta 
consentita da queste « assicu
ratrici automatiche». 

A questo riguardo, anzi, lo 
Herald Tribune, citando fonti 
governative di Washington, 
scrive che il «kamikaze» as
sassino sarebbe Frank Gonza-
les. che fu membro della rap
presentativa olimpica filippina 
alle Olimpiadi romane: a lui 
apparterrebbe la pistola rinve
nuta tra i rottami e lui sarebbe 
il passeggero che ha acquistato 
la polizza. 

Gli anelli della tragica, incre
dibile catena si vanno cosi con
giungendo. Lo stesso Gonzales. 
infatti, nei giorni precedenti la 
partenza si era trattenuto a Re
no — la capitale del gioco di 
azzardo americana — e vi ave

va perduto una somma fortis
sima. 

Quanto al modo in cui l'as
sassinio si è svolto, non esiste 
ancora alcuna versione precisa 
L'unica traccia e data da un 
registratore magnetico sul qua
le — assai confusa e coperta da 
altri rumori — si riesce a deci
frare una frase del primo pi
lota che grida: « Dio mio. mi 
hanno sparato, mi hanno spara
to -. Non si e ancora capito. 
tuttavia, se il passeggero abbia 
rivolto l'arma anche contro il 
secondo pilota: tanto più che 
quest'ultimo — particolare cu
rioso ed amaro — era stato il 
primo pilota ad essere adde
strato nella scuola di judo fon
data da Oscar Cleal, un avia
tore che era stato accecato da 
una pallottola sparatagli da un 
passeggero che voleva costrin
gerlo a cambiare rotta: Cleal 
intendeva, con le sue lezioni. 
mettere gli altri piloti in con
dizioni di difendersi contro 
analoghe aggressioni in volo. 

L'intervento nella cabina di 
volo del passeggero armato, co
munque. deve aver provocato 
la sciagura nello spazio di po
chi secondi. Il jet, infatti, è 
precipitato al suolo come un 
aereo totalmente privo di gui
da, senza mai accennare a ri
prendersi. Pochi secondi, ma 
lunghi come una eternità: lo 
aereo, infatti, si trovava a due
mila metri di altezza ed è pas
sato qualche istante — mentre 
tutti oramai dovevano aver ca
pito cosa stava avvenendo — 
prima che si schiantasse al 
suolo. 

Un altro grave incidente 
aereo, frattanto, è avvenuto nei 
dintorni di Lima, nel Perù: un 
apparecchio di linea è precipi
tato per cause imprecisate. So
lo tre passeggeri, su cinquanta. 
si sono salvati. ; 

«Bombardamenti» 

dalla costellazione 

dello Scorpione 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 9. 
Seconda seduta dell'assem

blea del Cospar (Comitato per 
le scienze spaziali). Dopo una 
introduzione del prof. Beyhon. 
presidente del comitato che sì 
dedica allo studio del « sole 
quieto» e che ha riferito sui 
lavori in corso e sulla neces
sità di un sempre più stretto 
coordinamento tra il comitato 
dai lui diretto e il Cospar. 
hanno preso la parola i <« due 
grandi »: Stati Uniti e Unione 
sovietica, cioè il prof. Porter 
e il prof. Blagonravov, vice 
presidente del Cospar. 

Ha chiesto Porter: -Qualco
sa » ci bombarda con radia
zioni che provengono dalla co
stellazione dello Scorpione 
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Isvestia: missili 
e aerei-spia 

prodotti da Bonn 
MOSCA, 9. 

Le Isvestia accusano questa 
sera la Germania occidentale 
di - aver iniziato in segreto 
la produzione di razzi militari 
e di aerei d'alta quota analo
ghi allo aereo-spia americano 
U - 2 ». L' organo governativo 
sovietico sfida il governo di 
Bonn a smentire queste accu
se accettando una proposta so
vietica per un'ispezione inter
nazionale delle industrie te
desche. 

Le Isvestia riprendono in tal 
modo l'accusa contenuta in una 
dichiarazione ufficiale difTu
sa dalla TASS il 7 marzo, che 
accusa la Germania federale di 
cercare di procurarsi armi nu
cleari e di preparare azioni 
aggressive. 

Dopo avere effettuato i calcoli, 
abbiamo dedotto che in quella 
direzione della Galassia, ove 
non vi sono corpi visibili, do
vrebbero esistere stelle sulle 
quali la densità della materia 
è pari a 100.000 grummi per 
centimetri cubi (sulla Terra 
l'acqua ha la densità di 1 gr. 
per cine). Sarebbero quindi 
composte solo di neutroni. 

Ila detto Blagonravov: I no
stri cosmonauti hanno girato 
attorno al pianeta per parec
chi giorni. E tutto è andato 
bene. Sarebbe da sciocchi però 
credere che dopo questi espe
rimenti possiamo starcene con 
il cuore in pace. Anzi. Proprio 
questi voli prolungati ci pon
gono una selva di interroga
tivi. Eccone alcuni: dopo due 
o tre settimane di permanen
za nello spazio, in condizioni 
di non gravità, un cosmonauta 
è ancora in grado di soppor
tare le sollecitazioni e lo sfor
zo connessi al rientro sulla 
Terra? Non lo sappiamo. Che 
cosa bisogna fare per assicu
rare un perfetto funzionamen
to del sistema cardiovascolare 
del cosmonauta durante una 
circostanza del genere? Non 
lo sappiamo. Quali sono le 
conseguenze di una prolun
gata esposizione alla mancanza 
di gravità sul ricambio cellu
lare? Non lo sappiamo. Insom
ma, ha concluso Blagonravov, 
vi sono ancora molti proble
mi di radiobiologia. di psicolo
gia e di altro genere, che 
attendono una risposta. 

Bilancio negativo dunque? 
No. L'uomo, tutte le volte che 
bussa alle porte dell'ignoto. 
non si aspetta certo che i bat
tenti si spalanchino per magìa. 
Per la scienza non esiste alcun 
•« apriti Sesamo ». Le frange del 
mistero le rosicchiamo con pa
zienza e tenacia. 

%&* 

Non soltanto fresca, ma migliore! Questo è 
il momento di fare provvista di 

FR UTTA alh SCIROPPO CIRIO. 

Costa meno della frutta fresca e vale di più: 
Albicocche, Ciliege rosse, Pesche gialle a 
metà, Pesche gialle a fette, Frutta mista 
(Macedonia), Pere Williams. 

FRUTTA allo 

Le etichette di «FRUTTA ALLO SCIROPPO CIRIO» e di «CONFETTURE CIRIO» fino al 31 maggio 1964 continuano a valere per due. 
Inviate a Cirio-Napoli una etichetta di Frutta allo Sciroppo Cirio e una etichetta di Confetture Cirio, riceverete due preziosi ricettari. 
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L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 
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migliori 
tutti i 

modelli 

MODELU EXPORT 

125 litri 

155 litri Lire 

180 l i tr i 'V !••;'_'••;.; - Lire 

230 l i tr i CON SBRINAMENTO ATOMATICO Lire 

MODELU LUSSO /./; 

125 litri . . - ';.>,;".-' .'.•..". •>'". 
155 litri ' • - : " ' : " * • . . 
180 litri • ,'-.:':••,-;::-
23Q litri - ; ; - ' ; . ::';v :£. •;.•/ ~ 

TUTTI CON SBRINAMENTO AUTOMATICO 

t ire 57.800 
Lire 74.500 
Lire 81.500 
Lire 95.800 

4 -

MONTATI SU ROTELLE perchè compressore e con
densatore puliti consumano meno energia elettrica non 
aspirando polvere dal pavimento facilmente ri pulì bile. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA per tutta la durata 
della garanzia. 

LA QUALITÀ' MIGLIORE RICONOSCIUTA IN TUTTI 
I PAESI DEL MONDO. 
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Gravissime richieste alla riunione dell'Aia 

ietNam: 
la settimana 
nel mondo 

^ Lotta 

\ contro Franco 
' Un vasto « combattivo mo-
' vimento di lotta, la cui eco 
{ • i o imposta sulla stessa Mani-
• i » franchista, si è venuto spie-
• gando nei giorni scorsi nella 
i Spagna oppressa, a partire dal 
'. Primo Maggio di protesta del
la folla madritena alla Casa 

\ de campo. 
; In prima linea sono, come 
! altre volte, i coraggiosi mina
tori delle Asturie, il cui scio-
pero si è esteso a diverse de-

.cine di migliaia di lavoratori. 
Ci si batte non soltanto per 

' rivendicazioni salariali, ma 
anche per i diritti sindacali 
e per il ristabilimento delle 
libertà democratiche: vi è 
dunque, rispetto ai grandi 
scioperi del 1963, una chiara 
caratterizzazione antifascista, 
che riflette il generale senti
mento dì avversione al regime 
e la tensione crescente all'in
terno del paese. Con i mina
tori sono in lotta, nelle slesse 
Asturie, i metallurgici e, al-

itrove, estesi settori della for
ca lavoratrice, come gli ope
rai di Puertollano, nella re
gione di Madrid, i lavoratori 
del bacino metallifero di Rio 
Tinto e i contadini andalusi. 

Allo sciopero e allo esten
dersi dell'opposizione negli 
ambienti intellettuali, nelle 
Università e al vertice stesso 
delle gerarchie franchiste, il 
regime reagisce irrigidendosi 
,e rincrudendo la repressione, 
.che esso grottescamente len
ita di giustificare come rea
zione ad un "complotto" or
ganizzato dall'esterno. Il ri
corso, da parte dei fascisti, 
alla violenza aperta vuole es
sere forse una sfida all'occi
dente, dal quale essi si atten
dono una scelta nel senso del
la complicità; una sfida che i 
democratici e gli antifascisti 
d'Europa non possono non 
raccogliere. 

Accanto alla lotta in Spa
gna, si pongono in primo pia
no, nella cronaca della setti
mana, gli importanti e positi
vi risultati della visita di Ben 
Bella a Mosca, e in primo 
luogo il consolidamento della 
amicizia e della stretta intesa 
rivoluzionaria tra i popoli so
vietico e algerino, affermato 
nel comunicato e nei discorsi 
ufficiali. L'Algeria, che di re
cente, nel I Congresso • del 
FLN, ha assunto l'impegno di 
costruire il socialismo, - è a 
fianco dell'URSS nell'azione 
intesa a creare nel mondo un 
assetto di pace. Essa riceverà 

dall'URSS un aiuto fraterno: 
tra l'altro, un nuovo prestito 
a lungo termine di 115 milio
ni di rubli, per la costruitone 
di un'acciaieria della capacità 
di oltre trecentomila tonnel
late di laminati annue, e, a 
titolo di dono, un Istituto per 
la formazione di quadri per 
l'industria del petrolio e del 
gas. 

Ben Bella e Krusciov si ri
troveranno ora nella RAU, 
dove il premier sovietico si 
reca per inaugurare, insieme 
con Nasser, alcune opere del
la diga di Assuan. E la loro 
presenza sarà testimonianza 
di ampie possibilità di colla
borazione con il movimento 
rivoluzionario africano. 

Proprio in questi giorni, un 
nuovo fronte di lotta antico-
loniale si è aperto nel sud 
della penisola araba. Qui, uni
tà di guerriglieri, sollevatesi 
contro lo Stato-fantoccio co
stituito a garanzia delle basi 
di Aden, si battono contro 
truppe britanniche fatte af
fluire in tutta fretta. La stam
pa araba parla di una vera e 
propria guerra di liberazione 
in corso, con l'obbiettivo di 
costringere gli inglesi a ri
nunciare a Aden e di riuni
re allo Yemen la Federazione 
della " Arabia meridionale. 
Londra ha invano sollecitato 
dagli Stati Uniti un gesto di 
solidarietà e di intimidazione 
contro gli arabi. ' 

In effetti, la tensione in 
campo atlantico continua a 
crescere. Mentre la Francia 
annuncia la vendita di loco
motori a Cuba, in sfida al 
"blocco" americano, il dissi
dio per Cipro tra la Grecia e 
lu Turchia è divenuto esplo
sivo. Il senatore Fulbright, in
viato da Johnson — insieme 
con la Sesta Flotta — in mis
sione di « buona volontà ». ha 
visitato Atene ed Ankara ed 
ha pubblicamente deplorato 
« i - nazionalismi particolari » 
che alimentano pericolose di
scordie nella NATO. Ne i di
rigenti greci ne la popolazio
ne, che ha manifestato per le 
strade contro l'ingerenza stra
niera, . sembrano tuttavia di
sposti a piegarsi alle pres
sioni. ' • 

Tra gli altri avvenimenti 
della settimana, merita segna
lazione il nuovo successo ot
tenuto dai laburisti britannici 
nelle elezioni amministrative: 
l'opposizione ha ottenuto a 
Londra 1101 seggi contro j 
667 dei conservatori e ha 
guadagnato. 256 seggi nel re
sto del paese. 

e. p. 

Viet Nam del Sud 

// fratello di Diem 
fucilato a Saigon 
La squallida storia del dittatore di Huè 

Gli alleati dovrebbero parteci
pare alla « sporca guerra » ac

canto agli Stati Uniti 

BRUXELLES, 9. ; 
Il segretario di Stato ame

ricano, Dean Rusk, qui giun
to per una serie di colloqui 
in preparazione della riu
nione .dei ministri della 
NATO, che si - svolgerà al-
l'Aja a partire da martedì 
prossimo, ha rivelato che uno 
degli obbiettivi della sua 
missione è quello di coinvol
gere glj altri paesi dell'al
leanza nell'intervento poli
tico-militare contro il popolo 
del Viet Nam del sud. 

Nel. corso di una colazio
ne offertagli da alcune or
ganizzazioni statunitensi in 
Belgio, Rusk ha detto che, a 
giudizio del governo di Wa
shington, « i membri della 
NATO devono coordinare 
maggiormente le loro poli
tiche e sforzi comuni anche 
al di fuori dell'area dell'al
leanza >. < I comunisti — ha 
soggiunto il segretario di 
Stato — sanno che la NATO 
è troppo forte perchè essi 
possano affrontarla diretta
mente o con la sovversione. 
Essi concentrano i loro sfor
zi di espansione nelle regio
ni meno sviluppate. La si
curezza e il benessere del
l'Asia libera, dell'Africa e 
dell'America latina sono di 
vitale interesse per tutti i 
paesi della comunità atlan
tica >. v 

Capovolgendo quindi sfac
ciatamente i termini della si
tuazione, Rusk ha descritto 
a questo punto il Viet Nam 
del Sud come uh paese che 
« resiste ad : un'aggressione 
organizzata, diretta e ali
mentata dal regime comuni
sta cinese .e politicamente 
appoggiata da quello sovie
tico > ed ha espresso < la 
speranza - che i paesi liberi 
dimostrino la loro solidarie
tà a questo popolo offrendo
gli tutti gli aiuti necessari, 
in vari campi >. ' 

Più innanzi, Rusk ha chia
rito ulteriormente la sostan
za anti-cinese dell'impegno 
che Washington chiede agli 
atlantici, biasimando il go
verno francese per aver esso 
stabilito rapporti con la Re
pubblica ' popolare _ cinese. 
< Riteniamo — egli ha ag
giunto — che tutti i paesi l i 
beri dovrebbero evitare ge
sti che possano render più 
difficile la resistenza all'ag
gressione ». Rusk ha infine 
indicato che porrà la que
stione dell'aiuto alla cricca 
di Saigon - < nei contatti ai 
margini .della conferenza 
delFAja». .•- -.•; • 

Mentre Rusk '. parlava ' a 

Bruxelles, il ministro della 
difesa, McNamara iniziava a 
Bonn con i dirigenti tedesco-
occidentali, una serie di col
loqui che mirano tra l'altro 
a ' predisporre • un appoggio 
di Schrùeder e della delega
zióne della RFT alle richie
ste concernenti il Viet Nam' 
del sud..' •-••• • - - ' -

'Nelle dichiarazioni fatte a 
Bruxelles, Rusk ha accenna
to, anche a questo progetto, 
esprimendo la convinzione 
che esso « diventerà presto. 
realtà^; ciò che, tuttavia, 
non elimina la'necessità di 
accrescere le forze classiche 
dell'alleanza. Infine, ha in
dicato che rinnoverà al-
l'Aja le pressioni. sugli al
leati per indurli* a-parteci
pare al blocco contro Cuba. 

L'ultima parte del discor
so di Rusk è stata dedicata 
ad una polemica con le idee 
golliste di riforma della 
NATO. < Negli Stati Uniti — 
egli ha detto tra l'altro — 
noi non ; possiamo capire la 
rinascita delle idee di indi
pendenza assoluta... E' asso
lutamente chiaro che gli in
teressi , assicurati una volta 
dalla sovranità nazionale so
no oggi meglio garantiti dal
l'azione collettiva >. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Elezioni 

dato la loro campagna assai 
grigia sulla speranza dì ro
sicchiare un po' di voti ai 
socialisti. Per di più han vi
sto scoppiare lo scandalo del 
proprio capolista di Porde
none, dott. Luigi Bisol, so
speso proprio oggi dal parti
to per aver scoperto prema
turamente le carte con le sue 
dichiarazioni " di tono scan
dalosamente conservatore. *•' 

Passando ora ai gruppi di 
destra, gli unici euforici so
no i liberali che sperano di 
raccogliere i malcontenti 
della Democrazia Cristiana e 
i nostalgici delusi degli altri 
gruppi in disfacimento. I mo
narchici infatti, non sono 
riusciti neppure a presentare 
una lista a Trieste, mentre i 
missini, lacerati dalle di
scordie interne, si sono di
visi in due: il vecchio MSI 
e • la recentissima unione 
«Nuova Europa >, in gara 
nel contendersi i residui fa
scisti al suono della marcia 
del bersaglieri. A questo e-
lettorato, sensibile al richia
mo nazionalista, si rivolgono 
ora ' i liberali col linguaggio 
della più rudimentale de
magogia reazionaria, • assicu
rando che il comunismo vuol 
togliere agli operai l'utilita
ria per restituirli alla bici
cletta, che i democristiani 
aiutano il marxismo a sman
tellare lo stato e che i ben
pensanti debbono stringere 
la cinghia e darsi da fare 
per • ricostruire: Con • argo
menti di questo genere, i li
berali (passati dal 2,9 al 
5,67 per cento nelle ultime 
elezioni politiche) contano 
di avanzare ancora. 
.Part i t i governativi e op

posizione di destra, trovano, 
naturalmente, il loro punto 
di contatto nell'anticomuni
smo. E ciò non solo per una 
logica nazionale, ma perchè 
i comunisti si presentano 
con una solida piattaforma 
di fatti in contrasto con le 
nebulose impr stazioni altrui. 
In primo luogo il PCI è sta
to il più conseguente asser
tore della reg.cne, ponendosi 
in tutti questi anni alla te
sta delle lotte per l'adempi
mento del dettato costituzio
nale. In secondo luogo, i co
munisti hanno sempre visto 

Boumaza di ritorno dall'URSS 

L'Algeria produrrà 

e acciaio 
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ALGERI, 9. Di ritomo dall'Unione Sovie
tica, il ministro dell'Economia 
nazionale Boumaza ha rilasciato 
ad Alger ce-soir un'importante 
dichiarazione sugli aiuti sovie
tici e . la politica algerina del 
petrolio. Dopo avere parlato in 
termini calorosi dell'accoglienza 
sovietica, Boumaza ha detto che 
al termine delle discussioni di 
Mosca si è avuto un aumento 
sensibile degli aiuti sovietici al
l'Algeria: si procederà alla co
struzione di un'acciaieria che 
tratterà da 350.000 a 400.000 ton
nellate di minerali di ferro per 
farne laminati, in pratica la 
quantità necessaria all'industria 
algerina. 

vrà impiegare 2500 tecnici e 
operai specializzati, vale a dire 
la popolazione di una piccola 
città, che sarà costruita in qual
che luogo in Algeria; Boumaza 
ha poi annunciato che le trat 
tative con la Francia avranno 
inizio lunedì 11 maggio, e ha 
riaffermato che l'Algeria inten
de partecipare a tutti gli stadi 
della produzione e distribuzio
ne del petrolio 

~ Gli idrocarburi saranno la 
fortuna dell'Algeria — ha detto 
ancora il ministro — e vogliamo 
far si che l'Algeria esca dal 
suo stato di sottosviluppo » 

I. g. 

nell'ente regione uno .stru
mento per una rinascita ef
fettiva di questa zona de
pressa, come dimostrano le 
tre proposte di legge presen
tate in Parlamento: piano di 
sviluppo - economico del 
Friuli-Venezia Giulia • ' con 
uno stanziamento di 400 mi
liardi in un decennio, crea
zione dell'ente porto di Trie
ste, revisione delle servitù 
militari. Tre progetti di ri
forma che si discostano, ra
dicalmente dall'indirizzo go
vernativo e conservatore mi
rante a ridurre i nuovi or
ganismi regionali a enti bu
rocratici utili semmai al pre-' 
stigio dei gruppi di potere, 
ma ben lontani dal risolvere 
in modo serio e originale i 
problemi. 

Il governo e l'opposizione 
di destra si trovano quindi 
d'accordo nel contrastare la 
affermazione dei comunisti 
con ogni mezzo, confidando 
in certe particolarità locali 
per limitare almeno in ap
parenza l'avanzata del PCI 
Le elezioni regionali vedran
no . infatti • obiettivamente, 
un certo calo di voti utili: 
dei 45.0U0 emigrati soltanto 
9.000 hanno potuto tornare 
per votare, e l'organizzazio
ne democristiana dei rientri 
non ha certo favorito i cros
si»; inoltre, elle elezioni po
litiche, votarono qui > trenta
cinquemila militari, di cui 
almeno la metà — secondo ì 
calcoli del Popolo — per il 
Partito Comunista. Terzo e-
lemento: i socialisti sconten
ti che, nelle passate elezioni, 
optarono in parte per le li
ste comuniste, dovrebbero 
ori trovare, nelle speranze 
governative, uno sbocco nel 
PSIUP. Per tutti questi mo
tivi i benpensanti delle di
verge gradazioni sperano che 
il successo del PCI (che ave
va raggiunto nel '63 il 18,3 
per cento dei voti) possa ap
parire meno rilevante — al
meno nel calcolo delle per
centuali — di quanto temo
no. Ciò che dà un'idea della 
debolezza di una piattafor
ma politica ridotta a giocare 
su questi equivoci numerici. 

Per completare il quadro 
delle forze concorrenti, ri
cordiamo infine i piccoli 
gruppi locali in lizza: la 
Unionp slovena (< slavi bian
chi >, cattolici o liberali) a 
Trieste e a Gorizia; il movi
mento dell'indipendenza e la 
già ricordata unione « Nuo
va Europa > ancora a Trieste. 
Di queste liste soltanto la 
Unione slovena può forse a-
spirare a un seggio; le altre 
non raggiungeranno presu
mibilmente il quoziente ne
cessario. In totale, le forma
zioni in campo sono undici 
nella circoscrizione di Trie
ste, dieci a Gorizia, nove a 
Udine, Tolmezzo e Porde
none. 

Le urne resteranno aperte 
sino alle ore 14 di lunedì e 
i primi risultati un po' con
sistenti non si avranno pri
ma di mezzanotte. 

Krusciov 
delle nuove fabbriche di 
Alessandria, studenti, hanno 
applaudito con entusiasmo e 
molti hanno lanciato grida 
di saluto agitando le mani. 

Nasser ha rivolto a Kru
sciov un breve saluto • uffi
ciale. « Nel momento — egli 
ha detto — in cui per la 
prima volta ci incontriamo 
sul territorio della RAU, so
no felice di ricevere voi e 

gli amici che . vi accompa
gnano. Vi riceve con me un 
popolo che conosce il signi
ficato della lotta, della li
bertà, dell'amicizia, e che 
conserverà per sempre il ri
cordo di questo incontro. 

'Krusciov ha risposto af
fermando che il presidente 
Nasser, conosciuto, e stimato 
nell'URSS, è un uomo che 
ha « spinto in avanci la rtio* 
ta della storia >; e ha esal
tato. « le relazioni di coope
razione e di amicizia che esi
stono fra i popoli dell'URSS 
e della RAU, nel comune 
impegno per la l ibertà e la 
dignità dell'uomo ». ••' « La 
Unione sovietica — ha con
tinuato Krusciov — s| "com
piace pe r gli sforzi che sor 
no compiuti dalla Repubbli
ca Araba Unita nella lotta 
per la libertà e l a pace nel 
Medio Oriente contro gli 
imperialisti. Il popolo sovie
tico tende la sua mano ami
ca a tutti quelli che lottano 
per la pace e il progresso ». 
H p remier sovietico si è poi 
detto lieto dèlia , occasione 
della sua visita, cioè del 
completamento d'ella prima 
fase dei lavori per la Gran
de Diga di Assuan. 

Dono lo scambio dei sa
luti Nasser, Krusciov e i lo
ro seguiti hanno attraversa
to Alessandria in auto sco
perte. fra ali di folla plau
dente. che ha manifestato ai 
rappresentanti della URSS 
una cordiale simpatia, por
gendo loro fiori e parole di 
affettuoso sahito. Il corteo è 
passato sotto 150 archi di 
trionfo allestiti con festoni 
e bandiere, e sotto una viog-
gia continua di petali lascia
ti cadere dalle finestre del
le case. 

Un treno speciale, partito 
da Alessandria alle 8,18, ha 
portato Krusciov, Nasser e 
i loro accompagnatori al 
Cairo, dove è giunto. alle 
11.36. Anche lungo il per
corso del treno, fìtto di vil
laggi intensamente popolati. 
nel cuore della fertile Valle 
del Nilo, ali di folla saluta
vano gli ospiti al passaggio 
tanto che più volte U con
voglio si è fermato per dar 
modo ai viaggiatori di cor
rispondere a tanta effusione. 

In alcune località, come 
Damenhour, Tantali, Beli
noli, la sosta è stata piutto
sto lunga, perchè gruppi di 
contadini avevano raggiun
to queste località da vari 
centri della Valle espressa
mente per vedere Krusciov. 

Al Cairo, le strade compre
se nel percorso del corteo ap
parivano decorate • con ban
diere dei due paesi (2.800 so
vietiche e 5.000 della RAU) e 
con grandi ritratti del presi
dente della RAU e dell'ospi
te. Tuttavia nulla è stato fat
to allo scopo di presentare 
il volto della città diverso da 
quello abituale. Nessuno sfor
zo di abbellimento. Con asso-
luta franchezza l'Egitto si è 
mostrato per quello che è: un 
paese ancora povero alle pre
se con grandi e gravi proble
mi, e che affronta con co-
raggio il duro compito di 
crearsi un migliore avvenire. 

Ero in mezzo alla folla al
la stazione del Cairo, sotto 
un cielo denso di nubi bian
che. Folate di vento solleva
vano la polvere. L'aria era 
greve di vapori e odori. Era 
una folla afro-asiatica senza 
travestimenti, simbolo viven
te e sofferente della tremen
da realtà dei continenti sot
tosviluppati. Cerano bambi
ni scalzi,. laceri, a migliaia, 

alcuni con addosso la tradi
zionale galabiha, altri'addi
rittura in pigiama, venditori 
ambulant i di datteri, arachi
di, lupini, caramelle, ciam
belle, frutta o semplicemen
te pane, carri trainati da ca
valli e da asinelli, uomini dal 
passo barcollante per denu
trizione, con ceste piene di 
polli sul capo, donne beduine 
cori gioielli al naso, avvolte 
in veli neri, piccoli lustra
scarpe in cerca di clienti, e 
perfino un giocoliere negro 
che trascinava alla catena un 
babuino grosso come un cane. 

Nei prossimi giorni Kru
sciov. visiterà le fabbriche e 
le opere del nuovo Egitto na
scente dallo sforzo rivoluzio
nario a cui l'URSS collabo
ra. Oggi triuece, passando in 
auto scoperta con la lentezza 
imposta dal calore stesso del
la folla premente attorno al 
corteo, il premier sovietico 
ha avuto un contatto umano 
con la dura eredità del pas
sato colonialista e con il dif
ficile presente. 
• Tutta la stampa della RAU 

saluta Krusciov con grandi 
titoli in prima pagina e com
menti pieni di calore, di sim
patia e di amicizia, e anche 
di sottintesi politici. Al Ab
ram sottolinea che la visita 
è un esempio vivente della 
politica di pacifica coesisten
za fra paesi con differenti 
ideologie. Ricorda inoltre 
Krusciov come < grande so
stenitore della lotta degli ara
bi coiitro l'imperialismo e 
della battaglia della RAU per 
costruire la sua economia na
zionale >. « Il popolo arabo 
— soggiunge Al Abram — 
non dimenticherà mai il co
raggioso sostegno dell'URSS 
durante la nostra storica re
sistenza contro l'aggressione 
tripartita del 1956. Oggi il 
gigantesco lavoro, in corso dal 
1960, di costruire la Grande 
Diga con l'aiuto dell'URSS 
è un esempio della partico
lare amicizia arabo-sovietica 
e della cooperazione fra i due 
popoli >. Al Gomhouria in
vita quei dirigenti inglesi, 
che cercano di migliorare le 
relazioni con la RAU, a ispi
rarsi alla " lezione " offerta 
dai rapporti fra il Cairo e 
Mosca. « perchè essi debbono 
capire che l'amicizia fra i po
poli deve essere sincera e li
bera da egoismi ». Akhbar El 
Yom saluta in Krusciov 
< l'uomo che riconosce il di-
ritito dei popoli a scegliere il 
sistema sociale più adatto ai 
rispettivi paesi ». 

Krusciov ha attraversato 
lentamente la città amica, 
sempre accompagnato da Nas

ser, fino al Palazzo Koubeh, 
a metà della strada di Uelio-
polis, dove risiederà duran
te i suoi soggiorni nella ca
pitale. Il programma di opgt 
non prevedeva impegni per 
gli ospiti sovietici durante le 
ore ' calde per dar loro mo
do di riposare prima del ri
cevimento che ha avuto luo
go questa sera al Palazzo 
Abdine, residenza dei Go
verno. Nel corso del ricevi
mento Nasser ha offerto al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'URSS le massi
me onorificenze della RAU: 
il < Collare del Nilo », e ti 
Gran Cordone dell'Ordine 
del Merito. 

Al termine del pranzo uf
ficiale al Palazzo Abdine, il 
presidente Nasser ha pronun
ciato un brindisi caloroso e 
di rilevante significato poli
tico, in cui ha detto fra l'al
tro: « I «ostri sforzi si tono 
incontrati nella lotta contro 
l'imperialismo in tutte le sue 
forme, nell'appoggio a tutti 
i movimenti di liberazione 
in Asia, in Africa, in Ame
rica latina, nel campo del di
sarmo e della liquidazione 
delle basi militari straniere, 
del divieto delle armi nu
cleari, nella lotta contro la 
discriminazione razziale; in
fine nel campo della coesi
stenza pacifica fra i popoli, 
ciò che ha orientato le ener
gie creatrici dell'uomo al ser
vizio della vita ». 

Krusciov lia risposto di
chiarando: i Sono lieto di po
ter dire, mentre viene cele
brato l'anniversario della ca
pitolazione della Germania 
hitleriana, che il popolo so
vietico proseguirà i suoi sfor
zi per raggiungere l 'obietti- | 
vo che si è prefisso, cioè 
la soluzione pacifica di tutte 
le vertenze internazionali ». 
Il premier sovietico ha con
cluso formulando voti « al 
successo della RAU per ciò 
che concerne il consolida- \ 
mento della sua economia, la 
sua politica indipendente e 
il suo sforzo per migliorare 
il tenore di vita del suo pò-1 
poto ». 

Krusciov e il suo seguito 
rimarranno nella capitale 
della RAU fino al 13 maggio, 
per recarsi quindi ad As
suan il 17 e torneranno al 
Cairo dopo aver toccato le 
coste del Mar Rosso. I col
loqui politici si svolgeranno 
soprattutto in questa ultima 
fase della visita e si pro
trarranno fino al 25. Prima 
di ripartire, è previsto che 
Krusciov tenga una confe
renza stampa al Cairo. 
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. SAIGON. 9 
Ngo Dinh Can, fratello di 

Ngo Din Diem. il defunto dit
tatore del Vietnam del Sud. è 
stato fucilato nel tardo pome
riggio di oggi nei carcere di 
Chi Hoa, alla periferìa di Sai
gon. Qualche ora prima, ad 
Huè, era stato fucilato, davanti 
ad una folla di 8.000 persone, 
Phan Quang Dong, che con 
Ngo Dinh Can aveva condiviso 
la responsabilità di crìmini ine
narrabili durante il regime del
la famiglia Diem. 

Quella di Ngo Dinh Can è 
una delle storie più squallide 
che siano emerse finora dalla 
«sporca guerra» che gli ame
ricani vanno conducendo nel 
Vietnam del Sud. Egli era sta
to praticamente, per anni, il 
dittatore del Vietnam centrale. 
selle stesse regioni su cui do
minava « spiritualmente » un 
altro suo fratello, l'arcivescovo 
Tbuc. 
T Quando il regime di Diem 
venne rovesciato, Can cercò asi
lo politico al consolato di Huè. 
Gli americani lo trasferirono a 
Saigon, ma solo per consegnarlo 
nelle mani dei successori di 
Diem. Fu questa probabilmen
te la più grossa delusione su
bita da Can. che aveva sperato 
di ottenere protezione dai suoi 
antichi amici. Processato nelle 
scorse settimane solo per alcuni 
dei crimini da lui commessi 
(processarlo per tutti i crìmini 
sarebbe equivalso a mettere 
«otto processo l'intero redime 
diemkta, che invece è rimasto 
intatto nelle sue strutture fon
damentali), venne condannato 
a morte. La domanda di grazia 
venne respinta, e l'esecuzione 
è avvenuta stasera, con un'ora 
e mezzo di ritardo sull'ora pre
vista. • * 

Fino all'ultimo l'ambasciatore 
americano a Saigon, Cabot Lod
ge, aveva fatto, almeno a pa
role. dei passi per ottenere che 
Sii venisse risparmiata la vita. 

ta il motivo di questo inter
vento non è stato umanitario: 
la ragione principale è stato il 
timore che la sua esecuzione 
avrebbe potuto togliere al regi
me attuale l'appoggio degli ex-
seguacl di Diem e delle forma
zioni armate speciali (una spe
cie di Gestapo vietnamita) che 

Can aveva messo in piedi, e 
che il nuovo regime ha con
servato. Da lui dipendevano i 
reparti di sabotatori e i •< com
mandos» che venivano fatti in
filtrare nel Vietnam del Nord. 
e che si pensa ora di utilizzare 
di nuovo su vasta scala. 

Oggi il governo di Saigon ha 
ammesso le proprie responsabi
lità oer una violazione del con
fine cambogiano effettuata ieri 
da un reparto delle forze di 
repressione, penetrato per set
tecento metri all'interno della 
Cambogia, nella regione di Gu-
dauha. col pretesto di inseguire 
dei partigiani sud-vietnamiti. 
La violazione di frontiera ' è 
stata pagata a caro prezzo, poi
ché un carro armato cambo
giano ba messo fuori uso una 
autoblinda e altro materiale. 

Il regime di Saigon, che si 
trova in pessime acque, spera 
ora che vada in porto il piano 
americano per una maggiore 
partecipazione di altre nazioni 
alla guerra di repressione. D 
Xew York Times, riferendo og
gi delle pressioni esercitate in 
questo senso dagli USA. am
mette a tutte lettere che «Wa
shington ha detto a parecchie 
nazioni che essa darebbe II 
benvenuto a personale militare 
ohe dovrebbe lavorare fianco 
a fianco dei 16.000 soldati ame
ricani nel Vietnam e spartirne 
i rischi di combattimento». 

Estrazioni del lotto 
del »-5-'64 »»?; 

Bari 74 M 5t 4€ 37 
Cagliari 74 39 82 22 53 
Firenze 31 4« 52 28 55 
Genova 69 57 3S 18 41 
Milano 75 77 S7 3S 4 
Napoli 86 9 25 47 82 
Palermo 32 45 33 29 S 
Roma 79 17 89 9 14 
Torino 73 77 65 44 5 
Venezia 63 75 45 6 89 
Napoli (2. cstraz.) 
Roma (2. estraz.) -
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Tutti alle urne per eleggere nuove amministrazioni! 
i->rr • 

Per strappare 

alla 

DARE Plir VOTI AL PCI . ! 

TAURI ANOVA 

unità della 
base popolare 
La DC occhieggia i l PSI - Le elezioni 
a Melicucco, Roghuti e Casignana 

La DC teme di perdere la maggioranza assoluta e cerca nel PSI un 

appoggio per mantenere il potere - L'invito comunista al ceto medio 

l 

Dal nostro inviato 
NICASTRO, 9. 

Ieri sera si sono chiusi i 
comizi elettorali in alcuni 
comuni della provincia di 
Catanzaro. Domenica 22 mi
la elettori circa si reche
ranno alle urne per eleg
gere i nuovi Consigli co
munali. ' A Nicastro dove 
g l i : elettori sono 18 mila 
circa, la campagna eletto
rale per il nostro partito è 
•tata chiusa dal compagno 
on. Mario - Alleata e dal 
compagno senatore Arman
do Scarpino. • • : < 

Significativa è la batta
glia elettorale di Nicastro 
dove la posta in palio è 
molto grossa. La DC ha 
mobilitato tutti i suoi atti
visti locali e provinciali, il 
clero, l'azione cattolica e 
il sottogoverno. Questo 

perché non vuol perdere la 
maggioranza assoluta che 
aveva in questo grosso cen
t r o - e tenta tutti i mezzi 
per riconquistarla, 

' La DC, in linea subordi
nata, manovra per il cen-

. tro-sinistra e in questo è 
favorita dal PSI che si è 

- già schierato per questa 
soluzione per bocca dei 
suoi massimi dirigenti. 

L'interrogativo che gli 
elettori si sono posti ieri 
sera è stato proprio que
sto: riuscirà la DC nell' in
tènto di mantenere il mo
nopolio politico servendosi 
del PSI? Sta di fatto che 
la maggior parte dell'elet
torato socialista è contra
ria a questo esperimento 
perché convinta che la DC 
voglia coprire col PSI i 
suoi 20 anni di malgoverno. 

Emigrazióne, centinaia di 

MELFI 

Lacrime di 

di Colombo 
Il PCI si conferma come unica sicura alternativa 

8. ANDREA DI ATELLA — Uno dei tanti « catoi » abitati 
dal fittavoli lucani 

milioni di deficit senza che 
nessuna opera pubblica sia 
stata fatta, assenza di ini
ziative in agricoltura e 
nella industrializzazione: 

.questa la triste realtà la
sciata in eredità da 20 anni 
di amministrazione de. 

Il nostro partito è l'uni
co, insieme al PSIUP, che 
in questo momento si bat
te per nuove maggioranze 
di sinistra al Comune e 
contro ipoteche di destra 
nell'amministrazione della 
cosa pubblica. Un grande 
compito in questo momén
to assumono il ceto medio, 
i commercianti, gli artigia
ni, le donne e i giovani 
perché il loro voto deve so
stituire le centinaia di 
emigrati che sono impossi
bilitati a votare (circa 2000 
certificati elettorali non 
sono stati consegnati). Si 
ha la fiducia che questi 
ceti risponderanno all'ap
pello del PCI per nuove 

• maggioranze democratiche 
e di sinistra - e salvare 
quindi Nicastro dalla DC 
che in un ventennio ha d i 
samministrato il Comune 
d'accordo con la politica 
governativa. ; 

I clericali hanno ricatta
to l'elettorato con altre 
ipoteche commissariali se 
il voto non sarà dato ai 
partiti del centro-sinistra, 
ma a questo ricatto gli 
e lettori non cèderanno. 
L'entusiasmo è forte e 
senza dubbio i l nostro par
tito, malgrado la falcidia 
dell'emigrazione avrà una 
affermazione e se il PSIUP 
si affermerà, insieme agli 
eletti del PSI si potrà ave
re la possibilità dì . Un* 
amministrazione di s i 
nistra. 

A Scandale, altro comu
ne nella provincia di Ca
tanzaro, nel Crotonese, 
retto da un • commissario 
prefettizio, dove la volta 
scorsa non si è votato per
ché nessuna lista è stata 
presentata, sono in lizza 
due liste: una di concen
trazione di sinistra e una 
della DC e alleati. Anche 
qui la battaglia è aperta e 
tutte le soluzioni sono pos
sibili. 

Antonio Gigliotti 
Nella foto del titolo: dieci 

anni di malgoverno de hanno 
creato situazioni di estremo 
disagio, specie per le catego
rie meno abbienti. Ecco come 
vivono i contadini della cam
pagna nicastrese. A Nicastro 
mancano ben 4.600 al loggi 

ORBETELLO E SEMPRONIANO 

Demagogia della DC 
e ambiguità del PSI 

Il «vuoto» lasciato dal centro-sinistra 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 9. 
Domani mattina si apro

no le urne. Tentare un sia 
pure sommario giudizio di 
questa infuocata battaglia 
elettorale non è cosa faci
le nei Comuni di Orbetel-
lo e Semproniano. Comin
ceremo quindi dal primo e 
più importante * comune, 
quello di Orbetello, dove i 
cittadini sono chiamati an
ticipatamente alle urne per 
la cattiva amministrazione 
di « centro-sinistra > che in 
16 mesi, di nuovo, ha por-
tato solo il commissario 
prefettizio. 

Ministri, sottosegretari, 
uomini di primo piano nel
la vita politica del paese, 
sono stati mobilitati da 
quelle forze chè-fecèro par
te ieri del centrosinistra 
per dimostrare agli elettori 
che si è trattato solo di 
una fase, di un primo <inef-
ficace » esperimento, falli
to per colpa delle posi
zioni di privilegio e di pote
re assunte da taluni uo
mini che quella maggio
ranza formano. E, puntual
mente, sono piovute pro
messe e... programmi a non 
finire, quasi a dimostrare 
che la vita amministrativa 
si dirige solo con parole! 

Ma, non si sono avuti, in
vece, impegni precisi sul 
tipo di alleanze che questi 
partiti dovranno stringere 
all'indomani del risultato 
elettorale, né impegni pro
grammatici tali da far ca
pire quali esigenze verran
no soddisfatte. 

Possiamo quindi affer
mare ' che vi è stato un 
« vuoto » che non ha fatto 
che approfondire il solco la
sciato da quei partiti con 
l'avvento della gestione 
commissariale. 

Il nostro partito, impo
stando una polemica feria 
e concreta sulle cose, esce, 

quindi, da questa campa
gna elettorale, con un vol
to chiaro e ben preciso: la 
certezza di un'amministra
zione salda, affidata a uo
mini capaci di risolvere i 
problemi che stanno a cuo
re alle popolazioni orbetel-
lane. • • - ••.,--.. 

A Semproniano, il nuo
vo Comune di recente for
mazione, non poche sono 
state le « piroette » della 
D.C. per cercare di far di
menticare agli elettori il 
suo passato e dimostrare la 
validità dell'antidemocrati
co e € truffaldino > sistema 
delle frazionali. 
, Il PSI, mentre a Petrlccl 
e Cellena ha stretto allean
ze con il PCI, più per vo
lontà della base che dei di
rigenti provinciali, a Sem-
pronianorha preferito YaU 
ìeanza con il.PSDI. -

Gli atteggiamenti assunti 
da questo partito, nel corso 
stesso della campagna elet
torale, testimoniano come 

la discriminazione posta 
nei confronti del PSIUP, 
sia stata solo un pretesto 
per capovolgere le tradizio
nali alleanze. 

A ciò si contrappongono 
i programmi che le liste 
composte dal PCI, dal 
PSWP e da indipendenti 
di sinistra hanno presenta
to e che sono aderenti agli 
sforzi che un'amministra
zione, in fase iniziale, do
vrà compiere per assicura
re ai cittadini il pieno sod
disfacimento delle loro esi
genze. 

Ed è a queste liste che gli 
elettori dovranno far con
vergere i loro voti per ve
dere assicurata una dire
zione della cosa pubblica 
dinamica e democratica, 
che siioni sconfitta -per 

\H\uelleliorze che hanno pre
ferito V ambiguità e il gio
co di potere ai veri interes
si dell'intera comunità. 

Giovanni Finetti 

Mongrassano 

Del nostro corrispondente 
• -, MELFI. 9 

Il locano on. Colombo, mi
nistro del Tesoro e leader 
del gruppo doroteo che at
tualmente domina il partito 
della DC e il governo di cen
tro-sinistra, è venuto a Mel
fi a dire ai contadini lucani 
di dare ancora fiducia alla 
D C di accettare ulteriori sa
crifici che portano il rispar
mio, di non lasciarsi fuor
viare dalla propaganda del 
partito comunista 

H ministro Colombo ha 
pianto lacrimo di coccodrillo 
sulle miserrime condizioni di 
vita in cui sono costretti a 
vivere tanti contadini lucani. 
ed ha fatto esplìcitamente lo 
esempio della frazione di S. 
Andrea di Atella. dove i fitta
voli abitano ancora nei pri
mitivi «catoi». Purtroppo — 
ha detto Colombo — la DC 
ha ereditato problemi irri
solvibili. Ed ha ripetuto che 
bisogna avere pazienza, che 
non è colpa del governo di 
centro-sinistra se le cose 
non vanno bene ma del fatto 
che gli italiani in questi an
ni hanno mangiato troppo e 
degli statali i cui stipendi so
no stati aumentati troppo. 

Un ben misero tentativo 
— come si vede — di giusti
ficare il fallimento della po-

1 litica meriodionalistica della 
DC. l'incapacità dell'attuale 

' governo di centro-sinistra, il 
tradimento politico verso la 
regione lucana dalla quale. 
in questi ultimi dieci anni 

. sono emigrati circa 130 mila 
: lavoratori. In sostanza ci vo

leva il comizio del ministro 
Colombo per convincere una 
volta di più gli elettori di 

* Melfi che l'unica, vera e si
cura alternativa alla DC la 

" offre il partito comunista 
' italiano con il suo program

ma e la sua volontà di realiz
zarlo alla testa delle popo-

> zioaL 

Appello per un 
voto unitario 

Dalla nostra redazione 
- ' - CAGLIARI. 9 

La campagna elettorale per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Senorbl si è chiusa 
con tre grandi comizi della Lista del popolo. 
contrassegnata dalle due spighe. 

Gli oratori dello schieramento democra
tico dì sinistra hanno invitato i cittadini a 
votare per le due spighe e fare avanzare 
quei partiti (il PCI e il PSIUP) che. uniti 
agli indipendenti, presentano un programma 
impostato sui problemi più urgenti del Co
mune e sulle questioni generali della lotta 
unitaria per la riforma agraria e la rinascita. 

Nonostante la forte emigrazione e l'accor
do raggiunto tra la DC e il PSI. è possibile 
un successo delle forze popolari nel capo
luogo della Trexenta. L'alleanza stipulata 
tra democristiani e socialisti nenniani a li
vello delle federazioni provinciali (l'accordo 
è stato sottoscritto a Cagliari dal commis
sario del PSI. Mocci e dal commissario della 
DC). ha suscitato non lievi malumori tra le 

- base dei due partiti governativi 
Il partito comunista ha fatto appello ai 

' braccianti, al piccoli e medi proprietari, agli 
altri lavoratori del Comune affinchè espri
mano, nelle elezioni di domenica e di lunedi 
{>ros5imi. un voto che faccia andare avanti 
a Sardegna nella lotta unitaria per un Piano 

di Rìnascit . • - . " • . • • • ' 
TI PCI fa anche appello a tutti gli elettori 

democratici, di tutta la sinistra, perchè re
spingano decisamente il tentativo maldestro 
di chi vuole dividere le forze autonomistiche 
per creare un alibi ad un partito condannato 
dalla maggioranza del popolo sardo per la 
sua politica fallimentare. 

' i r - i- Gimopp» Podda 

Burgos 

La DC incapace 
di governare 
Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 9 
Burgos è un piccolo centro della provin- . 

eia di Sassari (1724 abitanti) ai confini del 
Nuorese in cima ad una delle zone più 
povere e abbandonate della nostra provìn
cia, il Goceano. Anche qui, come del resto 
d'Italia, la DC è sempre stata in preda a 
lotte intestine di tipo cannibalesco che non 
ha consentito di portare a compimento il 
mandato ricevuto dall'elettorato nel -1960. 
Infatti, pur disponendo di una maggioranza 
di ben 12 consiglieri su 15. la DC è riuscita 
a governare con 1 suoi uomini solo per pochi 
mesi, affidando per il rimanente periodo 
la gestione del governo locale al commis
sario prefettizio. 

Nelle elezioni politiche del 29 aprile del 
'63. la DC ebbe 393 voti contro i 321 dei so
cialisti e comunisti. Per le elezioni del 10 
maggio, quindi, la situazione si presenta piut- • 
tosto incerta e aperta. Sono state presentate 
tre liste: una unitaria di sinistra composta , 
di elementi del PSIUP (tutti i socialisti sono 
passati al PSIUP). del PCI e di indipendenti 
di sinistra; una della DC; la terza è una li
sta minoritaria presentata col «imbolo del 
PCI allo scopo di garantire la validità delle 
elezioni nel caso in cui la DC non fosse 
riuscita a presentare la propria lista. 

La segreteria della Federazione comuni
sta e i dirigenti della sezione di Burgos, 
hanno diffuso un comunicato in cui si chie
de di condannare la politica della DC votan
do per la lista unitaria di sinistra, non di
sperdendo i voti nella lista minoritaria e 
invitando gli stessi candidati della lista mi
noritaria ad esprimere il voto per la lista 
di sinistra. 

Stivatore Lorslli 

Battere 
i falsi 

progressisti 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 9 
Mongrassano è l'unico co

mune della provincia di Co
senza in cui «domenica 10 
maggio si voterà per il rin
novo dell'amministrazione co
munale. Sono state presen
tate tre liste. Una, recante co
me contrassegno la falce e 
il martello, è formata da co
munisti e socialisti. L'altra da 
democristiani. La . terza da 
elementi indipendenti. 
": ' Nelle amministrative del 
1960, per la prima volta, ima 
lista civica composta da co
munisti. socialisti e indipen
denti, riuscì a strappare alla 
DC il comune di Mongrassa
no. Agli indipendenti, che 
erano in maggioranza, anda
rono il sindaco e i due terzi 
della giunta. 

Ben presto però le aspet
tative di rinnovamento della 
popolazione di Mongrassano 
andarono deluse a causa del
le profonde divergenze sorte 
in «eno alla maggioranza. Da 
una parte, sindaco e giunta 
erano decisi a portare sostan
zialmente avanti, tranne qual
che piccolo ritocco, la vec
chia politica. Dall'altra parte. 
comunisti e socialisti, facen
dosi promotori delle esigenze 
della maggior parte dei cit
tadini, volevano la rottura col 
passato e una politica più 
giusta verso le masse popo
lari e i contadini. 

La lista unitaria, composta 
da soli comunisti e socialisti, 
che è stata presentata in que
ste elezioni, essendo la espres
sione più genuina della popo
lazione di Mongrassano. ha 
le maggiori probabilità di suc
cesso. Purtroppo un elemen
to di confusione, che gioca a 
favore della DC, è rappre
sentato dagli - indipendenti » 
della terza lista. Costoro, 
spacciandosi per progressisti 
e taluni addirittura per co
munisti. in questi giorni sono 
andati per le campagne e 
hanno promesso ai contadini 
che, in caso di vittoria, fa
ranno una politica di sini
stra. - • 

E' necessario che gli elet
tori sappiano respingere que
sta falsa propaganda votando 
e facendo votare la lista uni
taria con la falce e il mar
tello. ., 

o. c 

Marciana M. 

Un voto 
contro l'im
mobilismo 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 9 
A Marciana Marina la DC 

questa volta non ha avuto il 
coraggio di ripresentarsi agli 
elettori con a solito program
ma, immotivato e demagogi-
camente avulso dalle scelte 
politiche: perciò in pratica 
ha preferito evitare un con
fronto di idee dal quale sa
rebbe chiaramente emerso il 
significato non casuale del 
fallimento della precedente 
amministrazione da essa di
retta. • -

Anche i compagni socialisti 
hanno in effetti eluso un ta
le confronto, ritirandosi dal
la concezione unitaria che 
avrebbe potuto unire tutti 
coloro (e sarebbero maggio
ranza. tanto che all'interno 
del Consiglio comunale scor
so venivano definiti - mino-
maggioranza ») che sentono 
il bisogno di qualcosa di nuo
vo e intanto di strappare il 
Comune alla clientela demo
cristiana. 

In questa situazione ha in
tessuto un concreto discorso 
la lista unitaria che porta 
il simbolo del PCI. quel di
scorso già da tempo alla base 
del dialogo politico che il no
stro partito tesse con i cit
tadini elbani sollecitandoli a 
sottrarsi all'interessato muni
cipalismo di un pugno di no
tabili e a non considerare 
fatalisticamente immutabile 
la condizione di esistenza in 
un piccolo centro. 

Le -* riforme di struttura -
Insomma stanno ' assumendo 
anche all'Elba quel significa
to concreto di obiettivo di 
lotta e di scelte politiche che 
non mancherà di avere la sua 
ripercussione anche sul voto 
del 10 maggio. 

Ogni .voto sottratto alla li
sta che porta il «imbolo del 
PCI è un aiuto indiretto agli 
uomini che hanno lasciato per 
tre anni e mezzo l'ammini
strazione comunale nel più 
irresponsabile immobilismo e 
che hanno tentato di imme-
schinire la competizione elet
torale riducendola a una sor
ta di plebiscito prò o contro 
il carattere e— la barbo set
tecentesco dell'ex sindaco. 

L d. 

F. 
Iniziativa del PCI e FGCI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 9. 

Le elezioni di domenica 
10 maggio interessano, in 
provincia di Reggio Cala
bria, una popolazione com
plessiva di quasi 25 mila 
abitanti, distribuiti nei co
muni di Taurianova (17.742. 
abitanti), Melicucco (3.440 
abitanti); Roghuti (1.678) 
Casignana (1.641). Di essi, 
Taurianova, Roghuti e Ca
signana hanno sempre avu
to amministrazioni demo
cristiane; Melicucco, inve
ce, è stata retta dalle forze 
popolari. 

A Taurianova — dove la 
profonda unità dello schie
ramento popolare ha già 
ottenuto una prima signifi
cativa vittoria, elevando il 
tono della battaglia eletto
rale dalle strettoie munici
palistiche — la DC presen
ta un disastroso bilancio 
fallimentare, teme di non 
ottenere più la maggio
ranza assoluta, e, pertanto, 
occhieggia con il PSI. 

La sezione socialista, che 
pure • in un primo tempo 
aveva escluso ogni collu
sione verso i democristia
ni, si è dimostrata, soprat
tutto negli ultimi giorni, 
incapace di reagire ai pos
sibilismi del ministro Man
cini — scomodato il Primo 
Maggio per un comizio 
elettorale — e, per ultimo, 
dall'on. Principe. 

Tale atteggiamento non 
è, però, condiviso dagli 
elettori socialisti, che 
avrebbero voluto più chia
rezza sui problemi - della 
formazione della nuova 
maggioranza e, soprattut
to, una più decisa critica 
contro la DC. 

Il programma dei comu
nisti, l'azione coerente del 
PSIUP, conquistano nuove 
adesioni e si rafforza sem
pre di più la consapevolez
za che per garantire l'uni
tà delle sinistre, occorre 
dare più mezzi alla lista 
del PCI, più forza al nuovo 
gruppo consiliare comuni
sta, per realizzare il largo 
ed unitario programma di 
rinnovamento economico e 
sociale. 

A Melicucco, dove vige 
la legge maggioritaria, i 
dirigenti della locale sezio
ne del PSI si sono impe
gnati a fare il centrosini
stra con la DC, strettamen
te legata ai più grossi 
agrari del luogo. La lista 
popolare, composta dal 
PCI, dal PSIUP, da indi
pendenti, forte di una lar
ga simpatia fra le masse 
dei lavoratori e lavoratrici, 
si presenta con un positivo 
bilancio di realizzazioni e 
con l'impegno di conserva
re il Comune al popolo. , 

A Roghuti, sotto il s im
bolo delle tre spighe, co
munisti. socialisti dissiden
ti, indipendenti, contrasta
no con decisione un altro 
tentativo socialista di pun
tellare i democristiani con
ia formula di centrosini
stra. Giova ricordare che, 
malgrado la legge speciale 
e la Cassa per il Mezzo
giorno, il piccolo centro 
alle falde dell'Aspromonte, 
è collegato alla roccaforte 
da una impervia strada, 
inaccessibile agli automez
zi, da un ponte con una 
carreggiata di appena due 
metri e priva dì parapetti. 

A Casignana, la lista 
« Campana » (PCI. PSIUP, 
DC dissidenti, indipenden
ti) , si oppone alla lista del 
sindaco uscente Naim, il 
quale dopo anni di dispo
tico potere, ha creato largo 
malcontento non solamen
te fra i lavoratori. I socia
listi del PSI. entrati nella 
lista del Naim. non sono 
riusciti a dar fiato al vec
chio amministratore e al 
suo seguito, logorati da 
una lunga e fallimentare 
amministrazione. 

Enzo Ucaria 

I 
I 
I Manifestazione operaia a Cagliari: sono in prima fila 

1 giovani 

I Progetto di legge per 
i la Consulta regionale 
i della ai sarda 
I - H •••.;•• 
I Sarà discusso presto dall'Assemblea - Suo 

cesso della conferenza regionale della gio-
I ventù comunista - I l dibattito con gli altri 

movimenti giovanili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9-

I giovani comunisti sardi, con la conferenza regio
nale di Cagliari, hanno aperto un largo dibattito tra 
le nuove generazioni dell'Isola sulle fondamentali que
stioni della rinascita e del socialismo. .Ai problemi di 
prospettiva si accompagnano le rivendicazioni di Im
portanza pratica, come la Istruzione professionale, Il 
diritto allo studio, il tempo libero, lo sviluppo dello 
sport, l'occupazione stabile nell'Isola per permettere 

I
il rientro degli emigrati. 

Nella mozione conclusiva approvata dalla Conferenza 
regionale, per esemplo, viene lanciato un nuovo pro-

I getto di legge per la istituzione della Consulta giovanile 
della gioventù sarda, che il gruppo comunista ha pre
sentato proprio in questi giorni all'Assemblea regio-

I naie. L'iniziativa del PCI, decisa a chiusura di incontri 
1 e riunioni con I dirigenti della FGCI e di altri raggrup-

I pamentl giovanili, si propone l'obiettivo di assicurare 
la partecipazione della gioventù sarda alla elabora
zione e alla realizzazione del Piano di rinascita. 

La Consulta regionale, secondo lo schema di legge 
comunista, dovrebbe assumere I seguenti : compiti: 
1) esprimere il parere in ordine a tutte le Iniziative 
della Giunta e del Consiglio regionali concernenti I 
problemi giovanili; '2) proporre I provvedimenti legi
slativi e le-linee di intervento concernenti i problemi 
dei giovani alla Giunta e al Consiglio regionali; 3) eser-

I citare il coordinamento delle iniziative e degli enti'Ope
ranti nei settori, di interesse giovanile; 4) attuare II 
controllo su tutti gli Interventi'In direzione del giovani; 

1 5 ) promuovere, studiare, 'realizzare Indagini e convegni, 
per settori e per zone, intesi all'approfondimento del 

I problemi giovanili. 
L'art. 6, soprattutto per garantire la 'funzione auto

noma del nuovo organismo, specifica che la Consulta 
I regionale della gioventù «arda deve essere composta 

di 60 membri, eletti 'ogni due anni con suffragio unlver-
I s a l e e diretto da tutti 1 giovani In età fra I 16 e I 25 

anni, in misura di 4 'membri per ciascuna zona omo
genea. Il ruolo che la gioventù sarda deve avere nel 

I movimento autonomistico è stato delineato dal segre
tario regionale del PCI, compagno Umberto Cardia, 
all'assise di Cagliari. • • : 

I ' Il momento che oggi attraversa la Sardegna — ha 
affermato tra l'altro Cardia — è grave e impegnativo. 

I L a lotta per l'attuazione del Piano di rinascita com
porta sempre più problemi di contenuto e di alternativa, 
per contestare la linea di subordinazione monopolistica 

I portata avanti dalla Democrazia cristiana. La gioventù 
sarda deve saper darsi una linea politica, ora più che 

I m a i , non solo assimilando altre linee, non solo In forma 
di querimonia, ma soprattutto In forme di elaborazione 
e di lotta. La forza dei movimenti giovanili si fa tanto 

I p i ù sentire in quanto essi riescono a partecipare. In 
termini dirigenti, a tutta la politica generale della Sar
degna e del Paese. Perciò la Federazione giovanile 

I comunista deve sempre sapere unificare I momenti di 
alternativa s politica Immediata alle prospettive della 

I costruzione del socialismo in Italia. 
Lo stesso segretario regionale 'della FGCI, compa

gno Eugenio OrrO, analizzando la situazione della glo-
I ventù sarda, ha ribadito che nelle nuove generazioni 

si esprime oggi una profonda 'ribellione verso una so-
Ic ie tà che le opprime, che rende insicure le loro scelte, 

incerto l'avvenire. In una realta che tumultuosamente 
si modifica, l'giovani non vogliono restare alla finestra, 

Inon accettano il paternalismo comunque camuffato, non 
vogliono «ssere diretti, ma dirigere. I giovani «ardi «I 
battono per un lavoro sicuro, stabile 'e qualificato nella 

I propria terra. Vogliono studiare, vivere una esistenza 
civile e moderna. Per questo nelle coscienze pio aperte 

I s i fa strada la validità storica degli Ideali del so
cialismo. 

Analizzando le singole situazioni del vari strati gto-
I vaniti, I delegati hanno posto, negli interventi, chiara

mente in luce come le esigenze più profonde delle nuove 
generazioni non possano trovare risposte positive se non 

I attraverso un ' mutamento radicale della politica del 
governi nazionale e regionale. Hanno preso la parola 

I decine di giovani. Ricordiamo: Caterina Sanna, per le 
ragazze; Leoni, di 8assari; Costenaro, segretario della 
Federazione di Cagliari; Mancosu, di 8anluri; Boi, di 

I Nuoro; Aru, di Igleslas; Palmas, della segreteria re
gionale; Arru, di Cagliari; Pili», di Guspini; Clementlnl 

I e Concu, di Carboni*; Graziella Restaino, di Alghero; 
Sulas, di Cagliari. 

Quésti nomi, da soli, valgono a smentire le fandonie 
I d e i - Popolo ». - Secondo II giornale democristiano, la 

FGCI in Sardegna attraverserebbe un momento parti
colarmente difficile per calo di iscritti e mancanza di 

I i dee . E', invece, vero il contrarlo. Proprio negli ultimi 
mesi gli Iscritti alla FGCI sono aumentati di almeno 

I i l 30 <%>, nonostante la forte emigrazione, provocata dal 
partito responsabile della fuga di 180.000 sardi In die©' 
anni, la DC. Nei circoli giovanili si tengono dibattiti 

I convegni, riunioni sui temi maggiormente sentiti 
La proposta di legge per la Consulta regionale della 

I gioventù è, appunto, uno dei risultati, tra I più impor
tanti, di questa larga partecipazione della gioventù co
munista alla vita del movimento democratico e auto-

Inomlstico. Non crediamo che lo stesso bilancio possa 
v a n t a r e * Il popolo» per I giovani democristiani, ohe 
da anni non tengono un convegno, divisi dalle lotte Inte-

I stine tra le correnti e impediti ad ogni libero slancio 
democratico da una eterna gestione commissariale, a 

• Cagliari come altrove. . 
1 9P- . 
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Livorno: convegno 
sull'urbanistica Bari: un infortunio 

mortals la settimana 

« 

Troppo alio 
il prezzo del 
boom» edilizio 

»N 

^^ i 

-**»**K 

L'adesione della Lega dei Comuni 

BARI — II cantiere edlle di via Campione dove alcune 
aettimane or sono ha trovato la morte il muratorino dodi-
cenne Mario Nicold Gallo 

Dal noitro corriipondente 
BARI, 9. 

Un morto ognl settimana. 
Questa e la media degli omi* 
cidi bianchi a Bari. In questi 
prlmi mesl del 1964 gli infor-
tunl xnortali sul lavoro sono 
stati, nella sola citta dl Bad, 
ben 16. 

Dette 11 via alia catena dl 
questi «omicidi bianchi* il 
muratorino minorenne Vito Ni
cold Gallo, 12 anni. un giovane 
lavoratore pendolare che ogni 
mattina si portava dalla fra-
zione di Carbonara a Bari per 
guadagnare non piu di 500 lire 
el giomo. Era un giovane pia-
strellista che precipitb da! 4. 
piano di un palazzo in costru
zione • a via Campione. L'ha 
chiusa, per ora, un altro gio
vane muratore minorenne. Vin-
cenzino D'Amato, dl 17 anni. 
che e precipitato l'altro ieri 
dal S. piano di un cantiere tro-
vando la morte prima ancora 
che giungesse in ospedale. 

Vincenzino D'Amato, come 
gli altri tre suoi compagni di 
lavoro minorenni morti prima 
di lui, era addetto al monta-
carlco. Tranne il 12enne Vito 
Nicolb Gallo, precipitato men-
tre era addetto al suo lavoro 
di plastrellista. tutti gli altri 
giovani operai che hanno tro
vato la morte nei primi quattro 
meal di quesfanno sono tutti 
precipitati dallo stabile in co
struzione mentre lavoravano 
vicino al montacarichi. Un po-
sto di lavoro fra 1 piu perico-
losi nel settore dell'edilizia. Per 
questo tipo di lavoro sono pre-
viste la cinghia di sicurezza e 
una serie di misure di prote-
zione che nei cantieri edili ba-
resi o non esistono affatto o 
•ono del tutto insufficient!. 

Nonoatante questa grave sta-
tistica e queste gravissime e 
dirette responsabllita non si e 
veriflcato fin ora mal il caso di 
un lmprenditore edile che sia 
stato tratto in arresto -

Se tntervento c'e stato In 
questi cast dl infortuni mortali 
•ul lavoro, ci6 si e verificato 
dopo la morte del giovane ope-
raio quando si e trattato di pa-

Sare le spese del funerali o 
ella aepoltura. Come e acca-

duto per la morte del 12enne 

Vito Nicol6 Gallo per il quale 
la carita pelosa dell'imprendi-
tore edile arrivb appunto ad 
assumersi le spese della se-
poltura. 

Cosa fanno gli organism! pre-
posti alia sorveglianza sui can
tieri? Cosa fa l'lspettorato del 
Lavoro? Questi enti conduco-
no la loro azione, per una buo-
na parte, partendo dalla con-
siderazione che gli infortuni 
sul lavoro sono sempre da at-
tribuirsi a dlsattenzione degli 
operai, specie poi quando si 
tratta di lavoratori giovani e 
giovanissimi. Partendo da que
sta premessa questi enti si 
preoccupano a Bari solo di te-
nere corsi e conferenze, rivolti 
agli operai per prevenire gli 
infortuni in edilizia e negli 
altri settori. 

Occorre invece una severa 
azione di controllo preventivo 
sul cantieri per vedere se gli 
imprenditori edili osservano 
loro sotto tutti gli aspettl i 
regolamenti previsti dalla leg-
ge. £' necessario - ormai che 
1'Amministrazione comunale, la 
Giunta di centro-sinistra. pren-
da una posizione precisa di 
fronte a questa catena di omi-
cidi bianchL Sia ' istituito un 
servizio di vigilanza tecnica 
sui cantieri — come e stato 
chiesto da tempo con un'inter-
rogazione del gruppo comuni-
sta — che sorvegli sui cantieri 
edili non solo perche i Javori 
siano svolti secondo II progetto 
tecnico presentato al Comune, 
ma che vigili sulTattuazione dl 
quelle misure di prevenzio-
ne infortunistica previste dalla 
legge. Quando queste misure 
non sono state prese. il Comu
ne pu6 anche togliere la licen-
za di costruzione. 

Un infortunio mortale sul 
lavoro la settimana (fra il set-
tore dell'edilizia e gli altri) e 
una vergogna che a Bari deve 
scomparire. • E* * un prezzo dl 
sangue e di vita urn an a troppo 
alto che la classe operaia paga 
al " boom » barese. Un - boom » 
che ha significato grossi pro-
fitti a imprenditori e specula-
tori e qualche briciola al la
voratori con la perdita di tante 
vite umane. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
. LIVORNO, 9 

L'Ammlnistrazione provincia
le di Livorno ha indetto un 
Convegno • provinciale sui te-
mi deu"urbanistica. L'lnizlatlva 
avra luogo nei prosslml glorni 
ed assume perclb un grande si
gnificato, data la situazione po-
litica e le scadenze che su tale 
tema si approssimano. 

Nell'annunciare la propria 
adeslone e ' partecipazione al 
convegno, la Lega Provinciale 
dei Comuni democratic! ha 
emesso un comunicato nei qua
le, prendendo atto della cre-
scente campagna che gli specu
lator! e i loro portavoce stanno 
conducendo contro il progetto 
dl riforma della legislazione ur-
banistica e contro la legge 167 
sull'edilizia economica e popo-
lare. « deplora la indecorosa gaz-
zarra che in un convegno pro-
mosso dalle Camere di commer-
cio e del Ministero dei Lavori 
pubblici e stata inscenata dai 
rappresentanti degli speculatorl 
fondiari contro il minlstro Pie-
raccini e gli esponenti dell'ur-
banistica italiana piu qualificati 
In campo scientiflco ». 

H comunicato prosegue rl-
confermando la necessita di una 
nuova legge urbanistica che: 
«1) dia assoluta preminenza al-
Pinteresse pubbllco su quello 
privato. nella disponibilita e 
destinazione delle aree sog«ette 
alia pianiflcazione urbanistica; 
2) ponga ! proprietari dei terre-
nl in posizione dl indifferenza 
assoluta rispetto alle decisioni 
dei Piani Regolatori sulla de
stinazione delle aree: 3) resti-
tuisca alia collettivita nella 
massima misura possibile, i plu-
svalorl che si determinano nelle 
aree ediflcabili, e impedisca 11 
formarsi di nuovi plusvalori; 4) 
demand! l'esproprio obbligato-
rio da parte del Comune per le 
aree fabbricabili comprese nei 

f>iani particolareggiati: 6) stabi-
isca come base per l'indennizzo 

ai proprietari espropriati, il va 
lore di mercato al 1958 ••. 

In particolare, la Lega dei 
comuni democratic! «richiama 
l'attenzione sulla assoluta indif-
feribillta dell'attuazione della 
167 e sulla necessita di prov-
vedere a porre a disposizione 
del Comune i mezzi finanziari 
necessari. Considerando infatti 
la «167 >» come un provvedimen-
to di emergenza tendente ad 
anticipare i tempi di una gia 
ritardata - programmazione ter-
ritoriale. la Lega ravvisa l'op-
portunita di sottolineare che la 
giusta proposta dl consentire ai 
Comuni che hanno esaurito le 
proprle delegazioni, di fruire 
di delegazioni speciali da parte 
dello Stato. rischia una volta 
approvata, di essere resa Ino-
perante per la effettiva indispo-
nibilita di liquido da parte degli 
Istituti di Credito preposti a 
tale compito. 

«La battaglla per la «167», 
quindi, si pone, oltre che come 
aspetto contingente ma rllevan-
te della programmazione terri-
toriale e di promozione dell'ini-
ziativa in direzione della edili-
zia popolare. anche e soprattut-
to come motivo di lotta po-
litico-anticongiunturale contri-
buendo ad owiare alia crisi 
edilizia in corso e le cui origi-
nl vanno oltre gli aspettl piu 
immediati del problema. 

- Fa voti affinche tutti gli or-
ganismi democratic! che opera-
no nella provincia si impegnino. 
contro la campagna menzogne-
ra. finanziata da chi si e arric-
chito a spese della collettivita, 
a chiarire ai cittadin! come il 
costo esoso dei suoli sia uno 
degli ostacoli fondamentali al-
l'acquisto dell'abitazione, ed al
ia calmierazione degli affitti, 
nonche a una piu ampla dota-
zione dei servizi per una ordi-
nata vita civica, culturale, spor-
tiva e ricreativa*. 

Pesaro sempre 
retta dalle sinistre 

'' ' PESARO, 9. 
PCI, PSI e PSIUP si sono ac 

cordati per garantire la conti
nuity e l'attivita dell'ammini-
strazlone di sinistra alia dire 
zione del Comune dl Pesaro. 

«I rappresentanti delle Fede 
razioni del Partito Comunlsta 
Italiano, del Partito Soclalista 
Italiano. del Partito Sociallsta 
Italiano di Unita Proletaria -
si legge in un comunicato stila 
to dalle tre Federazionl — nan 
no preso in esame la nuova si 
tuazione, che, in seguito alia 
formazione del PSIUP si e de-
terminata all'interno del Consl* 
glio Comunale del Capoluogo. I 
tre partiti hanno concordemen-
te riaffermato, certi di corri-
spondere alia volonta del corpo 
elettorale, la validita della at-
tuale maggioranza e del pro-
gramma che ne ha orientato e 
ne orienta l'attivita. 

* I rappresentanti delle tre Fe
derazionl hanno dato mandato ai 
singoli gruppi consiliari di ef-
fettuare la ridistribuzione degli 
incarichi necessaria per una e-
quilibrata rappresentanza >». 

Ancona: oggi 

la commemorazione 

Cost morirono 
.. > - -,-

da eroi i 
72 di Arcevia 
Sard scoperto un monumento - L'orazione sard 

tenuta dal compagno sen. Secchia 

" Dalla nostra redazione 
ANCONA, 9. 

Domani, domenica ad Arcevia, 
in provincia di Ancona, avra 
luogo una delle maggiori cele-
brazioni del Ventennale della 
Resistenze nelle Marche. Sara 
solennemente ricordato l'olocau-
sto di 72 partigian! trucidatl 
dai nazistl nel corso dl un ra-
strellamento. 

II programma della manife-
stazione prevede lo scoprimen-
to del Monumento al Partigia-
no e. fra l'altro, un'orazione 
ufflciale tenuta dal compagno 
sen. Pietro Secchia, vice-pre-
sidente del Senato della Re-
pubblica, e dal colonnello Ma
rio Argenton, presidente della 
Federazione italiana volonta-
ri della Liberta. Un breve di-
scorso sara pronunclato anche 
dal presidente della Provincia 
di Ancona. aw. Gino Borgiani. 

II rastrellamento nei monti 
deil'arceviese avvenne nei pri
mi di maggio del '4^. 

Per la morte di uno scienziato 

Caccia 
alle streghe 
a Levanto 

Un ispettore della polizia criminate giunto da 
Stoccarda - Si h parlato di «spionaggio atomico» 

Di fronte all'inerzia del Comune 

Pisa: iniziativa del PCI 
per i problemi cittadini 

Dal nostro conispoadeate 
PISA. 9 

Dopo le manifestazioni anti-
fasciste il sindaco e la Giunta 
della amministrazione comuna
le non hanno piu fatto sennre 
la loro voce. II nostro gruppo 
aveva presentato una mozione 
in cui si chiedeva la convoca-
zione del Consiglio; ma questa 
richiesta che trovava e trova 
le sue ragioni di fondo nella 
protests elevata da centinaia 
e centinaia di cittadini. da or-
ganizzazioni democratiche con
tro la conferenza del fascista 
Almirante, non e stata presa 
In considerazione. Oggi la si
tuazione si e andata ancor piu 
aggravando: nuovi fatti si so
no venuti ad aggiungere a que
sto e riguardano da vicino la vita 
ed il fallimento della ammini
strazione in rapporto alle esi-
genze reali della citta e della 
gua popolazione. 

II gruppo consiliare comuni 
sta ed U comitato cittadino 

t hanno percib dato alle stampe 
,, un comunicato in cui. parten

do proprio dalle manifestazio
ni antifasclste, vengono messi 
a fuoco alcuni problemi sui 
quali la Giunta ed il Sindaco 

;' devono muoversi decUamente. 
II primo fra tutti riguarda 

t . Vapplicazione della legge 167 
b voUte di recente dal Consiglio 
'i c o n m l t di Pisa. -E" urgent* 
W — # mtitM nel comunicato — 

un voto del Consiglio comunale 
che ribadisca. contro l'attacco 
da destra. la validita della leg
ge 167 e l'urgenza di un ade-
guato piano di finanziamenti e 
di adesione alia proposta di 
Bologna di convocare sotto il 
patrocinio dell'INU un conve
gno nazionale sulla legge urba
nistica - . 

L'altra scadenza urgente e 
quella della presentazione dei 
bilanci di previsione. Tale ri-
tardo ha senza dubbio impe-
dlto che la citta. in un momen-
to particolarmente difficile, po-
tesse discutere e conoscere le 
scelte e gli orientamenti di 
fondo che il Consiglio intende 
adottare. Proprio per questo 
la discussione sul bilancio di 
previsione non pub piu essere 
rinviata e deve costituire anzi 
il momento dl fondo per trova 
re un collegamento con tutte 
le forze cittadine. 

Particolari iniziative saranno 
prese dal gruppo comunista 
riguardo ad una serie di pro
blemi la cui soluzione va avan-
ti a rilento o si e addirittura 
bloccata quali la politica fisca 
le. la centrale del latte. il mer 
cato ortofrutticolo, le tabelle 
dei dipendentL il policlinico. 

« F nella discussione • nello 
unpegno perche questi proble
mi trovino adeguata soluzione 
— conclude il comunicato, fa-
cendo appello a tutta la foraa 
democratiche laicbe — che si 

misurera la reale volonta di 
dascuna forza politica di con-
trastare validamente ed efflca-
cemente l'attacco dei gruppi 
monopolistic! le cui gravi con-
seguenze sono purtroppo av-
vertibili anche nella nostra 
citta come dimostrano i licen-
ziamenti alia Marzotto, le ri-
duztonl dell'orario di lavoro 
alia VIS ed alia Fiat. Ie diffi-
colta crescenti della piccola e 
media industria, dello artigia-
nato ». 

LEVANTO — L'ispettore di polizia tedesco (al centro) 
tra il capo della Mobile spezzina e il console di Germania 
a Genova, durante le indagini per la morte dello scien
ziato 

Dal nostro inviato 
LEVANTO. 9. 

La morte di uno scienziato te
desco, awenuta il 25 aprile scor-
so a Monterosso al Mare, ha 
fatto scatenare, qui a Levanto, 
una sorta di -caccia alle stre
ghe -. Cinque giorni dopo che i 
carablnieri di Monterosso ave-
vano archiviato il caso del pro
fessor Wilhelm Mayer - — lo 
scienziato deceduto — con la 
classica formula dell'« annega-
mento per banale incidente ». la 
Procura di Friburgo ha ordina-
to una propria inchiesta e nei 
giorni scorsi sono giunti a Le
vanto un commissario della po
lizia federale tedesca e l'ad-
detto al consolato di Germania 
a Genova. 

Alcuni inviati dei giornali te-
deschi sono piombati a Levanto 
per svolgere servizi sul «mi-
sterioso assassinio dello scien
ziato nucleare* e — immanca-
bilmente — e stata avanzata la 
grottesca ipotesi che il Mayer 
sia stato soppresso -da espo
nenti dello spionaggio di oltre 
cortina che avevano chiesto al
io scienziato di collaborare con 
l'Unione Sovietica». 
' Un semplice episodio di cro-

naca nera e quindi divenuto un 
mezzo per costruire un castel-
lo di assurde fantasticherie. 
giustificate in un certo modo 
dalla precipitosa inchiesta del
la polizia tedesca che col suo 
atteggiamento ha dato credito 
a certi pregiudizi sull'Italia e 
sugli italiani alimentati in al
cuni ambienti della Repubblica 
Federale Tedesca. 

II cadavere di Wilhelm Mayer 
A I A M A W I M f*ar#lnll: (venne rinvenuto da due cugini M , * » * " n a " ' V«niHIII J d i Monterosso che stavano di-
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rigendosi in barca al largo di 
Punta Mesco per gettare le reti. 
Era nudo e aveva addosso sol-
tanto un orologio da polso e gli 
occhiali. L'esame necroscopico 
eseguito a Monterosso stabill 
che la morte sopraggiunse per 
annegamento e questo esito ven
ne confermato anche da un sue-
cesslvo esame compiuto a Fri
burgo. La presenza di numero-
si graffi in varie parti del cor
po fece subito pensare che lo 
scienziato tedesco doveva esse
re precipitato sugli scogli ca 
dendo dalla scoscesa e tormenta 
ta costa delle Cinque Terre che 
in piu parti e a strapiombo sul 
mare. 

II Mayer era giunto a Levan
to il giomo prima proveniente 
da Pisa dove aveva tenuto una 
conferenza in quella Universi-
ta. Appassionato di mineralogia 
aveva espresso il desiderio di 
raggiungere le Cinque Terre 
per raccogliere alcuni frammen-
ti di marmo rosso striato di ver-
de che mancavano dalla sua 
collezione. 

n Mayer era un provetto al-
pinista e con tutta probabilita 
si e portato in un punto della 
costa dove, lontano dagli sguar-
di indiscreti, ha potuto spo-
gliarsi ed esporsl al sole. Un 
malore improwiso gli e stato 
forse fatale. 

I vestiti dello scienziato e 
una certa somma di danaro che 
teneva con se (circa centomila 
lire) non sono stati piu rinvenu-
ti, e questo particolare, assie-
me ad un biglietto lasciato in 
albergo con l'indirizzo di un 
congiunto da awertire «in ca
so di disgrazia-. hanno indot-
to le autoriti tedesche federal! 
a formulare l'ipotesi dell'aggres-
sione. A questi interrogativi han
no invece dato risposta gli in-
quirentl italiani: i vestiti potreb-
bero essere stati trascinati in 
mare da un'onda e il biglietto 
lasciato in albergo e in armo-
nia con la tradizionale metico-
losita propria dei tedeschi. 

II commissario di polizia e il 
console di Germania hanno la
sciato Levanto diretti a Geno
va senza fare dichiarazioni. Un 
lungo colloquio col Procurato-
re della • Repubblica dr. Salis 
e un accurato sopralluogo lun
go la costa tra Levanto e Mon
terosso hanno forse convinto an
che le autorita federali cbe la 
morte dl Wilhelm Mayer non 
ha nulla a che fare con lo spio
naggio atomico, ne con le altre 
ipotesi troppo precipltosamente 
e con una certa rnalizia for
mulate, 

- ' . Luciano S«cchi 

Investirono l'arceviese oltre 
duemila SS tedesche ed italia-
ne precedute da una fitta rete 
di sple fasciste. II Comando 
partigiano che era venuto a 
conoscenza delle intenzioni del 
nemico aveva dato ordine al 
vari repartl dlpendentl dl sgan-
ciarsl in altre localita onde la-
sciare il vuoto dl fronte al na-
zi-fascisti. Uno dei distacca-
menti che doveva mettersi in 
movimento era il «Magginl >», 
una formazione che operava 
nella zona di Ostra, nelle col-
line piu in vista al mare. Non 
era una fuga, e 1'operazione di 
sganciamento degli uomini del 
«Maggini ». provati da centi
naia di azioni, avveniva nel
la massima serenita. Anzi, a 
Ripe, il distaccamento prima 
di partire aveva prelevato tut
te le armi in dotazione alia 
locale caserma dei carabinieri. 

I partigiani del «Magginl * 
stanohi per il lungo camming 
si fermarono sul S. Angelo con 
il proposito di ripartire puma 
dell'alba. Ma qui li sorprese 
l'attacco delle SS che investi
rono il monte con mortal, mez
zi corazzati, lanciafiamme ed 
armi pesanti. Ma lasciamo par-
lare le cronache partigiane di 
quelle terribll! gioraate: 

«I1 cerchio intorno al mon
te S. Angelo si stringe, ma di 
lassu si risponde disperata-
monte e a decine i tedeschi ca-
dono uccisi o feriti. Quanti sa
ranno a tener testa ad una 
forza cosl potentemente arma-
ta? Mille Duemila? No! 

A tener testa a tante ag-
guerrite forze vi e soltanto un 
gruppo di eroi, un piccolo di
staccamento di partigiani. Di 
fronte a tanto il nemico si im-
bestialisce ancor di piu e met-
te in uso i lanciafiamme e le 
armi automatiche. Nessuno dei 
difensori doveva scampare al
ia carneficina. E cosl fu. Sul 
patrioti del S. Angelo il ne
mico infierl con crudele be-
stialita. I feriti vennero flniti 
a pugnalate. Lo hanno provato 
i loro volti sfigurati, i loro cor-
pi dilaniati. Chi ha visto su
bito dopo la battaglia, affer-
ma che il brigadiere dei cara
binieri Onelio Manoni, che co-
mandava il distaccamento 
«Maggini», era ripiegato su se 
stesso come a contenere, in 
uno sforzo supremo, lo spa-
simo per le orrende sevizie 
patite. 

II commissario politico del
la formazione, Umberto Terzi, 
aveva il volto sflgurato e s! 
stentava a riconoscerlo. Cosl 
era di Ferris, il giovane pugi-
le, che sara identificato solo 
attraverso gli stivali. II par
tigiano Alberti si pote rico-
noscere soltanto dalla giacca, 
Germondari dalle scarpe. Uno 
slavo fu trovato accanto alia 
propria mitragliatrice con un 
pugnale conficcato nel cuore». 

Poi la vendetta nazista di-
lag6 terribile in tutto l'arce
viese. La rappresaglia si ri-
versb anche sui civili. Un'in-
tera famiglia colonica, che ave
va dato rifugio ai patrioti fu 
sterminata: - 1 poveri Mazza-
rini. Nello, Pietro. Maria e Ro
sa furono fucilati sul posto. 
Santa e la piccola Palmina sa
ranno fucilate poche ore dopo*. 

Tredici partigiani sono cat-
turati a Montefortino: « i pri-
gionieri vengono spogliati e 
punzecchiati con Ie baionette, 
cascano e si rialzano grondan-
ti di sangue. Saranno fucilati 
presso il villaggio e i loro ca-
daveri gettati nel torrente. Tut
ti i patrioti affrontarono la 
morte con coraggio e grande 
dignita «•. 

II terrore annichill le popo-
lazioni. I partigiani, stremnti 
dalla fame e dalla stanchezza 
non osavano andare a chiede-
re rifugio e viveri nelle case 
per non esporre gli abitanti 
alle rappresaglie. Eppure, men
tre l'azione nazista si spegne-
va nel sangue, gia fermenta-
vano i segni della riscossa. F/ 
lo stesso eroismo partigiano a 
sollecitarla: sotto gli occhi del
la popolazione di Arcevia. ob-
bligata ad assistere all'esecuzio-
ne, altri cinque giovani parti
giani affrontarono la morte con 
fierezza e grande < dignita, da 
veri combattenti garibaldinL 
Uno di essi, PatrignanL al-
l'ingiunzione di togliersi - le 
scarpe prima della scarica, ese-
gue con flemma 1'intimazione, 
poi improwisamente scaglia le 
sue scarpe in faccia all'ufficia-
le tedesco che comandava il 
plotone di esecuzione. 

Alcuni giorni dopo si rico-
stituisce il distaccamento -Mag-
gini» e si forma il distacca
mento - Patrignani». Passa po-
co tempo ed il «Maggini» 
riesce a liberare giovani re-
nitenti di leva 

Su tutte Ie montngne del-
l'anconetano i cartelli ammo-
nitori: »Achtung partisan.' - si 
faranno piu fitti. Ed e nello 
stesso mese di maggio che il 
nemico mostra paura, che la 
tracotanza dei nazisti si tra-
sforma in pavidita. II coman
do delle SS avanza una propo
sta di tregua. 

La risposta del -Comando 
gruppo divisioni partigiane 
Marche» non si fa attendere: 
- i partigiani non riconoscono 
nessuna autorita tedesca e fa
scista... ~ il loro compito e di 
•> continuare a combattere si-
no al completo sterminio del 
nazismo -. 

Walter Montanari 

None d'oro 
ANCONA, 9. 

Ai coniugi Ugo Pasi-Vittoria 
Brandinoni che celebrano do
mani 10 maggio il 50. anniver-
sario del loro matrimonio, giun-
gano i piu vivi rallegramenti 
3i B l e AscoU. 

rubrica 
del contadino 
\ \ Un convegno a Pisa 

Centri zootecnici 
invece di stalle 

Interessanti analisi tecniche - Ma ci si preoccupa 
soprattutto dei profitti della grande propriety 

Ha fatto scalpore un con
vegno sulla zootecnla tenuto 
a Pisa. In Toscana se ne fa 
un gran parjare mo Ie que-
stioni discusse — e le indi-
cazloni che ne sono uscite 
per le imprese agricole — 
vanno al di la dei confini re-
gionali e interessano, perlo-
meno, tutta Vltalla centra
le e il Mezzogiorno dove esi
stono condizioni simili: diffu-
sione dei contratti agrari > 
(dall'affitto alia mezzadrla) 
e terreni prcvalentemente 
coilinari o di breve pia-
nura. 

Primo fatto notevole e che 
in questa occa3ione i grandi 
proprietari pare abbiano 
smesso di piangere sulla loro 
" miseria ». Quasi ottimisti-
che Ie relazioni del prof. 
Giorgi e del dr. Picchi. Ma 
uediatno cosa propongono. 

11 dr. Picchi e andato di-
retto suH'obbiettiuo: ha im-
postato il suo discorso sup-
ponendo che le aziende a 
mezzadrla vengano trasfor-
mate in aziende in conto 
diretto, eliminando I'inco-
moda famiglia mezzadrile. 
Cib detto, ha definito il 
' centro zootecnico - che do-
wrebbe nascere sulle ceneri 
della t?ecchia proprieta a 
conduzione colonica come 
* un'orchestra composta da 
tanti strumenti: il costo del-
VUnita Foraggera, in cam
pagna e alia stalla: il costo 
della conservazione e distri-
buzione dei foraggi e Vau-
mento della loro produzio-
ne sul terreno; la massima 
produzione di latte e di car-
ne; la riduzione della mano-
dopera e della spesa di am-
modernametito delle costru-
zioni relative all'allevamen-
to». Tutti questi strumenti 
devono • suonare» armoni-
camente per produrre il ri-
sultato finale di una musica 
* gradita dll'orecchio degli 
agricoltori', ciok un eleva-
to profitto. 

A questo bisogna aggiun
gere, perd, che in molti casi 
il * centro zootecnico - non 
sorgera senza un'opportuna 
trasformazione agrarla che 
elevi fortemente la produzio
ne dei foraggi e dei cereall 
da mangime; cosa che in ta-
luni casi richiede anche I'at-
tuazione di un programma 
di irrigazione. 

Jl dr. Picchi da quindi le 
indicazioni per le razze che 
andrebbero bene in Toscana: 
per la sola came, la razza 
Chianina; per came e latte 
la pezzata rossa; sempre per 
latte e came la Frisona o la 
Pezzata nera. Rimane la pos-
sibilita. specialmenfe per la 
produzione specializzata di 
latte, del ricorso a bestia-
me importato particolarmen
te selezionato. Naturalmen-
te, la scelta deve essere fat-
ta in relazione a un preciso 
indirizzo dell'azienda. 

II prof. Giorgi ha battuto 
il tasto delVaiuto statale alia 
nascita di questi • centri zoo-

• tecnici'. Armai anche da 
parte degli studiosi come il 
prof. Giorgi non ci si doman-
da nemmeno se, e come, 
debba corrispondere a que
sta trasformazione degli al-
levamenti anche una trasfor
mazione sociale che faccia i 
lavoratori — mezzadri, fit-
tavoli, coloni, coltivatori di
retti, braccianti — protaao-
nisti (da proprietari asso-
ciati della terra e delle 
scorte) della trasformazione. 
Quindi il prof. Giorgi si e 
preoccupato sopratutto del
la creazione di alletamenti 
moderni, chiunque sia a 
crearli e con qualsiasi con-
seguenza. Una cosa e stata 
sottolineata: che i capitalisti 
che investiranno negli alle-
vamenti (per modo di dire: 
Vinvestimento, in realta, do-
vrebbe farlo lo Stato) siano 
messi poi anche al riparo dai 
prezzi internazionall in at- , 
tesa che i profitti diano loro . 
adeguata soddisfazione. - 71 
prof. Caponi, direttore gene-
rale del ministero dell'Agri-
coltura, lo ha confortato del-
I'appoggio del governo. Non 
e questo, evidentemente, il 
parere dei lavoratori che 
chiedono alio sviluppo zoo
tecnico anzitutto un miglio-
ramento dei loro redditi . 

I guai della 
ticchiolatura 

Se non avete trattato preventivamente il vostro me-
leto con antiparassitari con la necessaria asslduita 
si potrebbero avere casi di ticchiolatura, uno del 
piu temibili awersari di questa plants che insorg* 
particolarmente a seguito di stagione piovosa. In tal 
caso — appena riscontrati i segni della malattla — at 
rende necessario il trattamento post-infezionale con 
sradicanti (preparato a base di Dodina) somrninlstrati 
entro 50-60 ore dall'inizio dell'infezione 

Un'esperienza a Tempio 

La «zona omogenea» 
fa i l programma 

II comitato della seconds 
zona omogenea di Tempio 
(Sassari) ha ultimato una 
sua relazione. nella quale 
vengono individuate e se-
gnalate una serie di propo-
ste che, se attuate. potreb
bero awiare a soluzione 
nella zona alcuni dei non 
pochi problemi del settore. 

La zona omogenea di 
Tempio comprende oltre la 
alta Gallura, tutta l'Anglo-
na e si estende per circa 
200 mila ettari con una po
polazione di oltre 60 mila 
abitanti. E* una - zona omo
genea » che • in non pochi 
aspetti. presenta s c a r s a 
omogeneita, zone montane 
e coilinari si alternano a 
brevi pianure e compren-
sori Irrigui; zone nude • 
rocciose con altre boschive 
o coperte da macchia me-
diterranea. In altre parole: 
zone fertili con agricoltura 
intensiva e ad alto reddito 
e zone povere e a bassissimo 
reddito cbe rappresentano. 
queste ultime. i serbatoi 
della manodopera per l'e-
migrazione. Le coltivazioni: 
circa 4 mila ettari coltivati 

Prezzi e mercoti 
Fretta e oriaggi 

COSENZA — Gil oftofruttl-
coli hanno subito notevoli nu-
menti anche rispetto »\ '63. I 
pomodori sono passati dalle 
300 lire al kg. dello scoreo an
no alle 300 lire di oggi, i Vi-
wlli da 100 lire al kg a 200. 
la frutta in genere ha culrito 
un aumento deU'ordine dl fO 
lire circa, e le verdure ap-
prossimativamente di 40 lire. 

CATANIA — L'lnirlo delle 
eaportazionl delle produzionl 
delta Campania e delle Paglie 
si e negatlvamente rifleMa. 
come previsto. suirandamcn-
to del mercato catanese delle 
patate novelle LL.G. Le ri-
chieste sono sensibilmente di. 
minuite e i prezzi hanno pcr-
duto in pochi giorni oltre 
15 lire al kg. 

Ai kg., merce f.co vag. part. 
In ceste con pezzat. da 20 gr. 
e oltre. L. 58. 

Piuttosto atUvo II mercato 
del llmoni dl groua pezzatura 
derUnati al paesl orientali • 
ealmo qoello delle piccola, 

destinate al paeai dell'Europa 
occidentale; calme le arance. 

Al kg., in campagna: limo-
nl. L. 35-40. sec pezzat.: aran
ce sanguinelle, 60-75; ovali, 
100-110. 

OititKva 
TERAMO — Mercato caimo. 

Prezzi diminuiti 
Al q-le: olio extra verg. di 

oliva L. 66.000: flno verg^ 
63XXX); d'oliva, 59 000. 

COSENZA — Mercato de-
bole. 

AI q.le: olio d'oliva *xtra 
verg ac. l̂ J, L. 47-000: soprac. 
verg!, ac. 1,50%, 46.000: flno 
verg, ac. 2%. 45 000; comune. 
ac. 3%. 44.000: lampante ac. 
5-8%. 42 000: rettif. A, 51.000; 
rettif. B, impur. 0.50%. 37 000 

REGGIO CALABRIA . Fiac. 
co il mercato oleario. 

Al q.le, merce nuda alia 
prod.: olio d'oliva ac 5%, Li-
Te 40-42.000: retUf. (f.co itab.) 
80-52 000 

CATANIA — Mercato tfe-
bole. • • * •' 

a carciofl, 1700 ettari a vita, 
vaste estensioni a cereall, 
31 mila bovini, 139 mila ovt-
ni, 35 mila caprini, 14 mila 
suini. 3500 equini. 

L'aspetto nuovo nella re
lazione (e sperabile che cl6 
significhi una definitiva rot-
tura con le concezioni • 
remore del passato) e dato 
dal fatto di aver saputo. 
individuare che la via piu 
facile per raggiungere un 
piu alto livello produttivo 
potra essere dato dalla coo-
perazione. 

Nell'attivita agro-pastora
le si arTerma che le piccole 
e medie unita agricole as
sociate, ben regolate. por-
terebbero ad incentivare la 
produzione e ad impedira 
la speculazione sui prodotti 
a danno sia del produttora 
che del consumatore. Se-

; guendo queste direttive si -
potra affermare la piccola 
impresa coltivatrice altrl-
menti e destinata a •icur* 
fallimento. 

- - Per la cooperazione a li
vello territoriale della zona, 
si indicano le seguenti prov-
videnze: 

Costruzione di due grottl 
centri di raccolta dei pro-
duttori lattiero-caseari da 
realizzare a totale carico 
della Regione e da afndare 
in gestione ai consorzi di 
cooperative. Uno dovrebbe 
sorgere nelTAnglona ed uno 
in Gallura. 

Costruzione di stabilimen-
ti per la trasformazione, 
conservazione e commercia-
lizzazione dei prodotti orto-
frutticoli 

Per la conservazione della 
frutta in genere si propona 
la costruzione di impianti 
frigoriferi. vista la possibi
lity di una elevata produ
zione di frutta (mele. pert, 
ecc) . 

Per facilitare il sorgera 
di queste forme associative, 
e necessario che siano elar-
giti maggiori e piu sostan-

. ziali contributi e che sia 
evitata per conseguenza. la 
polverizzazione dei contri-

' buti stessi. 
Si deve stimolare la for

ma associativa per la co
struzione di laghj coilinari, 
come risultato di - intesa 
fra proprietari conflnanti • 
aziende associate anche net* 
- la gestione collettivs i l to 

• • plant! d'i 
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nel caro-case 
Il costo delle aree incide dal 25 al 50 per cento sul prezzo 
degli alloggi - Le linee di una nuova politica della casa nella 

relazione del compagno on. De Pasquale 

I IERI 

OGGI 

DOMANI 

I 
I 
I 

. I 
Canile \ 

proibito | 
MONACO — Alle donni- I 

ne allegre di Monaco è sta- I 
to proibito di recarsi al ca- ' 

li 
I 
I 
I nilè comunale. lì provvedi- I 

mento al spiega col fatto I 
I c h e ultimamente si era no- , 

tato uno sconfinamento in I 
massa delle ragazze dalle • 

I strade loro riservate fin nei i 
quartieri del centro. Tutte I 

I usavano passeggiare con un 
cane al guinzaglio e, ferma- I 
te dai poliziotti, si libera- I 

Ivano facilmente con la fra- • 
se; 'Sto portando a spasso I 
il cane -. E' risultato che ' 

I quasi sempre si trattava di j 
I cani randagi prelevati dal- | 

( le interessate al canile mu
nicipale. I 

I 
I 
| DAMASCO — Falde sot- \ 

I
terranee sufficienti ad as- . 

slcurare un flusso d'acqua I 
pari a 120 metri cubi al se- • 

I condo, quantitativo sei voi- I 

te superiore a quello at- \ 
tualmente utilizzato^ sono 

I state individuate, nel corso I 

di tre anni di ricerche, da ' 

I una missione composta da I 

tecnici della FAO e del oo- | 
verno Siriano. La zona com-

I presa nel progetto di ricer- I 

ca della missione ti stende- • 

I va su una superficie di ol- • 

tre 50.000 km. quadrati del- I 
la pianura arida di Gezira, ' 

t tra l'Eufrate e il Tigri. I 

Acqua nel I 
deserto ' 

Dal 1050 al 1963 sono stati 
investiti nell'edilizia 12 miliar
di e 183 milioni per costruire 
circa 20 milioni di vani (16,5 
milioni dai privati e 3,5 milio
ni dagli Enti pubblici): siamo 
il primo paese del MEC per 
volume di Investimenti e l'ul
timo per vani realizzati. In al
tre parole il costo di produ
zione degli alloggi, in Italia, è 
al più alto livello europeo per 
due cause fondamentali: la 
forte incidenza del costo delle 
aree sul prezzo dei fabbricati 
(incidenza che varia dal 25 al 
50 per cento!) e la relativa ar
retratezza della nostra indu
stria edilizia che non ha sapu
to stare al passo con gli am
modernamenti tecnologici. Il 
risultato è che la grande mas
sa dei lavoratori è rimasta 
priva di alloggio decente o ha 
dovuto sottoporsi a pagare fit
ti insopportabili rispetto al sa
lari. . -

• DI qui l'esigenza di una nuo
va politica della casa, che è 
stato 11 tema affrontato dal 
V* congresso nazionale degli in
quilini apertosi ieri alla Sala 
Brancaccio, a Roma, con una 
relazione del compagno ono
revole Pancrazio De Pasqua
le. Le vecchie rivendicazioni 
dell'Unione — ha detto De Pa-
squale — hanno esaurito la 
loro validità dall'evoluzione dei 
tempi. La richiesta di maggio
ri stanziamenti da parte dello 
Stato per l'edilizia economica 
e popolare, il blocco del fitti 
e l'estensione di tale blocco. 
se hanno avuto un senso negli 
anni trascorsi, non rispondono 
più all'esigenza improrogabile 
di incidere direttamente ed a 
fondo sulle strutture che han
no portato ad una situazione 
insostenibile nel settore - degli 
alloggi. Come premessa gene
rale ad una nuova politica del
la casa e quindi rivendicazione 
fondamentale dell'Unione, de
ve essere una riforma della le
gislazione urbanistica che - si 
ispiri a tre concetti fondamen
tali: 1) l'esproprio generalizza
to; 2) un prezzo delle aree de
purato il più possibile ' della 
rendita speculativa accumula
tali in tutti questi anni di svi
luppo economico del Paese: 3) 
un meccanismo che impedisca 

Rapina a Sanremo 

Uccide un benzinaio 
per 20 mila lire 

SANREMO. 9 
Per ventimila lire l'addetto 

a un distributore di benzina 
alle porte di Sanremo è stato 
brutalmente assassinato con un 
colpo di pistola, sparato diritto 
al cuore. Il delitto che non ha 
avuto testimoni è successo alle 
1 di stanotte, ora in cui Ottavio 
Perrone di 49 anni, emigrato 
calabrese, sposato con tre figli 
stava compiendo il suo turno 
di notte al distributore. 

Viene ricercato affannosa
mente dalia polizia un certo 
Vincenzo Oliva di 18 anni da 
Melicuccio (R. Calabria) e re
sidente a Riva Ligure, indizia
to quale responsabile del de
litto. 

A scoprire il cadavere è sta
to un vicino. Rocco Sessa di 
34 anni che ha raccontato: 
• Stavo dormendo e improvvi
samente sono stato svegliato 
da uno sparo e da un grido. 
Subito dopo una motoretta si 
è allontanata a gran velocità. 
Sono balzato dal letto e sono 
corso al distributore. L'uomo 
era già morto, con un foro sul 
petto dagli orli bruciacchiati: 
stringeva ancora in mano mille 
lire, n transistor era acceso 
e trasmetteva canzoni. L'orolo
gio segnava le una e cinque 
minuti ». 

Il cassetto del chiosco era 
aperto e vuoto: avrebbe dovuto 
contenere circa 20 mila lire. 

il risorgere, sotto qualsiasi for
ma. della speculazione mede
sima. 

Il progetto Pieraccini muove 
in questa direzione — ha det
to il compagno De Pasquale — 
e per questi aspetti lo apprez
ziamo e lo sosteniamo, avan 
zando la richiesta al governo 
che lo schema elaborato dalla 
commissione di esperti venga 
portato subito all'esame del 
Parlamento per eliminare in 
certezze che generano deforma
zioni su cui fa leva la rabbiosa 
campagna scatenata dalle de 
stre. 

Il secondo elemento di una 
nuova politica della casa indi
cato nella relazione dell'on. De 
Pasquale è l'intervento diretto 
dello Stato nell'edilizia rivolto 
a favorire la riduzione del co
sti di produzione degli allog
gi (produzione di prefabbrica 
ti ecc.) in maniera che que 
sto minor costo si traduca, fa
cendo salvo un equo profitto 
Industriale, a beneficio degli 
inquilini. L'Unione — ha ag
giunto il relatore — abbando
na la politica del blocco dei fit 
ti, che determina forti spere
quazioni fra gli inquilini e fra 
gli stessi proprietari ma recla
ma una nuova regolamentazione 
generale del fitti che traduca a 
beneficio degli inquilini mede 
simi il minor costo delle aree 
ottenibile con la nuova legge 
urbanistica ed il minor costo dei 
fabbricati in conseguenza dello 
intervento diretto dello Stato in 
questo settore. Intanto — ha 
aggiunto De Pasquale — chie
diamo al governo di utilizzare 
immediatamente gli ottocento 
miliardi che 1 vari Enti prepo
sti all'edilizia sovvenzionata 
hanno attualmente a disposizio
ne ma che per varie cause non 
trovano la via di immettersi 
sollecitamente nel mercato edi
lizio. In tal modo si determine
rebbe un intervento concreto 
nella difficile congiuntura edi
lizia che le destre utilizzano de-
magogtcamente per impedire la 
approvazione della legge urba
nistica o per limitarne gli effet
ti. Altri interventi nell'edilizia 
sono stati chiesti in direzione 
del credito, da garantire alle 
imprese appaltatici di opere 
pubbliche o di edilizia sovven
zionata, alle cooperative ed agli 
Enti, e delle agevolazioni fisca
li da accordare ai privati che 
costruiscono • nell'ambito della 
legge 167. 

Al congresso erano presenti, 
tra gli altri, l'on. Pietro Amen
dola e l'on. Orazio Barbieri che 
terrà la seconda relazione sulla 
riforma dello statuto dell'Unio
ne. I lavori riprendono sta
mani. 

Convegno 
sui tumori 

GENOVA. 9. 
Solo al patologo dovrebbero 

competere le diagnosi relative 
ai tumori maligni: tale richie
sta è stata espressa a conclu
sione della riunione del Cen
tro ligure - Piemontese e lom
bardo della società italiana di 
Patologia, che si è svolta al 
teatro Mignon di Sanremo. 

I convenuti hanno svolto un 
programma scientifico dedica
to prevalentemente al problemi 
relativi alla patologia dei tumo
ri maligni. 

..'•• ",;•/> y '' J 
La Procura generale indaga su un nuovo scandalo 

mainarla 
Dieci miliardi di incasso e soli 62 milioni spesi per le attività istituzionali dell'ente 

Un'indagine preliminare 
sulla gestione dell'ENAL 
è stata aperta dalla procu
ra generale della Corte di 
appello. La decisione è sta
ta presa dal dottor Luigi 
Giannantonio sulla scorta 
di alcune denunce perve
nutegli - • -' \ 

L'Indagine, limitata in 
partenza ad alcuni singo
li episodi, si s ta esten
dendo a tutta la gestione: 
sotto inchiesta sarebbe, in 
particolare, l 'at t ività del 
presidente dell 'ente, avv. 
Giorgio Mastino Del Rio. 

La procura generale s ta 
indagando sulla destina
zione che prendono le in
genti somme r icavate dal

la gestione dell'Enalotto e 
i forti guadagni ehe deri
vano dalle migliaia di cir
coli nel quali sono Instal
lati vari tipi di « slot-
machlnes ». Secondo una 
delle denùnce inoltrate al
la Procura generale, lo 
ENAL destinerebbe solo 
una sessantina di milioni 
l 'anno alle attività istitu
zionali dell'ente, mentre 
nello stesso periodo oltre 
un miliardo verrebbe di
rottato verso destinazioni 
non del tutto legittime. 

L'inchiesta sulla gestio
ne dell'ENAL si basa, ol
tre che sulle denunce, In 
massima parte di dipen
denti, sulla notizie pub

blicate sul bollettino del
l'agenzia di Informazioni 
« Anticomlnform », diretto 
da Tino Ubaldl. I carabi
nieri. l'altra sera, si sono 
recati nella sede del bol
lettino Informativo, Invi
tando il titolare a tenere 
il materiale in proprio 
possesso a disposizione 
della Procura generale. 
L'Ubaldl è stato inoltre 
citato dal dottor Elio Slot
to, al quale l'inchiesta è 
sitata affidata: l'Interroga
torio avrà luogo nel ori
mi giorni della prossima 
set t imana. 

Secondo le denunce e 
le rivelazioni dell'« Anti
comlnform » la gestione 

dell'ENAL sarebbe stata 
' condotta In modo disa

stroso, ad esclusivo van
taggio di alcuni « privlle-

j g l a t l » . • • • • « • ' 
i Dalle informazioni rac-
• colte risulta quanto segue: 

l'ENAL. fra 11 1961 e II 
1963, ha incassato solo co
me percentuale sull'Elia-

• lotto quasi otto ' miliardi 
di lire; altri 2 miliardi e 
700 milioni sono entrati 
nelle casse dell'ente at
traverso il tesseramento. 
A questi incassi vanno ag
giunti quelli derivanti dal
la targazione dei veicoli a 
trazione animale (esclusi
va dell'ENAL). Ulteriori 
fondi provengono da fi

nanziamenti del ministero 
del Turismo, delle regioni 
e di altri enti. Le varie 
lotterie nazionali costituì 
scouo l'ultima voce nota 
nella colonna degli introi
ti dell'ENAL. 

Con un tale bilancio, lo 
ente assistenziale ha de
stinato nel 1963 ad attivi
tà r icreat ive e culturali 
solo 62 milioni e mezzo. 
Per erogare tale somma 
ha, però, sostenuto spese 
generali di funzionamento 
per 2 miliardi e 419 mi
lioni e mezzo. Tale spro
porzione, assolutamente 
ingiustificata, è stata no
tata dal rappresentante 

della Corte dei Conti • 
dai revisori nella riunio
ne di bilancio tenuta il 
20 novembre scorso. 

In un'analoga seduta 
tenuta due giorni dopo, 
il consiglio d'amministra
zione ha negato l 'appro
vazione del bilancio pre
vent ivo del 1964, rivelan
do, fra l'altro, che som
me increblll vengono de
s t inate ai servizi s t ampa: 
per i suoi set t imanal i lo 
ENAL avrebbe speso cir
ca 260 milioni all'anno. Al
tri 150 milioni sarebbero 
s ta t i destinati a a stam
p a t i » var ie 205 a spese 
di esercizio. 

Un medico palermitano 

Nascose 
Liggio: 

arrestato 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 
L'ultima e più drammatica 

fase della lunga caccia a Lu
ciano Liggio — 11 feroce capo
mafia che. da quando trucidò 
il segretario della C.d.L. di 
Corleone, Placido Rizzotto. nel 
*48. è sempre riuscito a sfug
gire alla cattura anche perchè 
nessuno ne conosceva i i con
notati e l'unica sua foto risale 
a 16 anni fa — sta per co
minciare. 

La polizia ha infatti scoper
to che U bandito è stato per 
sei mesi ricoverato sotto falso 
nome in una sanatorio di Pa
lermo per curarsi la tuberco
losi ossea che lo divora; ha 
arrestato il suo medico di fi
ducia e un altro mafioso co
me favoreggiatore; in base al
le testimonianze del personale 
e dei ricoverati al sanatorio è 
riuscita a ricostruire 1 tratti 
somatici del bandito. Corpu
lento. Liggio porta ora i ca
pelli molto corti, quasi a spaz
zola. Si muove con difficoltà 
a causa del busto di gesso che 
è costretto a portare per il 
morbo di Pott: è quasi gobbo. 
per la progressiva incurvatura 
della spina dorsale 

La pista che ha portato ora 
polizia e carabinieri alla sco
perta del nascondiglio di Lig
gio fu fornita nel settembre 
dell'anno scorso da una se
gnalazione anonima giunta al
la Squadra Mobile. « Liggio è 
ricoverato da Albanese », dis
se una voce al telefono. Una 
irruzione nella omonima cli
nica posta al centro della zo
na residenziale della città non 
dette però alcun risultato po
sitivo. Soltanto più tardi si 
pensò che, sempre Intestato 
ad Albanese, esiste, alla pe
riferia della città anche un So. 
larium. l'ospizio Marina del
l'Acquasanta. per tubercolotici. 
Liggio era là. sotto falso no-

NON PIÙ -
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

me, ma sfruttando la battuta 
d'arresto nelle ricerche provo
cata dall'equivoco ' nel quale 
era caduta la polizia, fece in 
tempo a scappare. 

Quando tutto è stato chiari
to, si è scoperto che un certo 
Gaspare Centineo da Partini-
co. ricoverato al Solarium, al
tri non era che Luciano Lig
gio e che a raccomandarlo per 
il ricovero erano stati il gi
necologo dottor Gaetano La 
Mantia e il mobiliere France
sco Paolo Marino « protetto -
dal capomafia di Alcamo Vin
cenzo Rimi e incaricato di 
mantenere i collegamenti t ra 
Liggio e la « cosca » palermi
tana dei Greco, avversaria 
della banda La Barbera, 

I due favoreggiatori sono sta
ti rinchiusi alTUcciardone. 

Dei collegamenti tra le co
sche mafiose di Palermo, di 
Corleone e di Alcamo si è 
parlato intanto stamane anche 
al [ processone per l'uccisione 
di « Totuccio » Lupo ; Leale. I 
giudici della Corte d'Assise 
hanno proceduto all'interroga
torio di venti dei trenta ma
fiosi imputati. E' stata un'or
gia d i — n o » e di «non r i 
cordo », che danno l'esatta mi
sura delle difficoltà di fare 
luce sulle vicende che porta
rono a questo assassinio nel 
quale è implicato, tra gli altri 
(ed è latitante), Totò Greco. 
1 capomafia del Ciaculli, «col
legato» a Luciano Liggio. 

Tra gli altri è stato interro
gato stamane l'imputato prin
cipale, quel Marco Semilia cui 
si • fa carico dell'omicidio di 
Lupo Leale. Semilia ha nega
to tutto, persino di essere sta
to il guardiaspalle della sua 
vittima, e, quando gli è stato 
chiesto tra l'altro se conosceva 
i Rimi di Alcamo se ne è 
uscito con un « questo nome 
lo sto sentendo per la prima 
volta -! 

Sempre stamane, ha avuto 
inizio il processo d'appello per 
la strage di Partinico. La Cor
te, accogliendo una richiesta 
del sostituto procuratore Chio
do, ha tuttavia emesso una or
dinanza con la quale il pro
cesso è rinviato a nuovo ruo
lo per un supplemento di in
dagini sulle lettere di Giuliano. 

Cento ipotesi a Siano 

«Venduta» 
la b imba 

scomparsa * 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
NOCERA SUPERIORE. 9. 

Oltre centoventi ore sono tra
scorse da quando, nel pomerig
gio di lunedi, Orsola Fiore come 
fuori dalla sua abitazione chia
mando ad alta voce la figlioletta 
di quattro anni, Rosolella, scom
parsa mtstertosamente. In tutto 
questo tempo le ricerche non 
hanno compiuto alcun progresso. 
Carabinieri, agenti di polizia, 
cani poliziotti stanno ancora se
tacciando la montagna alle spal
le del piccolo paese di Siano, 
palmo a palmo. 

Ci siamo arrampicati fin su 
questo piccolo paese, di sette
mila abitanti, per cercare di 
avere una più esatta percezione 
di quello che è accaduto e sta 
accadendo. Case una sull'altra, 
stradette strette e sporche, o-
vunque volti chiusi, impenetra
bili. Un paese povero, tanto po
vero che, qualche tempo fa si 
è verificato l'episodio di bimbi 
venduti a coppie di coniugi stra
nieri, desiderosi di prole. 

Negli slarghi, nelle piazzette 
non ne vediamo, oggi, di ragazzi. 
Un brigadiere di polizia ci spie
ga che da lunedi nessuna madre 
manda i suoi figlii a giocare 
per strada. Li vogliono tutti vi
cino, vogliono costantemente 
sorvegliarli, temono che possano 
fare la fine di Rosolella Desi
derio. 

Cerchiamo di avvicinare qual
cuno, di sapere chi si è per 
primo reso conto della sparizio
ne delta bimba, per raccogliere 
le loro impressioni, le loro idee. 
Niente. Non rispondono. Se lo 
fanno è solo per dire: «Non so 
niente »; « Noi» c'ero, ero nei 
campi m. Lo stesso brigadiere di 
polirla di poco prima, sorriden
do dice: « E* sempre la stessa 
solfa, non vogliono dire niente 
a nessuno. Chissà di che cosa 
hanno pau ra ' . 

Le speranze di trovare Roso
lella viva sono ormai tramon
tate del tutto. Di ipotesi se ne 
fanno a decine, una migliore 
dell'altra a parole, ma nessuna 
è suffragata da elementi di cer
tezza. 

A casa di Rosolella non c'è 
nessuno. I genitori della bimba 
— ci dicono — compaiono solo 
a sera. Sola in casa la vecchia 
nonna è a Ietto. Ha accusato il 
colpo della scomparsa della ni
potino: non sta molto bene. Ha 

avuto un collasso. Non potendo 
sapere niente in paese ci diri
giamo verso la montagna, dove 
si cerca ancora. Carabinieri, 
agenti di polizia, cani poliziotto 
(povere bestie.' Sono stanchis 
sime) frugano i cespugli. 

'E' dalle quattro — ci dice 
un conduttore — che i cani stan
no girando in lungo ed in largo 
la montagna; non ce la fanno 
più ». E non ce la fanno più nep
pure gli uomini. Alcuni carabi
nieri sono in piedi da due gior 
ni. Lentamente, a fatica, riu
sciamo a capire qualcosa. Una 
parola la dice un brigadiere, 
un'altra un maresciallo, un'altra 
il pretore e cosi sappiamo che 
il giovane che sta scavando nel 
vigneto, II, poco distante, è un 
indiziato. Si chiama Aniello Ba
sile e ha 18 anni: con un amico 
è stato fermato nei giorni scorsi, 
Sembra abbia ammesso di aver 
ucciso la bambina e sta scavan
do per portare alla luce il cada
verino che dice di aver sotter
rato nella zona, ma non sa 
esattamente in quale punto. Il 
delitto e la sepoltura sarebbero 
avvenuti di notte. 

Ce anche un altro giovane, 
anche lui indiziato. Ma non col
labora alle ricerche: afferma di 
non sapere niente. Dopo qualche 
ora lo riportano giù, in camera 
di sicurezza. 

Quindi l'ipotesi verso cui si 
orientano gli investigatori e la 
Autorità giudiziaria è quella se
condo cui un bruto ha rapito la 
bimba e dopo averne compiuto 
scempio l'ha uccisa. Forse è 
quella vera. Ma, più tardi, 
quando torniamo in paese, ci 
giungono all'orecchio certe voci 
che parlano di rapimento della 
bimba e di sua successiva ven
dita a qualche coppia di co
niugi stranieri. 

Di un certo interesse è una 
notizia che raccogliamo quasi 
mentre stiamo andando via: è 
stato fermato un uomo — un 
becchino, sembra — i cui pan
taloni erano sporchi di sangue. 
Si tratta del rapitore di Roso
lella Desiderio? Gli investiga
tori non lasciano trapelare nul
la. L'indumento macchiato di 
sangue è stato comunque in
viato a Napoli, al laboratorio 
della Polizia scientifica per le 
analisi del caso. Forse è la pista 
buona. 

Il P.M. al processo del bitter 

Ferrari è un 
«campione 
di bugie» 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 9 

Colpo su colpo, una circo
stanza dopo l'altra, Il Pubblico 
Ministero argomenta l'atto di 
accusa sulla base del quale, 
lunedi, formulerà le sue richie
ste. E stamane, seconda tappa 
della requisitoria, espone il suo 
giudizio sulla figura di Renzo 
Ferrari: «L'imputato è un cam
pione di reticenza, di bugie e 
di contraddizioni... Quando è 
messo alle strette, le sue spiega 
zioni hanno il sapore delle scu 
se dei bimbi... Ma non è un uomo 
sprovveduto, che non sa difen
dersi, perchè in molti cast si 
rivela e si comporta come un 
furbastro... ». 

L'imputato se ne sta seduto 
nel suo palchetto, tranquillo, im 
passibile, senza un gesto di rea
zione. Solo nell'intervallo ha 
qualche battuta polemica. Dice 
che « il processo è stato condot
to male » e che « resta da dimo
strare - che la stricnina non fu 
iniettata agli animali di Ba-
rengo, che egli aveva In cura. 

Ma proprio su questo punto, 
il dot t Sanzo è d'avviso netta
mente contrario. Egli sottolinea 
che, nei primi interrogatori, 
l'Imputato dichiarò addirittura 
di non ricordare l'acquisto del
la • stricnina; successivamente 
ammise la circostanza. Solo a 
distanza di mesi indicò le stalle 
nelle quali avrebbe applicato 
una terapia a base di stricnina 
su un torello e su una bovina. 
Ma il capostalla Feroldl lo ha 
smentito. «Abbiamo poi la pro
va della presenza di Ferrari a 
Milano nel giorno e nell'ora in 
cui fu spedito il bitter a Tino 

Allevi», incalza Infine il P.M. 
e passa a demolire l'alibi crono
logico del Ferrari a proposito 
del suo viaggio nella metropoli 
lombarda. Il bitter fu consegna
to allo sportello dell'ufficio po
stale fra le 10,55 e le 11; Fer
rari— come ha dichiarato il te
ste Bassi — transitò al casello 
dell'autostrada per Novara ver
so le 11.30 mezz'ora gli fu più 
che sufficiente per spedire la 
raccomandata e giungere all'In
gresso dell'autostrada dove « vo
leva» farsi notare dal casellan
te compaesano, fidando nella sua 
scarsa memoria circa l'ora del 
passaggio. 

Perchè l'imputato ha commes
so tanti errori? Perchè non si 
procurò la stricnina a piccoli 
quantitativi? Perchè, inserendo 
ad esempio fiale di altri medi
camenti nella scatola del tossico. 
non cercò di procurarsi dei testi 
in grado di giurare tranquilla
mente che la stricnina era stata 
iniettata agli animali? La rispo
sta del P. M. a queste doman
de-cardine del processo è molto 
semplice: «Il dott. Ferrari ~ 
afferma — agi in stato di par
ticolare eccitazione, sotto la 
spinta di una passione travol
gente che era stata improvvi
samente delusa. Egli non si curò 
d'altro che di compiere il suo 
delitto. Si tratta, del resto, di 
un uomo piuttosto facilone 

Malgrado lo stato d'ira, la 
premeditazione resta ed è con
fermata dal mezzo usato per il 
delitto: il veleno. 

Il PM presenterà le sue r i 
chieste nell'udienza di lunedì. 

Pier Giorgio Betti 
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Sergio Gallo 

SCUOLA PROFESSIONALE 
per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 
Corsi continuati diurni e aerali di 
qaalifleatione • specializzazione 

(Autorizzata «Uri C.PJ.T. - Mi
nistero dell* Pubblica letrua.) 

La pni allumili 
La firn faalificala 
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Una innovazione fondamentale! La nuova tecnica Vollraum (tutto spazio) 

ha permesso alla TelefunkerTdi costruire 

FRIGORIFERI 
DI MAGGIORE 

CAPACITA 

La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliure
tanico - che consente di ridurre lo spes
sore delle pareti del frigorìfero a tutto 
vantaggio dello spazio interno utilizzabile 
Nei nuovi modelli si ò ottenuta, inoltre. 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza di funzionamento. 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM (tutto spazio) E* CON
TROLLATO E GARANTITO PER 

• ISOLAMENTO 
• CAPACITA 
• FUNZIONAMENTO 
• SICUREZZA 

CON MINORE 
INGOMBRO 

OALLISTITUTO ITALIANO DEL MAR 
OHIO DI QUALITÀ 

...così importante per i piccoli ambienti! 

Richiedere 
cataloghi e listini mi 

Telefunkeo S.pA 
P.le Bacone, 3-Milano 

fa ma li co mmc/w^ 
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